
A Napoli e a Pesaro 


Scioperi generali 
per i salari 
e l'occupazione 

Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta - Fermi ieri i metal¬ 
lurgici di Ancona - Oggi a Milano la marcia degli operai della 
Breda - Vasti movimenti nelle campagne toscane e calabresi 

Centinaia di migliaia di lavoratori dell'Industria, delle campagne e del pubblico 
impiego sono in lotta in questi giorni da un capo all’altro del Paese. Al centro del 
vasto movimento, che ha precedenti solo negli anni delle grandi lotte contrattuali 
dei metalmeccanici, edili, alimentaristi, figurano rivendicazioni essenziali: salari, 
occupazione, terra, riforme, assistenza, pensioni. La battaglia investe grandi città 
come Milano, Genova e Napoli, grandi zone agricole, come quelle della Toscana 
e della Calabria, e centri minori come Pesaro e le città interne della Sicilia. A 
Milano i metallurgici della Breda attuano oggi una marcia di protesta per ottenere 
_ _’ ! l’applicazione integrale 


saltano in una fabbrica: 
4 morti e 121 feriti 
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Il falso come sistema 


^ LL’INDOMANI di ogni elezione amministrativa, 
in Italia c’è un meccanismo che si mette in moto, dal 
ministero degli Interni giù giù fino alla radiotelevi¬ 
sione ai giornali e giornaletti governativi di varia 
estrazione: il meccanismo del falso sistematico nei 
confronti del nostro partito. Anche questa volta la 
regola è stata rispettata, puntualmente, sia dai « cal¬ 
colatori » dell’on. Taviani sia dal Corriere sia da Ma¬ 
riano Rumor (per limitarci agli esempi più signifi¬ 
cativi). E il metodo è stato lo stesso: riepiloghi arbi¬ 
trari, accostamenti di dati non omogenei, subdole omis¬ 
sioni, allo scopo di diminuire le percentuali ottenute 
dal PCI e far vedere, nel confronto con le politiche del 
1963, che avremmo sjjbìto poco meno di una disfatta. 

Diciamo subito che la cosa non ci fa né caldo né 
freddo, data l’ormai ventennaleabitudine aifalsTmlni- 
steriali. Sulle elezioni di domenica e lunedì siamo 
stati i soli a pubblicare le tabelle vere, i dati ogget¬ 
tivi (cosi oggettivi che perfino un giornale governa¬ 
tivo, come la Voce repubblicana, li ha preferiti a 
quelli del Viminale) dalle quali risulta confermato il 
contrario di quanto dice la DC: e cioè che il nostro 
partito, nel complesso, ha consolidato e migliorato le 
sue posizioni, sia pure con esiti qua e là contraddittori, 
ciò che del resto avviene anche per gli altri partiti, 
e che è più che naturale dato il peso delle situazioni 
locali in questo tipo di elezione. 

JP ERCIO’ non avremmo nemmeno polemizzato, se 
non ci avesse spinto a farlo lo spettacolo avvilente — 
e anche un tantino ridicolo — offerto in questa occa¬ 
sione da giornali « autorevoli » come il Corriere della 
Sera e da tutti gli altri che gli fanno corona nella 
costellazione editoriale del grande padronato. Giudi¬ 
chino i lettori. Il martedì mattina, quando i « calco¬ 
latori» di Taviani, dopo un lungo silenzio spiegabile 
con l’affannosa ricerca degli appigli per la mistifica¬ 
zione, hanno sfornato solo le tabelle di Lecce e Forlì, 
il Corriere le pubblica con questo titolo: * Il PCI in 
regresso o fermo », mentre esse dicono esattamente 
il contrario. Ieri, finalmente rifornito dal Viminale, 
il quotidiano milanese pubblica la tabella, del resto 
apparsa anche su altri organi di stampa, con il con¬ 
fronto tra i risultati delle elezioni di domenica e lunedì 
e quelli delle politiche 1963: confronto assurdo e 
fazioso, perché non tiene conto del fatto che, nei 
quattro anni trascorsi, in parecchi dei comuni si è 
votato altre tré-quattro volte e che l’esame di questi 
voti è indispensabile per valutare i progressi e i 
regressi dei partiti. Senza l’avvertenza, elementare, 
che il voto amministrativo, tranne casi particolari di 
estrema politicizzazione, come appunto Forlì, non può 
mai essere paragonato direttamente al voto politico. 

Ma. dicevamo, questa del falso anticomunista è 
divenuta una regola. L’hanno applicata in tutti i modi 
tra il 1946 e il 1963 per Tar credere che andavamo 
indietro, e sempre, ad ogni elezione politica, battendo 
il naso nella realtà della nostra forza, perché dai 
A milioni e 400.000 del ’46 siamo passati ai quasi 8 
milioni del *63. Che tornino a farlo oggi non ci sor¬ 
prende. Ci dice soltanto, con la trasformazione del 
Corriere della Sera in galoppino della DC. quali sono 
le forze che si schierano dietro il partito di Rumor 
in questo preludio alla campagna elettorale politica, e 
come sarà violento l’attacco contro di noi. 

IL DISCORSO diventa diverso, però, se dai giornali 
e dalle dichiarazioni dell’on. Rumor, che si è servito 
abbondantemente degli stessi dati manipolati per farsi 
bello in vista del prossimo congresso di Milano, pas¬ 
siamo ai primi responsabili della manipolazione, cioè 
ai « tecnici » del ministero degli Interni, e innanzi tutto 
allo stesso ministro Taviani. Perché qui siamo di 
fronte a un fatto inammissibile; siamo di fronte ad 
organi del governo e dello Stato che agiscono come 
se fossero organi di un partito, ponendo tutta la loro 
cura nel disinformare l’opinione pubblica, spendendo 
denaro pubblico per servire la fazione. 

Del resto. Fon. Taviani dovrebbe trovare in que¬ 
sta materia molti motivi di riflessione. Non avviene 
forse a sue spese, nella preparazione del congresso de, 
quello che egli decide o tollera sia fatto nei nostri 
confronti? E’ vero o non è vero che egli accusa Rumor 
di falsificare le cifre dei risultati congressuali sot¬ 
traendo voti al suo gruppo? Ma non ci si può lamen¬ 
tare di un metodo disonesto, se siamo i primi a met¬ 
terlo in pratica quando ci fa comodo al servizio della 
DC, grande maestra in queste cose. 

Massimo Ghiera 


ESPLOSIONE AL CENTRO DI UDINE 

Semidistrutte le case di abitazione civile per un raggio di centinaia di metri - Gli alpini della Julia scavano tra le macerie 
Mandato di cattura per i proprietari del deposito saltato in aria - Vi sono altre responsabilità ? - Interrogazione del PCI 


del contratto e i premi 
di produzione. Sempre a 
Milano scioperano doma¬ 
ni i lavoratori della Sie¬ 
mens e della Salmoiraghi. 
A Napoli, dopo numerose 
astensioni articolate in di¬ 
verse fabbriche, i tre sin¬ 
dacati hanno deciso uno 
sciopero generale per il 23 
novembre. 

Pesaro è stata investita ieri 
da una massìccia astensione 
generale nell'industria, nel- 
l’artigianato e nell'agricoltu¬ 
ra. con la partecipaione di 
moltissimi studenti. Ad Anco¬ 
na hanno scioperato tutti 1 
metallurgici sia per l’applica¬ 
zione del contratto che per 
solidarietà con gli operai del 
.tubificio. Maraldi in lotta da 
50 giorni. Uno sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie agri¬ 
cole ha paralizzato le campa¬ 
gne di Siena. In Calabria, 
nella piana di Santa Eufemia, 
i contadini sono tornati a lot¬ 
tare. con forti manifestazioni 
di piazza, per ottenere prezzi 
più remunerativi dei loro pro¬ 
dotti. In Sicilia è proseguita 
l’occupazione delle zolfare e 
si sono fermati i metallurgici 
dell'ESPI. 

D quadro, come si vede, è 
quanto mai vasto, tanto più 
se alle lotte in corso nelle 
fabbriche e nelle campagne 
si aggiungono le agitazioni in 
atto nel pubblico impiego, do¬ 
ve ieri sono entrati in sciope¬ 
ro ad oltranza i 40 mila finan¬ 
ziari e dove sono stati annun¬ 
ciati nuovi scioperi nell’ANAS 
e fra i vigili del fuoco. 

Non si tratta, beninteso, di 
una improvvisa esplosione, né 
di moti d'esasperazione. Sia¬ 
mo di fronte ad una serie di 
azioni e di iniziative sindacali 
(si pensi alle migliaia di ver¬ 
tenze aperte in questi giorni 
nelle aziende metalmeccani¬ 
che) che mirano a migliorare 
la condizione dei lavoratori: 
a ottenere salari più elevati, a 
difendere I livelli dell’occupa¬ 
zione dal sistematico attacco 
padronale, a strappare una 
giusta remunerazione del la¬ 
voro contadino, a conquistare 
pensioni più decenti. 

Queste lotte, queste ampie 
agitazioni assumono ormai un 
chiaro significato di contesta 
rione della linea di sviluppo 
portata avanti dal padronato 
e dai governi negli ultimi an¬ 
ni e mettooo a nudo fl « rove¬ 
scio della medaglia »: il pro¬ 
fondo malessere della nostra 
società nazionale, caratteriz¬ 
zata da un contìnuo e costante 
aumento del profitto e da ima 
contemporanea compressione 
del tenore dì vita delle masse 
lavoratrici. La verità è che. 
mentre siamo in presenza di 
un nuovo « miracolo ecooomi 
co», centinaia di migliaia di 
lavoratori sono costretti a 
scendere in piazza per difen 
dere i salari e il posto di la 
voto, e per protestare contro 
condizioni di arretratezza che. 
in parecchi casi purtroppo, as 
sumono aspetti e proporzioni 
di vera miseria. 

Questo è il senso delle lotte 
in corso. Questa è la sostan¬ 
za di uno scontro di classe che 
sta diventando giorno per 
giorno ph) acuto, soprattutto 
nelle fabbriche, dove si vuole 
realizzare un ulteriore accu 
mularsi di capitali sulla pelle 
dei lavoratori, sull’aumento 
dei ritmi di lavoro, sulla ridu¬ 
zione dei tempi, sulla diminu¬ 
zione degli organici. 

slr. M. 


Per la prima volta in Italia i rappresentanti dell' eroico popolo 

L’abbraccio di Roma 
ai delegati vietnamiti 





Centinaia di persone, operai, studenti, ragazze, oltre ai dirigenti della CGIL e a rappresentanti del PCI e della FGCI, rilucenti di grandi negozi 
hanno accolto ieri con una manifestazione eccezionale di simpatia e di entusiasmo la delegazione sindacale del Vietnam elettrodomestici, bar, il gai 
democratico, giunta a Roma su Invito della CGIL. Durante la manifestazione, una bandiera del FNL è stata issata su un ge e l’officina della conci 
pennone davanti all'aeroporto di Fiumicino. Nella foto: il vice presidente della Confederazione sindacale della RDV, Nguyen sìonaria Fiat della provini 
Cong Hoa, stretto dall'affettuoso abbraccio del romani. (A PAGINA 2 IL SERVIZIO) di Udine Una zona moderi 

Due grandiosi successi partigiani sugli altipiani del Vietnam 

Il FNL distrugge la base di Dak To 
e conquista il comando di Kontum 

In tre attacchi successivi alla base USA sono stati fatti saltare la pista di volo e un vastissimo deposito di armi e mu¬ 
nizioni — Confermato dagli americani che l’elicottero del generale Hochmuth, morto l’altro ieri, è stato abbattuto dal FNL 
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SAIGON, 15. 

Con tre improvvisi e cali-. 
brati bombardamenti di mor¬ 
taio, U Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Vietnam del 
Sud ha distrutto oggi la base 
aerea e militare di Dak To. 
sugli altipiani centrali, liqui¬ 
dando prima la pista di volo 
ed alcuni aerei e. successi¬ 
vamente. il più grosso depo 
sito di munizioni della zona. 

Il primo attacco è stato sfer 
rato questa mattina dopo che 
le superfortezze B. 52 ameri¬ 
cane avevano bombardalo le 
presunte posizioni partigiane 
nel tentativo di distruggerne 
le batterie. Non si era anco¬ 
ra spenta l’eco dell’ultima de¬ 
flagrazione delle bombe aeree 
da 500 e 1000 chili che i primi 
proiettili di mortaio esplode¬ 
vano sulla pista di Dak To. 
centrando in pieno due gigan¬ 
teschi quadrimotori da traspor 
to « Hercules C-130 » l serba 
toi esplodevano e in breve i 
due aerei americani erano 
trasformati m torce da cui si 
levavano altissime fiamme. Un 
terzo aereo restava gravemen¬ 
te dameggiato mentre la pista 
di volo risultava distrutta in 
più punti. 

Il calore dell’incendio face¬ 


va esplodere anche alcune ca¬ 
taste di munizioni che stavano 
per essere caricate sugli aerei. 

Alle cinque del pomeriggio . 
mentre le squadre di soccorso 
starano tentando di rimettere 
un po’ tf ordine nel campo, una 
nuova bordalo di proiettili cen¬ 
trava in pieno il deposito cen¬ 
trale di munizioni del campo, 
il più importante di tutta la re¬ 
gione di Dak To. Le munizioni 
esplodevano trasformando in 
breve tutto il campo in un ma¬ 
re di fuoco, dal quale si leva¬ 
vano sibilando migliaio di 
proiettili traccianti. Un testi¬ 
mone oculare, un fotografo del¬ 
l’agenzia americana < Associa¬ 
ted Press », ha riferito più 
tardi che il deposito centrato 
dalle batterie del FNL conte¬ 
neva mille proiettili da mor¬ 
taio da 105 mm, munizioni di 
ogni tipo, per fucile, mitra 
glialrici e cannoni, insomma 
tutte le scorte delle forze a- 
mencane impegnate a Dak To, 
che ammontano attualmente a 
seimila uomini 

Prima ancora di provvedere 
ad eseguire un inventario del¬ 
le distruzioni subite (anche un 
campo spedale americano ha 
dovuto essere evacuato per ■ 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

UDINE, 15 

E’ saltato un deposito di dinamite. Dinamite nel 
cuore delta città, fra moderni palazzi condominiali 
e modeste casette di abitazione, fra negozi, depositi 
e magazzini. Erano le 8,30 del mattino. I bambini 
andavano a scuola, gli operai al lavoro. In mezzo a 
loro c’era la morte. Una carica di dinamite di pro¬ 
porzioni non ancora accertate, ma sicuramente pode¬ 
rosa, lia scosso la intera città. Ha seminato distru¬ 
zione in un’area di centinaia di metri, ha ghermito 
decine di persone. Quattro sono rimaste uccise, oltre 
un centinaio (almeno 121) ———~ 

ferite tn modo piu o me- pretese di eleganza, densa- 

no grave. Sotto la piog - mente abitata. Nel suo cuore 

già battente, migliaia di la morte era in agguato. In 

persone durante l’intera \ ma baracca - ripostiglio. 

n ,, , i» un recesso della ditta Pe- 

giornata si sono affollate. rolli _ non SJ - sa attC0 ra bene 

sgomente, atterrite, pres - dove - tra le impastatrici 

so i cancelli del deposito meccaniche c i ponteggi tubo- 

“«»'»• — 0,0 * 

terrificante. Militari VI rocce, per scavare gallerie e 

tuta mimetica si aggirano fra spianare strade. La dinamite 

le travature dei capannoni è saltata. Uno scoppio tre- 

semicrollati. Una vasta zona mendo, che si è ripercosso 

è bloccata dai carabinieri — lugubrmente in un raggio di 

un’intera parte della cittadi- molti chilometri, che ha la¬ 
na è scomparsa. Al suo po- sciato per lunghi minuti col 

sto muri sbriciolali, blocchi cuore sospeso tutta la città. 

di cemento armato spezzati e si è scatenato per un rag- 

come fuscelli, impastatrici di centinaia di metri, in 

meccaniche, tubi di acciaio. un rovinio di vetri, di into- 

altri macchinari per l’edilizia naci . di serramento divette, 

disseminati per ogni dove. Una vecchia casetta a un 

• La dinamite si trovava (od piano di fronte al magazino 

era giunta appena ieri sera) è stata sebiidistrutta. Una 

nel deposito della ditta Fran- palazzina a due piani è rima- 

cesco Perotti c esplosivi, ac- sta senza tetto. Incalcolabili 

cessori da mine, macchine i danni ai negozi, 

edili, industriali, ponteggi tu- Qualche attimo di silenzio 
bolan ». Un complesso di tet- terrorizzato, poi dalle abita¬ 
tole piuttosto antiquate, sito in z j on j sconvolte, dagli apparta- 

via S. Rocco, una stradina menti devastati, lungo le sca- 

compresa tra f grandi viali Ve- jg dei condomini si precipita- 

nezia e Duodo e la via Gaeta. vano fuori decine di persone 

all’ingresso della città per chi urlanti, con i volti insangui- 

viene da Venezia. Accanto alla nati, le vesti strappate. Per 

ditta Perotti altre tettoie ospi- tre di essi, la moglie del ti¬ 
tano lo stabilimento di confe- lolare dell’Autobianchi, un suo 

zioni Alba, la concessionaria operaio e la domestica, non 

dell’Autobianchi, una segheria, c’era più nulla da fare. La 

altre ditte minori. Il tutto so- esplosione li aveva uccisi, 

prestato dal retro di moderni Un quarto, il figlio, decede- 
palazzi che si affacciano sui va ne i pomeriggio all’ospedale, 

viali maggiori e nascondono dove veniva ricoveralo. poco 

tu J° , Q ue l vecchiume. dopo, anche Franco De Cec- 

Sul fronte stradale vetrine mezz’ala titolare della 

rilucenti di grand, negozi di squadra di CflIdo dell’Udinese, 
elettrodomestici, bar il gara- Forse rafì{ d . , vis( 
ge e l officina della conces- delVocchio de £ ro rimnsto or . 

sionarm Fiat della provincia ribjlmente offcso da alcunc 

di Udine Una zona moderna. sc f ieo{]e 

_ Perchè è saltata la dinamite? 

Non lo si sa con esattezza. 
C’è stato il fuoco, un principio 
di incendio, questo è ben cer¬ 
to. giacché due operai dell’al- 
tigua segheria poco prima 
dell’esplosione l’hanno notato 
ed hanno avvertito i vigili del 
H fuoco, dandosi prontamente al 

4^ |jT I la fuga. I due operai < sapc- 

HA ■ ■■ vano » del tremendo pericolo. 

AllO ■ Il Come sapevano Lucia Leita. 

wm ™ la giovanissima impiegata del¬ 

la ditta Perotti che, non ap¬ 
pena giunta in ufficio e notato 
g il fuoco, si è allontanata quan- 

k to più in fretta poteva. 

Lo scoppio è avvenuto prima 
FU ^bIIII che i vigili del fuoco giunges¬ 

sero sul luogo, altrimenti il 
bilancio della sciagura, in 
. quanto a vittime umane, a- 

eposito di armi e mu- crebbe potuto essere molto 

più grave. Ora l’intera città 

ato abbattuto dal FNL si arrovella attorno ad un 

drammatico interrogativo Per 
chè c’era la dinamite in città. 

- € tutta » quella dinamite? Una 

cosa è certissima. La ditta Pe- 
TltOOflfirfLif rolli non era autorizzata a 

I flCUUUf UAlJ detenere esplosivo nel suo de 

posilo di materiali e macchi 
X In nari per l’edilizia. Lo ha con- 

ne fff fermato anche il magistrato 

m m m m m ^ dott. Mellano spiccando due 
#|H fff y|#||7 mandati di cattura contro il 

titolare dell’azienda Giacomo 
Perotti. di 59 anni, ricoverato 
Un servizio e piantonato all'ospedale e con 

tro suo figlio Francesco che 
del flOStrO inviato mn è Sialo ancora rintrac¬ 

ciato 1 due sono accusati di 
da Atene I quadruplice omicidio colposo, 

. ■ lesioni colpose. detenzione a- 

A PAGINA 12 busita di esplosivi e disastri 

colposi. 

£ 71 Capo di Gabinetto della 

Questura ci ha dichiarato que- 
Doriiò sto pomeriggio che l’autorità 

I alila di Pubblica Sicurezza conce- 

1 _ _ _ . deva, volta a volta, dei per- 

7 Off il |TP1*lft messi per il semplice trasporto 

- aUUIlCI 1U del materiale esplosivo che la 

... „ ^ _ ditta Perotti forniva alte im¬ 
iti a nOn prese edilizie sue clienti. Si 

- presume che una parte. « un 

nel governo cr'M 

fomilìopo Cl ha specificato il funziona- 

lallllllarc rio, invece di essere conse- 

A PAGINA 2 * Pa * si 
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Theodorakis 
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fin di vita? 

Un servizio 
del nostro inviato 
da Atene 
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nel governo 
familiare 
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Manifestazione di simpatia all’aeroporto di Fiumicino ai rappresentanti della RDV 


Accolti con entusiasmo i delegati del Vietnam 


Clamoroso voto ieri alla Camera 


«No» del governo per le 
pensioni ai combattenti 


Difficoltà per Rumor 

Contrasti 
sullo statuto 
al Consiglio 
della DC 

Riunioni dei fanfania* 
ni e della sinistra 


Il Consiglio nazionale de, 
conclusosi ieri pomeriggio 
con una votazione assai con¬ 
troversa, è destinato a la¬ 
sciare dietro di sé più di 
uno strascico. In fase di vo¬ 
tazione degli articoli dello 
statuto del Partito che re¬ 
stavano da approvare, infat¬ 
ti, sono affiorati motivi di 
contrapposizione e di scontro 
che è difficile considerare 
superati con la conclusione 
della riunione. Il segretario 
del Partito, Rumor, si è tro¬ 
vato al centro della fitta 
schermaglia di sapore pre¬ 
congressuale, bersagliato da 
un lato dalle critiche della 
sinistra e dall’altro premuto 
dalle manovre di una parte 
della stessa maggioranza. In¬ 
tanto, il gruppo che si è rac¬ 
colto intorno a Rumor ha do¬ 
vuto rinunciare definitiva¬ 
mente al progetto di esten¬ 
dere il numero dei membri 
del Consiglio nazionale da 
120 a 160, che avrebbe do¬ 
vuto servire a superare con 
un espediente le difficoltà 
della distribuzione dei po¬ 
sti al Congresso di Milano, 
e sembra che ciò sia dovuto, 
oltre che alla pressione del¬ 
la sinistra e del gruppo « ta- 
vlaneo », anche a quella di 
Fanfanl. 

Più acceso e significativo 
è risultato comunque lo 
scontro verificatosi sull’arti¬ 
colo 71 dello statuto, che, 
nelle proposte della commis¬ 
sione Gava, avrebbe dovuto 
lasciare invariato il sistema 
di elezione della Direzione 
del Partito, a maggioranza 
semplice. Ciò avrebbe con¬ 
fermato alla maggioranza il 
potere di decidere se accet¬ 
tare o meno In Direzione i 
rappresentanti della mino¬ 
ranza. La sinistra ha propo¬ 
sto invece l’adozione del si¬ 
stema della ranpresentanza 
proporzionale. Mentre nella 
discussione intervenivano nu¬ 
merosi consiglieri. Moro e 
Colombo sono intervenuti 
nei confronti di Rumor per 
tentare di sbloccare la rigi¬ 
dezza del suo gruppo. Gava 
ha poi proposto un compro¬ 
messo che assicurava un 
quarto dei membri della fu¬ 
tura Direzione alla minoran¬ 
za. La sinistra l’ha accet¬ 
tato: come l’ha accettato, 
« a titolo personale », Rumor. 
Sullo, però, ha proposto lo 
appello nominale ed è risul¬ 
tato così che la proposta 
Gava. approvata a larga mag¬ 
gioranza, è decaduta per la 
mancanza del numero lega¬ 
le. La ouestione potrò esse¬ 
re risolta soltanto dal Con¬ 
siglio nazionale che sarà e- 
letto a Milano. 

Frattanto, aumenta fatti¬ 
vità delle correnti, o delle 
« sottocorrenti ». Mentre .i 
• tavianei » annunciano come 
prossima la loro mozione, 
anche la sinistra sta prepa¬ 
rando Il proprio documento: 
si sono, riuniti, intanto. ì 
maggiori esponenti della cor¬ 
rente. Anche ì fanfaniani, 
dopo gli ultimi discorsi do¬ 
menicali del loro fender, 
stanno attraversando una fa¬ 
se di intenso attivismo, nel¬ 
l'intento di trovare un mi¬ 
nimo dì caratterizzazione 
all’interno del calderone del¬ 
la maggioranza: una riunio¬ 
ne conviviale di tutto lo sta¬ 
to maggiore fanfaniano si 
è svolta l’altra sera. 

Fontani riceve 
il ministro della 
economia di Cuba 

Il ministro degli Affari Esteri 
co. Fanfani ha ricevuto oggi alla 
Farnesina il ministro dell’Econo- 
mia di Cuba Carlos Raphael Ro- 
driguez intrattenendolo a cor¬ 
diale colloquia 

Il ministro Rodriguez era ac¬ 
compagnato dall'ambasciatore di 
Cuba a Roma Salvador Vilaseca 
Fornè e dall’ambasciatore d’Ita- 
Ua all’Avana Mario Alessandro 
Paulooci. 


La maggioranza ha rifiutato di porre all’ordine del giorno di oggi la legge 
per i combattenti del ’15-'18 ed ha invece approvato la discussione 
di un provvedimento sollecitato dalla FIAT — Ampio dibattito sui lavori 
parlamentari — L’intervento del compagno Ingrao 


La maggioranza e il governo 
di centrosinistra hanno rifiutato 
ieri sera a Montecitorio di por¬ 
re all'ordine del giorno di oggi 
le proposte di legge — presen¬ 
tate da tutti i gruppi parlamen¬ 
tari sin dall’inizio della legisla¬ 
tura — sulla concessione della 
pensione in favore dei combat¬ 
tenti della guerra 1915-1918. Ha 
voluto invece che fosse subito 
discusso il disegno di legge go¬ 
vernativo per la modifica delle 
sagome degli autoveicoli indu¬ 
striali: si tratta di un provve¬ 
dimento che viene sollecitato 
dalla FIAT. 

La discussione e la votazione 
sull'ordine del giorno odierno 
sono avvenute al termine di un 
lungo dibattito — iniziato e 
svoltosi a fine seduta — sui prov¬ 
vedimenti che la Camera dovrà 
affrontare nei prossimi giorni e 
settimane. La decisione dei vari 
gruppi di discutere questo argo¬ 
mento in aula era stata presa 
al mattino dopo il fallimento 
della riunione dei capigruppo 


col presidente della Camera. 
Nessun accordo era stato rag¬ 
giunto, soprattutto a causa della 
posizione assunta dal m.nistro 
per i Rapporti col Parlamento, 
on. Scaglia, il quale, per conto 
suo. aveva sollecitato provvedi¬ 
menti frammentari tra cui face¬ 
va spicco c solo la legge — ave¬ 
va affermato in una dichiarazio¬ 
ne il compagno Barca — per 
sabotare ulteriormente il traffi¬ 
co, e cioè per allargare le sa¬ 
gome degli autocarri ». 

Il primo a parlare in aula è 
stato appunto il ministro Sca¬ 
glia, che aveva in parte modifi¬ 
cato l’atteggiamento tenuto alla 
riunione dei capigruppo. Egli ha 
affermato che il governo propa 
neva la data del 20 por l'inizio 
della d'seussione della legge per 
la modifica delle norme sull’ele¬ 
zione del Consiglio Superiore 
della magistratura: e la data 
del 28 per l’avvio della discus¬ 
sione sulla « riforma » universi¬ 
taria, elaborata dal ministro 
Gui. Nel frattempo, e eontem- 


Grave crisi politica nel capoluogo lombardo 

MILANO SENZA SINDACO 


MILANO, 15. 

Da questa sera Milano è sen¬ 
za sindaco. E lo è per una cri¬ 
si politica che coinvolge l’intero 
centrosinistra, crisi tanto più 
grave e sintomatica perchè 
esplosa nella più importante cit¬ 
tà italiana del Nord, dove il 
centrosinistra ha avuto il suo 
battesimo. 

Il professor Pietro Bucalassi 
ha rassegnato infatti questa se¬ 
ra le dimissioni dall’incarico di 
sindaco di Milano. Lo ha fatto 
a conclusione di lunghe e circo- 
stanziate dichiarazioni pronun¬ 


ciate di fronte al Consiglio co¬ 
munale nelle quali, sia pure a 
grandi linee, è confermata la 
esistenza di una gravissima si¬ 
tuazione sia per il sentore più 
specificatamente finanziario che 
per quello operativo. 

Il sindaco ha dato le dimissio¬ 
ni perchè è venuta meno la so¬ 
lidarietà programmatica fra 1 
partiti che hanno costituito la 
coalizione di centrosinistra, sia 
perchè il contenuto delTaocordo 
separato fra DC e PSU. non sot¬ 
toscritto dai repubblicani, sul 
piano poliennale, lo trovano dis¬ 
senziente. 


Al Senato col voto contrario delle destre 

Procedura d'urgenza 
per la legge regionale 

Dopo il 9 dicembre potrà iniziare il dibattito 
in aula — Prime avvisaglie deirostruzionismo: 
sedici liberali parleranno sugli enti statali 


D Senato ha approvato ieri la 
procedura d'urgenza per Tesa¬ 
rne della legge elettorale regio¬ 
nale varata dalla Camera. En¬ 
tro il 9 dicembre, pertanto, do¬ 
vranno giungere in aula le re¬ 
lazioni sul disegno di legge, met¬ 
tendo l’Assemblea in condizione 
di iniziare subito dopo il dibat¬ 
tito. A questa decisione si è giun¬ 
ti dopo una vivace polemica con 
le destre che già preannuncia 
l'asprezza dei prossimi scontri. 

La richiesta di procedura d'ur¬ 
genza è stata avanzata dal so¬ 
cialista lodice. perchè la Com¬ 
missione concluda l'esame della 
legge regionale entro un mese 
anziché entro due. come è pre¬ 
visto dalla procedura ordinaria. 

U compagno FABIANI (PCI) 
si è associato alla richiesta, ri¬ 
badendo l'impegno dei comunisti 
per una sollecita approvazione 
della legge Si deve manifesta¬ 
re una chiara volontà politica 

— ha detto Fabiani — che re¬ 
spinga o<sni manovra ritardatri- 
ce. Purtroppo il disegno di leg 
ge. varato dalla Camera il 31 
ottobre, è giunto al Senato solo 
il 6 novembre, senza che venisse 
immediatamente assegnato alla 
commissione competente. 

ZELIOI.T LANZ1NI (Presiden¬ 
te) — Non vi è responsabilità 
della Presidenza del Senato. Oc¬ 
correva attendere la preparazio¬ 
ne degli stampati 

FABIANI — Non rivolgo que¬ 
ste considerazioni alla Presiden¬ 
za. si è perso del tempo perchè 
i gruppi di maggioranza, dopo 
la nomina di un relatore in com¬ 
missione. hanno avanzato l'esi- 
gwua di eleggerne un seocndo. 
Noi non abbiamo nulla in con¬ 
trario. ma vogliamo evitare per¬ 
dite di tempo prezioso, perchè 
entro la fine della legislatura il 
disegno di legge sia approvato. 

Il compagno ALBARELLO si 
è dichiarato d'accordo per la 
procedura d’urgenza a nome del 
PSIUP. « Il nostro gruppo è de¬ 
nso a operare, ha detto, per¬ 
ché la lègge sia approvata al 
più presto fermo restando il ri¬ 
spetto del regolamento ». 

D liberale TRIMARCHI, con 
strane argomentazioni giuridiche 

— interrotto ripetutamente dai 
banchi comunisti — ha soste¬ 
nuto invece che « nella specie » 
non vi sono le condizioni per 
Turgenza. 

Il missino PRANZA ha definito 
addirittura anticostituzionale la 
richiesta delT urgenza, dicendo 
tra Taltro: « A ogni tentativo 
di sopraffazione, opporremo tut¬ 
te le nostre forze fisiche, fino 
agli estremi limiti della nostre 
possibilità ». 

Il capogruppo democristiano 
GAVA, dichiarandosi favorevole 
all’urgenza ha detto, risponden¬ 


do a Fabiani: « La nostra vo¬ 
lontà politica di portare a ter¬ 
mine l’esame della legge elet¬ 
torale è ferma e precisa, nella 
necessaria compostezza per evi¬ 
tare anzitempo frizioni contro¬ 
producenti ». 

La procedura d'urgenza è sta¬ 
ta poi approvata a larga mag¬ 
gioranza col voto contrario di 
missini e liberali. 

11 Senato ha poi proseguito il 
dibattito sulla gestione degli enti 
locali. Si sono iscritti a parlare 
su questo tema ben sedici libe¬ 
rali (il gruppo del PLI conta 
in tutto 19 senatori). 

Siamo dunque entrati in una 
fase di preost razioniamo contro 
le Regioni. Nella riunione dei 
capigrappo ieri mattina sì è co¬ 
munque deciso di concludere 
questo dibattito entro domani 
e l'esame del bilancio statale 
entro il 7 dicembre. 

Si è infine deciso che d’ora 
innanzi si terranno le sedute 
anche il lunedi e il sabato, gior¬ 
nate in cui abitualmente il Se¬ 
nato non si riunisce. 

Ieri è stato eletto vicepresi¬ 
dente. in sostituzione di Zelioli 
Lanzini. il senatore Renato Cha- 
bod. I voti dei comunisti e dei 
socialisti di Unità proletaria so¬ 
no andati al compagno Passoni 
del PSIUP. Chabod fu eletto 
senatore nelle liste delI’Union 
Valdotaine dalla quale fu poi 
successivamente escluso. Al se¬ 
natore Chaboud. l'on. Moro ha 
inviato m serata un telegram¬ 
ma di felicitazioni. 

f. i. 


Abbracci, fiori, sventolio di bandiere rosse e rosso - azzurre del FNL, grida di « Viva il Vietnam ! 
Ho Ci Min! Johnson boia! » - L'insegna dei partigiani del Sud alzata su un pennone - La delega¬ 
zione sarà oggi a Firenze e quindi si recherà a Bologna, Reggio Emilia, Imola, Milano, Genova e Bari 


poraneamente. la Camera avreb¬ 
be dovuto approvare un’altra se¬ 
rie di leggi (variazioni al bilan¬ 
cio 19G7, modifica delle sagome 
degli autocarri, delega per i 
dazi doganali, condono per le 
sanzioni agli statali, eccetera). 

11 compagno Ingrao ha affer¬ 
mato che i comunisti intendeva¬ 
no discutere su alcuni temi, an¬ 
che controversi, ma volevano 
però definire in sede di tratta¬ 
tiva le questioni e i tempi in 
base ai quali impostare il la¬ 
voro del Parlamento. Non è am¬ 
missibile che si lavori solo su 
quello che vuole il governo, ma 
dobbiamo impegnarci su quello 
che risponde alle esigenze rea¬ 
li del Paese tenendo conto che 
non soltanto in aula si possono 
approvare provvedimenti, ma 
anche nelle commissioni. 

Moro domenica scorsa — ha 
ricordato Ingrao — ha accusa¬ 
to il Parlamento di lavorare 
frammentariamente: questo si¬ 
gnifica scaricare le responsabili¬ 
tà che soltanto il governo e. in 
alcuni casi, la maggioranza 
hanno. Il ministro Scaglia, zi- 
fatti, in sede di trattativa ha fat¬ 
to proposte vaghe e frammenta¬ 
rie, non ha dato un’adeguata ri¬ 
sposta alle nostre richieste e 
quindi non è stato possibile de¬ 
cidere insieme gli impegni che 
ci attendono. 

L'elenco di provvedimenti for¬ 
mulato da Scaglia è incompleto 
e sbagliato. Noi non siamo con¬ 
trari alla discussione delle leggi 
sul consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e sull’università, ma 
è necessario varare subito la 
legge per il condono agli statali 
e sono indispensabili i provvedi¬ 
menti — sui quali il governo 
mantiene un ambìguo silenzio 
— per le pensioni agli ex com¬ 
battenti e. in genere, per la ri¬ 
forma del sistema pensionistico. 
Altre leggi che vanno affrontata 
aono quelle suU’arario di lavo-, 
ro proposta dal CNEL. sulla tu¬ 
tela delle lavoratrici madri, sul 
fondo di solidarietà per i con¬ 
tadini. sui patti agrari, sugli 
elenchi anagrafici. 

Se da parte del governo e 
della maggioranza vi fosse una 
reale volontà politica per un la¬ 
voro concreto vi sarebbe la pos¬ 
sibilità di accordarci e di af¬ 
frontare, sia in aula che in 
Commissione una serie di prov¬ 
vedimenti; in questo caso noi 
saremmo disposti a discutere in¬ 
sieme sui tempi necessari per 
varare le singole leggi. Il com¬ 
pagno Ingrao ha concluso rile¬ 
vando che le responsabilità di 
un mancato funzionamento del 
Parlamento, in mancanza di ac¬ 
cordi, ricadranno solo sulla 
maggioranza e il governo: ha 
denunciato il continuo uso da 
parte del governo dei decreti 
legge, i quali condizionano i la¬ 
vori della Camera: ed ha an¬ 
nunciato che i comunisti avreb¬ 
bero votato soltanto l’ordine del 
giorno della seduta di oggi, per 
respingere ogni tentativo di con¬ 
dizionare lo svolgimento dei la¬ 
vori. 

I leader della maggioranza. 
Ferri. Zaccagnini e La Malfa, 
si sono detti d'accordo con le 
proposte del ministro Scaglia. 
Il compagno Luzzatto ha rivesto 
che ai primi due punti dell’odg 
fossero posti la riforma del 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura e le pensioni agli ex 
combattenti. Anche le destre 
hanno sostenuto la priorità del 
provvedimento sugli ex combat¬ 
terti. 

Al termale della discussione 
governo e maggioranza hanno 
tentato, per sfuggire alle pro¬ 
prie responsabilità, di evitare 
la votazione sulla discussione 
immediata della legge per le 
pensioni: dopo una serie di con¬ 
testazioni vi è stato però il pro¬ 
nunciamento della Camera e i 
tre grappi della maggioranza 
hanno respinto la richiesta di 
discutere oggi le leggi sulle pen¬ 
sioni agli ex combattenti ed han¬ 
no invece approvato la proposta 
governativa di discutere imme¬ 
diatamente la legge sugli auto¬ 
veicoli industriali. 

Nella seduta di ieri sono stati 
esaminati una serie di provve¬ 
dimenti che sono stati infine po¬ 
sti in votazione. Tra gli altri 
è stata approvata con 422 voti 
favorevoli e 34 contrari la legge 
per Tampliamento del porto di 
Genova Voltri. 

f. &a. 



TOSCANA: entusiasmo per la grande manifestazione di pace 

I Comuni alluvionati 
attorno alla «Marcia» 

Da Firenze a Pontassieve • Scolari e operai fanno ala al corteo -1 segni del 
dramma e della rovina hanno fatto da sfondo - Discussioni fino a notte 
alta nelle case sulla lotta per porre fine alla aggressione al Vietnam 


La bandiera rosso-azzurra con la stella d’oro del 
Fronte di liberazione sud-vietnamita, issata da mani 
ignote su un alto pennone, ha sventolato ieri mattina 
per alcuni minuti, fino a che non è stata ammainata 
dalla polizia, davanti all'aeroporto di Fiumicino, men¬ 
tre centinaia di persone accoglievano la delegazione 
sindacale del Vietnam del Nord con uno slancio di af¬ 
fetto e di entusiasmo così impetuoso che a un certo 
punto gli ospiti (visibilmente sorpresi, sorridenti, com¬ 
mossi) hanno corso il rischio di essere travolti. A ri¬ 
cevere la delegazione, che - 

è composta dal vice pre- _offre alla lotta del popolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15. 

« Certo che ci vogliono gli 
eserciti! E come sarebbero utili 
qui a Le Sieri o anche più su 
a Compiobbi e più giù a Pon¬ 
tassieve! Ma non armati di mi¬ 
tra e di bombe: coi badili, con 
le zappe e lutto il resto per 
rattoppare l'Arno e la Siepe 
che ancora stanno lì senza uno 
straccio (Tarpine. come primo. 
Questi sono gli eserciti che (fo¬ 
gliamo, gli unici che approvia¬ 
mo... Ditelo al governo quando 
andate... ». 

La marcia della pace è oggi 
passata per la Toscana dell’allu¬ 
vione. L'ultima immagine, ieri 
sera a Firenze, dopo il dibatti¬ 
to alla Casa della Cultura in 
Santa Croce, è stata quella dei 
puntelli provvisori che ancora 
reggono le mura fradice delle 
case di quel quartiere. Questa 
mattina, appena fuori Firenze, 
da Rovezzano in giù. lungo la 
via aretina, l’immagine dell'Ar¬ 
no ancora tormentato. ancora 
senza un Ietto sicuro ci ha ac¬ 
compagnato per chilometri e 
chilometri. 

In Valdamo si accomunano la 
rovina dell'alluvione e i pro¬ 
blemi del lavoro, alla lotta con¬ 
tro la guerra e alle richieste 
di pace. Ci sono venuti incon¬ 
tro gli scolari a Compiobbi e 
i settanta muratori del cantiere 
Bastioni prima di lasciar Ro¬ 
vezzano. < Si pud dare poco » — 
si sono scusati gettando qual¬ 
che moneta in una cassetta. 
« Da stamattina siamo in scio¬ 
pero perché i padroni non ver¬ 
sano il contributo della Cassa 
edile. Ogni anno provano a fare 
il ricatto: se ne approfittano 
Derché abbiamo bisogno di la¬ 
vorare... E infatti reniamo anche 
da lontano, da San Giovanni 
Valdamo. da Arezzo perfino ... 
Ma i ricatti non ci piacciono. 
Anche la guerra è un ricatto. 
Per questo siamo con voi ». 

Chi non ha tempo di parlare 
più a lungo ci porge fogli fir¬ 
mati da decine di nomi. « Ugo 
Foraboschi e famiglia sono con 
voi — per esempio —. Non po¬ 
tendo esservi vicini material¬ 
mente lo siamo spiritualmente. 
Vi seguiamo tappa tappa, pieni 
di grande ammirazione per la 


parola pace che state portan¬ 
do... », 0 ancora, una poesia de¬ 
dicata da Corrado Bianchi a un 
giovane vietcong, fucilato sulla 
piazza di Satgon: « Piccolo viet¬ 
cong... soldato scalzo e senza 
divisa / che fai tremare tanti 
generali / hanno dollari e mez¬ 
zi / e tu li fai a pezzi / pic¬ 
colo vietcong... il potente ha 
paura della tua miseria / della 
tua libertà / fu fai la guerra in 
nome della pace ». 

A Pontassieve. che ri ha ac¬ 
colto con molto calore, nella 
sala del Consiglio comunale do¬ 
ve la marcia è stata ricevu¬ 
ta — come del resto a Figline 
Valdamo — le delegazioni sono 
molte: ri sono rappresentanti 
del PSU. del PSIUP. dei giova¬ 
ni che si definiscono della « si¬ 
nistra cattolica », che non si ri¬ 
conoscono nella politica, della 
DC e del centro sinistra, rap¬ 
presentanti della Camera del 
Lavoro. dell’ANPI, sindaci e 
consiglieri dei comuni vicini — 
Fiesole. Pelago. Dicomano — e 
gruppi di compagni che vengo¬ 
no anche di più lontano, da Pi¬ 
sa. per esempio. 

A Pontassieve. accanto alle 
rovine dell'alluvione, sono an¬ 
cora le rovine della guerra. 
L'80% di questa città — dice il 
sindaco, Enzo Boscherini — fu 
distrutto dai bombardamenti. E 
sono tuttora in piedi, le rovine: 
le avete viste prima di entrare 
proprio al centro della città. 
Qui bisogna ancora ricostruire, 
a venticinque anni di distanza. 
Tanto più ci colpisce il pensie¬ 
ro che in qualche parte del 
mondo ancora si distrugge: che 
focolai di guerra sono ancora 
aperti ». 

Dai caseggiati di Pontassie¬ 
ve lungo le strette vie che sal¬ 
gono al centro, cadevano sulla 
marcia centinaia di manifestini 
colorati: la gente si stringeva a 
crocchi, per lasciarci passare, 
davanti alle bancherelle delle 
merci, nei pochi spazi liberi e 
discuteva, commentava, o sem¬ 
plicemente applaudiva, e Fa be¬ 
ne quel prete — osservata oggi 
un giovane — a partecipare él¬ 
la marcia della pace. Ma Té 
una rarità, a parer mio. Tutti i 
preti dovrebbero fare lo stes¬ 
so. come fanno tutti i comuni¬ 
sti, da anni. Voi andrete a dir¬ 


lo ai oorernanfi, che trattino a 
muso duro gli americani. Ma 
è proprio il governo che biso¬ 
gna cambiare ». 

L'accoglienza di Pontassieve 
è la stessa di Incisa Valdamo, 
la sfessa di Figline, ultima tap¬ 
pa di oggi. Ma quando il cam¬ 
mino è finito, lo spirito della 
marcia continua nelle Case del 
Popolo, nelle riunioni fino a 
tarda notte: i gruppi della mar¬ 
cia si sparpagliano in diversi 
paesi, dove tutti organizzano se¬ 
rate In loro onore. 

Cosi si dorme poco, prima di 
affrontare la prossima tappa 
che ci porterà fino a Monte- 
varchi. 

Elisabetta Bonucci 


Tumulata 
a Roma 
la salma 
di Laconi 


Ieri mattina è stata tumulata 
a Roma, nel cimitero del Ve- 
rano, la salma del compagno 
Renzo Laconi. Nella traslazione 
da Cagliari a Civitavecchia la 
salma è stata accompagnata dai 
compagni Umberto Cardia, Lui¬ 
gi Pintor e Rossi. Erano ad ac¬ 
coglierla a Civitavecchia i com¬ 
pagni Enrico Berlinguer. Lam¬ 
preda Barca, D'Alessio. Pietro 
Amendola. Colonna e Ignazio Pi- 
rastu. che hanno seguito la sal¬ 
ma fino al Verano. 

La tumulazione è avvenuta, 
eoo una breve cerimonia, nella 
tomba ove già riposano i com¬ 
pagni Togliatti. Alicata. Grieco, 
Concetto Marchesi. Di Vittorio e 
Velio Spano, alla presenza della 
madre Maria Laconi e della zia 
Giovanna Casano. Era presente 
anche una folta rappresentanza 
di deputati e senatori comunisti, 
tra i quali Fortunati, Farneti, 
Orlandi. Batdina Berti Di Vit¬ 
torio, Giuseppe Berti, Nadia 
Spano, Bini. Gorreri. Raffaele 
Terranova. Luigi Pirastu. PeL 
legrino. Bo e Morelli. 


Approvati alcuni articoli del progetto Reale 


Parità per l’adulterio ma non nel governo familiare 


Ien alla commissione Giusti¬ 
zia della Camera è proseguito 
l’esame de) disegno e delie pro¬ 
poste di legge per la riforma de] 
diritto di famiglia. Due sono le 
novità di rilievo emerse dalie vo¬ 
tazioni e sono novità che si con¬ 
traddicono sul piano dei princi¬ 
pi, anche se apparentemente en¬ 
trambe soffiano via la polvere 
del tempo dal nostro centenario 
codice civile. La prima afferma 
la parità tra l’uomo e la donna 
di fronte all’adulterio, in conse¬ 
guenza del quale fino ad oggi 
esistevano due pesi e due mi¬ 
sure in sede dvila; la seconda 


stabilisce la parità tra marito e 
moglie nella direzione della fa¬ 
miglia. ma con il diritto dell’uo¬ 
mo ad essere il solo a decidere 
in caso di controversia. 

L’art. 6 dei progetto Reale, ap 
provato all'unanimità dalla com¬ 
missione. è quello che abolisce 
la differenza agli effetti civili 
tra l'adulterio della moglie e 
quello del marito. Con esso, vie¬ 
ne soppresso il secondo comma 
defi’art. 151 de) codice civile se¬ 
condo il quale non è ammessa 
azione di separazione per adulte¬ 
rio de) marito, a meno che 0 
fatto non costituisca ingiuria 


grave per la moglie. 

C un primo passo, al quale si 
spera che in un prossimo futuro 
si aggiunga quello dell’abolizione 
del concetto di « colpa * in cosi 
delicata materia e quello della 
cancellazione delle aberranti 
norme penali relative all'adul¬ 
terio. Gli altri articoli approvati 
sono fi 3 e il 4 . Nell'art. 3 si 
afferma che «i coniugi sUbOi- 
scono, d’accordo, l'indirizzo uni¬ 
tario della vita familiare, e fis¬ 
sano la residenza della famiglia 
in considerazione deile esigenze 
e degli interrasi di questa ». La 
maggioranza ha respinto on 


emendamento comunista co! qua¬ 
le si affermava che i coniugi, 
di comune accordo, avrebbero 
dovuto decidere gli affari esseri 
zial i delia famiglia, affermazio¬ 
ne ben più impegnativa del vago 
c indirizzo unitario » enunciato 
dal governo. 

Ma la decisione più grave con¬ 
cerne l’articolo 4. che sostituisce 
Tari. 145 del codice civile e che 
afferma: c In caso di disaccordo 
prevale la decisione del marito. 
La moglie, nel caso in cui le de¬ 
cisioni del marito siano grave¬ 
mente pregiudizievoli per la vita 
della famiglia può ricorrerà al 


giudice prospettando la soluzio¬ 
ne che considera adeguata ». D 
giudice cioè, come abbiamo 
scritto più volte, si troverà a di¬ 
rimere controversie sorte tra 
due cittadini dei quali uno — il 
marito — è « più pari » del¬ 
l’altro. 

I comunisti, anche nella dichia¬ 
razione di voto espressa dal- 
I’on. Jottì, hanno chiesto di mo¬ 
dificare il testo governativo per 
poter incidere effettivamente 
nel senso del nuovo e per appli¬ 
care sul serio ai codici il prin¬ 
cipio della parità. 


siderite della Confedera¬ 
zione sindacale della 
RDV, Nguyen Cong Hoa, 
dal capo del dipartimen¬ 
to internazionale della 
Confederazione, Nguyen 
Duy Thuyet, e da un colla¬ 
boratore dello stesso di¬ 
partimento, Do Trong Hop. 
erano convenuti a Fiumicino i 
segretari confederali della 
CGIL Giovanni Mosca e Rinal¬ 
do Scheda, anche in rappre¬ 
sentanza del segretario gene¬ 
rale Novella, colpito da una 
indisposizione: il presidente 
deU'INCA, sen. Bitossi, i vice 
segretari Doro Francisconi. 
Gino Guerra e Silvano Ver- 
zclii il segretario generale 
della FIOM. on. Bruno Tren- 
tin. il segretario generale del¬ 
la FILLEA. on. Claudio Cian¬ 
ca. j segretari delle maggio¬ 
ri federazioni di categoria, la 
segreteria della CdL di Roma, 
la segreteria regionale per il 
Lazio, il responsabile dell’uf¬ 
ficio internazionale confedera¬ 
le, Scalia. Erano inoltre pre¬ 
senti Pccchioli dell’ Ufficio 
politico del PCI. Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana. Figurelli, 
della segreteria della FGCI. il 
senatore Carlo Levi, il pit¬ 
tore Ennio Calabria. Io scrit¬ 
tore poeta e regista Pier Pao¬ 
lo Pasolini. 

Quando T aereo sovietico 
proveniente da Mosca si è 
fermato davanti alla porta 
n. 3. e i compagni vietnamiti 
sono apparsi sulla sommità 
della scaletta, un applauso 
scrosciante e prolungato è 
partito dalla piccola folla di 
dirigenti sindacali e politici 
che aveva potuto giungere fin 
sul piazzale di sosta, mentre 
dal terrazzo deH'aerostazione, 
fra uno sventolìo di bandiere 
rosse e rosso azzurre, fra un 
agitarsi di cartelli, di fazzo 
Ietti, di berretti, centinaia dì 
bocche scandivano un grido 
altissimo: « Ho Ci Min! », e 
centinaia di pugni si levavano 
a salutare i rappresentanti 
del glorioso popolo vietna¬ 
mita. 

Anna Maria Ciai. della se¬ 
greteria della CdL romana, 
ha offerto a Nguyen Cong 
Hoa un mazzo di gladioli 
rossi e lo ha affettuosamente 
abbracciato. Molte mani si 
sono protese a stringere fra¬ 
ternamente quelle degli ospiti, 
mentre le macchine da presa 
dell’ American Broadcasting 
Company, della United Press 
International, della RAI-TV. 
della Deutsche Presse Agen- 
tur (Germania Ovest) e della 
Nord Reporter dì Stoccolma, 
ronzavano fissando nella pelli¬ 
cola il primo incontro, su suo¬ 
lo italiano, fra rappresentanti 
dell’Italia e del « vero » Viet¬ 
nam. « Un fatto storico — ha 
commentato un tele-operatore 
americano — che non si può 
sottovalutare o ignorare». 

Al saluto dei rappresentanti 
della CGIL, Nguyen Cong Hoa 
ha risposto esprimendo entu 
siasmo per l'opportunità di 
prendere contatto con un 
paese come l’Italia che ha 
così grandi tradizioni di lotta 
per l’indipendenza. la libertà 
e la pace, ha rivolto un calo¬ 
roso ringraziamento al popolo 
italiano per il sostegno che 


vietnamita, ed ha concluso 
dicendosi certo che l'amicizia 
fra i due popoli sarà indi¬ 
struttibile. 

Il tragitto fino all’auto della 
CGIL che attendeva fuori del¬ 
l’aerostazione è stato memo¬ 
rabile. Gli applausi si rinno¬ 
vavano. si può dire, ad ogni 
passo. La folla, ingrossata da 
portabagagli, viaggiatori, ope¬ 
rai dell’ASA (la società che 
gestisce i trasporti interni di 
Fiumicino), guardamacchine, 
impiegati, sì stringeva intorno 
ai vietnamiti, in un caldo ab¬ 
braccio collettivo. Si udivano 
grida: « Viva il Vietnam! Ho 
Ci Min! Johnson boia! ». E' 
stato necessario formare un 
cordone mobile intorno agli 
ospiti per farli passare. Mai a 
Fiumicino si era vista una ma¬ 
nifestazione cosi impressio¬ 
nante che esprimeva al tem¬ 
po stesso ammirazione per il 
Vietnam in lotta, e una pro¬ 
fonda collera contro l’imperia¬ 
lismo aggressore. L'auto con 
a bordo i delegati si è dovuta 
aprire lentamente un varco 
fra i dimostranti, ed ha per¬ 
corso alcune decine di metri 
preceduta da giovani che cor¬ 
revano portando la bandiera 
del FNL e quella del circolo 
della FGCI del Nomentano. 
che si è dato il nome dell’eroe 
sud-vietnamita Nguyen Van 
Troi. 

Nel pomeriggio. la delega¬ 
zione si è incontrata con la 
segreteria della CGIL. Oggi 
parte per Firenze, da cui pro¬ 
seguirà per Bologna. Reggio 
E., Imola, Milano. Genova e 
Bari. Quindi tornerà a Roma. 
I pittori Calabria e Nunzio 
Solendo, a nome della Federa¬ 
zione artisti aderente alla 
CGIL, hanno regalato alla de¬ 
legazione vietnamita una se¬ 
rie di disegni. 

Nelle foto: l'auto del vietna¬ 
miti riesce e stento a farsi 
largo tre le folla accorsa a 
Fiumicino. Le bandiera ressa- 
azzurra dal FNL sventola sut 
più alfe pennone dell'aeroporto. 


Stamane a Roma 
assemblea dei 
Comuni democratici 

Stamane nella sala Brancac¬ 
cio di Roma avrà luogo la 
terza assemblea annuale della 
Lega nazionale dei Comuni de¬ 
mocratici con all’ ordine del 
giorno il tema: « Nuove forze 
e nuovo impegno per la con 

S delle autonomie e per la 
del ruolo democratico de¬ 
gli amministratori locali ». 

I lavori inizieranno alle ore 10 
con una relazione del sen. An¬ 
tonino Maccarrone cui seguirà 
il dibattito che verrà concluso 
nella tarda mattinata di doma¬ 
ni dal sen. Ercole Bonacina. 
Nel corso dei lavori apposito 
commissioni discuteranno tènd_ 
specifici sulle questioni prati 
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UNIVERSITÀ: 

SI «MUORE » 
PRIMA 

DELLA LAUREA 


Nel 1951-’52 gli studenti 
universitari italiani (com* 
presi i « fuori corso ») erano 
221.850; quell’anno, i nuovi 
iscritti, le matricole, furono 
38.297 e 20.394 i giovani che 
si laurearono. Da allora, il 
boom, 1’- esplosione » della 
popolazione studentesca: na¬ 
sce rUniuersitù di massa. 
1905-’66: 359.187 studenti, 
99.707 dei quali matricole. 
Percentuali di incremento in 
quindici anni: 60 per il nu- 
. mero globale degli iscritti, 
160 per le immatricolazioni. 
Sviluppo impetuoso, ininter¬ 
rotto, dunque. « Saltano » le 
previsioni dei « piani » di 
Gui e di Pieraccini. 

Ma gli atenei, si sa, non 
riescono a fronteggiare la 
nuova situazione, « scoppia¬ 
no ». La produttività degli 
studi superiori, si dice, è 
bassissima, indecente. E’ ve¬ 
ro? E’ vero, purtroppo, e ba¬ 
sta un dato a confermarce¬ 
lo: 1 laureati sono passati da 
20.394 (anno 1951-’52) a 
25.359 (anno 1963-’64), con 
una percentuale di incre¬ 
mento di appena 25. Una 
analisi dettagliata può an¬ 
che dimostrare che il nume¬ 
ro dei laureati tende addi¬ 
rittura a diminuire in per¬ 
centuale in confronto al nu¬ 
mero degli immatricolati. 

Ed ecco, allora, che si 
spiega l’aumento, abnorme, 
degli studenti « fuori-cor¬ 
so », i quali in breve passa¬ 
no da 65 mila (1957-’58) a 
101 mila (l964-’65). La 
«mortalità universitaria» as¬ 
sume caratteristiche epide¬ 
miche: il numero dei giova¬ 
ni che non terminano gli stu¬ 
di cresce in modo preoccu¬ 
pante. Il costo, sociale ed 
economico, di questo feno¬ 
meno è alto per tutta la col¬ 
lettività nazionale, a cui la 
' sua vecchia Università non 
sa fornire il personale qua¬ 
lificato che è necessario. 

Esponendo ed esaminando 
questi dati al recente Conve¬ 
gno promosso a Roma tlal- 
l’ANPUI e da numerose se¬ 
zioni dell’UNAU, il profes¬ 
sor Gabriele Giannantoni ha 
sottolineato che non è possi¬ 
bile uscire dalla crisi senza 
affrontare il problema-chia¬ 
ve del diritto allo studio, 
che il centrosinistra, nel 
corso dell’attuale legislatu¬ 
ra, ha invece ignorato, con¬ 
sentendo così che l’espansio¬ 
ne universitaria, di per sè 
altamente positiva, avvenis¬ 
se in modo distorto, con gra¬ 
vi « strozzature ». Le « nuo¬ 
ve leve » studentesche pro¬ 
vengono infatti, in larghis¬ 
sima prevalenza, da ceti pic¬ 
colo borghesi 

Ma il problema del diritto 
allo studio non è soltanto 
quello del presalario, at¬ 
traverso il quale deve esse¬ 
re riconosciuto il valore so¬ 
ciale, produttivo, del lavoro 
dello studente. E’ anche 
quello di garantire ad ogni 
studente una formazione 
qualificata sia sotto il profi¬ 
lo professionale, sia sotto il 
profilo scientifico, il che 
non avverrebbe certamente 
(sia detto qui per inciso) se 
• passassero » gli Istituti ag¬ 
gregati previsti dalla « rifor¬ 
ma * Gui-Codignola. Se così 
è, anche la riqualificazione 
della condizione dei docenti 


esce dai limiti « corporati- 
ti » entro i quali è rimasta 
confinata per troppo tempo 
ed acquista una nuova di¬ 
mensione. Per esempio — 
notava ancora Giannantoni 
— è facile vedere il collega¬ 
mento permanente tra il nu¬ 
mero dei laureati ed il nu¬ 
mero dei professori ordina¬ 
ri: finché non « decolla » il 
numero dei docenti (in Ita¬ 
lia, dei professori ordinari, 
poiché a loro è affidata la 
maggior parte dei corsi fon¬ 
damentali) non c’è da atten¬ 
dersi neanche un congruo 
aumento del giovani lau¬ 
reati. 

Senonchè, come si è ri¬ 
sposto a questa incontestabi¬ 
le esigenza? Nel « piano 
Gui » e nelle relative leggi 
di attuazione neppure si 
parla più di nuovi docenti: 
si parla soltanto di nuovi 
posti di ruolo. Che cosa vuol 
dire? Vuol dire che s’inten¬ 
de risolvere la questione 
semplicemente con un « tra¬ 
vaso interno », con cambia¬ 
menti di qualifica. E* un as¬ 
surdo, dato che oggi il nu¬ 
mero dei docenti universita¬ 
ri non di ruolo rappresenta 
ben il 75 per cento del tota¬ 
le. L’insostenibile rapporto 
docente-studenti (un profes¬ 
sore ordinario ogni 120-130 
studenti), così, andrà addi¬ 
rittura peggiorando. Non 
siamo dunque di fronte ad 
una politica di sviluppo, ma 
ad una cristallizzazione, ad 
una « programmazione della 
crisi ». 

Fra cinque anni, avremo 
quattromila professori ordi¬ 
nari (oggi ce ne sono tremi¬ 
la), un migliaio di professo¬ 
ri aggregati, un numero di 
professori incaricati proba¬ 
bilmente un po’ superiore 
all’attuale (5 mila), 15 mila 
assistenti ordinari (oggi ce 
ne sono 8 mila) oltre alle 
migliaia di « braccianti » del¬ 
l’Università che sono i cosid¬ 
detti « assistenti volontari » 
abbandonati alla lojy> sorte; 
gli studenti intanto saranno 
diventati più di mezzo mi¬ 
lione. 

Le forze democratiche uni¬ 
versitarie pongono gli obiet¬ 
tivi fondamentali del diritto 
allo studio, di un nuovo sta¬ 
to giuridico dei docenti che 
stabilisca una situazione di 
effettiva parità, di una ri¬ 
qualificazione della spesa 
per la scuola e l’istruzione 
superiore: sono obiettivi che 
consentono di porre corret¬ 
tamente anche il problema 
della riforma delle strutture 
universitarie. Con la sua po¬ 
litica scolastica, con la ormai 
(tristemente) famosa legge 
controriformatrice «2314» il 
centro-sinistra ripropone in¬ 
vece un’Università rigida¬ 
mente divisa nelle sue strut¬ 
ture classiste, soffocata da 
controlli burocratici da un 
lato e dal permanere delle 
posizioni di potere delie «ba¬ 
ronie » accademiche dall’al¬ 
tro, incapace di fornire una 
adeguata formazione cultu¬ 
rale c professionale ai gio¬ 
vani. Questo è oggi il terre¬ 
no di uno scontro che non 
può lasciare indifferenti il 
movimento operaio e le clas¬ 
si lavoratrici. 

Mario Ronchi 


■ , ' ' PAG. 3 / commenti e attualità 


Conferenza stampa a Tokio dei quattro marinai che hanno abbandonato 
la portaerei americana «Intrepid» e la guerra di aggressione nel Vietnam 

i * 


Perchè abbiamo disertato 


Quattro patrioti — « Riteniamo che gli Stati Uniti debbano cessare i bombardamenti e andarsene dal Vietnam » — In una dichia¬ 
razione comune e in quelle individuali i quattro giovani (Barilla, Bailey, Lindner, Anderson) sottolineano il perìcolo che l’« esca* 
lation» porti a coinvolgere nella guerra la Cina popolare e di conseguenza trascini tutta l’umanità al terzo conflitto mondiale 
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In prima lìnea, al termine di uno scontro con I partigiani sempre più forti e imbattibili, nel tragico panorama di una 
terra bruciata dalle bombe: due giovani soldati americani (uno i ferito, il fucile trasformato in stampella) cominciano final¬ 
mente a meditare sulle sorti dell'aggressione. Forse si stanno rendendo conto di quanto sia «sporca* la loro guerra nel Vietnam 


Un successo contro il ricotto ai paesi sottosviluppati 


FA 0: sconfìtto il candidato USA 


Con 67 voti contro 41 l'indiano Sen f sostenuto dagli Stati Uniti, è stato costretto a non ripre- 
sentarsi per la elezione del direttore generale — E’ stato decisivo il blocco tra i delegati afri- 
cani e quelli latino-americani -Italia e Francia appoggerebbero la nomina del cileno Santa Cruz 


Il candidato sostenuto dagli 
Sfati Uniti per la carica di di¬ 
rettore generale della FAO è 
■tato sconfitto. Ieri pomeriggio 
■Ile 17 la seduta pienana del¬ 
la 14. conferenza della organiz¬ 
zazione dell'ONU per l’agricol- 
tura e ralimentazione (FAO) 
ha infatti deciso che la candi¬ 
datura dell'indiano B. R. Sen 
non potrà più essere proposta. 
A sostegno di Sen — a scru¬ 
tinio segreto — hanno votato 41 
delegati: contro la sua candi¬ 
datura 67. molti di p:ù della 
maggioranza richiesta che era 
di 56 voti. Hanno preso parte 
alla votazione i rappresentanti 
di 110 paesi di ogni continente, 
rispetto ai 118 che sono membri 
della FAO. 

Si chiude cosi un lungo pe¬ 
riodo di vita della FAO che 
Sen ha diretto ininterrottamen¬ 
te per undici anni. Nella con¬ 
ferenza plenaria dei 1963 Sen 
era stato rieletto per altn quat¬ 
tro anni ma con l esplicita de¬ 
cisione che il suo mandato che 
scade q 31 dicembre di que¬ 
st'anno non sarebbe stato più 
rinnovabile. Malgrado questa 
decisione gli americani avevano 
indotto il governo indiano a ri¬ 
presentare la candidatura dei 
loro uomo di fiducia. - 

A questo punto la questione 
dalla rielezione o meno di Sen 
» a parta chi sarà fi tuo suc¬ 


cessore — diventava una que¬ 
stione di grande rilievo poli¬ 
tico. Per cinque giorni un co¬ 
mitato ha discusso se la ripre¬ 
sentazione delia candidatura di 
Sen poteva essere valida stante 
la decisione presa nel 1963. Le 
pressioni americane sono state 
molte e non si può escludere 
che siano state esercitate le so¬ 
lite armi del ricatto: « aiuti » 
a chi avrebbe sostenuto :a can¬ 
didatura di Sen. L'obiettivo de¬ 
gli USA era ancor più ambi¬ 
zioso: rieleggere Sen per d.ie 
anni per poi mettere al suo 
posto Freeman, fattuale mini¬ 
stro americano per fagncoltura. 

Ma il comitato non si è mes¬ 
so d'accordo e ha rimesso la 
questione all'assemblea propo¬ 
nendo la seguente questione: 
ritenete che la decisione presa 
nel 1963 impedisca la presenta¬ 
zione della candidatura di M. 
B.R. Sen? Al momento del volo 
l'interessato è uscito dalla gran¬ 
de sala ove erano riuniti tutu 
i delegati. Si è proceduto al 
voto per scrutinio segreto e poi 
u presidente dell'assemblea ha 
tetto i risultati che abbiamo 
riferiti. Subito dopo sono scop¬ 
piati applausi e si sono intrec¬ 
ciati i primi commenti: è que¬ 
sta forse la più cocente scon¬ 
fitta che gli USA registrano in 
una grande organizzazione in¬ 
temazionale, finora strumento 


dei loro ricatti giocati al ta¬ 
volo della fame che opprime 
tanta parte del mondo. 

A quanto si è appreso la ca¬ 
duta di Sen è stata determinata 
soprattutto dal blocco dei voti 
dei paesi latino-americani con 
i delegati africani. Ma contro 
il candidato sostenuto dagli USA 
avrebbero votato anche i dele¬ 
gati dell'Italia e delia Francia. 
Sabato prossimo l'assemblea del¬ 
la FAO dovrà votare per eleg¬ 
gere il nuovo direttore gene¬ 
rale. I candidau saranno tre: 
il senegalese Gabriel D Arbous- 
sier. attuale rappresentante del 
suo paese presso fONU; il ci¬ 
leno Herman Santa Cruz, anche 
egli diplomatico presso le Na¬ 
zioni Unite e l’olandese AH. 
Boerma. che attualmente dirige 
il programma alimentare della 
FAO. 

Negli ambienti della confe¬ 
renza sì afferma che i delegati 
italiani appoggiano b candida¬ 
tura del cileno Santa Cruz: un 
impegno in tal senso sarebbe 


loia > anticoncezionale, come 

mezzo di lotta contro la fame. 

Sembra — sempre stando a voci 
raccolte nell'ambito della con¬ 
ferenza — che dopo questo son¬ 
daggio la Santa Sede avrebbe 

deciso di appoggiare il candi¬ 

dato latino-americano che an¬ 
che m materia di < pillola > è 
di stretta osservanza cattolica. 
Le delegazioni africane sareb¬ 
bero però propense a far eleg¬ 
gere D'Arboussier, anche te¬ 
nendo presente che nessun afri¬ 
cano è alla testa delle grandi 
organizzazioni che fanno capo 
all'ONU. 

Tutta questa lotta non è af¬ 
fatto una questione che investe 
quella o quelfaltra persona: 
è chiaro, infatti. k> sfondo po¬ 
litico sul quale si svolge reie¬ 
zione del direttore generale del- 
b FAO in questa 14 1 sessione. 
Per tutti questi anni la FAO 
è stata strumento della politica 
di « aiuti » USA tradottisi in 
ricatti politici e nello smalti- 


Echi in URSS delle rivelazioni deli' « Unità » 

La Pravda: pericolose 
per l'Italia le basi 
missilistiche americane 




il delegato italiano avrebbe vo¬ 
tato contro Sen. Anche la Fran 
eia appoggerebbe il candidato 
latino-americano. D Vaticano 
che ha m proprio osservatore 
ed esercita una grande influen¬ 
za su molte delegazioni avreb¬ 
be esperito un cauto sondaggio 
per sapere come D’Arboussier 
la pensa in materia di «pil- 


La sconfitta riportata ieri dagli 
USA può aprire nuove prospet¬ 
tive a questa grande organiz¬ 
zazione che ha k> scopo di far 
progredire l’agricoltura mondia¬ 
le e di affrontare il drammatico 
problema della «geografia del¬ 
la fame ». 

Diamante Limiti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

« Se ritalia è priva ormai del- 
b possibilità di controllare le 
basi straniere e missilistiche sul 
proprio territorio, potrà trovar¬ 
si coinvolta. k> voglia o no. in 
qualsiasi avventura dei circoli 
militari americani. In questo 
caso le dichiarazioni sull'aspi¬ 
razione alla pace, aib disten¬ 
sione intemazionale non porran¬ 
no più costituire un alibi ». 

E’ questa la severa conciu 
sione di un commento della 
Prarda, firmato dal suo corri¬ 
spondente romano Iermakov. de¬ 
dicato alle recenti rivelazioni 
de} nostro giornale sulle basi 
NATO nel Friuli. 

D commentatore parte dal ri¬ 
conoscimento die qualsiasi sta¬ 
to sovrano ha il pieno diritto 
di curare la propria sicurezza: 

. ia tal sento è stato appresalo 


dalle varie parti politiche l'in¬ 
sieme delle misure per l’Alto 
Adige che è una zona su cui 
si appuntano le bramosie panger- 
maniste dei neonazisti. Ma — 
si chiede il giornale — cosa 
hanno a che vedere con l’Alto 
Ad.ge la base di Ariano e la 
rete missilistica? Da Ariano gli 
aerei non decolbno per pattu¬ 
gliare le Alpi ma per addestrar¬ 
si al lancio di bombe a! na 
palm in previsione dell’impiego 
nel Vietnam. La base, a quan 
to si è appreso, è sotto il pieno 
controllo americano. Gli statisti 
italiani hanno ripetutamente af¬ 
fermato che nessuna minaccia 
viene all’Italia da oriente. In 
tal caso a cosa servooo le mio 
ve basi missilistiche, a cosa 
serve l’allargamento delle basi 
statunitensi nella parte nord 
orientale del paese? 

t. r. 


TOKIO, 15. 

I quattro marinai america¬ 
ni della portaerei Intrepid che 
hanno disertato per non parte¬ 
cipare alla aggressione nel 
Vietnam — Michael Lindner, 
Graig IV. Anderson, Richard 
D. Bailey e John Michael Borii¬ 
la — hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa, nel corso della 
quale hanno fatto la seguente 
dichiarazione congiunta: 

« Voi vedete ora quattro di¬ 
sertori. Quattro patrioti, che 
hanno disertato dalle forze ar¬ 
mate americane. Nel corso del¬ 
l'intera sforiu, i diseriori sono 
stati chiamati vigliacchi e tra¬ 
ditori. A noi non interessano 
le categorie e le etichette. E’ 
giunto il momento per noi di 
pronunciarci per quella che 
consideriamo la verità. Ciò è 
più importante delle conse¬ 
guenze che il nostro gesto può 
avere, in relazione al fatto che 
ci possono applicare qualsiasi 
etichetta. 

Perché ci siamo compor¬ 
tati così? 

Noi ci pronunciamo contro 
la escalation della guerra nel 
Vietnam, perchè riteniamo un 
crimine l’assassinio e lo ster¬ 
minio insensato della popola¬ 
zione civile come risultato dei 
sistematici bombardamenti di 
un povero paese agricolo da 
parte di un paese tecnicamen¬ 
te sviluppato. 

Noi riteniamo che gli Stati 
Uniti debbano cessare i bom¬ 
bardamenti ed andarsene dal 
Vietnam, dando al popolo viet¬ 
namita la possibilità di deci¬ 
dere da se i propri affari. 

Noi riteniamo che la mag¬ 
gioranza delle persone in Giap¬ 
pone e negli Stati Uniti siano 
contrarie alla guerra nel Viet¬ 
nam. ma individualmente si 
mostrano indifferenti all'ado¬ 
zione di misure concrete per 
la pace. Noi facciamo appello 
alle persone del mondo inte¬ 
ro perchè si rendano conto 
che ciascuno di noi è corre¬ 
sponsabile degli assassini in 
massa nel Vietnam. 

Secondo noi. la continuazio¬ 
ne dell’escalation nel Vietnam 
porterà a lungo andare a uno 
scontro diretto con la Cina, il 
che a sua volta potrà provo¬ 
care una guerra mondiale. - 

Noi ci pronunciamo contro 
la guerra, da veri americani, 
non legati ad alcun partito po¬ 
litico. 

Per le nostre vedute ci mi¬ 
nacciano di misure disciplina- 
ri di guerra. Perciò noi cer¬ 
chiamo asilo politico in Giap¬ 
pone o in qualsivoglia altro 
paese che non partecipi a que¬ 
sta guerra. 

Noi riteniamo che quei giap¬ 
ponesi i quali si adoperano 
per il raggiungimento della pa¬ 
ce nel Vietnam, debbano unir¬ 
si con gli americani e con tut¬ 
te le altre persone amanti del¬ 
la pace nel mondo intero, per 
pronunciarsi congiuntamente 
contro la guerra. 

Noi ci pronunciamo contro 
lo spirito militaristico che gli 
Stati Uniti si sforzano di im¬ 
porre al mondo intero me¬ 
diante l’occupazione militare 
e la supremazia economica. 
Gli Stati Uniti controllano 
molti piccoli paesi. 

Noi ci pronunciamo contro 
le forze armate americane nel 
Vietnam, non già contro gli 
americani. Gli americani, che 
costituiscono appena il 7*:» 
della popolazione mondiale e 
che controllano la terza par¬ 
te della ricchezza del mondo 
intero, debbono occupare una 
posizione non già bellicistica, 
ma umana. 

Noi riteniamo che sia in¬ 
dispensabile ridurre tutte le 
spese militari. Le risorse mo¬ 
netarie che vengono attual¬ 
mente spese per gli sforzi bel¬ 
lici debbono essere convogliate 
per lo sviluppo della sanità 
pubblica, dell’istruzione e per 
l'elevamento del benessere dei 
popoli del mondo intero. 

Noi speriamo ardentemente 
che le nostre azioni vi induca¬ 
no — dovunque e chiunque 
voi siate — a fare tutto il pos¬ 
sibile per il raggiungimento 
della pace nel Vietnam. 

In conclusione dichiariamo 
che, come riteniamo di avere 
chiaramente dimostrato, la no¬ 
stra decisione di rendere pub¬ 
blica la nostra azione — la 
diserzione — è stata presa 
nella speranza di indurre altri 
americani, in particolare co¬ 
loro che si trovano in servi¬ 
zio militare, il popolo del 
Giappone ed t popoli di tutti 
gli altri paesi, ad intraprende¬ 
re azioni allo scopo di far 
cessare questa guerra 

Noi ci rivolgiamo a tutti voi, 
dovunque voi siate, con l'ap 
pello di intraprendere qual¬ 
siasi azione possibile per il 
raggiungimento della pace nel 
Vietnam, paese tanto marto¬ 
riato. Uniamoci tutti quanti e 
lottiamo per la pace! 

John Michael Barilla, 
Richard D. Bailey, 
Michael Lindner, 
Graig Anderson ». 

In precedenza, tre dei quat¬ 
tro marinai americani avevano 
rilasciato dichiarazioni indivi¬ 
duali alla stampa, per spie¬ 
gare più a fondo i motivi del 
loro gesto Riproduciamo le 
tre dichiarazioni nel loro testo 
integrale. 

Dichiarazione di 
John Michael Barilla 

« Mi chiamo John Michael 
Bariila. Sono entrato nella ma¬ 
rina militare circa due anni 
addietro subito dopo aver ter¬ 
minato le scuole medie. Ho 
passato quasi tutta la mia vi¬ 
ta « Baltimora, nello stato del 


DOMANI 

DAL NOSTRO INVIATO 
DA HANOI 

Il punto di vista 
dei marxisti 
vietnamiti sulla 
rivoluzione 
socialista 
mondiale 

Un importante saggio 
di Le Duan segretario 
del Partito dei lavoratori 


“I dare alla legge sui diritti, che 
1 è il fondamento detta democra- 
| zia, a favore di una dittatura 
I militare pienamente autori- 
, taria. 

' I «Io sono un antimilitarista, 
I ma questo è secondario. Pri- 

■ ma di tutto, io sono sciupìi- 
I cernente un essere umano che 

pensa e ragiona, lo penso che 
I mi si possa includere netta 
I categoria degli umarutansti lo 
. non amo dividere la gente m 
I categorie, e soprattutto fare 
1 questo nei miei confronti, ma 
I io ritengo che ogni uomo ab- 
| bin il riiririo di vivere la prò 
pria vita come vuole. Se la 
I società lo taccia di comuni- 
• sta, è forse ciò tanto orribile 7 
I Se il comuniSmo riesce ad as- 
| sicurargli un tetto ed a non 
lasciarlo morire di fame, e 
I gli dà la possibilità di vivere 
I la propria vita come lui de- 

■ sidera, sa egli allora di es- 
I sere comunista 7 

1 « lo sono americano. Mi è 

I molto doloroso rinunciare ai 
I mie i am tei, alta mia famiglia 
ì c al mto futuro laggiù, per- 
I chè so che non potrò mai più 
1 I tornarvi. Tuttavia, accetto che 
. | mi taccino di comunista, se 
1 | a questo prezzo è possibile fa¬ 
re cessare questa guerra e fa- 
I re tornare l’America in sè. Che 
—* lo spirito della costituzione 
t . possa trionfare!. 


Maryland, e mi sentivo ab- i possa tnonjarc.. 
bastanza felice, quando stu- I 

"TJ, ,o. Dichiarazione di 

Tifalo JZSZ Michael Anthony Lindner 

all’incombente richiamo sotto « / 0 . Michael Anthony Lind 
le armi. Non mi sentivo pron- | flC r, sono un normale giovane 


to per riscrizione tri un colle- americano, nato e cresciuto in 
gè, e perciò non avevo altra via u na normale famiglia del ceto 

d'uscita tranne quella di ar- medio I miei genitori mi han- 

ruolarmi come volontario nel no educato con severità, ma 

servizio militare oppure aspet- con amore c con grande tar¬ 
tare di venire richiamato. Una ghezza di vedute, ilo una so- 
simile alternativa non è certo retta, che si è sposata c ha 

compatibile con ciò che si famiglia numerosa, c un 

chiama una società democrati fratello che continua gli studi, 
ca. Io ho servito a bordo del- « Rimpiango il fatto che non 
la portaerei degli Stati Uniti potrò mai più rivedere la mia 

Intrepid, clic prende attuai- famiglia a causa dette convm- 
mente parte ai bombardamenti zioni che io sostengo, c perchè 
del Vietnam. Qualsiasi guerra j militari mi negano t diritti 
c ripugnante, e io non riesco garantiti dal Bill of Rights. 
a capire come gli Stati Uniti, « Riflettendo sulle cause 
che pretendono di pronunciar- guenze e osservandole nella 

si a favore della pace nel mon- dovuta prospettiva, ho deciso 

do intero, abbiano potuto sca- di lasciare il servizio militare 

tenore una così colossale po- e di estraniarmi da quei eri¬ 
tema distruttrice contro un mini ai quali esso è legato, 

paese asiatico così piccolo e Considero la mia partecipa- 

poco sviluppato. zione in appoggio alla guerra 

« Io non posso più continua- del Vietnam un fatto immorale 

re a prendere parte a questa e completamente inumano, 

guerra e a sacrificare le mie Privare della vita altre per- 

convinzioni umane e quegli sone per qualsivoglia causa è 

ideati di pace che sono con- U n crimine contro l'uomo di 

divisi da molte persone nel cui verso il sangue e anche 

mondo intero. Uno degli argo- contro la mia stessa persona, 

menti più convincenti a sfa- j ,o di ” annoaaio alla 

ò° r o min ito° nimUn "rhe «mena vietnamita ” e non di 
e. a mio avviso, quello che .. com battcre per gli Stati Uni 

TJZ°JrZ’ P l" nL ' 1 Vietnam ”. perchè non 
m r ^ wnevolmen le ritengo che m i trovassi là per 

‘ fare qualche cosa per il mio 

mnmhrZ C rinl nnvlZn JXlCSe O per il popolo ameriCU- 

TZUloZnfiH 1 tvZZUZ no - cfie io amo come i vietna- 

’Vnmtnkmn ’' ” ^ miti aman o la propria fami- 

" aggressione ", JlfóLentZ % l ‘* 0 *%’” pol ° fCÌÒ 

dZ,J m m!ml a rn e il’ZTnlnhZ a ™ dicembre del 1965 mi 
rii U nmJZZni° arruolai volontario nella riser- 

d Ain,ZZ er ZJZnru> e *ZZ tna Z ltl ' 1(1 dell'aviazione della manna 
ÌlZ?Zm P Zì nriTZ; n J re n militare degli Stati Uniti, per 

VZnZZnmZrvnZZZJ e ,-Z - UTla fc rma di sei anni. Avrei 
if n fiptpJZJZZZZnZZi dovuto compiere due anni di 

Hi rii ZXZr- ZTZÌ 1 ™™,zio effettivo e quattro 

ni di Pavloy. E ora che gli come riservista, ma non avrei 

ZZ ni Li 6091 ' dovuto entrare in servizio fi- 

ano al contenuto, non già j giugno del 1967. Nel cor- 

tZZ'rilnf ZZ C ZZ°J l so dei primi sei mesi, dopo 

fai e del pace e non gm [a mja domanda di arruola- 

« mento volontario nelle forze 

Hnnnm Ue ?i e ” armate, partecipai soto ad un 

r "“' l °nr,riZ e ìZZIZZZ raduno di riservisti e mi in- 

. a Z™ r tn Pr T° ne - contrai con uno psicologo ci- 

tfomTriZZZnnZZrii vile - col quale discussi la pos- 

X sibilità di congedarmi dal Ver- 

« ZZZZZ viZÌO militare. Le mie convin- 

yZp 1 Zi™riZnrrin Zn Jlnit* zioni eliche c filosofiche mi 

ro ™ TZZZLIf Z costringevano a nutrire al ri- 

iZZZln ZZcZfZIZZ Jhl guardo dubbi continui, 
americano che sostiene ciò che y a Questo pslco logo si rivol- 

nn^Mn/o 9 lusto > e rzozz so- se a u ora a n a marina militare 
no ti soio . comunicandole che, per le mie 

condizioni psicologiche, io non 

Dichiarazione di avrei p° tu, ° compiere in mo¬ 

do efficace il servizio militare. 

Richard D. Bailey La marina militare non diede 

* alcuna risposta alla lettera 

* Per quanto concerne il mio Nel maggio del 1966 cominciai 

caso personale, o forse è me- a ricevere le cartoline precel- 

glio dire il nostro caso, noi to. che mi ingiungevano dt pre¬ 
siamo minacciati di deferì- scntarmt immediatamente per 

mento atta corte marziale e di prestare servizio effettivo per 

condanna alla reclusione. Noi 45 giorni, lo cominciai a par- 

saremo, perciò giudicati da .tecipare all’addestramento mi- 


quelle stesse persone che pro¬ 
pagandano questa guerra e che 
ri partecipano attivamente. J 
loro princìpi non consenti¬ 
ranno loro di condurre il pro¬ 
cesso con giustizia e obietti¬ 
vità. 

• Per comprendere il nostro 
punto di vista, esse dovrebbero 
tenere conto dell'intero siste¬ 
ma vigente negli Stati Uniti 
d’America, della posizione de¬ 
gli Stati Uniti e prendere una 
decisione imparziale. Ciò è. 
a mio avviso, impossibile per 
persone la cui intera vita è 
rotata a princìpi così snatu¬ 
rati. Quali sono questi prin¬ 
cipi? Forse uno dt questi prin¬ 
cipi è la libertà per i popoli 
democratici del mondo. A mio 
avviso, la libertà e la pace 
sono divenute mere parole, 
soltanto qualche battuta sulla 
macchina da scrivere. Il go¬ 
verno degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica è a tal punto legato al 
suo sistema ed alla sua pro¬ 
cedura. che gli ideali umani 
ed i sentimenti della gente, 
da esso calpestati, sono passa¬ 
ti in secondo piano 

« Sono entrato nella manna 
militare appena compiuti i 18 
anni, ma avevo della manna 
militare quell'immagine che ne 
danno t manifesti pubblicita¬ 
ri. lo ritengo sia una cosa tra¬ 
gica che dopo avere dato quat¬ 
tro anni della mia vita a que¬ 
ste cosiddette sacre tradizioni 
(la libertà e la democrazia), 
io sia stato costretto a rimas¬ 


ti tare il 15 luglio 1966. e il 
23 ottobre 1967 ho diserta- 
tato dalle Forze Armate de¬ 
gli Stati Uniti, dopo aver 
prestato servizio per un anno 
e tre mesi senza la minima 
sanzione disciplinare. 

• Durante il servizio presta¬ 
to sulla portaerei americana 
Intrepid, ha veduto caricare le 
bombe — tonnellata dopo ton¬ 
nellata — sugli aerei e ho ve 
àuto partire uno dopo l’altro 
gli aerei a reazione per la 
toro missione. In breve. In 
macchina bellica USA et ha 
tolto le libertà garantiteci co¬ 
me cittadini americani. 

« Noi dobbiamo cercare di 
ottenere delle modifiche a que¬ 
sto sistema con l’aiuto del¬ 
l’azione non violenta. Se le 
azioni del governo non sono 
appoggiate dalla maggioranza 
del popolo, il popolo deve 
reagire. Come giovane ameri¬ 
cano, io rivolgo ai giovani ame¬ 
ricani l'appello ad arrestare 
la macchina di guerra. Ero si¬ 
curo e sono ancora oggi sicuro 
che se avessi continuato a 
prestare servizio militare sa¬ 
rei stato congedato con onore 
entro 8 mesi. Ora però mi mi- 
naccia una lunga pena dentea- 
tira. Ma ciò non ha alcuna im¬ 
portanza in confronto alla pos¬ 
sibilità di trasformare questa 
guerra in una guerra mondiale. 
Se vogliamo ottenere la pace 
tutti noi dobbiamo prender* 
individualmente, ora, delle iat¬ 
ture*. 


JU* t. 
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La seduta del Consiglio dei ministri STATALI: domani riprendono i colloqui 


Varato dal governo Compatto inizio dello sciopero 
il decreto per a( j oltranza dei «finanziari» 

i medici osnedalieri Gravi responsabilità governative per il caos nei ministeri — Ancora lon- 

* tane le posizioni del governo e dei sindacati per la vertenza del pubbli- 

Approvato il disegno di legge per l'Università calabrese co impiego — Anche la UIL-Post è contraria alle «tabelle» governative 


Ieri mattina si è svolta una 
breve riunione del Consiglio 
dei ministri, nel corso della 
quale, insieme ad alcuni prov¬ 
vedimenti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. è stato approvato 
un decreto legge col quale 
vengono definiti i vari aspetti 
del trattamento dei medici 
ospedalieri — i quali hanno 
appena portato a termine una 
lunga agitazione — oltre a un 
disegno di legge per la istitu¬ 
zione dell’Università della Ca¬ 
labria. 

Il nuovo trattamento per i 
medici ospedalieri è in vigore 
con decorrenza primo gennaio 
1906: le varie misure previ¬ 
ste sono state elaborate da 
una commissione composta da 
rappresentanti dei ministeri in¬ 
teressati e delle federazioni o 
associazioni di categoria I 
termini del nuovo trattamento 
erano già contenuti in una cir¬ 
colare del ministero della Sa¬ 
nità che invitava le ammini¬ 
strazioni ospedaliere a uni¬ 
formarsi alle decisioni prese 
in sede governativa. La cir¬ 
colare, però, è rimasta lettera 
morta, mentre proseguiva 
l'agitazione dei medici: solo 
ora viene tradotta In decreto 
legge ed acquista, quindi. 


CGIL-CISL-UIL 

Ripresi i 
colloqui per 
l’unità 
sindacale 

Si sono riunite ieri mattina a 
Roma, nella sede della UIL. le 
segreterie confederali della 
CGIL. CISL e UIL. per la ri¬ 
presa dei colloqui interconfede- 
rali. sospesi nello scorso giugno 
per dar luogo alle consultazioni 
interne delle tre organizzazioni. 

Le segreterie confederali han¬ 
no espresso la comune volontà 
di approfondire e sviluppare 
tutti i temi connessi con I unifi¬ 
cazione sindacale. In questo spi¬ 
rito è stato deciso di affrontare 
i temi delle politiche sindacali 
(contrattazioni, occupazione, si¬ 
curezza sociale, istruzione pro¬ 
fessionale. collocamento, politica 
agricola) e quelli relativi alle 
regole di comportamento tra le 
organizzazioni sindacali inerenti 
all’unità d’azione: all’autonomia 
e alla presenza del sindacato 
nelle sedi decisionali e rappre¬ 
sentative. 

Le segreterie confederali han¬ 
no deciso, inoltre, di prosegui¬ 
re parallelamente e sollecita¬ 
mente le loro consultazioni su 
questi due ordini di problemi 
fissando un calendario di incon¬ 
tri per le successive riunioni, 
la prima delle quali avrà luogo 
il 21 prossimo. 


Contro la chiusura 
della fabbrica 

Da otto giorni 
in lotta 
i 250 della 
SIECI di Scauri 

LATINA. 15. 

Le maestranze delia SIECI di 
Scauri sono all'ottavo giorno di 
sciopero nel tentativo di Impe¬ 
dire lo smantellamento delia 
fabbrica, deciso dalla direzione 
dello stabilimento di laterizi che 
occupa duecentocinquanta lavo¬ 
ratori. Alla base della grave de¬ 
cisione dei proprietari, sta l’in¬ 
tenzione di realizzare con la lot¬ 
tizzazione dell’arca occupata dal¬ 
lo stabilimento la bella cifra di 
circa tre miliardi. 

Lji cittadinanza di Scaurl e 
Mmtumo è mobilitata con ti 
Consiglio comunale, interessato 
dall'azione dei consiglieri comir 
nisti. per impedire che si rea¬ 
lizzino i disegni dei dirigenti 
della SIECI. E’ stato costituito 
un comitato cittadino unitario 
eoo la partecipa rione di a mmi lu¬ 
stratori. lavoratori, commercian¬ 
ti e cittadini, che ha deciso di 
promuovere una manifestazione 
pubblica di solidarietà. 


PESARO 


validità piena. Gli aspetti più 
importanti dell’acoordo rag¬ 
giunto riguardano raumento 
delle vecchie retribuzioni fino 
a raggiungere limiti uniformi 
a parità di qualifica e cate¬ 
goria di ospedale, con obbligo 
di prestazioni di lavoro nelle 
corsie, pari a cinque ore gior¬ 
naliere per i primari e a sei 
ore per gli aiuti e gli assisten 
ti. L’accordo prevedeva di 
coprire il maggior onere — 
valutato in circa 35 miliardi — 
attraverso l’aumento medio ge¬ 
nerale annuo delle rette di de¬ 
genza con incidenza 4-5% a 
carico degli enti chiamati a 
sostenere gli oneri delie spe¬ 
dalità (costo complessivo ap 
prossimativo di 18 miliardi al 
l’anno): un’altra misura con¬ 
sisteva nella riduzione del 29% 
dei compensi fissi por i medi 
ci ospedalieri L’importo di 
quest’ultima riduzione viene 
accantonato per essere poi di 
stribuito mensilmente agli 
ospedali per mezzo di una ap 
posita Cassa nazionale. Per 
quanto riguarda, in particola¬ 
re. la prima maniera di fi¬ 
nanziamento. c’è da osservare 
che si tratta di un tipico prov¬ 
vedimento-tampone: il maggio¬ 
re onere sugli enti previden¬ 
ziali. infatti, provocherà in 
definitiva un loro ulteriore 
indebitamento, che poi lo Sta¬ 
to dovrà assumere a suo cari¬ 
co come è già avvenuto re¬ 
centemente Il circolo vizioso 
avrebbe potuto essere evitato 
con l’assunzione diretta di 
queste spese da parte dello 
Stato nella prospettiva di iKl 
servizio sanitario nazionale. 

UNIVERSITÀ* CALABRESE 
Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato, su propo¬ 
sta dell’on. Gui, Tistituzione 
dell’Università calabrese. Il 
nuovo Ateneo avrà quattro Fa¬ 
coltà: Ingegneria; Scienze e- 
conomiche e sociali: Scienze 
matematiche, fisiche e natu¬ 
rali: Lettere e Filosofia. La 
sede verrà stabilita in un se¬ 
condo tempo dal Consiglio dei 
Ministri su proposta del mi¬ 
nistro della P.I. La nuova U- 
niversità dovrebbe avere (è 
questo l'elemento di maggiore 
novità) carattere residenziale 
e accogliere per la durata dei 
corsi il 70 per cento degli stu¬ 
denti e il personale docente, 
assistente e tecnico. 

In sostanza, è prevalsa la 
tesi de: i corsi di laurea in 
difesa del suolo e pianifica¬ 
zione territoriale, in tecnolo¬ 
gia industriale, in sociologia, 
ecc. previsti non bastano, in¬ 
fatti. a qualificare l’Ateneo in 
senso « tecnologico ». come vo¬ 
levano i socialisti del PSU. 
Nonostante questo, il ministro 
dei LL. PP.. on. Mancini, ha 
manifestato la propria soddi¬ 
sfazione. Alla odierna decisio¬ 
ne. il Consiglio dei Ministri è 
pervenuto dietro la pressione 
degli studenti e dell'opinione 
pubblica, disattendendone però 
le attese dato il carattere tra¬ 
dizionale che si vorrebbe con¬ 
ferire alla istituenda Univer¬ 
sità. Va inoltre rilevato che 
ben difficilmente tale decisione 
potrà essere attuata in questo 
scorcio di legislatura. 

PESCA — E* stato approva¬ 
to un disegno di legge che 
fissa alcuni limitati interventi 
per il settore della pesca. Si 
tratta di contributi concessi a 
vario titolo, oltre a un aumen¬ 
to dell’intervento finanziario 
dello Stato a riduzione degli 
oneri contributivi derivanti dal¬ 
la riforma della previdenza 
marinara. In seguito a questi 
provvedimenti è stato sospeso 
ieri Io stato di agitazione del 
settore della pesca marittima; 
un comunicato emesso ieri ri¬ 
badisce. tuttavia, che gli one¬ 
ri previdenziali restano « tut¬ 
tora elevati ». 

IGE — Su proposta del mi¬ 
nistro delle Finanze. Preti, è 
stato approvato uno schema dì 
provvedimento legislativo per 
la proroga della durala della 
applicazione dell’addizionale 
all'imposta generale sull’entra¬ 
ta istituita con la legge 15 no¬ 
vembre 1964. n. 1162. 


Una foto di Stella Rossa 


Sciopero generale 
Ottomila in corteo 


PESARO. 15. 

Contro la degradazione eco- 
nomica. per l'avanzamento del¬ 
la condizione dei lavoratori, si 
è svolto oggi con grande suc¬ 
cesso nel Pesarese k» sciopero 

— proclamato dalla CCdL — 
dei settori industria, artigianato 
e agricoltura ET «tata una gran 
de giornata di lotta: le fabbri 
che del legno, quelle metalmec¬ 
caniche. i cantieri edili sono 
rimasti bloccati per tutta la 
giornata. I contadini hanno di¬ 
sertato I campi. 

La manifestazione centrale ha 
avuto luogo a Pesaro con rtn- 
larvento di almeno ottomila la¬ 
voratori. Un imponente corteo 

— con alla testa centinaia di 


Su ruote a 100 km l'ora 



MOSCA — Questo è il nuovo missile tattico sovietico, montato su un mezzo capace di correre 
a 100 km. l'ora, presentato recentemente al pubblico, durante la sfilata del 7 novembre sulla 
piazza Rossa. La fotografia è sfata diramata da Stella Rossa, organo del ministero della 
Difesa dell'URSS. (Telefoto AP-« l’Unità) 


Lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato dei 40 mila finan¬ 
ziari è iniziato ieri compatto 
in tutti i rami delle ammi¬ 
nistrazioni delle Finanze e 
del Tesoro. Allo sciopero han¬ 
no aderito 1*80 per cento dei 
lavoratori, che hanno cosi 
manifestato chiaramente il 
proposito di andare fino in 
fondo per risolvere finalmen- 


All'lgnis-Sud 
63 per cento 
olla FI0M-CGIL 


NAPOLI, 15. 

Affermazione della FIOM- 
CGiL nelle elezioni della Com¬ 
missione Interna alla Ignis Sud. 
Su 549 voti 351 sono andati alla 
FIOM, pari al 63%. Il sindaca¬ 
to unitario guadagna cosi In per¬ 
centuale rispetto alia elezione 
dell'anno scorso nella quale ave. 
va già riportato il 62% del voti. 
Gli altri 190 voti sono andati 
ad una lista padronale. Del sei 
posti In Commissione quattro 
tono stati assegnati alla FIOM. 
GII eletti sono tutti giovani: Giu¬ 
seppe Birk, Angelo Ruggiero, 
Armando Bassetti e Lucio troll!. 


Il governo ha agevolato la serrata dei concessionari 

Bloccate le consegne di tabacco 
Migliaia di operaie disoccupate 

La manifestazione dei contadini a Roma, davanti al Monopolio e a! Teatro Jovinelli — La ri¬ 
chiesta del Consorzio: dare ai contadini i 3 miliardi chiesti dai parassiti intermediari — Do¬ 
mani si riunisce il Consiglio d’amministrazione dell’azienda statale 


giovani — è sfilato per le ne 
della città. In piazza del Po¬ 
polo gremita di opera) e con¬ 
tadini. hanno parlato I compa¬ 
gni Del Bianco, segretario del¬ 
la CCdL di Pesaro, e on. Re¬ 
nato Ogni bene, segretario gene¬ 
rale della Federmezzadri. 

La CCdL ha svolto un’inchie¬ 
sta nelle fabbriche, dalla qua* 
risulta come primo dato che le 
evasioni contrattuali e contribu¬ 
tive superano nella provincia i 
5 miliardi l’anno. Nel corso del 
comizio, è stata rivendicata la 
apertura di un’inchiesta parla¬ 
mentare per colpire chi viola 
le leggi: se dò non avverrà la 
CCdL denuncerà alla magistra¬ 
tura 1 re s po nsa bili già indivi¬ 
duati. 


L’on. Luigi Preti, ministro 
delle Finanze, ha disertato Ieri 
l’assemblea nazionale del Con¬ 
sorzio produttori di tabacco, 
nonostante le molte questioni 
pendenti fra i contadini e 
l'Azienda del Monopolio da lui 
presieduta. Cosi sono fatti que¬ 
sti ministri: quando non d 
sono applausi da riscuotere, 
si tengono alla larga. Una de¬ 
legazione di produttori, gui¬ 
data dal presidente del Con¬ 
sorzio on. Vittorino Villani, è 
stata invece ricevuta dal di¬ 
rettore del Monopolio mentre 
centinaia di contadini mani¬ 
festavano In piazza Mas tal, 
davanti alla sede dell'Azienda. 
Il direttore del Monopolio ha 
annunciato che domani il Con¬ 
siglio di amministrazione si 
riunirà per decidere 1 prezzi 
del triennio 1967-70: è una riu¬ 
nione che viene convocata 
con un anno di ritardo ri¬ 
spetto al termini regolamen¬ 
tari, tuttavia se servirà a 
mettere una pietra tombale 
sull’agitazione dei concessio¬ 
nari speciali e ad aumentare 
1 prezzi ai contadini, sì potrà 
dire ■ meglio tardi che mai ». 

La situazione — com’è stata 
precisata subito dopo, nella 
relazione dell’on. Villani alla 
assemblea del tabacchicoltori 
riunita al Teatro Jovinelli — 
è giunta a tensioni estreme. 
I concessionari, che hanno 
nelle mani 1*85% della pro¬ 
duzione con funzioni dJ pre¬ 
parazione del tabacco fino alla 
fase * in colli », hanno pro¬ 
clamato la serrata. Delle 80 
mila tabacchine, la quasi to¬ 
talità sono disoccupate. Dove 
avevano cominciato a lavora¬ 
re, come a Città di Castello, 
sono state rimandate a casa. 
I concessionari vogliono pren¬ 
dere due piccioni con una fa¬ 
va: farsi aumentare il prezzo 
dal Monopolio e ridurre la 
paga alle tabacchine. 

La pretesa dei concessiona¬ 
ri, ha detto Villani, deve es¬ 
sere respinta perchè questi, 
senza far niente di positivo 
(anzi, è risultato che in molti 
casi nelle loro vecchie ma¬ 
nifatture il t ab acco prende la 
muffa), guadagnano già 40 
mila lire a quintale, «I tre 
miliardi chiesti dai concessio¬ 
nari — ha detto ancora Villa¬ 
ni — siano dati ai contadini: 
faremo aumentare la produ¬ 
zione e quindi anche il lavoro 
delle tabacchine e le esporta 
zioru di tabacco italiano nei 
MEC ». 

Il guaio è che 1 concessio¬ 
nari hanno con loro potenti 
forze politiche. Il loro ricat¬ 
to, infatti, non è stato respin¬ 
to con decisione dal governo 
e un'azienda a capitale pub¬ 
blico, TATI, ha osato rifiutare 
l'assunzione delle tabacchine 
a Cervinara (Avellino) e Lan¬ 
ciano (Chieti) ponendo la con¬ 
dizione di far loro accettare 
riduzioni di salario di 200-300 
lire al giorno (una tabacchina 
guadagna solo 1400 lire al 
giorno) e una visita medica, 
al termine della quale tutte 
le lavoratrici cagionevoli di 
salute saranno scartate. 

Le prepotenze che si voglio¬ 
no imporre ai contadini e alle 
tabacchine non sarebbero pos¬ 
sibili se Q governo avesse 
una politica che utilizasse 
l'Azienda pubblica a fini so¬ 
ciali. Per non porsi questi fi¬ 
ni, anzi, il governo man tiene 
fra il Monopolio e 1 lavora¬ 


tori il «cuscinetto» dei con¬ 
cessionari speciali, ima clien¬ 
tela politica feudale quasi in¬ 
teramente votata alla Demo¬ 
crazia cristiana, che è riusci¬ 
ta a infeudare anche l'orga¬ 
nizzazione di categoria di Bo- 
nomi, l’Un. In tal modo, 
mentre si va verso il Mercato 
comune europeo del tabacco 
che consentirebbe all’Italia di 
raddoppiare (e forse triplica¬ 
re) la produzione, il tabacco 
italiano si essicca ancora nel¬ 
le stalle e sotto 1 letti, am¬ 
muffisce nelle stamberghe dei 
concessionari e non c’è inizia¬ 
tiva su cui non si vogliano 
pone delle taglie maliose. Co¬ 
si, con I 9 miliardi del Fondo 
agricolo europeo già disponi¬ 
bili, si esita non solo a finan¬ 
ziare i progetti presentati dal 
Consorzio (per 3800 milioni), 
ma persino ad attribuire la 
spesa dei rimanenti diretta- 
mente all'Azienda di Stato, al 
Monopolio, che solo può ga¬ 
rantire l’attuazione rapida di 
un programma di ammoderna¬ 
mento e sviluppo. Questi finan¬ 
ziamenti, inoltre, sono l’occa¬ 
sione migliore per disdettare 
1 concessionari, creando nuovi 
impianti gestiti da cooperative 
o direttamente dal Monopo¬ 
lio per trattare il tabacco. 

Lo Stato preleva dal tabacco 
800 miliardi di tasse, pari al- 
l’il per cento di tutte le en¬ 
trate statali. Ci sarebbe da 
aspettarsi, dunque, un’attenta 
cura del settore e non solo da 
parte del ministro delle Fi¬ 
nanze. Invece si lascia che cir¬ 
colino voci sulla privatizzazio¬ 
ne del Monopolio e, con la 
mancata pubblicazione dei 
prezzi, si è anche dato corda 
al ricatto dei concessionari. La 
manifestazione di ieri a Roma 
ha tuttavia dimostrato che so 
no finiti 1 tempi in cui l’Un 
(Bonomi) e l’APTI (Codacci 
Pisanelli) facevano il bello e 
il cattivo tempo. H Consorzio, 


offrendo assistenza tecnica 
onesta nella perizia tura del ta¬ 
bacco, rompendo ogni collu¬ 
sione con forze padronali, ha 
già conquistato la fiducia di 
migliaia di contadini. Ora sta 
anche realizzando una stretta 
unità con i sindacati dei mez¬ 
zadri (che vogliono rappresen¬ 


tare in prima persona la pro¬ 
pria quota di prodotto), delie 
tabacchine, del Monopolio. 
Questa stretta unità era già 
operante ieri allo Jovinelli; lo 
sarà nuovamente nei prossimi 
giorni nelle manifestazioni in¬ 
dette nel principali centri di 
produzione. 


Entro dicembre (promette il Ministro) una 
Conferenza nazionale affronterà il problema 

Diminuisce 

Poccupazione 

femminile 


La conferenza nazionale 
sulla occupazione femm.mle 
indetta dal governo minerà 
il 3 dicembre o una settima¬ 
na dopo, ma comunque prima 
delle vacanze di Natale: !o 
ha affermato il ministro del 
Bilancio. P.eraccim. nei cor¬ 
so di un incontro con la stam¬ 
pa che ha avuto luogo ieri 
mattina l lavori si svolge¬ 
ranno in tre giornate, una 
delle quali dedicata alla se¬ 
duta plenaria e le altre ai 
lavori delle commissioni in¬ 
torno ai documenti che sono 
ancora in fase di elabora¬ 
zione. 

II ministro, che si rivolge¬ 
va m particolare ai giornali 
femminili con la richiesta di 
popoLanzzare i temi della 
conferenza, ha sostenuto !a 
validità dell’iniziativa nel¬ 
l'ambito dell’obettivo della 
piena occupazione. Dopo aver 
esposto le note afre che to¬ 


ro femminile (dal '59 al ’66 
un milione e 250.000 in meno, 
dal ’63 al ’66 tasso di occu¬ 
pazione che passa dal 28.8% 
ai 25.3%. confronto tutto ne¬ 
gativo con gii altri paesi ca¬ 
pitalistici europei), egli ha 
detto che compito della con¬ 
ferenza è di ind care al go¬ 
verno una linea politica per 
rovesciare tale tendenza e 
per assicurare alle donne la 
libera scella. 

Gli è stato chiesto se è 
previsto uno sbocco concreto, 
immediato, anche in vista 
della fine della legislatura, 
per i problemi scottanti che 
emergeranno. Il ministro ha 
sottolineato il valore pura¬ 
mente consultivo della con¬ 
ferenza. pur assicurando che 
questa non dovrà essere vel¬ 
leitaria. ha parlato di « tem- 
p. iungh. » e di speranze che 
alcuni nodi vengano sciolti 
prima. D: impegn.. per il n» 


I esposto le note aire cne :e- prima, u: impegn.. per u mo- ■ 

Stimo ni ano la crisi dei lavo- mento, non si è f atto c onno . I 


te la loro vertenza. A Roma, 
nel corso della giornata, si è 
svolta una pubblica manife¬ 
stazione. 

Anche ieri, vari organi di 
stampa hanno sollevato alte 
grida per il fatto, certo tut- 
t’altro che piacevole, che lo 
sciopero dei finanziari può 
causare il blocco dei paga¬ 
menti dello Stato, compresi 
stipendi e pensioni. Quello 
che però non si ò voluto dire 
è che l’attuale caos dei mi¬ 
nisteri finanziari è stato de¬ 
terminato soltanto dalla cat¬ 
tiva volontà dimostrata dal 
governo in ordine alle ri¬ 
chieste della categoria rela¬ 
tive alla perequazione delle 
paghe. 

Per la vertenza generale 
del pubblico impiego, intanto, 
un nuovo incontro è previsto 
per domani fra governo e sin¬ 
dacati. Nel corso dell’incontro 
del 13 novembre, cui hanno 
preso parte Lama per la 
CGIL, Armato per la CISL e 
Benvenuto per la UIL, i rap^ 
presentanti dei lavoratori — 
dice una nota dell’Agenzia 
della CGIL (ADIS) — hanno il¬ 
lustrato le richieste contenute 
nel documento comune tra¬ 
smesso al governo il 17 ot¬ 
tobre. sia in materia di ri¬ 
forma della P.A. sìa riguardo 
al riassetto delle retribuzioni. 
Ribadito che non esiste al¬ 
cuna pregiudiziale da parte 
delle confederazioni a un esa 
me di proposte concrete im¬ 
mediate circa il riassetto, i 
segretari confederali hanno 
ricordato che la conclusione 
dell’operazione riassetto com¬ 
porta: la definizione di criteri 
generali circa l’ordinamento 
delle nuove qualifiche funzio¬ 
nali sulla base del principio 
di uguaglianza di retribuzione 
a parità o equivalenza di fun¬ 
zioni, nonché in ordine alla 
individuazione delle qualifiche 
tipiche e atipiche; l’analisi 
delle attuali strutture al fine 
di una valida attribuzione dei 
valori parametrali alle nuove 
qualifiche; la precisa formu 
lazione delle norme transi¬ 
torie indispensabili per il pas¬ 
saggio al nuovo ordinamento. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti delle tre Con¬ 
federazioni hanno emesso il 
seguente comunicato: * Le 
Confederazioni CGIL. CISL, 
UIL e i sindacati del pubblico 
impiego ad esse aderenti, 
dopo aver proceduto a un 
primo esame delle tabelle 
parametriche presentate dal 
governo nell’incontro del 13 
novembre, hanno rilevato una 
serie di differenze anche no¬ 
tevoli fra le aspettative dei 
sindacati e le proposte gover¬ 
native. Auspicano pertanto 
che le trattative consentano 
di rimuovere tali differenze 
entro il 15 dicembre, data 
decisiva agli effetti o della 
conclusione degli accordi o 
della ripresa della libertà di 
azione sindacale da parte del 
le confederazioni ». 

Come si vede, nonostante !o 
ottimismo ufficiale — ripreso 
anche da alcuni sindacati au¬ 
tonomi — la situazione a(v 
piare ancora molto confusa e 
i punti di vista del governo e 
dei sindacati sono tuttora ab¬ 
bastanza lontani. Da notare, 
oltretutto. che i sindacati sta¬ 
tali di settore e di azienda 
(a parte le lotte in corso nei 
ministeri finanziari. all’ANAS 
e tra i vigili del fuoco) si 
vanno pronunciando contro le 
« tabelle » proposte dal go¬ 
verno. L’ultimo no alle offerte 
governative è stato quello del¬ 
la UIL-POST. 
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La resistibile ascesa 


dell'ex bambina prodigio 

SHIRLEY TEMPII 
NON RIESCE A 
FARSI ELEGGERE 

L’attrice guerrafondaia sconfitta nelle elezio¬ 
ni suppletive di San Mateo da un altro candi¬ 
dato, repubblicano ma favorevole alla pace 
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CALIFORNIA - Shirley Tempie 
sconfitta elettorale 


SAN MATEO (California). 15. 

L’ex bambina prodigio del ci¬ 
nema americano degli * anni 
'30 ». Shirley Tempie, non s l'ede¬ 
ra al Congresso degli Stati Uniti. 
Era uno degli undici candidati 
— cinque revubblicani, lei com- 


L'assassinio 
di Kennedy 

Nuova accusa 
contro la 
commissione 
Warren 


HARRYSBURG (Pennsylv.) 15. 

Un professore dell'Haverford 
College della Pennsylvania ag¬ 
giunge un suo nutrito dossier 
alia già vasta pubblicistica che 
mette sotto accusa la commis¬ 
sione Warren e il famoso rap¬ 
porto sull’assassinio di Kennedy. 

I risultati delle indagini del 
dott. Josiah Thompson verranno 
pubblicati nel prossimo numero 
dei Saturday Svenino Post, che 
sarà in edicola martedì 21. Si 
articolano su tre tipi di docu 
mentazione: archivi nazionali e 
privati: interviste di testimoni, 
anche non ascoltati da Warren: 
esame critico dei rapporto della 
commissione presidenziale. 

Secondo il dott. Thompson le 
pallottole sparate furono quattro 
e colsero tutte il bersaglio: la 
prima feri ’eggermente Kennedy 
alle spalle, la seconda raggiun¬ 
se il governatore Connally. la 
terza colpi Kennedy alla nuca 
e la quarta lo raggiunse alla 
fronte. 

I colpi secondo la nuova neo 
stirinone, furono sparati da tre 
posti diversi: il deposito di libri 
delia scuola Texas (dove si tro¬ 
vava Osvvaid che. anche secon¬ 
do Thompson, è innocente), il 
parapetto sulla coliinetta erbosa 
di Elm Street, il terrazzo di un 
altro edificio, probabilmente 
quello della Dal-Tcx o quello de¬ 
gli uffici dell'archivio attadino. 
Secondo l’autore. la commissio¬ 
ne Warren « fece cattivo uso 
delle prove che aveva in mano ». 


A causa della smobilitazione il governo ne ignora l'ammodernamento 

COSTANTE PERICOLO SULLE FERROVIE SECONDARIE 

Un convegno del Sindacato autoferrotranvieri - CGIL — La linea d'azione: priorità del trasporto pub¬ 
blico, riscatto, ammodernamento e gestione pubblica — La lotta negli enti locali e in Parlamento 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI. 15 

« Abbiamo di fronte il Qua¬ 
dro «fi ma rete di ferrovie se¬ 
condarie di oltre 4500 chilome¬ 
tri, destinata a morire, come 
era net disegno del governo, e 
come era stato previsto dai sin¬ 
dacati »: cori si è espresso il 
segretario generale del Sinda¬ 
cato autoferrotranvieri della 
CGIL Antonizzi, nel corso dello 
sua relazione, al convegno dei 
dirìgenti ed attiuiiti sindacali 
delle ferrovie secondarie, tenu¬ 
tosi oggi a Napoli. 

Le tappe della battaglia per 
lo sviluppo delle ferrovie in con¬ 
cessione vanno dalle prime lotte 
per - la nazionalizzazione, olla 
legge nll'ammodemamento del 
1952, ed atta verifica che di es¬ 
sa venne fatta al convegno del 


sindacato a Ban, dieci anni do- 
pò. In quel convegno fu denun¬ 
ciato il completo naufragio detta 
legge sutt'ammodemamento e 
fu chiaro Q disegno governativo 
di abbandonare alla estinzione 
spontanea le ferrovie secondarie. 

Il sindacato precisò anche la 
linea di azione da portare ovan¬ 
ti: rivendicare la priorità del 
trasporto pubblico di massa; ri¬ 
scatto. ammodernamento e ge¬ 
stirne pubblica delle ferrovie se¬ 
condane 

Gli indirizzi scelti dalla pro¬ 
grammazione per i trasporti 
hanno ulteriormente frustrato le 
aspirazioni delle popolazioni e 
dei lavoratori puntando sulla 
crescita indifferenziata delle 
autostrade e sullo sviluppo del¬ 
la motorizzazione. 

Ciò i stato denunciato in di¬ 
versi interventi ed in particola¬ 


re da De Francesco, delle Fer¬ 
rovie del Sud-Est (Puglie), il 
quale ha ricordato che in un 

E rimo momento era stata decisa 
i soppressione di 13S chilome¬ 
tri di quella ferrovia mentre 
oggi in sede di programmazione 
si decide lo smantellamento di 
323 chilometri di strade ferrate 
secondarie . lasciandone in eser¬ 
cizio solo 150. 

Allo stato l'intera rete in con 
cessione tiene divisa in tre 
gruppi di linee. Del primo fan¬ 
no parte 1043 chilometri da man 
tenersi in esercizio. Da questo 
gruppo sono state escluse nume¬ 
rose regioni: Emilia, Toscana. 
Abruzzi. Umbria, Sicilia. Il se¬ 
condo gruppo (1712 chilometri) 
comprende linee « In osserva¬ 
zione » delle quali cioè occorre 
verificare {'utilità, e il cui sman¬ 
tellamento è a scadenza pii lon¬ 


tana. Di questo gruppo fa parte, 
per esempio la c Roma nord » 
(Civita Castellana-Viterbo) dei 
cui problemi, connessi a quelli 
della popolazione servila, ha 
parlato Foretti: o la Bari-Bar¬ 
letta che. era slata aperta com¬ 
pletamente rinnovala appena 
due anni fa, e ora è in via di 
smobilitazione. 

li ter 2 o gruppo (1764 chilome¬ 
tri) è costituito dai cosidetti 
t rami secchi » da sopprimere. 
Queste linee riguardano per il 
90 % le regioni meridionali: 
Sardegna. Puglie. Basilicata e 
Calabria. Particolare questo, ri¬ 
levato dal compagno Patronia, 
segretario provinciale del sinda¬ 
cato chiamato a presiedere U 
convegno, nel suo saluto. 

L'attuazione di questa politi¬ 
ca crea problemi di occupazio¬ 


ne per 9000 dipendenti (olire il 
56 % del totale). Il governo pre¬ 
tende di risolverlo con un dise¬ 
gno di legge che prevede la 
partecipazione ai concorsi nelle 
Ferrovie detto Stato del perso¬ 
nale in soprannumero dette fer¬ 
rovie secondarie . senza limiti 
di età. Su questo disegno sono 
state espresse molte perplessità. 
Dal convegno è emersa la vo¬ 
lontà di portare avanti una bat¬ 
taglia che investa gli enti loca¬ 
li. il Parlamento e soprattutto 
per una azione permanente fra 
la popolazione utente. Nel frat¬ 
tempo il sindacato si dichiara 
disponibile per intavolare trat¬ 
tative con i pubblici poteri per 
soluzioni concordate deU’intero 
problema. 

Franco De Arcangeli» 


; al microfono ammette la sua 
(Telefoto A.P.-« l’Unità *) 

presa, e sei democratici — al 
seggio rimasto vacante in segui¬ 
to alla morte del deputato repub¬ 
blicano Arthur Younger. Il seg¬ 
gio non è stato ancora assegna¬ 
to: se lo contenderanno, nello 
s spareggio » fissato per il 12 di 
cembre, il democratico Rog Ar- 
chtbald e il repubblicano Paul 
Me Closkey. che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti, pur 
senza raggiungere, nessuno dei 
due, la maggioranza assoluta. 

Paul Me Closkey. un avvocalo 
quarantenne, ex colonnello dei 
mannes e decorato di medaglia 
d’argento durante il conflitto co 
reano è stato in realtà il prin¬ 
cipale avversario dell'ex attrice 
(quasi quarantenne anche tei. 
sposata due volte e madre di tre 
figli), ed ha contribuito in mo'lo 
decisivo a frustrare almeno per 
adesso le sue velleità po’ifche. 
Pur dichiarandosi anticomunista 
e conservatore Me Closkey ave¬ 
va infatti affermalo la necessità 
di un graduale disimpegno dal 
Vietnam sostenendo che gli Stati 
Uniti « stanno combattendo una 
guerra sbagliata in un momento 
sbaglialo » Shirley Tempie, m 
violenta polemica con il suo col¬ 
lega di partito era arrivala in 
vece a sollecitare una mtensifi 
cazione dei bombardamenti sui 
Nord: il ritiro degli americani dal 
Sud Est asiatico — ella aveva an¬ 
che detto — avrebbe lasciato il 
popolo vietnamita alla mercè di 
un c macello » da parte dei co¬ 
munisti. 

Appoggiata apertamente dal¬ 
l'ex presidente degli Stati Uniti. 
Et.senhower (« Sono per Shirley, 
ditelo pure », cosi si era espres¬ 
so il vecchio statista) nonché 
dall’attore cantante Bing Crosby. 
illuminata dal vivente esempio 
di un altro ex attore. Ilona.d Rea 
gan. divenuto governature della 
California. Shirley Tempie si era 
impegnata con durezza nella 
campagna ; e anche ora. sebbe¬ 
ne sconfitta, non fa mistero del¬ 
la sua decisione di insistere: 
« Mi rivedrete m lizza Intendo 
dedicare la mia vita e le mw 
energie al servato del pubblico, 
perchè ritengo che il mio paese 
ne abbia bisogno più che mai ». 

La « colombella » che intenerì 
con la sua leziosaggine vaste 
platee di là e di qua dall’Atlan¬ 
tico. nel decennio precedente la 
seconda guerra mondiale (fra il 
'35 e il '33 era stala in lesta ala 
graduatoria del box-office di 
llollyuood) e diventata dunque 
un sinistro e petulante < falchet¬ 
ta ». Sella sua vocazione politi¬ 
ca può aver avuto un certo pe^o 
Io spirito imitativo che la sor¬ 
resse nelle pnme prove (esordi, 
infoili facendo la caricatura 
delle sue future colleghe già fa¬ 
mose): ma. al di ia aeiie compo¬ 
nenti psicologiche, la sua candi¬ 
datura e il suo scacco, hanno «* 
bonificato più serio, e di qualche 
interesse. 

Uomini d'affari avevano finan¬ 
zialo la propaganda di Shirley. 
in questa Contea di San Mateo — 
proprio a Sud di San Francisco 
— che è una delle più ricche «fi 
America (d reddito annuo medio 
per famiglia è di II 106 dollari, 
quasi selle milioni di lire); an¬ 
che sulle «jueslioni « interne ». Fa 
signora Black (questo il cognome 
dell'attuale marito di Shirley) 
aveva assunto le posizioni più re¬ 
trive. in perfetta coerenza con 
l'immagine di decoro borghese 
che si rispecchiava un tempo, 
nella sua figuretta infanti 
Shirley, oltre a reclamare la di¬ 
struzione del popolo vietnamita, 
se l’era presa con la malavita, 
gli stupefacenti, la pornografia. 
Che cosa ella intendesse in par¬ 
ticolare. per pornografia risulta 
in maniera lampante dal seguen¬ 
te episodio: lo scorso anno, chia¬ 
mata nella giuria del Festival di 
San Francisco, la Tempie fece 
fuoco e fiamme contro l'ammis¬ 
sione a quella rassegno del film 
di Mai Zetterhng Giochi di notte. 
Non le diedero retta, ovviamen¬ 
te, e lei sì dimise, tra I «aere- 
santi sberleffi detta maggiore e 
migliore parie dell'opinione pub- 
, bi-ca. 
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UDINE - Una 
panoramica, 
dall' alto, di 
alcune delle 
case del cen¬ 
tro investite 
dalla spaven¬ 
tosa esplosio¬ 
ne. Sul mar¬ 
ciapiede sono 
visibili auto¬ 
mobili dan¬ 
neggiate; i 
vigili del fuo¬ 
co stanno 
scavando tra 
le macerie. 

(Tel. ANSA- 
I' « Unità ») 


Le responsabilità di chi aveva concesso i permessi alla ditta Perotti 


L'assurda polveriera fra le case ! 

Gli abitanti della zona avevano, a quanto pare, già denunciata altre volte la pericolosità della situazione - Sembra 
che il deposito contenesse almeno quattro quintali di dinamite - Un comunicato della Federazione comunista di Udine 


Dal nostro corrispondente 

UDINE. 15. 

Ieri sera, un autocarro carico 
di esplosivo era giunto in via 
San Hocco, al magazzino della 
ditte! Francesco Perotti. Sta¬ 
mattina. alle 8.28. l’esplosivo è 
saltato in aria, provocando il 
crollo di un intero complesso di 
magazzini, devastando numerose 
case distruggendo una famiglia, i 
ferendo un centinaio di persone. 

Le vittime sono: la signora 
Vienda Termini in Donatis. di 
54 anni, il figlio Ferruccio di 30. 
la domestica Paolina Fabbro, 
di 22 anni, l’operaio elettricista 
Rino Caterinuzzi. di 40 anni, da 
Basaldella. 

I primi tre. familiari del con¬ 
cessionario deH’Autobianchi per 
la provincia di Udine, rngiomer 
Sabino Donatis. si trovavano al¬ 
l’interno della loro abitazione, 
una palazzina a due piani che 
è stata semidistrutta. L’operaio 
Caterinuzzi era al lavoro nel- 
l’odicina della concessionaria, 
che è letteralmente scomparsa. 

II ragionicr Donatis si trova 
in ospedale, gravemente ferito 
è il solo sulle cui condizioni i 
modici si riservano la prognosi: 
del centinaio di feriti, una ven¬ 
tina sono stati medicati e di¬ 
messi. gli altri sono stati giu¬ 
dicati guaribili in una settimana 
per ferite e contusioni. 

Lo scoppio, un tremendo boa¬ 
to che si è udito in tutta la cit¬ 
tà e nei paesi circostanti, ha 
completamente sconvolto un in¬ 
tero quartiere di Udine 

I magazzini della ditta Perotti 
sono andati completamente di¬ 
strutti. Le case vicine, attra¬ 
verso le vuote occhiaie delle fi 
nostre e delle porte divelle, tuo 
strano mobili e suppellettili sfa¬ 
sciati. Nei pruni attuili seguiti 
all'esplosione tutto era awolto 
nel fumo e nella polvere, men¬ 
tre dalle abitazioni ’ circostanti 
donne e bambini terrorizzati e ' 
sanguinanti scendevano in stra¬ 
da. urlando, e venivano caricati 
sulle auto di passaggio che a 
clacson spiegati correvano al¬ 
l’ospedale. Accorrevano, fra i 
primi, gli alpini della vicina ca¬ 
serma Rocco, poi carabinieri, 
agenti di polizia, vigili del fuo¬ 
co. Questi ultimi erano stati 
avvertiti, qualche minuto prima 
della terrificante esplosione, da 
una drammatica telefonata. 

Due operai, Giobatta Zanelb e 
Enea Primus. che lavorano alle 
dipendenze di una segheria nello 
stesso cortile della ditta Pe- 
rotti. avevano notato le lingue 
di fuoco e d fumo di un incen¬ 
dio in un capannone, c Correte 
subito, qui sta per scoppiare tut¬ 
to » gridavano i due operai al 
telefono prima di darsi alla fu¬ 
ga. Evidentemente anch’essi. 
pur lavorando per un’altra dit¬ 
ta. sapendo che nel deposito del¬ 
l'impresa Perotti si trovavano 
degli esplosivi... 

Un racconto 
sconcertante 

Negli uffici dell'impresa, in 
quel momento, c’erano l'impic- 
gata Lucia Leita. il padre del 
titolare. Giacomo Perotti. ed al¬ 
cuni dipendenti, aneh'essi si ac¬ 
corgevano dell'incendio, e Già 
corno Perotti ordinava concita¬ 
tamente a tutti di fuggire. La 
ragazza lasciava l'utlìcio cosi 
come si trovava, abbandonando 
cappotto e borsetta che più 
tanfi venivano ritrovati dai soc¬ 
corritori in mezzo alle rovine, 
tanto che per alcune ore si è 
pensato che l'impiegata fosse 
rimasta sepolta. 

In preda ad un violento choc 
essa aveva, invece, raggiunto 
la sua abitazione, dove veniva 
avvicinata da akuni cronisti. 

Sconvolta, la ragazza (che 
più tardi, per lo choc, doveva 
essere ricoverata al Policli¬ 
nico) ha fatto un racconto che 
appare sconcertante. Essa af¬ 
ferma. infatti, che una finestra 
che immetteva al deposito de¬ 


gli esplosivi era stata .tagliata 
e presentava un foro cir< ola re. 
il che l’ha convinta che l'in¬ 
cendio non si è verificato for¬ 
tuitamente ma è stato provo¬ 
cato. 

Una circostanza davvero im¬ 
pressionante che. se accertata, 
darebbe un asiietto ancor più 
oscuro e drammatico alla scia¬ 
gura che ha colpito la città. 

Anche la sede della Federa¬ 
zione comunista, iti viale Dua 
do (a parcccnie centinaia di 
metri di distanza in linea 
d'aria) ha avuto vetri rotti, in¬ 
fissi divelti, scalini di marmo 
sozzati. 

Un primo, sommario bilancio 
dei danni alle abitazioni, ai 
magazzini, ai negozi, li fa ascen¬ 
dere a un miliardo di lire. 
Una trentina di famiglie hanno 
dovuto abbandonare le loro ca¬ 
se. dichiarate inabitabili. Una 
vecchia casetta è rimasta com¬ 
pletamente sventrata, un gran¬ 
de condominio ha avuto vetrate 
infrante, pareti divisorie crol¬ 
late. soffitti pericolanti 

Le autorità accorse sul posto, 
fra cui il Procuratore delia re¬ 
pubblica. doti. Mellaro. hanno 
immediatamente aperto una in¬ 
chiesta. 

Viavai di camion 
carichi di esplosivi 

Secondo una pnma valuta¬ 
zione dei periti, l’esplosivo sal¬ 
tato in aria (donante o tritolo, 
ancora non è stato stabilito) sa¬ 
rebbe stato non meno di quat¬ 
tro quintali. Essi hanno raccol¬ 
to. presso l'enorme buca provo¬ 
cata dallo scoppio, pezzi di mic¬ 
cia a lenta combustione e al¬ 
cuni detonatori, elementi evi¬ 
dentemente preziosi per rico¬ 
struire la meccanica della cata¬ 
strofe e il suo eventua'e carat¬ 
tere doloso. 

Qualunque possa essere la 
causa — banale incidente o cri¬ 
minale sabotaggio — all’origine 
di tanta distruzione vi è il fatto 
assurdo che in pieno centro cit¬ 
tadino potesse avere la propria 
sede una ditta come la Perotti. 
che tratta « esplosivi, accessori 
da mina ». oltre a macchinano 
per l’edilizia. 

Il maggiore Tovoli. dei carabi¬ 
nieri. pare abbia accertato che 
dalla fabbrica di esplosivi di 
Mereto di Tomba, dove si rifor¬ 
niva l'impresa Perotti. • siano 
partiti il 30 ed il 31 ottobre scor¬ 
si due carichi per la ditta udi¬ 
nese. Venti quintali di donante 
e polvere nera, anziché essere 
subito smistati alle az'ende edi¬ 
lizie cui erano destinati, sarcb 
boro invece ; tati depositati nel 
magazzino in città. 

Come non bastasse, insieme 
all’esplosivo si trovavano alcune 
scatole d: detonatori all’azoti 
drato di piombo, estremamente 
sensibili al fuoco ed al mimmo 
urto, i quali debbono essere 
conservati in una zona assoluta- 
mente sgombra da esplosivi. 

Di fronte ai gravissimi pro¬ 
blemi che la sciagura ha aper¬ 
to dinanzi all'opinione pub¬ 
blica udinese, il comitato diret¬ 
tivo della Federazione di Udine 
del PCI ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale, dopo avere 
espresso solidarietà ai familiari 
delle vittime ed ai feriti, chiede 
l'intervento del Comune, della 
prefettura, della regione e del¬ 
la provincia nella necessaria e 
valida opera di assistenza alle 
vittime, alle loro famiglie e ah 
le aziende colpite. 

Interpretando i sentimenti deh 
rintera opinione pubblica, il co¬ 
mitato direttivo, di fronte al 
grave disastro causato dall'inac¬ 
cettabile presenza in pieno cen¬ 
tro cittadino di un forte depo¬ 
sito di esplosivo, chiede un'im¬ 
mediata inchiesta per stabilire 
e colpire responsabilità non solo 
degli imprenditori implicati, 
ma anche per le gravi deflcenze 
degli organi di vigilanza. 

Rino Modalozzo 



Successo dell'azione comunista 


Convocata 
per martedì 

rAntimafia 


Poco dopo la terribile esplosione, vigili del fuoco, soldati e 
soccorritori, si aggirano fra le macerie in uno scenario 
allucinante di distruzione. 


L’Antimafia è stata convocata 
in seduta plenaria per martedì 
21 alle ore 18.30. 

E' giunta così al naturale 
punto di approdo la iniziativa 
comunista, che il presidente de 
della commissione. Pafundi. 
aveva voluto in un primo tempo 
ignorare. L'Antimafia, in primo 
luogo, discuterà della questione 
sollevata con il diniego di Pa¬ 
fundi ai magistrati, che giudi¬ 
cano i mafiosi o giornalisti de¬ 
nunciati per aver sollevato gli 
scandalosi rapporti DC-mafia, di 
un minimo di collaborazione del¬ 
la Commissione. 

La convocazione della com¬ 
missione è stata decisa dal Con¬ 
siglio di presidenza, nel quale 
Pafundi voleva esaurire il 
* caso ». 

Nel corso della riunione di 
ieri sera al Consiglio di pre- 


La Cassazione ha confermato la condanna 


Ippolito tornerà in carcere 
se non otterrà ia grazia 


Il ricorso di Felice Ippolito 
contro la condanna a 5 anni 
e tre mesi di reclusione che 
gli venne inflitta dalla Corte 
di appello di Roma è stato 
respinto dalla Cassazione. La 
sentenza per Ippolito ha un 
significato drammatico: 1’ ex 
segretario generale del CNEN 
dovrebbe infatti tornare in 
carcere per terminare di scon¬ 
tare la condanna. Forse riu¬ 
scirà ad evitarlo, chiedendo 
la grazia al presidente della 
Repubblica. 

Ippolito, arrestato nel marzo 
del '64. quando gli venne mos¬ 
sa l'accusa di aver commesso 
peculato per circa 7 miliardi, 
venne condannato dal Tribu¬ 
nale a 11 anni di reclusione. 
La Corte di appello dimezzò 
all'imputato la pena e poco 
dopo la sentenza gli concesse 
la libertà provvisoria. Ippolito 
ha trascorso in carcere due 
anni, due mesi e venti giorni. 
Poiché due anni della pena 
gli sono stati condonati, do¬ 
vrebbe tornare in galera per 
un anno e 10 giorni. 

La sentenza della Cassazio¬ 
ne ha rappresentato un colpo 
di scena. Questo perché non 
solo la difesa, ma anche la 
accusa, sia pure con diversi 
intenti, aveva chiesto che l’ex 


segretario del CNEN fosse 
sottoposto a un nuovo proces¬ 
so. La Cassazione ha prefe¬ 
rito, invece, tagliar corto. Di 
Ippolito, nelle aule di giusti¬ 
zia. non si sentirà più parla¬ 
re. E quel che più conta, al¬ 
meno per alcuni, non si par¬ 
lerà più neppure di Colombo. 

L'ultima udienza è stata oc¬ 
cupata da quattro arringhe 
difensive. Gli avvocati Vin¬ 
cenzo Summa e Giovanni Sa¬ 
batini hanno chiesto la con¬ 
ferma dell’assoluzione di Emi¬ 
lio Rampolla del Tindaro (il 
nipote del cardinale, accusato 
di interesse privato con Ippo¬ 
lito) e la stessa richiesta ha 
formulato l’aw. Pietro Lia. 
per Girolamo Ippolito, padre 
dell’ex segretario generale. 

Gran parte dell'udienza è 
stata occupata dall'intervento 
di Adolfo Gatti. Il legale ha 
risposto alle tesi del sostituto 
procuratore generale. Mauce- 
ri, e dell’avvocato dello stato. 
Bronzini, i quali nella prima 
udienza del processo si erano 
abbastanza duramente sca¬ 
gliati contro Felice Ippolito. 

Gatti è stato l'unico a non 
perdere di vista i motivi dì 
fondo del processo. A ricor¬ 
dare, cioè, che questo non £ 


tanto fl processo a Felice Ip¬ 
polito. quanto il processo a 
un sistema. Quale sistema? 
Quello che permette una ca¬ 
renza legislativa assurda, dal 
momento che non indica i pre¬ 
cisi limiti fra il peculato, rea 
to gravissimo, e l'illecito am¬ 
ministrativo. Quello stesso che 
permette che in carcere e 
sotto accusa finiscano i fun¬ 
zionari e non gli uomini poli¬ 
tici che lì hanno spinti ad 
agire in un modo piuttosto 
che in un altro. 

E’ semplice uscire dalla 
metafora: il riferimento a Co¬ 
lombo è evidente. Ed è anche 
giusto, perchè Felice Ippolito 
ha pagato con una dura con¬ 
danna (e con oltre due anni 
effettivi di carcere) per spese 
che il Comitato nazionale del¬ 
l’energia nucleare effettuò per 
decisione della commissione 
direttiva, presieduta allora 
da Colombo, ministro dell'In¬ 
dustria. 

La Cassazione, con la sen¬ 
tenza emessa a tarda sera, ha 
respinto, oltre che i ricorsi 
riguardanti Felice Ippolito, an¬ 
che fl ricorso dell'accusa con¬ 
tro Emilio Rampolla del Tin¬ 
daro e Girolamo Ippolito. 

a. b. 


Guai per Maurizio Arena: 
la pro tura gli ha 
ritirato il passaporto 


sidenza dell’Antimafia il compa¬ 
gno Girolamo Li Causi presen¬ 
tando una serie di dichiarazioni 
e di richieste aveva detto che è 
la commissione Antimafia nel 
suo insieme che deve prendere 
le decisioni che riterrà opportu¬ 
ne per favorire il comp.to della 
Magistratura — a Palermo ca 
me a Catanzaro — nei processi 
alle bande che per anni domi¬ 
narono con la violenza il capo¬ 
luogo siciliano e dintorni. Nessun 
altro — il presidente singolar¬ 
mente o il Consiglio di presi¬ 
denza — può arrogarsi un potere 
che è soltanto della commissione 

11 Consiglio di presidenza del¬ 
l’Antimafia era stato convocato 
dal senatore Pafundi per essere 
informato dallo stesso presidente 
delle ragioni che. in luglio, lo 
avevano indotto a negare ai giu¬ 
dici del Tribunale di Palermo la 
certificazione di autenticità alla 
relazione della commissione sui 
rapporti tra mafia e potere pub¬ 
blico nel capoluogo siciliano, già 
approvata e trasmessa ai presi 
denti della Camera e del Senato. 

La certificazione era stata 
chiesta, su istanza dei difensori 
del direttore responsabile del 
quotidiano L’Ora, denunziato dal 
democristiano Salvo Lima, sin¬ 
daco della città negli anni rug¬ 
genti della mafia, nonché dal 
sottosegretario Gioia, anch’egli 
democristiano. 

Pafundi disse di no. sostenendo 
che la relazione era vxi atto in¬ 
terno del Parlamento. Posizione 
inammissibile, resa più grave 
dalle dichiarazioni rese alla 
stampa dopo la ferma presa di 
posizione dei parlamentari comu¬ 
nisti. In quelle dichiarazioni, co¬ 
me è noto il senatore demo¬ 
cristiano negava ogni collabora¬ 
zione anche ai giudici della cor¬ 
te d’Assise di Catanzaro, soste 
rendo tra l’altro di non essere 
d’accordo di fornire ai magistrati 
i dossier su alcuni degli impu¬ 
tati (e si tratta di personaggi 
del calibro di La Barbera. Man¬ 
cavo. Rimi, eccetera) in quanto 
si tratterebbe di atti e di ri¬ 
sultati di indagine non acquisiti 
in contradditorio con i gang¬ 
ster che. agguxise. benché ma¬ 
fiosi avrebbero sempre dignità 
pan a quella degli altri citta¬ 
dini. 

Da queste dichiarazioni emer¬ 
ge che l’ossequio di Pafundi al¬ 
la legge è solo formale e l’osta¬ 
colo frapposto all'opera difficile 
della Magistratura sostanziale. 

La convocazione della Commis¬ 
sione segna quindi un successo 
della azione comunista, la qua¬ 
le. per altro, non è stata e non 
pretendeva di essere isolata. 
Proprio ieri in una dichiarazio¬ 
ne alla stampa l’on. Della Briot¬ 
ta (PSU) relatore su una delle 
tante situazioni di connubio DC- 
mafia aveva sollecitato anche 
egli la riunione della commis¬ 
sione in seduta plenaria, per 
consentire alla stessa di proce¬ 
dere speditamente nella sua azio¬ 
ne di indagine e di determina¬ 
zione delle relazioni sui singoli 
cast 


Por Maurizio Arena guai 
grassi in vista. Gli hanno ri¬ 
tirato il passaporto e questo 
provvedimento potrebbe anche 
precedere una denuncia per 
circonvenzione d’incapace. E' 
accaduto ieri sera, poco dopo 
che i cosiddetti colombi erano 
rientrati nella villa dell'* In¬ 
fernotto » da Parigi: alla por¬ 
ta hanno bussato nientedime¬ 
no che il capo e il vice-capo 
della Mobile, i dottori Sci rè e 
Sangiorgio. i quali si erano 
scomodati personalmente, su 
ordine della Procura della He 
pubblica. 

L'ex fu->to ha recalcitrato 
un po’ prima di consegnare 
il documento: i poliziotti non 
avevano un ordine scritto e 
Arena, ha chiesto, ed ottenuto 
ovviamente, di poter parlare 
con il suo legale. Gli ha tele¬ 
fonato e si è sentito risponde¬ 
re che era meglio non cavilla¬ 
re: nel caso si fosse rifiutato, 
avrebbe ritardato la consegna 
del passaporto per un paio di 
ore al massimo, il tempo, cioè, 
necessario ai due funzionari 
per tornare al Palazzaccio e 
quindi puntare nuovamente il 
muso delle loro * Alfa » verso 
l'« Infernetto ». 

Maurizio (ora i rotocalchi 
femminili lo chiamano Mau) 
si è arreso. Davvero ha per 
duto un grosso round: senza 
passaporto, è stato tarpato. 
Rientrato a Roma, dopo aver 
detto che erano stati i gior 
nalisti a farlo « fuggire » dal¬ 
la Gran Bretagna, aveva ur¬ 
lato ai quattro venti la sua in 
tenzione di fuggire con la Tit¬ 
ti in Sud-America. «Ci spose¬ 
remo laggiù ». aveva anche 
detto tra lo scetticismo 'H 
tanti e tanti che ormai giudi¬ 
cano tutta la faccenda come 
una buffonesca trovata pub 
blieitaria. Ora. invece, dovrà 
starsene buono buono a casa. 

E soprattutto farà bene a 
cominciare a pensare ai casi 
suoi, a quelli seri. Né la ma¬ 
gistratura né la polizia hanno 
spiegato i motivi del ritiro 
del passaporto ma sembra ab¬ 
bastanza ovvio che. se il Pro¬ 
curatore della Repubblica è 
arrivato a tonto, lo ha fatto 
dopo aver esaminato i primi 
atti del procedimento d’inter¬ 
dizione promosso dal signor 
Savoia contro la figlia. Stare¬ 
mo a vedere. 

Intanto Maria Beatrice è 
sparita di nuovo. C’è chi dice 
che sia dalla zia. Jolanda 
Calvi di Bergolo, o dalla ma¬ 
dre di « Mau », mentre altri 
assicurano che è nascosto al¬ 
trove. La cerca anche l'uffi¬ 
ciale giudiziario che le deve 
consegnare la citazione per la 
prima udienza del processo di 
interdizione: l’ha cercata, ieri 
sera, alla villa di Casal Pa- 
locco ma non l’ha trovato. Alla 
fine ha consegnato il documen¬ 
to al fusto in disarmo. 


California 


Precipita 
l'X 15 
da 79 km 

EDWARDS (California). 15. 

Uno dei tre aerei sperimen¬ 
tali « X-15 » della NASA è pre¬ 
cipitato oggi durante un volo 
di prova. Il pilota è morto. 

Ai controlli della ppa rocchio 
si trovava il pilota dell’aviazio¬ 
ne Michael J. Adams. sposalo 
e padre di tre figli. Un portavo¬ 
ce della NASA ha dichiarato 
che l’aereo, il terzo della se¬ 
ne. equipaggiato per ricerche 
d’alta quota, era salito fino a 
79.248 metri incontrando delle 
difficoltà nelle fasi di rientro 
negli strati bassi dell’atmosfera. 

« Pare che si sia verificato 
un guasto negli strumenti di 
controllo e che fi pilota abbia 
tetnato di uscire dalla picchia¬ 
ta ». ha aggiunto fi portavoce. 

Il pilota non si è fatto ca¬ 
tapultare dalla carlinga. Lo 
X-15 è caduto m una zona de¬ 
sertica presso la città minera¬ 
ria di Johannesburg, a nord del¬ 
la base. 


Milano 

Spara e 
uccide un 
uomo e 
una donna 

MILANO. 15. 

Due persone, un uomo e una 
donna, sono state uccise .stase 
ra con colpi di pistola, mentre 
si trovavano a bordo di un'au¬ 
to. da un uomo che è stato arre¬ 
stato e portato m questura. 

li fatto è accaduto alle 22.15 
in viale Varesina, all’altezza 
del numero civico 178. L’omici¬ 
da si è avvicinato all'auto in 
sosta ed ha sparato alcuni col¬ 
pi di pistola. Le due persone 
che si trovavano a bordo del¬ 
l’auto sono state soccorse da 
alcuni passanti e trasportate 
all’ospedale di Niguanda. ma 
sono morte durante fi tragitto. 

I morti sono Agostino Seve- 
rini di 29 armi, marchigiano, 
meccanico, e Maria della Nova 
di 26 armi di Ceglie (Bari), en¬ 
trambi residenti a Milano. I 
due erano a bordo di una 
«N.S.U.». 




Beatrice di Savoia e Maurizio Arena fotografati a Fiumicino. 

Sorpresa di un marito 

Nuda nel rotocalco 
proprio la moglie 

- PARIGI. 15 

Z Sorpresa di un lettore francese: sfogliava una rivista 

- naturista, e vi ha trovato la fotografia della propria moglie. 

Z nuda. Ha chiesto al Tribunale della Senna di ritirare la 
“ pubblicazione e ne ha citato i responsabili, reclamando i 
Z danni morali. 

^ Il querelante è un uomo d'atlari. di cut non viene rive 

- lato il nome. Della moglie è stata resa nota soltanto l’età: 

Z 24 anni. La donna, interrogata dal marito, ha ammesso di 
2 aver già visto quella fotografia: le era stata scattata quattro 
Z anni prima, mentre passava le vacanze in un campo per 
2 naturisti in Germania. Ma — ha aggiunto — nessuno ha mai 
Z avuto l'autorizzazione a pubblicarla. 

Fermata per un pranzo a sbafo 

Tenta di rubare in 
una caserma di CC 

: NAPOLI. 15 

- Una donna nascondendosi nella toilette, si è fatta chiudere 
Z i" un ristorante; vista e denunciata, trascinata in caserma 

- dei CC, durante l’interrogatorio ha tentato di borseggiare 
Z una donna che veniva a denunciare un furto. Il maresciallo 

• che la interrogava se n’è accorto e la donna ha avuto una 
Z doppia imputazione. 

2 Si chiama Concetta Boiano e ha 44 anni. L'ha vista un 
Z carabiniere mentre mangiava e beveva, seduta ad un tavolo 
Z di un ristorante chiuso. Il carabiniere ha chiamato il proprie- 

- torio telefonandogli a casa e chiedendogli spiegazioni. E' 
Z risultato che la donna si era nascosta, facendosi chiudere 

- nel locale per mangiare senza pagare. Poi il tentativo di 
Z furto: stava per prendere dei gioieilli della diciannovenne 

• F lomena PraMicri eia vittima di un horsegcio 


per il 1968 
abbonatevi a 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell'istruziona 
In ogni numero: 

PEDAGOGIA 

♦ E POLITICA SCOLASTICA 

40 pagine di articoli e rubriche sul problemi della 
scuola in Italia e nel mondo 

♦ LA DIDATTICA 

24 pagine di supplemento didattico per I cicli 
elementari e medio 

♦ LA PROFESSIONE 

8 pagine sui problemi sindacali di organizzazione 
e legislazione scolastica 

♦ ATLANTE PEDA606IC0 

inserto illustrato di storia dell'educazione 
da raccogliere in volume 


TUTTI GU ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni In litografia 
di disegni di PABLO PICASSO' 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 
un volume degli Editori Riuniti 


Abbo na me n to L. 3.500 • ver s a men ti sui ex#. 
9/43461 o con assegno o vaglia po stal a indirizzati 
■: 8.G.R.A. - Via dalle Zoccolane, 30 • 00186 Roma 
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Il centro-sinistra impotente di fronte alla paralisi che blocca il Comune 

Senza una lira le casse capitoline 

Sospesi ipagamenti ai fornitori 






L’Amministrazione comunale sull'orlo del caos: 
sue responsabilità di fronte alla città anche 
Due clamorosi precedenti — Che cosa c’è 


dopo la « fuga » del sindaco per sfuggire alle 
l'assessore al bilancio si accinge ad andarsene 
dietro il colossale debito di oltre mille miliardi 


La crisi capitolina 


La sinistra delPSU: 

« Riesaminare 
la formula» 

Riunione fra i tre partiti di centro- 
sinistra — Forse martedì la pri¬ 
ma seduta del Consiglio comunale 


Via Petrucci. < Camerlengo 

laico » Tabacchi (così Vita defi¬ 
nito un consigliere d’opposizio- 
ne), e il centro sinistra è alla 
ricerca, ancora affannosa, del 
nuovo sindaco. Santini si o no? 
Im domanda è la solita, e la ri¬ 
sposta è la medesima: l'attuale 
assessore all'urbanistica sembra 
essere il candidato con maggio¬ 
ri probabilità di riuscita, anche 
se in questi ultimi giorni, sia 
rispetto ai risultati del congresso 
de dell'EU II. sia rispetto ad alca 
ne complicazioni sollevate — 
sembra — dai partiti alleati, 
qualcuno ha avanzato l’ipotesi 
che per Santini l a lotta sarà 
quantomeno lunga e dura. 

Del resto la posizione che an¬ 
drà ad occupare il « delfino » di 
Petrucci non sarà delle più bril¬ 
lanti. visto che da parte della 
DC si ammette apertamente che 
Petrucci. andatosene alla porta, 
rientrerà dalla finestra come as¬ 
sessore. o meglio come « sinda¬ 
co ombra * con il compito di 
scaricare le colpe sul sindaco 
< legale * tenendo per sè il po¬ 
tere reale di decisione. Non per 
niente, nei corridoi dell'EUR, 
domenica scorsa qualcuno, am¬ 
miccando a Santini che si sposta 
va, timido c sperduto, fra le cen¬ 
tinaia di delegati che lo igno¬ 
ravano (non è stato nemmeno in¬ 
cluso fra le persone che Petruc¬ 
ci ha salutata nel suo discorso 
di commiato), lo ha definito < re 
travicello » (e questo dà la mi¬ 
sura di come la DC tratti i suoi 
uomini). 

Ieri sera, comunque, si sono 
riuniti i rappresentanti dei ire 
partiti di centro-sinistra ed han¬ 
no affrontato il problema. Non è 
stato emesso alcun comunicato 
ufficiale e quindi non si sa an¬ 
cora se si sia giunti ad una de¬ 
signazione o meno. 

Un giornale della sera, molto 
legato a Petrucci. afferma che 
forse si arriverà ad una Giunta 
completamente nuova: ma allo 
ra. perché si è respinta la ri¬ 
chiesta. avanzata dal PCI. che 
la Giunta in carica si dimettes¬ 
se? Un po’ di coerenza non gua¬ 
sterebbe davtvro. 

La cronaca politica registra 
anche una nuova p resa di posi¬ 
zione della sinistra del PSU. 
Una nota dell'agenzia « SD » dà 
notizia di un ordine del giorno 
approvato dal direttivo romano 
della sinistra nel quale, fra le 
altre cose si afferma che i re 
centi dibattiti nel direttivo della 
federazione socialista romana 
hanno rilevato il coauaularsi 
di una componente di destra, 
che « ormai condizionerà qual 
| siasi soluzione di segreteria uni 
ca ». Da qui la necessità di un 
congresso straordinario, confer¬ 
mata peraltro anche dai profon¬ 
di dissensi emersi « sulla valtKa- 
7ione locale e nazionale del cen¬ 
tro-sinistra. sulla politica estera 
e sulla natura e il costume del 
partito ». 

lui sinistra riafferma, a con¬ 
clusione dell’ordine del giorno. 


che « la situazione di crisi per¬ 
manente del centro-sinistra al 
Comune e nella provincia dì Ro 
ma non può egualmente essere 
risolta attraverso accordi di ver¬ 
tice. coinè quello che si tenta 
di avviare in seguito alle dimis¬ 
sioni del sindaco, ma solo attra¬ 
verso un approfondito riesame 
da |>arte del partito della pos¬ 
sibilità e delle prospettive della 
formula sul piano locale ». 

Un'ultima notizia. Con ogni 
probabilità la prossima riunione 
del Consiglio comunale avverrà 
martedì 21. 

hi caso contrario l'elezione del 
sindaco, o almeno le prime vota¬ 
zioni. si avranno dopo il 27. cioè 
dopo il congresso nazionale d.c. 


In Federazione 

Lunedì 
attivo del 
Partito 


Lunedi alle 18 si riunisce 
nel teatro della Federazione 
l’attivo provinciale ilei par¬ 
tito. Sono invitati il CF e la 
CfC, le segreterie delle se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia e dei comitati politici 
aziendali. ì segretari dei cir¬ 
coli FGCI. i dirigenti comuni¬ 
sti delle organizzazioni demo¬ 
cratiche e di massa. All’ordi¬ 
ne del giorno sono le inizia¬ 
tive di lotta in difesa della 
pace e per la libertà del 
Viet Nam e lo sviluppo ul¬ 
teriore del tesseramento del 
partito. Nel corso della riu¬ 
nione saranno consegnati alle 
Sezioni che si sono distinte 
nelle quindici « giornate » i 
premi che erano stati posti 
in palio. 

Domenica si terranno as¬ 
semblee e riunioni c incontri 
sul tesseramento al partito, 
lungo i seguenti itinerari e 
con i seguenti compagni: 
Aguzzano. Talenti e Montesa¬ 
cro con Enrico Berlinguer, 
segretario regionale e mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito; Genzano e Lanuvio con 
Claudio Verdini: Palestrina, 
Cas*el San Pietro. Bellegra. 
San Vito e Gerano con Cesa¬ 
re Fredduzzi: Albano. Grot- 
taferrata e Frascati con Ita¬ 
lo Madercln: Subiaco e Cer 
vara con Antonio Bongiorno; 
Zagarolo. San Cesareo Car- 
chitt. Colie di Fuori e Rocca 
Priora con Gustavo Ricci I.a 
sezione di Carchitti ha an¬ 
nunciato ieri che. prosegue ri 
do il lavoro avviato nelle 
quindici « giornate ♦. ha rag¬ 
giunto il lOO'T- del tesse¬ 
ramento. 


Per la prima volta 


Riunione congiunta 
delle segreterie 

CGIL, CISL e UIL 


y 


il partito 


CELEBRAZIONE SO. — M»z- 

I iini, ore 21, con Luco PavoJini; 
Postelegrafonici, vie La Spe¬ 
zia, ore 11, con Bracci Torsi. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Domani alle 11 In Federa¬ 
zione con Fredduzzl. 

ZONA PALESTRINA — Ore 

1 19, Segreteria di zona con Fred- 
duzzl e Magrini. 

ZONA MARE - Ori M, »• 
|gre!er1a ad Ostia Antica. 

DIBATTITI ENTE REGIONE 
— Monteverde Nuovo-Forlenlnl 
are IMO con DI Stefano; Finoc¬ 
chio, ore 29, con De Vito. 

ASSEMBLEE AGRARIE — 
| Angui Ilare con Marroni ore 19. 

VAGONI LETTO — Ore 11, 
[ seziona Prenestino, assemblea 
[di cellula con Greca. 

SAN BASILIO — Attiva di Se- 
_ zlone, ore 20, con Ciuf fini, 

, 4 * COMIZIO EDILI — Spinace¬ 
la ara 12, con Luigi Frasca. 


Per la prima volta dopo la 
scissione sindacale si sono riu¬ 
nite ieri congiuntamente le se¬ 
greterie provinciali della CGIL, 
della CISL e della UIL « per 
l’esame dei problemi comuni — 
come informa un comunicato — 
tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori a livello pro¬ 
vinciale ». 

« Nel corso della riunione 
svoltasi in un clima di leale 
e sincera volontà e comprensio¬ 
ne — prosegue il comunicato — 
si sono avuti i primi scambi 
dì idee in ordine agli argomenti 
oggetto di apposite riunoni e 
concordemente si è ritenuto op¬ 
portuno dare priorità: 1) alio 
esame del comportamento delle 
tre Organizzazioni sindacali 
nelle elezioni di Commissione 
interna: 2) all’esame del pro¬ 
blema deR’occupanone, rifesso 
alla situazione economico socia¬ 
le ed allo sviluppo economico 
della provincia di Roma: 3) 
all'esigenza di atteggiamenti 
unitari, nelle vertenze colletti¬ 
ve. Le Segreterie delle tre Or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
quindi stabilito un calendario di 
impegni sulle materie, per le 
relative conclusioni». 


Le casse del comune sono 
vuote. Pagato il personale, 
non c’è rimasta nemmeno una 
lira e i versamenti ai forni¬ 
tori sono stati bloccati. Al li¬ 
mite, si può dire che il Cam¬ 
pidoglio non ha neppure i soldi 
per acquistare la carta e l’in¬ 
chiostro necessari per sotto¬ 
scrivere l'impegno di nuovi de¬ 
biti: i primi pagamenti ad es¬ 
sere bloccati, infatti (gli spor¬ 
telli della Tesoreria sono chiù 
si), sono stati quelli dei forni¬ 
tori di cancelleria. Ma non 
\ ungono pagate nemmeno le 
ditte che forniscono i sacchet¬ 
to per la Nettezza Urbana, il 
\estiario del personale, gli at¬ 
trezzi. i mobili e così via. 

L’amministrazione, insomma, 
è sull'orlo del caos: non ha 
un sindaco (il dottor Amerigo 
Petrucci, de. si è dimesso per 
presentarsi candidato alle 
prossime elezioni politiche, ma 
il suo atto è stato interpretato 
come una < fuga » malamente 
preordinata per sfuggire alle 
responsabilità politiche accu¬ 
mulate in tutti questi anni), 
mentre, di fatto, è vacante an¬ 
che l'assessorato al bilancio 
(il titolare, il socialista Bruno 
Sargentini, si accinge a segui¬ 
re l'esempio di Petrucci). Per 
di più nella Giunta (di cui il 
PCI ha chiesto le immediate 
dimissioni), fra i tre partiti del 
centro-sinistra e aH'interno 
della DC, è in atto una lotta 
aperta, una specie di bagarre 
— cosi l’ha definita un espo¬ 
nente socialista — per la con¬ 
quista degli scranni capitolini 
più importanti in vista del¬ 
l’imminente rimpasto. 

Tre componenti hanno con¬ 
tribuito a creare l’attuale di¬ 
sastrosa situazione finanziaria: 
la pesante eredità delle prece¬ 
denti Giunte di centro-destra 
che, lasciando campo libero 
alla rendita fondiaria, hanno 
ridotto il Comune al rango di 
« benefattore » della specula¬ 
zione edilizia, capace solo di 
rincorrere i lottizzatoli portan¬ 
do i servizi (strade, acqua, fo¬ 
gne, trasporti) laddove essi 
costruivano, anche abusiva¬ 
mente; l’incapacità del centro 
sinistra a rompere questa spi¬ 
rale; e infine, ma non ultima, 
l’assoluta insensibilità del go¬ 
verno nei confronti degli enti 
locali, la cui autonomia è sof¬ 
focata e ie cui leggi sono as¬ 
solutamente superate ed inef¬ 
ficaci. 

Questo, dunque, c’è dietro 
il disastro finanziario del co 
mune di Roma, condensato in 
queste paurose cifre: mille mi¬ 
liardi di debiti complessivi, un 
deficit annuale di circa 120- 
130 miliardi, entrate per 74 
miliardi, contro 64 miliardi di 
uscite (ma in pochi mesi di¬ 
venteranno 80) solo per far 
fronte agli interessi, al rim¬ 
borso delle quote di capitale 
e all'assunzione di nuovi de¬ 
biti. E gli investimenti sono 
diminuiti quest’anno di 30 mi¬ 
liardi. 

Nel settembre scorso una no¬ 
tizia fece il giro dellTtalia: il 
sindaco di Roma. Petrucci. 
aveva scritto al ministro del 
Tesoro. Colombo, chiedendo 
l'immediato versamento nelle 
casse comunali di 13 miliardi. 
« altrimenti — minacciava Pe¬ 
trucci — il Campidoglio chiu¬ 
derà i battenti ». I miliardi ar¬ 
rivarono, ma essi erano ap¬ 
pena sufficienti per il fabbì- 
sogno di settembre. Il mese di 
ottobre vide un altro clamo¬ 
roso episodio: l'ATAC. l'azien¬ 
da municipalizzata di traspor¬ 
to. non avendo ricevuto per 
intero i fondi che il Comune 
versa mensilmente per il ri- 
piano del deficit di bilancio 
(pauroso anche questo), non 
fu in grado di pagare gli sti¬ 
pendi provocando Io sciopero 
dei dipendenti e il blocco dei 


Civitavecchia 

Il compagno 
Tomassini 
nuovo console 
dei portuali 

Si sono svolte ieri le elezioni 
per eleggere il nuovo presiden¬ 
te della Compagnia portuali di 
Civitavecchia. Al compagno Ni¬ 
cola Mori che lascia la carica 
per raggiungere limiti di età. 
dopo 14 anni di positiva dire¬ 
zione. subentra il compagno 
Renato Tomassini che ha otte¬ 
nuto 264 voti sui 36i votanti. 
Sul compagno Tomassini. che 
da anni dirige il sindacato por¬ 
tuali FILP-CGTL. sono confluiti 
i voti della maggioranza dei 
portuali. 

Questa notevole affermazione 
assume un particolare rilievo 
di fronte a tutti t tentativi ope¬ 
rati da forze estranee alla Com¬ 
pagnia. tendenti a togliere dal¬ 
la direzione del massimo ente 
cittadino la figura di un dirì¬ 
gente comunista. 

Al compagno Tomassini e al 
compagno Mori gli auguri dei 
portuali, dei comunisti avita* 
vecchiesi • dell'a Unità ». 


mezzi pubblici per una intera 
giornata. Ora. a novembre, la 
storia si ripete, la coperta si 
rivela di nuovo corta: se il 
Comune si copre la testa, si 
scopre i piedi, se paga il per¬ 
sonale non paga i fornitori. E 
in queste condizioni, il sinda¬ 
co. che è anche presidente del- 
l'ANCI, preferisce andarsi a 
nascondere fra i seicento e più 
deputati che saranno eletti 
nella prossima legislatura, 
piuttosto che rimanere' al suo 
posto c battersi contro gli in¬ 
dirizzi accentratori del go¬ 
verno. 

Della sua politica capitolina 
citiamo un solo dato, molto 
probante, però, rispetto alla 
situazione finanziaria. In Co¬ 
mune giacciono inevasi circa 
300 000 ricorsi per l’imposta di 
famiglia, con decine di miliar¬ 
di « congelati »: la commis¬ 
sione che deve esaminarli ha 
a disposizione in tutto sei im¬ 
piegati e un « messo-cammina¬ 
tore ». Si spiega anche così il 
vuoto delle casse comunali. 

a. be. 


La crisi comunale 

Dibattiti nei quartieri 
coi consigiieri del PCI 


Anche per oggi sono in pro¬ 
gramma numerosi incontri 
tra i lavoratori, le popolazio¬ 
ni e i rappresentanti comu¬ 
nisti. Saranno discussi i temi 
della crisi comunale, della 
casa, dei trasporti, della 
scuola, del decentramento. 

Il partito vuole cosi portare 
la discussione su questi argo¬ 
menti aprendo il dibattito a 
tutta la cittadinanza. 

Queste sono le manifesta¬ 


zioni previste per oggi: Pie¬ 
tralata. ore 20. con Vetere: 
Porta Maggiore-Torrione, ore 
18. con D’Alessandro e Ven¬ 
tura: Appio, ore 19.30. con 
Giuliana Gioggi: Porta Mag- 
giore-Atac. ore 17.30, con Vi¬ 
tali e Soldini: Centocelle 
Aceri, ore 19. con Velletri; 
Montesacro, ore 20. con Mau¬ 
ro Bonueci e Pietro Della 
Seta. 


Senza fogne e acqua ventitré borgate • 

tempo s'è fermato : 
a Tarquinio Prisco: 


Le fogne della città potrebbero emre Idealmente divise 
secondo Ire aree concentriche. La prima. Indicala nel gra¬ 
fico col cerchio più piccolo, comprende II centro storico 
e alcune zone limitrofe ed è costituita da una rete che risale 
ai tempi di Tarquinio Prisco. Il secondo cerchio comprende 
alcune zone relativamente nuove dove, pur mancando col¬ 
lettori della portata delta cloaca massima, sono stale rea¬ 
lizzate numerose fogne, ma la rete è Incompleta. Nel terzo 
cerchio sono invece comprese le borgate, dove mancano 
assolutamente scarichi e fogne e dove l'unico sbocco è rap¬ 
presentato dai pozzi neri e dalle marrane. 



Dragona: centro-campione per un processo fra specialisti, lavoratori e cittadini 

Nelle «borgate della domeaita» non vogliono 
più essere i «figliastri» del Campidoglio 


Ieri in corteo per il centro con i «tecnici» 

, ... ’ /; ‘ '■ 

Anche i «professionali» 
abbandonano le lezioni 



Ancora una giornata di sciopero degli stu¬ 
denti degli istituti tecnici. Ormai più di un 
terzo delle scuole di quest'ordine è paraliz¬ 
zato da giorni e giorni: i ragazzi, che prote¬ 
stano contro la mancanza di aule, di labora¬ 
tori. di palestre, anche di lavagne, hanno 
percorso di nuovo in corteo le strade del 
centro. Ieri mattina hanno disertato le lezioni 
anche gli alunni dell’ istituto professionale 
« Righi » di via Voisinio: a quel che sembra, 
da oggi, e comunque nei prossimi giorni, 
scenderanno in sciopero anche gli studenti 
degli altri « professionali ». Li hanno consi¬ 


gliati in questo senso gli stessi genitori, che 
si sono costituiti in comitato. 1 giovani dei 
« professionali » vogliono attirare, con la lotta, 
l’attenzione del governo e del Parlamento 
sul riconoscimento giuridico delle scuole che 
frequentano. Essi, infatti, alla fine dei tre 
anni di studio, ottengono solo un < attestato 
di qualifica » che, in pratica, non viene rico¬ 
nosciuto da nessuno, nemmeno dallo Stato. 
Come dire che hanno studiato, ed è proprio 
assurdo, a vuoto. 

NELLA FOTO: i ragazzi dei « tecnici > nelle 
vie del centro 


Una beffa del Comune a 232 maestre-giardiniere 

Convocate alla Tesoreria 
per 300 lire e... scarse! 


Il messo camminatore —• lo 
chiamano cosi. oggi, nei ruoli 
organici del Comune quel per¬ 
sonaggio che una volta era me¬ 
glio conosciuto come « corriere 
a cavallo » — ha bussato Poltro 
giorno alle 232 porte di altret 
tante maestre-giardiniere per 
annunciare loro una importante 
comunicazione dell'Amministra¬ 
zione comunale. La Signoria Vo¬ 
stra — diceva grosso modo la 
comunicazione del messo cam¬ 
minatore — è invitata a pre¬ 
sentarsi negli uffici della Te¬ 
soreria comunale per ritirare 
il « conguaglio » degli stipendi 
corrisposti in occasione dell'at¬ 
tività prestata in qualità di 
maestra-giardiniera. 

Se hanno scomodato il mes¬ 
so camminatore e sa ci tanna 


andare fino al Campidoglio — 
hanno giustamente pensalo le 
interessate — ruol aire che lo 
ammontare del « conguaglio > 
deve essere abbastanza consi¬ 
stente. E con questa speranza 
le maestre giardiniere hanno 
affrontato il disagevole e costo¬ 
so viaggio fino alla sede della 
Tesoreria comunale. Qui. dopo 
i consueti sballottamenti da un 
ufficio alValtro prima di riusci¬ 
re a trovare lo sportello adat¬ 
to e dopo aver fatto la consue¬ 
ta fila, le maestre giardiniere si 
sono viste mettere in mano la 
somma di 290 lire. Dimentico- 
vamo di dire che le tre c piat¬ 
te» scarse sono state corrispo¬ 
ste solo dopo aver dimostrato 
la propria identità e firmato. 


per due volte, la relativa quie¬ 
tanza. 

ET necessario commentare la 
bella trovala del Comune? Non 
crediamo ce ne sia bisogno. 
Im notizia, però, ci ha fatto 
nascere un diubbio. Non sappia¬ 
mo. infatti, se il messo cam¬ 
minatore sguinzagliato per la 
città è lo stesso che, insieme 
a 6 impiegati, è stato incari¬ 
cato dalla Commissione comu 
naie tributi di accertare la va¬ 
lidità o meno dei 3W mila ri¬ 
corsi presentati contro l’impo¬ 
sta di famiglia, compresi quel¬ 
li del principe Alessandro Tor- 
Ionia e dei noto costruttore edi¬ 
le Vaselli. Gradiremmo una 
risposta, magari attraverso una 
comunicazione inviataci con 
il messo camminatore. 


Come si vive nella borgata: cinquemila persone e due sole fonta¬ 
nelle pubbliche — Manca l’acqua potabile — Non ci sono le fogne 
Gli unici sbocchi sono i pozzi neri — Il 50 per cento dei bambini è ma¬ 
lato — Bar e negozi di alimentari usano acqua di pozzo — Il comune 
si ricorda delle borgate solo per le contravvenzioni — Un convegno 
per far conoscere queste condizioni insostenibili — Un comitato 
unitario per portare in Campidoglio le rivendicazioni degli abitanti 


Questa storia ha inizio una 
ventina di anni fa. negli anni 
difficili del dopoguerra. 

Roma, come tutte le grandi cit¬ 
tà. sopportava in quegli anni 
il peso di una massiccia emi¬ 
grazione interna, che portava nei 
grossi centri migliaia di fami¬ 
glie alla ricerca di una casa, 
di un lavoro. Reduci, prigionieri 
che tornavano e non trovavano 
più il loro posto di lavoro, la 
loro abitazione partivano, con 
i loro miseri averi e la famiglia 
appresso, dalle campagne, dai 
piccoli centri del meridione, 
con in cuore una speranza e la 
unica certezza di due braccia 
per lavorare. Giunti nella città, 
si accorgevano ben presto che 
per loro non c'era posto, che 
anche i lavoratori che erano 
sempre vissuti in quei centri se 
la passavano male: la fame era 
diventata il dominatore comu¬ 
ne che univa operai e contadini. 

Che fare, tornare indietro 7 
Cercare altrove? Ma dove? Mol¬ 
ti espatriarono andando verso il 
calvario del lavoro in terra stra¬ 
niera. ma molti rimasero. Così 
fu anche per Roma. Improvvi¬ 
samente la sua popolazione au¬ 
mentò di centinaia di mig.iaia 
di abitanti. Famiglie che non 
acerano un posto dorè dormire, 
servizi del lutto inadeguati: il 
caos. La parola d'ordine era 
* Ognuno fa per sè »: e lutti 
cercavano di prorredere tac¬ 
quero cosi le borgate romane 
All'inizio di piccoli nuclei, su¬ 
burbi che vivevano una vita au¬ 
tonoma, di cui un certo cinema 
e una certa letteratura si in¬ 
caricarono di rirelare gli aspet¬ 
ti pittoreschi, evitando di * gi¬ 
rare l'angolo » e vedere la mi¬ 
seria e lo squallore che regna¬ 
vano tra quelle baracche e quel¬ 
le casupole. 

Così nacque anche Dragona. 
Una borc/ata a poco meno di 20 
chilometri dal Campidoglio, uno 
degli agglomerati più lontani dal 
centro della città. 

Arrivarono per primi alcuni 
romani, che dopo la guerra si 
erano ritrovati senza la casa, 
poi. pian piano, gli altri. Cosi 
sorsero le prime abitazioni, i pri¬ 
mi acciottolati, i primi pozzi, a 
ridosso della fascia costiera: il 
mare si intrarvede poco lontano 
fra i dislirelli e le piane su 
cui sorge Ostia Antica. 

Una borgata, come le altre, 
nata di domenica, con il lavoro 
sottratto ai riposo festivo. 

Pietra su pietra, giorno die¬ 
tro giorno, con la smania ad¬ 
dosso di far presto, per togliere, 
prima che il freddo e le piogge 
arrivino, la famiglia dalle ba¬ 
racche. 

I grossi proprietari della zona 
come Corsetti fanno affari d'oro, 
lottizzano tutto e vendono. I la¬ 
voratori si indebitano, lavorano 
il doppio, bestie da soma, per 
comprarsi un fazzoletto di ter¬ 
reno. 

All’inizio sono qualche centi¬ 
naia. poi con fi passar degli anni 
diventano mille, duemila, tremi¬ 
la, sempre di pii fino ai quasi 
cinquemila di oggi 

Le case continuano a sorgere 
affiancate le tate alle altre, ti 
continuano a scavare i pozzi 
Ogni casa due grosse buche: 
una per cercare l'acqua pota¬ 
bile. l'altra per fare il pozzo 
nero. 

Non c’i la luce e appena II 
sole i sceso dietro il Tirreno 


rimangono solo, in lontananza. 
i bagliori dei fari delle auto 
che sfrecciano sulla via del 
Mare. 

Passano gli anni. A Dragona 
si comincia a tarlare, a discu¬ 
tere. Ci si rende conto che 
avanti cosi non si può più an¬ 
dare, che non si può vivere sen¬ 
za acqua potabile, senza foana- 
lure. senza luce. 

Petizioni, richieste e infine un 
giorno l'Acca arriva e mette la 
luce. Bisogna insistere se si 
vuole il resto. Altre lotte per 
l'acqua, l'assistenza medica, le 
fogne. Non riescono ad ottenere 
nient'altro: il comune risponde 
che ha già fatto troppo. 

Il tempo passa e la situazione 
peggiora Pozzi neri e pozzi bian¬ 
chi sono ormai tuft'uno. Le m- 
filtrazioni dei liquami contamina¬ 
no anche l'acqua dei pozzi: i 
pozzi neri dovrebbero essere 
vuotati ogni quindici giorni, ma 
quest'opera costa 5mi!a lire e 
non tutti pososno sottrarre dai 
loro miseri guadagni, diecimila 
lire al mese per la bisogna. E 
allora arrivano le contravven¬ 
zioni per aver violato le norme 
igieniche. La situazione sanila 
ria si fa sempre più precaria. 
1 bambini sono quasi tutti ma¬ 
lati. le malattie infettive la fan¬ 
no da padrone: su cento bam¬ 
bini almeno 30 sono malati. 

Gli abitanti di Dragona sen¬ 
tono che devono fare qualcosa: 
perlomeno cercare di far cono¬ 
scere lo stato della loro borgata. 

ET un giovane comunista che 
ha l'idea del convegno, un con¬ 
vegno su Dragona. Perchè no ? 
Ne parla in sezione, ad Acilia. 
L'idea è accolta con entusia¬ 
smo. I compagni della zona Mare 
si mettono in movimento per 
portare al convegno medici ed 
urbanisti, che aiutino gli abi¬ 
tanti della zona ad individuare 
i pericoli e i mezzi per risol¬ 
vere i problemi della borgata. 

E domenica scorsa questo con¬ 
vegno. che portava un titolo si¬ 
gnificativo: « Una borgata sotto 
inchiesta ». si è tenuto. Nel bar 
Ricotta, in via Casini, c’erano 
decine di persone e fuori in stra¬ 
da tanti altri, che seguivano 


Peggiorate 
le condizioni 
di Cimino 


Leonardo Cimino è di nuo¬ 
vo molto grave. Le sue con¬ 
dizioni sono notevolmente peg¬ 
giorate nel corso deH’altra 
notte, tanto che al suo capez¬ 
zale sono stati chiamati alcu¬ 
ni medici di turno che hanno 
però potuto solo rilevare che 
la temperatura era molto alta, 
n decorso della malattia non 
permette alcun intervento me¬ 
dico. Praticamente i sanitari 
assistono passivamente allo 
evolversi delle condizioni po¬ 
tendo solo int e rvenire per al¬ 
leviare il dolore. De tempo i 
medici si sono resi conto del- 
rtmpossfbilità di un migliora¬ 
mento delle condizioni dell’in- 
fermo 


dagli altoparlanti i lavori del 
convegno. 

Un dibattito singolare tra spe¬ 
cialisti che parlavano il hnguag 
pio scientifico e operai, lavora¬ 
tori che ixirlavano la prosa dei 
problemi di tutti i giorni. Un 
convegno fatto di voci autentiche 
ed appassionate. 

I temi trattati hanno spaziato 
dall'urbanistica, alla medicina 
preventiva, aU’edilizia popolare. 

II quadro che ne è venuto 
fuori è sconfortante. Quasi tut¬ 
te le 23 borgate romane non han¬ 
no fognature nè acqua pota¬ 
bile. Là dove l’acquedotto ar¬ 
riva. le saracinesche non pos¬ 
sono essere aperte perchè man¬ 
cano gli scarichi. Il comune ha 
più volte stanziato per queste 
opere centinaia di miliardi, che 
poi puntualmente sono stati star 
nati per altre opere. Come è 
accaduto per le fognature della 
zona Actlia sud che dovevano 
essere finanziate con 800 milioni. 

poi finiti nella costruzione dei 
sottovia di Corso d'Italia. 

E a Dragona ci sono solo due 
fontanili per 5 000 abitanti. Da 
Augusto ad ogai le cose sono 
peggiorate. Al tempo dell'impero 
romano per ogni abitante cèra¬ 
no 800 litri d'acqua, oggi, poco 
più di 400 litri. 

I consiglieri comunali Eduardo 
Salzano e Roberto Javicoli, Uoo 
Renna, responsabile della zona 
Mare. Giovanni Berlinguer del¬ 
l'Università di Roma hanno ri¬ 
badito la necessità di nuove far¬ 
macie. di ospedali, pronto soc¬ 
corsi. 

A Dragona, come in altre bor¬ 
gate. tutto è provvisorio, im- 
provrisato. Gli scarichi dell'ac¬ 
qua piovana sono stati adibiti da 
alcuni abitanti a fognature. I 
bar usano acqua di pozzo, i 
negozi di generi alimentari sono 
senza acqua. E poi arriva l'im¬ 
piegato comunale che fa con¬ 
travvenzioni al fabbro perché 
nella sua bottega non ha acqua 
corrente. 

Nel corso del convegno un ope¬ 
raio che abita da tanti anni nel¬ 
la borgata, ha detto: « A Roma 
esistono figli e figliastri. Noi fac¬ 
ciamo parte di questa seconda 
categoria. Non possiamo conti¬ 
nuare a tacere. Molli di noi sono 
stali condannati a 20 giorni di 
carcere e a forti multe perchè 
abbiamo commesso il grave rea¬ 
to di esserci fatta una casa ». 

Perchè a Dragona accade an¬ 
che questo. L'ufficiale giudizia¬ 
rio è di casa: un giorno sì e 
un giorno no si presenta nella 
borgata e cita qualcuno a giu¬ 
dizio per « costruzione abusiva », 
E queste sono le uniche volte 
che lo stato, il comune si ricor¬ 
da che esistono anche questi ag¬ 
glomerati alle porte della città. 

Poi. se le aree riservale ai 
verde non esistono più. perchè t 
proprietari terrieri le hanno già 
vendute, come siti edificatori, 
non interessa ai solerti ammini¬ 
stratori. Il convegno ha denun¬ 
ciato queste assurde condizioni 
e ho gettato le basi per una 
più vasta azione che riesca a 
cambiare questo stato di cose. 

E’ nato cosi un comitato uni¬ 
tario che raccoglierà le ade¬ 
sioni di tutti gli abitanti della 
borgata e porterà in Campido¬ 
glio le rivendicazioni di uomini 
che non vogliono più essere trat¬ 
tati da c figliastri ». 

Paolo Gambetta 
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Colpo audace a Trionfale: i ladri hanno svaligiato il locale attiguo all’ufficio di PS 


DAL CORTILE DEL COMMISSARIATO AL L 
RAZZIA DI PELUCCE PER 40 MILIONI V 

Il furto scoperto soltanto ieri mattina - Il derubato non è assicurato - Scardinata la cassaforte di una ditta 
al Prenestino - Sette milioni il bottino dei ladri che hanno svaligiato la casa di un funzionario di banca 


Una passeggiata sotto le fi¬ 
nestre del commissariato, poi 1 
ladri si sono fermati. Hanno 
frantumato il vetro di una fi¬ 
nestra, a due passi dall'uffi¬ 
cio di PS, hanno scavalcato il 
davanzale e sono penetrati 
quindi nel laboratorio di pel¬ 
licce. Hanno razziato tutto, 
proprio tutto: visoni, leopardo, 
astrakan, castoro per un valo¬ 
re che si aggira sui quaranta 


Monte Mario 
senz'acqua 

L'acqua potabile verrà a 
mancare dalle 18 di stasera 
alle 6 di domani nel quar¬ 
tiere di Monte Mario a cau¬ 
sa di importanti lavori di si¬ 
stemazione «Iella rete idrica. 
L'interruzione del flusso in¬ 
teressa gli abitanti che si 
trovano nelle seguenti vie: 
Trionfale, del Forte Trionfa¬ 
le, Cortina d’Ampezzo, della 
Camilluccia. Cadiolo. Cecilio 
Stazio, Pesto Avicno, dei 
Massimi. 


« Il Trovatore » 
inaugura 
la stagione 
all' Opera 

Oggi, alle IO. avrà inizio la 
vendita del biglietti per lo spet¬ 
tacolo inaugurale della stagione 
1967-68. che si inaugurerà lune¬ 
di 20 c.m. con < Il Trovato¬ 
re » di Giuseppe Verdi (nuo¬ 
vo allestimento) concertato e 
diretto dal maestro Bruno Bar- 
toletti e con la regia di Mauro 
Bolognini. Scene e costumi di 
Luciano Damiani Interpreti 
principali: Carlo Bergonzi. Ga¬ 
briella Tuccl, Fiorenza Cossot- 
to, Piero Cappuccini. Ivo Vin¬ 
co. Maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni. Direttore deirallestlmento 
scenico Giovanni Cruciani Hea- 
lizzatore delle luci Alessandro 
Drago. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasern alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto della vio¬ 
loncellista Jacquellnc Du Pré 
e del pianista Daniel Baren- 
boim (tagl n 5). In program¬ 
ma Beethoven e Brahms Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Domani alle 21.15. concerto 
del Quintetto Handt. In pro¬ 
gramma musiche di Ila.vdn. 
Scliubert, Brahms. Musgrave, 
Schoenberg, Mortarl, Bartok. 
e Rossini. 

aula magna università* 

Alle 21.15 (tagl. 5) concerto 
del chitarrista Andres Sego- 
via. Musiche di Chisselottl. 
Malan, Haendel, Bach. Ta- 
imann, Villabos, Castelnuovo, 
Torroba. Turlna. Albeniz. Do¬ 
mani concerto del chitarrista 
A. Segovia. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il Gruppo M. Ricci 
presenta: • Illuminazione » di 
N. Bateatrlnl e • Edgar Allan 
Poe • di M. Ricci. Regia M- 
Rtcci. 

AUSONIA 

Domenica alle 10 ■ Minishow > 
spettacolo per ragazzi, « Le 
avventure di Slmbad • pre¬ 
senta A.M. Xerry de Caro del¬ 
la Tv. Interverrà l'ospite 
d’onore. 

BEAT il 

Sabato alle 22.15 Nuovo Can¬ 
zoniere Romano presenta : 
« Vorrei dirtelo tutto d'un da¬ 
to ■ con P. Ciarchi. A. Fan¬ 
chiotti, M. Ferrando. G. Ma- 
laguctni. P. PicirangelL. P- 
PietroluccL 
BELLI 

Alle 21,45 Cla Teano d’Easat 
presenta I* Armadio Club : 
« Mentre t muri crollano » e 
« L’artrite > atti unici di Guy 
Foisey- Regia Glanol Supino. 
BORGO $. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16,30 
la CJa D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Santa Cecilia > 2 lem- 
1 in 15 quadri di E Simene. 


CENTOUNO 

Martedì alle 21.45 prima « Ri¬ 
flessi «11- conoscenza» di G. 
Augia* con G. Proietti. P. Pa¬ 
vese. G. Barra Regia A. Ca- 
Icnda. Scene F. Nonnis. No¬ 
vità. 

CENTRALE 

Domenica alle 17,15 e 21.15, 
lunedi alle 21.15 Salotto mu¬ 
sicale di Landò Fiorini con L. 
Mangione. E. Montesano. S. 
IVre*. G. Frescucci. M. Vesco¬ 
vi. Partecipa Memmo Caro¬ 
tenuto. Canta Mary Afy 
Usuati. T. Vally. complesso 
« The Frav Group ». 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 fami). Pietro Scha- 
roff presenta: « Zio Vania » 
di Anton Cecov. Ultima set¬ 
timana. 

DELLE ARTI 

Alle 17.45 familiare e alle 
21.15 Cia Peppino De Fi¬ 
lippo In: « Come si rapina 
una banca » 3 atti comici di 
Samy Fayatl Novità. 

DELLE MUSE 

Alle 13 fzmil. ultima setti¬ 
mana Luciano Salce presen¬ 
ta • La segretaria • di Natalia 
Glntbur* Novità assoluta con 
Claudia G(annotti. Ludovica 
M od ugno. Donatella. Ceccar el¬ 
io. Nìco CundarL detta To- 
nelll. Amos DavolL Regia L 
Salca 

DE’ SERVI 

Alle ore 17 a richiesta ul¬ 
time 4 recite dello spetta¬ 
colo per ragazzi • Il carosello 
ribelle • di M Rneencof Tra¬ 
duzione A Scriboni. Regia e 
halletti di Gaive-Glser. 
DIONISIO CLUB 
Da lunedi Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland, Giorgio Mon- 
laido. Vincenzo Sartlnl, Rosi¬ 
ta Torosch In « I furfanti » 
di G Testa e « Feealoro » di 
E. Pagllaiinl. Regia di Gian- 
••rio Celli. 


milioni. Quindi, percorrendo 
a ritroso la stessa strada sono 
fuggiti. Il furto è stato scoper¬ 
to soltanto ieri mattina, dal 
proprietario del laboratorio, 
Renato Fefè. 

Bisogna riconoscere che i 
ladri hanno veramente giocato 
d’azzardo per fare il colpo nel 
laboratorio, posto in via Se¬ 
bastiano Venterò 21: infatti, 
come hanno poi stabilito i tec¬ 
nici, sono entrati tranquilla¬ 
mente nel cortile interno del 
palazzo, in piena notte, senza 
curarsi che nello stesso stabi¬ 
le, gran parte dei locali sono 
occupati dagli agenti del com¬ 
missariato Trionfale. Anzi gli 
sconosciuti sono passati pro¬ 
prio sotto le finestre dell’uf¬ 
ficio. per giungere fino al labo¬ 
ratorio. Poi tutto è stato fa¬ 
cile: rompere il vetro e far 
« saltare » le serrature è stato 
infatti un gioco da ragazzi. Per 
ii Fefè il colpo è stato ancor 
piti duro poiché non era assi¬ 
curato. 

Faticosa, invece, per i ladri 
la via che portava alla cassa¬ 
forte della ditta « Decopol », in 
via dell’Olmo, sulla Prenestina. 
Hanno infntti dovuto dappri¬ 
ma scavalcare il muro di cin¬ 
ta, quindi scardinare una delle 


porte d’ingresso. Una volta nei 
locali della società, che pro¬ 
duce laminati plastici, i ladri 
hanno quindi dato la caccia 
alla cassaforte: l'hanno scova¬ 
ta, nascosta dietro un quadro, 
e hanno cominciato a lavorar¬ 
sela. Alla fine sono riusciti ad 
aprirla e si sono impossessati 


di circa un milione in contanti 
e di alcuni assegni, mentre in¬ 
vece non hanno degnato di 
uno sguardo un mucchietto di 
effetti per cinque milioni. An¬ 
che in questo caso indagano i 
carabinieri di Torre Spaccata. 

Sette milioni, invece, il bot¬ 
tino degli ignoti che sono pe¬ 


netrati nell’appartamento di 
Mario Pagnottella un alto fun¬ 
zionario di banca, in via Ca- 
stiglion del Lago 1, a Ponte 
Milvio. I ladri hanno dato la 
scalata al palazzo, fino a quan¬ 
do sono riusciti a balzare sul 
terrazzo '''‘U'appartamento del 
funzionario. 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi, gioielli. 16 novembre 
(32(145). Onomastico: Kdmondo. 
li sole sorge alle 7.25 e tramonta 
alle 16.51. Luna piena domani. 

Cifre della città 

lei i sono nati 61 maschi e 55 
femmine: sono morti 44 maschi 
e 40 femmine, di cui 6 minori di 
sette anni. 

Provino al Vertice 

Il giovane pittore siciliano 
Salvatore Provino espone da sa¬ 
bato prossimo alla galleria « Il 
Vertice », via Alibert 15 A. La 


mostra, che rimarrò apeita smo 
alla fine del mese, osserverà il 
seguente orario: nei giorni fe¬ 
riali dalle 10 alle 13 e dalle 
16.30 alle 20. Nei giorni festivi 
la galleria rimarrà aperta sol¬ 
tanto al mattino. 

Culla 

La casa del com|>agno Romolo 
Marano, della sezione Pietralata, 
è stata allietata dalla nascita 
di un bel bambino che si chia¬ 
ma Fabrizio. Ai due fratellini, 
alla gentile signora Marano ed 
al compagno Romolo gli auguri 
della sezione Pietralata e del- 
l’I/nifd. 


Dibattito 
PCI - PSU - PRI 
sulle Regioni 

Oggi giovedì alle ore 19,30. 
presso il Circolo Culturale * Ti- 
burt no » (Via Bellardi lotto C), 
si svolgerà un dibattito su: 
t Democrazia e Regioni ». Parte¬ 
ciperanno l’on. Alberto lacomet- 
ti del PSU: Oscar Mammì della 
direzione deli P.R.I.; Renzo Tri¬ 
velli. del CC del PCI. Presie¬ 
derà Roberto Iavicoli, consi¬ 
gliere comunale del PCI. 




DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 C.la del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J. Wilcock, Alberto Moravia, 
Goffredo Parise 

ELISEO 

Alle 17 fami!. C la Italiana di 
prosa tlir. da Franco Zefilrelli 
presenta « lln equilibrio deli¬ 
cato » di Edwaril Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert IO 

Alle 19 e 21.30: « Noi di Kron“ 
stailt » di Dzigan. 

FOLKSTUOIO 

Alle 22.15 « Do you knmv Ar¬ 
due'' ». Archie Savnge con 
Hilly Ward. Partecipa Clau¬ 
dia. 

MICHELANGELO 

Alle 21 la C ia del Teatro 
d’Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarinl 
« La maledizione • di Mlshu- 
ro-Kao-te con G. Mongtovlno. 

G. Valrn. E. Granone. Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Alle ore 16210 ultima re- 
cltu delle marionette di Maria 
Accettella con « Cappuccetto 
rosso » tlaba musicale Nuova 
e«iizione di Icaro Accettella. 
PARIOLI 

Prossimamente Raffaele Pisu, 
Ingrul Schoeller. Umberto 
D’Orsi con la partecipazione di 
Enrico Slmonettl in • Comin¬ 
ciamo da Ieri • rivista all'ita¬ 
liana a cura di Faele c Torti. 
Musiche Slmonettl. Regia Fae- 
le-Torti. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni, Luchino Ronconi 
presentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti « La monaca 
di Monza • di G. Testorl. 
RIDOTTO ELISEO 
Sabato alle 21 prima C la An¬ 
tonio Crast. Ave Ninchl. M. 
Riecardini, L. Goggi. A. Reg¬ 
giani. P. LIuzzi. M. Kalamera. 
M. Calandrimelo, presenta : 
« La scuola delle moRil » di 
Molière. Regia Sergio Bat- 
gone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 famil. ultima setti¬ 
mana C ia Comica di Checco 
Durame. Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti in « Al¬ 
la fermata del 66 » grande 
successo comico di Emilio Ca- 
glieri. Regia Enzo Liberti. 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22.30 « Odissea pretesto 

per un cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21210 prima Enrico Maria 
Salerno. Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovanmni scritta 
con Magni' «Viola, violino e 
viola d’amore ». Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoli. 
VALLE 

Domani alle 21210 il Teatro 
Stabile di Roma presenterà: 
« La bottega del caffè » di C. 
Goldoni- Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Inferno per nochl dollari e 
rivista Maria Paris-Mano Me- 
rola 



Le sigle che appaltine se¬ 
cante al titoli del Alai 
corrispondono alla se¬ 
guente classifica alone per 
generi: 

A “ Amatane* 

C - Cenale* 

DA » Dlaegm* animai* 

DO • Documentarle 
DB - Drammatico 
G — Gialle 
M » Musical* 

S -■ Sentimentale 
SA ■ Satirico 
SM ■ Storico-mitologico 
Il nostro giudizio ani film 
▼lene espresse nel mede 
seguente: , 

♦ ♦ ♦♦♦ ■ eccezionale 
♦ ♦♦♦ — attlnio 
♦ ♦♦ « buon* 

♦ ♦ — discrete 
• ™ mediocre 
VM 18 «■ vie tate al mi¬ 
nori di 16 anni 


VOLTURNO 

Agente 077 missione Summer- 
game. con R. Wyler A 4 e 
riv. Clan Parata 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

La 25» ora. con A. Quinn 

UR 4 

AMERICA (TeL 386.168) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K- Swan (VM 14) A 4 
ANTARES (TeL 890 947) 

Una strega In paradiso, con 
K. Novak SA 444 

APPIO (’leL 779 638) 

TI ho sposato per allegria, 
con AL Vitti SA 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Iloncv pot 

ARISTON (TeL 353.230) 

Lo scatenato, con V Gasaman 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cui de sac, con D. Pleassance 
(VM 14) SA 444 
ASTOR (Tel 62-20 409) 

FBI. contro Cosa Nostra, con 
\V. Pldgeon UR 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Scandalo al sole, con D Me 
Giure S 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintlgnant (VM 181 S 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Dossier Marocco 7, con E 
Martinelli A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Il marchio di Krlmtnal. con 
G Saxon A 4 

BRANCACCIO (TeL 735.253) 
Un nomo nna donna, con J_L. 
Trintignant (VM 18) 3 4 
CAPRANICA (T*L 672.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672.465) 
TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 


COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Uu uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

CORSO dei. 671.691) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18 ) OR 44 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

EDEN (TeL 38Q.188) 

Colpo su colpo, con F. Stnatra 
OR 4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Mlllle. con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. Tei. 59.10.986) 

Ti ho sposato per allegria, 
con Mi. Vitti SA 4 

EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

By All Means 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Vado., l’ammazzo e torno, con 
G. Hilton A 4 

GARDEN (TeL 582 848) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 
Gl AROINO (TeL 894.946) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blnw-Up. con D. Hammlngs 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. S (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. Hamming* 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tei 856 030) 

Il caso difficile del commissa¬ 
rio Maigrct. con II Rllhmann 

G 4 

MADISON 

Né onore né gloria, con A. 
Quinn DR 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 

MAJESTIC (TeL 674.906) 

Tom e Jerry In Top-cat 

DA 4^ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il marchio di Krlmtnal, con 
G. Saxon A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50.126) 

La grande notte di Ringo. con 
W. Berger A 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

C’era ana volta, con S Loren 

MIGNON (Tei. 869.493) 
Chiamata per il morto, con 
J Mason G 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
Gungala la vergine della glnn- 
Sla con K Swan (VM M) A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo- 
00 460 285) 

E venne la notte, con J. Fonda 

DR 44 

MONOIAL (TeL 834.876) 

Le quattro chiavi, con G. 
Ungehever (V’M 18) G 4 
NEW YORK (TeL 7BO.Z71) 
Agente M? il vive solo due 
volte, con S Country A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
n plà grande colpe del secolo 
con J. Gabln G 4 

OLIMPICO (TeL JQ2.6S) 

Concerto Accademia Filarmo¬ 
nica 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1-C 

(V. Lungara) ore 19 e 21,30 

NOI DI KR0NSTÀD 

di E. L. Dzigan 


PARIS (TeL 754.368) 

La 25» ora,, con A. Quinn 

DR 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Lassi) qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Sette volte donna, con S. Mac 
Laine 8 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum 8 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

« Personale Antonioni a: La 
notte (VM 16) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

REX (TeL 864,165) 

E venne la notte, con J. Fonda 

DR 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan (VM 14) A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zlvago, con O. Sharll 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

SALONE MARGHERITA (Tel* 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal: Marat Sade, 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il marchio di Kriminal. con 
G. Saxon A 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 
Assassinio al terzo plano, con 
S. Signore! (VM 14) G 4 
STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.496) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Lo straniero, con M. Ma- 
■trolannl (VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tei. 83.80 003) 
Tom e Jerry In Top-cat 

DA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Come imparai ad 

amare le donne, con R. Hoff- 
man (VM 14) SA 4 

AIRONE: Tre morsi nella me¬ 
la. con S. Koscina SA 4 
ALASKA: 2+S missione Idra. 

con E. Ruffo A 4 

ALBA: Strani compagni di let¬ 
to, con G. Lollobrigida S 44 
ALCYONE: Trappola per quat¬ 
tro, con L. Jeffries A 4 

ALCE: Lo sceriffo non spara 
ALFIERI: Ganga]* la vergine 
della glusgta. con K. Swan 
(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: rat Ballon, 
con J. Fonda A 44 




AMBRA JOVINELLI: Inferno 
per pochi dollari e rivista 
ANIENE: The Uounty Killer, 
con A. Perkins I)lt 44 
APOLLO: Agente X 1-7 opera¬ 
zione Oceano A 4 

AQUILA: Gioventù bruciata. 

con J Dean DR 444 

ARALDO: lina pallottola per 
un fuorilegge, con A. Murphy 

A 4 

ARGO: Alle donne piace ladro 
con J. Coliurn A 4 

ARIEL: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sanniu M 4 

ATLANTIC: Il gobbo di Lon¬ 
dra. con G. Stoll 

(VM 18) G 4 

AUGl’STUS: II Ingo di Satana. 

con B. Stcole (VM 18) G 4 
AUREO: Il caso difficile del 
commissario Maigrct. con li 
Ruhmann G * 

AUSONIA: Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
AVORIO: Gamblt. con S. Me 
Laine SA 44 

BELSITO: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
BOITO: Tempo di terrore, con 

H. Fonda A 44 

BRASIL: La signor* sprint, con 
con J. Christie C 4 

BRISTOL: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

BROADWAY: La grande sfida 
a Scottami Yard, con S. Gran- 
ger G ♦ 

CALIFORNIA: 4...L. 2 ..1~ mor¬ 
te, con L Jeffries 

(VM 14) A 4 
CASTELLO: Sette pistole per 
F.l Gringo A 4 

CINESTAR: Vado., l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A * 
CI,ODIO: II nostro uomo a 
Marrakech. con A. Rondali 

A 4 

COLORADO: Lilly e 11 vaga¬ 
bondo DA 44 

CORALLO: Otto in fuga, con 
B Hope C 4 

CRISTALLO: Cleopatra, con E. 

Tavlor SM 4 

DEI. VASCEI-I.O: Il marchio di 
Kriniinal. ron G Saxon A ♦ 
DIAMANTE: Ilarling. con J. 

Christie (VM 18 ) DR 4è4 
DIANA: II tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

EDELWEISS: Le streghe, con 
S. Mangano (VM 14) SA 44 
ESPERIA: La donna di sabbia, 
con K. Klshida 

(VM 18 ) DR 444 
ESPERO: Kozara l’ultimo co¬ 
mando. con O. Marcovic 

DR 44 

FARNESE: I diabolici, con V. 

Clouzot (VM 18 ) G 44 
FOGLIANO: Come utilizzare la 
garconnlère, con B. Beiford 

» 44 

GIULIO CESARE: Il faraone, 
con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 
HARLF.M: Riposo 
HOLLLYWOOD: La spia fan¬ 
tasma. con B Lansing G 4 
IMPERO: Laser X operazione 
uomo, con M. Peach A 4 
INDUNO: I ribelli di Caraahy 
Street 

JOLLY: Visa Zapata. con M. 

Brando DR 444 

JONIO: Ballata da nn miliar¬ 
do. con R Danton SA 44 
LA FENICE: Femmine delle ca¬ 
verne. con E Ronay A 4 
LF.BI.ON : Maigret a Pigalle. 

con G Cervi G 4 

LUXOR: Non c’è posto per I 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

MASSIMO: n tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

NEVADA: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 


NI AG ARA: Voglio sposarlr tut¬ 
te. con E. Picslev S 4 
NUOVO: I ..3.. 2 . 1.'.morte, con 

I. Jeffries A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Vite vendute, con Y 
.Montami (VM 16) I>R 44 

PAI,LABIUM: I.a \eglia delle 
aquile, con R Hudson 1)K * 
PALAZZO: Sparatoria ad ■\bl- 
lene. con 1J Barin A 4 

PLANETARIO: Extra coniuga¬ 
le. con F Rame (VM 14) C‘ 4 
PRENESTE: 4...J..JJ morte. 

c«»n I. Jeffries A 4 

PRINCIPE: La signora sprint, 
con J. Christie C 4 

RENO: Killer Story 
RIALTO: l.a notte pazza drl 
eonlgliaceio, con E Mi Salci no 
SA 4-F 

RUBINO: Los Portes Ciaquent 
(vers ong ) 

SPLENDI!): Grlngo getta il fu¬ 
cile. con F Sancito A 4 

TIRRENO: L'occhio caldo del 
cielo, con D Mnlonc A ♦ ♦♦ 
TRIANON: Per qualche topo¬ 
lino in pili DA * * 

TUSC’OLO: Ringo il volto della 
vendetta, con A Steilen A 4 
ULISSE: FILI operazione si¬ 
ncro gialla G * 

VERGANO : Il sudarlo della 
mummia con E. Sellai-* DII 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Vento di terre lon¬ 
tane. con G. Ford A 44 
CASSIO: Tutti I mercoledì, con 

J. Fonda S 4 

COI.OSSEO: Agente 777 Invito 

ad uccidere, con H. Chanci 
(VM 18) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I.e sabbie 
del Kalaharl, con S. Baker 

_ .. A 44 

DELLE RONDINI: Posta grossa 
a Doilge C’lt>, con H. Fonda 

A 4 

DORIA : Contrabbandieri a Ma¬ 
cao. con T dirti* A 4 

ELDORADO: Navajo .Jor, con 
1) Resnolds (VM 18) A 4 
FARO: Alvarez Kelly, con W 
Holden A 4 

FOLGORE: David e Golia, con 
O Wellcs SM * 

NASCE’: Riposo 
NOVOCINE: Èrcole contro I ti¬ 
ranni 

ODEON: li coraggio e la sfida. 

con D Bogarde A *4 

ORIENTE:: Inferno a Caracas. 

con G. Ardisson A 4 

PRIMA PORTA: Due uomini In 
fuga per un colpo maldestro, 
con L De Funès C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.L A : Menage all'Italiana 
con U Tognazzi 

(VM 18) SA 4 
ROMA: Il ponte sul fiume Kuay 
con \V Holden DR + 4 * 
SALA UMBERTO: Contrabban- 
«lierl a Macao, con T Ctirtts 

A 4 

Saie parrocchiali 

BELLARMINO: Marinai topless 
e guai 

BELLE ARTI: Z-32 operazione 
dinamite 

CRISOGONO: Battaglia sulla 
spiaggia insanguinata, con A 
Murphv DR + 

DELLE PROVINCE: grande 

guerra, con A Sordi DR +4* 
DEGLI SCIPIONI: Non son de¬ 
gno di le. con G Morandi 

s e 

DON BOSCO: MI vedrai torna¬ 
re. con G Mor.indi S e 

RIDUZIONI F.N’AI. - AGlS : 
Ambasciatori. Ambra Jovinrlli. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo, 
Colosseo. Cristallo. F.sperla. 
Farnese. Jolly. La Fenice. So- 
mentano. Nuovo olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiani Planetario, Pla- 
za. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Traia¬ 
no di Fiumicino, Tnsrolo. TF.\- 
TRI: Delle Arti. Pantheon. Ros¬ 
sini. 



TUTTE LE NOVITÀ' «AUTUNNO-INVERNO 
IN TUTTI I NEGOZI DI CONFEZIONI 










SOLO QUESTO D QT UOMO " DONNA - RAGAZZO SOLO QUESTO 

MARCHIO E* ■ MARCHIO E' 

VITTADEULO VESTIRETE BENE ECONOMIZZANDO PER TUTTA lA FAMIGLIA YITTADEL10 



SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 


POTRETE SCEGLIERE NEL PIU' COLOSSALE ASSORTIMENTO D'ITALIA 


• VIA OTTAVIANO, 1 (angolo piana Risotgiinenlo) • VIA MEDIUM, 282 (angolo Santa Maria Maggiore) • VIA RAVENNA, 31 • 35 (Piana Bologna) 

• VIA NAPOLEONE III, 54 - 56 (angolo «ia Rattani) • VIA DEI CASTANI, 196-198 (Contacene) • VIA DEI TINTONE, 63 (di Ironie ai maganini UHM) 

VITTADEIIO = GARANZIA! VITTADEILO = QUALITÀ’! VITTADEUO = FIDUCIA! 



Il logorio dei lavo¬ 
ratori: turni 
disumani e ferie che 
saltano nelle FS 

Se mi permettete, vorrei ri¬ 
prendere il discorso latto dal 
lettore di Bologna nella sua 
lettera intitolata « Il lavorato¬ 
re che esce logorato dalla fab¬ 
brica e dall'ufficio ». E‘ vero, 
noi comunisti dobbiamo fare 
di pi(i per la salmguardia del¬ 
la salute e della integrità fi¬ 
sica del lavoratore. Oltre alle 
malattie professionali e al¬ 
l’aumento degli infortuni, oc¬ 
corre tener ben presenti le 
malattie del nostro tempo, cioè 
la nevrosi individuale e collet¬ 
tiva, certi traumi e forme de¬ 
pressive, le malattie nervose 
in genere. Esse traggono in¬ 
fatti origine da una situazione 
ambientale di mortificazione 
fisica e della personalità del¬ 
l’individuo. 

Alcuni esempi. Nell'ambien¬ 
te in cui lavoro — le Ferro¬ 
vie — vi sono agenti che nel 
servizio movimento ( quello 
cioè che ha la diretta respon¬ 
sabilità nella circolazione dei 
treni) non hanno effettuato 
nessun giorno di ferie nel 
19fi6 e nel 1967. Non solo, ma 
è diventata una norma costan¬ 
te quella della posticipazione 
dei riposi settimanali, a tal 
punto che diversi latratori 
delle F.S. lavorano con fumi 
disumani, sema riposare per 
20-25 giorni consecutivamen¬ 
te. effettuando nel contempo 
una settimana lavorativa di 
48 ore. 

Il PCI deve tener ben pre¬ 
senti questi problemi ed il lo¬ 
ro stesso imlore n politico », 
perchè a mio avviso è qui, 
con adequate iniziative, che 
noi possiamo ristabilire quel 
contatto e quella fiducia dei 
lavoratori nel nostro partito, 
che è condizione essenziale 
perchè il potere operaio vada 
avanti nelle fabbriche, in ogni 
posto di lavoro. 

Vt prego di omettere il mio 
nome, per scansare probabili 
ritorsioni. 

LETTERA FIRMATA 

(Castelmaggiore - Bologna) 



NORME PREVIDENZIALI 
PER C.1,1 IMPIEGATI CIVILI 
NON DI RUOLO 
DELLE AMMINISTRAZIONI 
.* DELLO STATO 

La legge 1077/1966 Ita Intro¬ 
dotto notevoli modifiche al¬ 
l’inquadramento previdenziale 
del dipendenti delle ammini¬ 
strazioni dello Stato (com¬ 
prese quelle ad ordinamento 
autonomo), aventi qualifica di 
impiegati non di ruolo. E’ su¬ 
bito da rimarcare che da tale 
riforma sono esclusi i dipen¬ 
denti aventi qualifica di ope¬ 
raio, salariato, per 1 quali 
permane l’obbligo dell’assicu¬ 
razione afi’INPS. La nuova 
collocazione previdenziale è 
obbligatoria per gli impiega¬ 
ti statali non di ruolo assun¬ 
ti successivamente al 31-12- 
1966, mentre per quelli che si 
trovano in servizio prima del- 
Tl-1-1967, la citata legge con¬ 
cede la facoltà di optare per 
il mantenimento del prece¬ 
dente trattamento nell’assicu¬ 
razione generale obbligatoria 
facente campo afi’INPS. Per 
sortire tale risultato la do¬ 
manda di opzione deve essere 
inoltrata entro e non oltre il 
31 dicembre 1967, e se tale 
richiesta non viene presenta¬ 
ta l’impiegato statale non di 
ruolo cesserà di essere iscrit¬ 
to all’INPS. 

Agli effetti del nuovo inqua¬ 
dramento previdenziale rico¬ 
nosciuto agli statali (ENPAS: 
FF.SS.; PP.TT.; Monopolio di 
Stato), gli impiegati statali 
non di ruolo possono riscat¬ 
tare il servizio civile non di 
ruolo prestato presso le am¬ 
ministrazioni statali ed inol¬ 
tre i periodi di studio ed il 
servizio prestato nella qualità 
di insegnante. Unico limite a 
tale facoltà è posto dall’tm- 
possibilità di riscattare i pe¬ 
riodi che abbiano concorso a 
determinare il trattamento 
pensionistico liquitlato dal- 
l’INPS. 

Agli impiegati non di ruolo 
dello Stato, cui viene dato il 
nuovo inquadramento, è rico¬ 
nosciuto il diritto alla costi¬ 
tuzione della posizione contri¬ 
butiva in connessione alle di¬ 
sposizioni contenute nella leg¬ 
ge 322/1958 per il cumulo di 
tale contribuzione. Anche il 
proseguimento della contribu¬ 
zione volontaria può essere ri¬ 
chiesto dagli impiegati statali 
non di ruolo, purché non ab¬ 
biano optato per il manteni¬ 
mento dell’iscrizione all’INPS 
e non vogliano riscattare i 
precedenti periodi o ne ab¬ 
biano riscattato solo una par¬ 
te in modo da mantenere in 
vita il requisito minimo di 
contribuzione necessario per 
ottenere l’autorizzazione ai 
versamenti volontari. Le scel¬ 
te che gli impiegati non di 
ruolo dello Stato devono com¬ 
piere entro il 31-12-1967 ri¬ 
chiedono attente considerazio¬ 
ni: si dovrà cioè tener conto 
della propria età, dell’anziani¬ 
tà di servizio, degli anni e dei 
vantaggi connessi all’eventua¬ 
le riscatto, e somma conclu¬ 
sione essi potranno più age¬ 
volmente pervenire se aiutati 
dal sindacato o dal patronato 
INCA (Camera del lavoro). 


AUMENTI DELLE PENSIO¬ 
NI DELL’INPS E POSIZIONE 
DEL PCI (A.R. - Galluzzo) — 
Nei primi giorni del corrente 
mese di novembre l'Unità ha 
riportato il progetto di legge 
presentato dal parlamentari 
del PCI, relativo all’aumento 
delle pensioni dellINPS. In 
esso si propone di unificare 
1 minimi e di portarli a 25.000 
lire mensili a partire dal 1* 
gennaio 1968; ed a 30.000 lire 
mensili a far tempo dall’1-1- 
1969. Anche per le pendoni 
minime dei lavoratori autooo- 


La televisione per 
dare i risultati 
elettorali 

aspetta rimbeccata 

Ieri sera, lunedì , sono anda¬ 
to a dormire a mezzanotte, 
nonostante al mattino debba 
alzarmi presto, per aspet¬ 
tare Il « Telegiornale della not¬ 
te » e conoscere i risultati 
delle elezioni a Forlì. Ma con 
grande stupore ho visto che 
il Telegiornale, nonostante sia 
stato trasmesso a tarda ora 
(saranno state le 23,30, forse 
anche passale), si è limitato, 
per quanto riguardava le vo¬ 
tazioni, a dare la percentuale 
dei votanti. Possibile che a 
quell'ora non sapessero anco¬ 
ra l'esito delle elezioni forli¬ 
vesi? Non c'erano ancora i ri¬ 
sultati definitivi? O almeno 
qualche dato parziale? 

Grazie se mi risponderete. 

A. BOTTAZZ1 
(Ravenna) 

In realtà alle 23,30 non erano 
stati ancora diramati t dall uffi¬ 
ciali delle elezioni provinciali di 
Forti, Però ulle 22.34. cioè circa 
un’ora prima, l’agenzia di stampa 
ANSA aveva yta diffuso I risultati 
parziali di 687 sezioni su C94 Man 
cavano cioè soltanto sette sezioni, 
ma quei dati anticipavano chiara¬ 
mente quello che sarebbe stato Tè- 
sito tinaie: risultava infatti a quel¬ 
l’ora che 1 comunisti superavano 
già di mille voti 11 dato comples¬ 
sivo ottenuto nelle provinciali del 
19C6 ed avanzavano di un punto in 
percentuale; il PSIUP guadagnava 
quasi 2 000 voti; la DC perdeva 
In percentuale; 1 socialisti perde 
vano un punto In percentuale e 
qualche migliaio di voti, 

insemina, ve ne era più che a 
sufficienza per Informare I tele¬ 
spettatori sull'andamento delle vo¬ 
tazioni a Porli. Mu 11 « Telegior¬ 
nale », come dice 11 lettore, ha ta¬ 
ciuto. Perchè? La risposta è pur¬ 
troppo focile. Non erano ancora 
usciti il comunicato ufficiale del 
ministero degli Interni ed 1 quoti¬ 
diani delia DC e del PSU, e la TV 
non aveva cosi ricevuto l'imbec¬ 
cata per poter dire che c’era stata 
la « flessione del comunisti » E. 
siccome quel dati dimostravano 
che c’era proprio stato 11 contra¬ 
rio della » flessione », ha prete 
rito tacere. Un classico esemplo di 
* obiettiva Informazione ». 






mi, coldiretti artigiani e eser¬ 
centi attività commerciali, nel 
lo stesso progetto sì propone 
di portarle a 16.000 lire men¬ 
sili dafi’1-1-1968 ed a 20.000 
lire mensili dalTl-1-1969. Co¬ 
me puoi rilevare tu stesso, 
siamo di fronte ad minienti 
che superano la percentuale 
del 20 proposta per le altre 
pensioni. 

ASSEGNO DI CONTINGEN¬ 
ZA E REVERSIBILITÀ' DEI 
TRATTAMENTI RICONO¬ 
SCIUTI AI TECNOPAT1 (D. 
Meli! • Marcaria) — Col per¬ 
cepire rassegno di 10.000 li¬ 
re mensili fino al 1963, tuo 
marito aveva avuto II ricono¬ 
scimento della qualifica di 
grande invalido. Che a te non 
sia stato riconosciuto alcun 
trattamento di reversibilità, 
dipende dal fatto che il suo 
decesso è avvenuto per cau¬ 
se che non sono del tutto 
imputabili alla malattia pro¬ 
fessionale. 

ASSISTENZA DI MALAT¬ 
TIA AI CIECHI CIVILI (V. 
Tavano - Squillare) — E' alla 
circolare n. 104 dell’INAM che 
occorre fare riferimento per 
quanto attiene afi’ossistenza 
di malattia a favore dei cie¬ 
chi civili, in base alla con¬ 
venzione firmata dall’Opera 
nazionale ciechi civili. Per ot¬ 
tenere 1 trattamenti garanti¬ 
ti dalla convenzione, e cioè 
le prestazioni medico-generi¬ 
che, le prestazioni medico- 
specialistiche. le prestazioni 
ospedaliere e le prestazioni 
ostetriche, con la esclusione 
delle prestazioni farmaceuti¬ 
che ed integrative, occorre ri¬ 
volgersi alla locale sezione 
defi'INAM, esibendo 1 docu¬ 
menti comprovanti lo stato di 
cieco civile per poter aver 
diritto all’assistenza di ma¬ 
lattia. 

COIXOCAMENTO A RIPO¬ 
SO DI INFERMIERE DELLA 
C.R.I. (G. Ancora - Napoli) — 
Da informazioni forniteci dal 
Sindacato dipendenti della 
CRI. aderente alla CGIL, cl è 
stato confermato che dalla 
direzione del comitato CRI 
di Napoli, all’atto della ces¬ 
sazione del rapporto di lavoro 
per raggiunti limiti di età, 
e cioè col compimento del 
65* anno di età, tu avresti 
dovuto percepire una liqui¬ 
dazione pari a 26 giornate di 
salarlo, comprensivo di tutti 
gli emolumenti per ogni an¬ 
no di Ininterrotto servizio, e 
quindi nel tuo caso per 1 36 
anni e non per 1 16, come 
calcolato dalla CRI. Il sin¬ 
dacato ha precisato che se 
tu hai svolto per diversi an¬ 
ni un’attività quale «volonta¬ 
rio» o se sei stato liquidato 
al termine dell'ultima guerra, 
come è avvenuto per alcuni 
tuoi colleghi, l’anzianità da 
calcolare per te deve risulta¬ 
re detraendo tali periodi. Inol¬ 
tre ae eri in servizio ed luglio 
1966. avrai certamente parte¬ 
cipato al concorso per l’inqua¬ 
dramento nel nuovo regola¬ 
mento organico (approvato dal 
compie tenti ministeri il 30-11- 
1965. e non ancora applicato 
talché 1 dipendenti scende¬ 
ranno in sciopero nazionale 
nei giorni 13, 14 e 15 novem¬ 
bre 1967), e che, col ricono¬ 
scimento della qualifica di in¬ 
fermiere comportava l’ingres¬ 
so nel ruolo tecnico nella car¬ 
riera esecutiva. Pertanto quan¬ 
do questo inquadramento sa¬ 
rà effettuato dovrai essere 
chiamato dalla CRI per la 11- 
quidazione del conguaglio pe¬ 
ri ad una mensilità per ogni 
anno di servizio prestato. No¬ 
tizie in tal senso e con i ne¬ 
cessari aggiornamenti ti pio 
Iranno essere forniti dal sin¬ 
dacato. 

Renato Buschi 
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LE « INSOFFERENZE » DELLA FIERA 

UN «VECCHIO FILOSOFO » E 
LA PROTESTA DEI GIOVANI 


Giulio Preti è una dello 
figure più interessanti del¬ 
la moderna cultura filoso¬ 
fica italiana. Discepolo di 
Antonio llanfi, è l'autore 
di quel Fraxis ed empiri¬ 
smo che nella seconda metà 
degli anni cinquanta fu per 
molti marxisti una sorta di 
llic Rhodus. Itic satin (e 
molti, per la verità, inciam¬ 
parono sulla proposta di re¬ 
visione in chiave pragmati- 
slico-empiristica di alcuni 
testi del giovane Marx. Ma 
qui il discorso sarchile as¬ 
sai lungo o da legare alla 
sorto dei tentativi di rein- 
terprelazione speculativa 
del pensiero marxiano). 

Acuto e originale indaga¬ 
tore del pensiero scientifi¬ 
co e, in particolare, della 
prohlemalicu nenposiliv i- 
sta. Preti ha sempre avuto, 
come molli ilei suoi condi¬ 
scepoli, una sensibilità spic¬ 
cata per il risvolto elico dei 
processi sociali e politici. 
Il clic l’ha indotto non sol¬ 
tanto ad una ricognizione 
delle radici dell’elica con¬ 
temporanea in Adamo 
Smith, ma anche a prender 
posiziono su lina questione 
così tormentosa e delicata 
come quella dei rapporti 
fra cultura (filosofia) e po¬ 
litica che dominava il di¬ 
battilo ideale negli anni 
cinquanta. 

Questa premessa per af¬ 
fermare che non ri stupi¬ 
sce che un « vecchio filoso¬ 
fo », come Preti ama chia¬ 
marsi con una punta di 
compiacimento (viviamo in 
fondo in un a mondo ili 
tecnici i>), abbia sentito di 
dover affrontare il tema 
della protesta giovanile. 
L’ha fatto sulla Fiera Let¬ 


teraria. Un giornale che al¬ 
l’avversione per i « capello¬ 
ni o e a altri giovinastri » 
a infestanti qiiest'eslale le 
nostre città turistiche » — 
come scrive Preti, dimenti¬ 
cando per esempio che 
molli di quei « giovinastri o 
hanno dato un contributo 
determinante alla rinascita 
di Firenze sconvolta dal¬ 
l’alluvione — unisce l’av¬ 
versione per I ragazzi di 
llarhiaua, colpevoli soltan¬ 
to di rifiutare testardamen¬ 
te l’assenso al fittizio inter¬ 
classismo degli apparati cul¬ 
turali di tipo neocapitali¬ 
stico che l'Italia degli anni 
sessanta cerca di dai si. 

Tralasciamo l’accenno del 
« vecchio filosofo » alla 
sporcizia c ai a sottoprodot¬ 
ti organici con relativa car¬ 
ta sporca » (da lui stesso 
a non piacevolmente sco¬ 
perti sotto i severi portici 
sabaudi di piazza Pilli ») 
di cui a questi bravi ragaz¬ 
zi « si sarebbero resi re¬ 
sponsabili. Diffìcile, in ef¬ 
fetti, entrare nel merito. 
Preferiamo lasciarne pie¬ 
na responsabilità a Preti 
stesso. 

Discutiamo invece della 
«protesta ». Per Preti la 
protesta (contro « questa 
società, ititi tirannica di 
qualsiasi per quanto feroce 
antica tirannide ») è mero 
gesto, non è aziono e non 
scalfisce la consistenza di 
quella struttura sociale con¬ 
tro cui vorrebbe protestare. 

In circuì, afferma Preti, 
uno slogan rome « Fate lo 
amore, non la guerra » può 
intimorire « le vecchie zie... 
non i potenti della terra ». 

(E chissà che cosa direbbe 


Preti dello slogan germo¬ 
gliato dal precedente e por¬ 
talo da migliaia di giovani 
sotto le finestre della Casa 
liiaura: « Se foste il marito 
di l.ady Hiril, fareste l’a¬ 
more o la guerra? »). K 
conclude: non sono i gesti, 
i simboli, le parole che 
cambiano il mondo, a meno 
elio non divengano a co¬ 
scienza dcll’a/ioitc ». A ri¬ 
gor di termini, la coscienza 
detrazione non basta a tra¬ 
sformare il mondo (e Le¬ 
nin lo sapeva): la coscien¬ 
za dell’azione può fare dei 
grandi utopisti (con lutto 
il rispetto che abbiamo per 
essi) non dei rivoluzionari. 

Ma il problema, lina vol¬ 
ta scontala la distinzione 
melodica tra gesto e azio¬ 
ne, ei sembra un altro La 
a protesta » giovanile va 
non contemplala, ma inda¬ 
gata o compresa in quanto 
sintomo di qualcosa. Si 
scopre allora che, anche ne¬ 
gli aspetti per cosi dire e* 
terodossi nel costume, essa 
rivela spesso una tensione 
indistintamente eversiva nei 
confronti di un modello so¬ 
ciale fondato sulla verti¬ 
ginosa spirale del profitto* 
Il che offre più di un ele¬ 
mento di riflessione (e di 
autocritica) anche alle or¬ 
ganizzazioni politiche. In¬ 
tendiamo, è ovvio, le orga¬ 
nizzazioni della classe ope¬ 
raia, alle quali spelta di 
costituirsi in « coscienza 
dell’azione ». E di cambia¬ 
re il mondo, secondo una 
nota tesi. Qualunque cosa 
ne pensi la « Fiera Lette¬ 
raria ». 

Franco Ottolenghi 


l'Unità / giovedì 16 novembre 1967 


Il SIGNIFICATO F I LIMITI Diti'INVITO A NON FUMARI 

Se il fumo ci ruba sei anni 
quanti ce ne ruba lo smog? 

Tutte le ricerche mediche sugli agenti cancerogeni (ma anche sulle sofferenze circolatorie) pongono 
sotto accusa principalmente l’aria inquinata delle città — I non - fumatori non sono privilegiati —Con¬ 
tro il meccanismo sociale che crea veleni non basta ripiegare sul moralismo della crociata anti-fumo 


_l 


L’esortazione a smettere di 
fumare è senz'altro giusta. 
Giusta dal punto di vista me¬ 
dico: le malattie dell'apparato 
respiratorio, dalla bronchite al 
cancro polmonare, certamente 
diminuirebbero se d'improvvi¬ 
so si smettesse l'abitudine del 
fumo: così pure diminuireb 
bero — o almeno si attenue¬ 
rebbero — certe patologie car¬ 
diocircolatorie come l'iperten¬ 
sione. l'arteriosclerosi, gli in¬ 
farti: e diminuirebbero le sof¬ 
ferenze dei portatori di alce 
re gastriche. L' esortazione a 
smettere di fumare è giusta 
da un punto di vista economi¬ 
co: è infatti perfettamente 
inutile addossarsi una spesa 
— non indifferente — alla 
quale non corrisponde alcun 
vantaggio, ma solo danno. 
Infine V esortazione a smet¬ 
tere di fumare è giusta da un 
punto di vista morale, perchè 
chi fuma danneggia non solo 
se stesso ma anche gli altri. 
Danneggia i bambini e i ra¬ 
gazzi perchè li induce a ca¬ 
dere anch’ essi nel vizio del 
fumo, e quindi li molte in con¬ 
dizione di dover affrontare lo 
ro. domani, quelle difficoltà, 
quel sacrificio, che il fumato 
re non vuole affrontare egli 
stesso oggi. Li danneggia an¬ 
che — e più gravemente — in 
quanto i bambini molto picco¬ 
li risentono danni organici, 
nel senso di maggiore propen¬ 
sione futura a malattie bron¬ 
copolmonari, a causa del fu¬ 
mo inspirato nei primissimi 
mesi di vita per la vicinanza 
di fumatori. 

Il fumo infatti non viene 
inalato solo da chi aspira la 


sigaretta, ma anche da chi 
respira nel medistmo ambien¬ 
te: e se questo è particolar¬ 
mente grave per i bambini, 
non è del tutto privo di incon¬ 
venienti neppure per gli adul¬ 
ti. cosi che sarebbe senz'altro 
giusto il divieto di fumare nei 
luoghi pubblici chiusi e affol¬ 
lati. Ma il fumatore danneg¬ 
gia gli altri anche nel senso 
che, dato il carattere di spesa 
pubblica che la più gran par¬ 
te della spesa sanitaria ha or¬ 
mai assunto, la malattia alla 
quale ciascuno si espone vie¬ 
ne a costituire un danno per 
tutta la società. Fumare è 
quindi danneggiare non solo 
se stessi ma gli altri; non so¬ 
lo i contemporanei ma i poste¬ 
ri E perciò V esortazione a 
smettere di fumare è senz’al¬ 
tro un’esortazione giusta. Que¬ 
sta è cosa ovvia: ma la verità 
più vera sta al di là delle co¬ 
se ovvie. 

Infatti se esistono i perico¬ 
li del fumo, esiste però un al¬ 
tro — e molto più grave! — 
pericolo: il pericolo di dare ai 
non-fumatori, o a coloro che 
smettono di fumare, un ecces¬ 
sivo. ed errato, senso di sicu¬ 
rezza: il pericolo, cioè, di far 
credere al pubblico italiano 
che il problema della preven 
zione delle malattie dell'appa¬ 
rato respiratorio, dei cancri 
broncopolmonari, dell’arterio¬ 
sclerosi, dell' ipertensione, de¬ 
gli infarti, sia un problema da 
risolvere a livello individuale, 
a livello dell'igiene individua¬ 
te intesa come « rinuncia » 
(rinuncia al fumo, all'alcool, 
a determinati cibi). 

Suscitare convinzioni di que¬ 


sto tipo equivale a suscitare 
convinzioni false e pericolose. 
False da un punto di vista 
scientifico, pericolose da un 
punto di vista igienico-sanita- 
rio immediato, ma pericolose 
anche da un punto di vista po 
litico e sociale meno immedia¬ 
to. meno diretto, più generale. 

Prendiamo in esame alcune 
notizie o considerazioni sul 
rapporto tra il fumo e il 
cancro polmonare, comparse 
sulla stampa medica nel 
corso dell'ultimo anno. In 
Gran Bretagna il Medicai 
Research Council ha rive 
lato che un contadino che 
viva in campagna lontano dal¬ 
le fonti di inquinamento at¬ 
mosferico delle grandi città, 
deve fumare centoventi si¬ 
garette al giorno per inspira¬ 
re tanto benzopirene quanto 
ne inspira un non fumatore 
che abiti in città E si sa che. 
sino ad oggi, il benzopirene è 
il più pericoloso fra gli « idro¬ 
carburi ciclici x presenti tan¬ 
to nel fumo delle sigarette (o 
dei sigari, o della pipa) quan¬ 
to nei fumo delle strade cit¬ 
tadine. e constatati come can¬ 
cerogeni (anche se. come ve¬ 
dremo. essi non sono i più 
pericolosi agenti canceroge¬ 
ni dell'aria cittadina). Se gli 
esperti del ministero italiano 
di Sanità possiedono dati co¬ 
sì « precisi » e « circostan¬ 
ziati » da poter asserire che 
un fumatore sacrifica al pro¬ 
prio vizio di fumare ben sei 
anni di vita, dovrebbero es¬ 
sere in grado di dirci anche 
quanto sono più numerosi gli 
anni di vita che ci ruba (a 
tutti: fumatori e non) lo smog 


UN IMPORTANTE VOLUME DI G. CAMPOS VENUTI 


Come «amministrare» l'urbanistica? 

Un'attività pratica che dai problemi amministrativi risale alla politica generale, è spinta alla ricerca e alla soluzione delle que¬ 
stioni teoriche dell'assetto territoriale - Il fallimento del riformismo del centro-sinistra e gli attuali terreni di lotta - Tre obiettivi di 
fondo: eliminazione della rendila urbana, traduzione nel territorio della politica di piano, dimensione regionale del potere pubblico 


TI volume di G. Campos Ve¬ 
nuti Amministrare l'urbanisti¬ 
ca (Einaudi. 1967, pp. 300. L. 
.500) ha un suo valore pecu¬ 
liare. nuovo in questo campo, 
'redo che l’Italia sia uno dei 
acsj in cui più si scriva di 
Urbanistica, probabilmente in 
ragione inversa di un moder- 
concreto operare. Non po- 
remmo forse vantarci che si 
_ Libbliehi qui da noi una rivi¬ 
sta che. almeno quanto a pre- 
entazione. regge i più ardui 
anfronti sul piano internazio¬ 
nale. mentre il nostro paese 
I, urbanisticamente parlando. 

no dei più arretrati? Utopi¬ 
smo. accademismo, astratta 
orizzazione e. naturalmente. 
Impotenza di fronte alla real¬ 
tà. troppo fragde e « incom¬ 
preso » impegno, queste le no¬ 
te caratteristiche della cultura 
urbanistica italiana e dei pro¬ 
duttori di essa. Le responsa¬ 
bilità dei politici e della poli¬ 
tica dominante nel disastro 
urbanistico dell'ultimo quindi¬ 
cennio. sono documentate e 
inconfutabili. Ma non vorrem¬ 
mo fornire alibi a nessuna 
« anima bella » e sarebbe for- 
tempo di aprire il capitolo 
delle corresponsabilità in que¬ 
sto disastro degli « uomini di 
| cultura ». 

Un'amara 
« sconfitta » 

Su questo sfondo, il libro 
di Campos Venuti si distacca 
nettamente. E’ un'altra cosa. 
E’ espressione di una cultura 
che si è formata superando il 
distacco Tra le « due culture ». 
[ E’ espressione alt resi di una 
! attività pratica che dai pro¬ 
blemi amministrativi, risale 
alla politica generale, è spin¬ 
ta alla ricerca e alla soluzio¬ 
ne delle questioni teoriche del¬ 
l'assetto territoriale. 

L’esperienza di Campos Ve¬ 
nuti. riflessa in questo libro, 
sì prolunga dal 1961 al 1966, 
il quinquennio in cui maturò, 
nacque e miseramente si spen¬ 
se il riformismo del centro- 
sinistra e. con esso, l'illusione 
della riforma urbanistica. Il 
libro si apre e si chiude con 
('ammissione amara della 
a «confitta », ma non vi è in 


esso alcun cenno di rinuncia o 
di pessimismo: al contrario, 
ciò che colpisce è una ostina¬ 
ta volontà di continuare la 
lotta, ciò che colpisce è l'esat¬ 
tezza con cui vengono determi¬ 
nati i terreni su cui la lotta 
deve continuare. E' una lotta 
di idee, una lotta culturale, 
ma non basta: essa investe 
problemi generali dell'econo¬ 
mia (la politica di piano: l'as¬ 
setto proprietario del suolo) e 
della politica (la riforma de¬ 
gli istituti del potere locale, 
dal comune alla regione): cioè 
della odissea quotidiana del- 
ramministrazione pubhlica lo 
cale alle prese con la vicen 
da delirante del territorio: la 
speculazione protetta e legit¬ 
timata dai prefetti e dagli or¬ 
gani- della * giustizia » ammi¬ 
nistrativa. 

Questa lotta si vince solo 
se si riesce ad impostarla e 
a tenerla unita in questa sua 
quadruplice dimensione, se si 
ha la tenacia e il coraggio di 
continuarla, e. anche quando 
si ha la coscienza di essere 
stati sconfitti temporaneamen¬ 
te. nella grande battaglia per 
la riforma, si è capaci di ri¬ 
prenderla e di alimentarla sul 
terreno innumerevole della 
guerriglia della amministra¬ 
zione. « ... Ci sembra necessa¬ 
rio — cosi riassume la pro¬ 
pria esperienza Campos Venu¬ 
ti alla fine del suo libro (p. 
192) — oggi più che mai am¬ 
ministrare l'urbanistica, in 
tutte le sue manifestazioni, 
dedicando ad essa, senza far 
drammi nè prudenti voltafac¬ 
cia. tutte le intelligenze dei 
cultori della disciplina, intrec¬ 
ciando tra questa e le discipli¬ 
ne affini sempre più stretti 
rapporti vivificatori, interes¬ 
sando all’urbanistica sempre 
più ampi strati deU'opinkme 
pubblica e rivolgendosi a quel¬ 
li particolarmente che con la 
loro indifferenza — o addirit¬ 
tura con ingiustificata ostili¬ 
tà — non permisero che una 
riforma radicale fosse varata 
in questi anni ». 

Io credo che sarebbe sba¬ 
gliato lasciarsi sfuggire, e che 
al contrario bisogna accoglie¬ 
re, ti significato costntitiro 
dell'invito contenuto in queste 
parole, sottolineando però — 
come del resto Campos Venu¬ 
ti non manca di fare — che la 
sedia di questo terreno di lot¬ 


ta non implica alcuna rinun¬ 
cia alla riforma radicale (p. 
192). anzi deve significare 
continuare a lottare per essa. 
Non bisogna certo « sottovalu¬ 
tare l'importanza dei proble 
mi normativi e attuativi, quel¬ 
li che decidono della pratica 
urbanistica di tutti i giorni ». 
ma questi c possono essere 
affrontati sul terreno delle 
modifiche parziali, delle cor¬ 
rezioni transitorie ». solo se 
sono accompagnati da una se¬ 
ria, costante, concreta azione 
politica, non solo di vertice. 
per realizzare la riforma ur¬ 
banistica. nei suoi tre aspetti 
fondamentali di eliminazione 
della rendita urbana, di tra¬ 
duzione nel territorio della po¬ 
litica di piano, di dimensione 
regionale del potere pubblico. 

Il « caso » 
di Roma 

Il fallimento del PRG di Ro¬ 
ma è forse il caso più esem¬ 
plare deH'ilIusorietà del ten¬ 
tativo di cambiare un tipo di 
sviluppo urbano dominato dal¬ 
la speculazione, abbandonan¬ 
do ogni tentativo e perfino la 
prospettiva di interventi strut¬ 
turali. e limitandoci a definire 
un insieme di norme tecniche 
* più avanzate ». destinate a 
rimanere inapplicate o rese 
inapplicabili dal veto degli or¬ 
gani di tutela. Analogo po¬ 
trebbe essere già oggi, ahimè, 
ti discorso sull’efficacia della 
legge 167. e sarà forse doma¬ 
ni quello sulla legge « ponte » 
Mancini, ad ulteriore riprova 
che ti buon caffè non si fa 
con i surrogati. 

Tutto il libro di Campos Ve¬ 
nuti. dal lucido capitolo sulle 
funzioni della rendita fondia¬ 
ria urbana all'analisi della 
evoluzione della concezione, 
della pratica e degli orienta¬ 
menti della pianificazione ur¬ 
banistica (dalla dimensione 
urbana a quella territoriale, 
comprensorìale e regionale) : 
dall'esame delle nuove meto¬ 
dologie di attuazione dei pia¬ 
ni. ai rapporti fra urbanistica 
ed economia, alla esigenza 
della dimensione regionale; 
tutto fl filo del discorso, in¬ 
somma. conferisce alla paro¬ 
la d’ordine che dà il titolo al 
volume c Amministrare l’ur¬ 


banistica ». non il senso di un 
ripiegamento nell’ordinaria at¬ 
tività di ogni giorno, ma al 
contrario di un realistico e 
coraggioso incitamento a pre¬ 
parare la riforma, a farla ma¬ 
turare. nella più rigorosa coe¬ 


renza fra pronunciamenti cul¬ 
turali « avanzati » e impegno 
nell'attività pratica, nella 
t produzione * di fatti urbani¬ 
stici. 

E’ da augurarsi che l'indica¬ 
zione di Campos Venuti non 


rimanga senza risposta, sia a 
livello delle amministrazioni, 
che della cultura urbanisti¬ 
ca. che della politica mili¬ 
tante. 

Aldo Natoli 



r-~\- * 


Il nucleo residenziale economico di Barca, in corso di realizza¬ 
zione (insieme a quelli di Beverara, Fossolo e Cordicella) a Bo¬ 
logna, ad iniziativa deirAmministrazione comunale, in attua¬ 
zione del piano per l'edilizia economica 


inquinato delle nostre città 
industriali. 

Altra notizia: ricercatori 
americani hanno iniettato sot¬ 
tocute. a topini neonati, estrat¬ 
ti liquidi di aria inquinata 
prelevata nelle strade citta¬ 
dine: secondo il livello di in¬ 
quinamento dell'aria inietta¬ 
ta, dal 29 al 61% dei topini 
sono morti prima dello svez¬ 
zamento. Tra i topini di con¬ 
trollo. trattati con iniezioni 
del medesimo solvente ma 
senza i prodotti della combu 
sitane presenti nell'atmosfera 
di città, ne sono morti solo 
16 su cento. Gran parte dei 
topini sottoposti all’esperi¬ 
mento sono morti per cancri 
dei polmoni o del fegato. 

E ancora: alcuni studiosi 
hanno osservato come le sta¬ 
tistiche utilizzate dal Rappor¬ 
to Terrg per attirare l'atten¬ 
zione sull'aumento del cancro 
polmonare (e attribuirlo alla 
abitudine di fumare) quando 
sono osservate con occhio 
scientifico rivelano, invece, 
che l'aumento del cancro dei 
polmoni deve essere attribui¬ 
to a qualche altro fattore. Ec¬ 
co qui un curioso confronto 
fra i paesi che nel Rapporto 
Terrg venivano citali (appo 
rentemente presi a caso): la 
prima cifra indica il numero 
delle sigarette fumate media¬ 
mente. ogni anno, da ciascun 
abitante: la seconda il nume¬ 
ro di coloro che ogni anno, 
fra centomila abitanti, muoio¬ 
no per cancro polmonare: la 
terza cifra indica il quozien¬ 
te fra i due precedenti nume¬ 
ri. cioè fra il numero delle 
sigarette fumate mediamente 
ogni anno da ciascun abitante 
e il numero delle persone che 
ogni anno, su centomila abi¬ 
tanti. muoiono per cancro 
polmonare. Questo quoziente 
aumenta all'alimentare del nu¬ 
mero delle sigarette fumate e 
diminuisce all’aumentare del 
numero delle morti per can¬ 
cro. e quindi è tanto più pic¬ 
colo quanto più risulta peri¬ 
colosa la sigaretta: 

Gran Bretagna: 26S0. 67. 40. 
Norvegia: 540. 12, 45. Stati 
Uniti:' 3900. ZI. 114. Canada: 
3140. 27, 116. Giappone: 2090. 
9. 232. 

Gli inglesi fumano meno de¬ 
gli americani e dei canadesi 
eppure hanno una probabilità 
di morire di cancro del pol¬ 
mone che è rispettivamente 
circa doppia, o più che dop 
pia: i norvegesi fumano mol¬ 
to meno dei giapponesi eppu¬ 
re hanno una probabilità di 
morire di cancro polmonare 
sensibilmente superiore. Co¬ 
me può essere che 40 sigaret¬ 
te m Gran Bretagna siano 
tanto pericolose quanto 232 
sigarette in Giappone? Evi¬ 
dentemente il cancro dei poi 
moni, che qui nessuno vuole 
negare sia collegato anche 
all’abitudine del fumo, è però 
più strettamente dominato da 
qualche altro fattore. Quale 
può essere questo fattore? La 
ipotesi che si tratti delì'inqui 
namento dell’aria nelle città 
viene confermata quando si 
pensi che alla quantità di si 
garette fumate da un citta 
ditto britannico in un anno 
corrispondono quattro kg. di 
benzopirene: ma la quantità 
di benzopirene che respira in 
un anno il cittadino di una 
città industriale d’Inghilterra 
è di ben 375 tonnellate. 

Tuttavia gli studi più re¬ 
centi, mentre confermano la 
pericolosità estrema degli in¬ 
quinamenti dell'atmosfera cit¬ 
tadina. e anzi la confermano, 
sembrano indicare come mag¬ 
gior colpevole non già il ben¬ 
zopirene ma un altro compo¬ 
sto che nell’atmosfera citta 
dina gli si accompagna, e 
che è per ora sconosciuto In¬ 
fatti gli studiosi inglesi han¬ 
no messo in evidenza un fatto 
molto significativo ; esistono 
certe professioni operaie che 
mettono i lavoratori in condì 
zione di dover inspirare ben¬ 
zopirene in quantità cento 
volte superiore a quella che 
viene inspirata nelle vie cit¬ 
tadine: fra questi operai esi¬ 
ste un’incidenza molto grande 
di cancri polmonari, però essa 
è meno che doppia rispetto a 
quella degli abitanti delle cit¬ 
tà, e quindi è molto meno alta 
di quella che ci si potrebbe 
aspettare se responsabile del¬ 
l'insorgenza del cancro fosse 
il benzopirene. 

Il confronto di tutti questi 
dati sembra ormai indicare 
con sicurezza che: a) il ben¬ 
zopirene è certamente cance¬ 
rogeno; b) respirare l'aria cit¬ 
tadina significa inspirare mol¬ 
to più benzopirene di quanto 
ne inspiri un accanito fuma¬ 
tore; c) l’aria inquinata delle 
grandi città contiene un altro 
agente, non ancora individua¬ 
to, molto più pericoloso del 
benzopirene. 

A questo punto dunque è 
chiaro che, per quanto con¬ 


cerne il cancro del polmone, 
il provvedimento più impor¬ 
tante non è certamente l'esor¬ 
tazione a non fumare: ben più 
utile sarebbe il combattere 
efficacemente le fonti d'inqui¬ 
namento dell'atmosfera citta 
dina. 

Veniamo olle sofferenze cir¬ 
colatorie: non c'è dubbio che 
il fumo del tabacco, conte¬ 
nendo nicotina, porti a costri¬ 
zione dei vasi e ad aumento 
di pressione, e faciliti l’insor¬ 
genza dell'arteriosclerosi Ma 
anche a questo proposito mol¬ 
te responsabilità sono degli in- 
quinamenti atmosferici, e 
principalmente dei gas di sca¬ 
rico delle automobili All'Uni¬ 
versità di Copenaghen sono 
stati condotti degli studi che 
hanno rivelato in qual modo 
le lente intossicazioni da os¬ 
sido di carbonio conducano 
all'arteriosclerosi: gli enzimi 
che permettono ai tessuti di 
« degradare » il colesterolo 
(cioè di trasformarlo in coni 
posti non dannosi per le pa 
reti delle arterie) vengono 
dalla presenza di ossido di 
carbonio nei tessuti messi nel¬ 
la incapacità di esercitare la 
propria azione. La percentua 
le atmosferica di ossido di 
carbonio che. fatta inspirare 
ai conigli per dieci settimane, 
aumenta di otto volte la loro 
mortalità per infarto miocar¬ 
dico. è meno che doppia di 
quella che inquina l'aria pre¬ 
levata nelle vicinanze di una 
automobile ferma col motore 
acceso. 

Queste sono le verità im¬ 
pressionanti su cui occorre me 
dilare: la città moderna, con le 
sue industrie e con le sue velo¬ 
cità frenetiche, è un mostro che 
ci aggredisce. Aggredisce il no 
stro sangue impoverendolo di 
ossigeno e intossicandolo di ve¬ 


leni che depositano placche dt 
arteriosclerosi sulle nostre artè¬ 
rie; e aggredendo le nostre ar¬ 
terie aggredisce tutti t nostri 
organi e in primo lungo il no 
stro cervello, facendolo invec¬ 
chiare anzitempo e opacando 
giorno per giorno (’infcUiocnzo, 
che all'ossigenazione del tessu¬ 
to cerebrale è strettamente le¬ 
gata (test psicometria sotto¬ 
posti a chi ai evo respirato l'aria 
prelevato presso i tubi di scap 
pamento delle automobili hanno 
rivelato capacità intellettuali ri 
dotte: le medesime persone, do¬ 
po avere respirato aria pura, 
hanno dimostrato un notevole 
miglioramento delle loro capaci¬ 
tò) E il mostro aggredisce hron 
chi e polmoni, e fa degenerare 
te cellule in cellule cancerose, 
la cui proliferazione maligna c i 
uccide. 

Ignorare che è il meccanismo 
sociale a creare i veleni che 
dilagano nel nostro organismo, 
assentarsi dalla battaglia diffici 
le che contro q meccanismo so 
date va mnaaaiata. ripiegare nel 
fante moralismo che con la cro¬ 
ciata anti-fumo pretende di at¬ 
tribuire a ciascun individuo ma 
lato tutta la responsabilità licita 
sua malattia, trasformandola in 
c colpa *: ecco un esempio scon 
volgente di alienazione Solo nel 
contesto di una battaglia coe¬ 
rente contro i pericoli più gravi • 
contro le città disumane contro 
il disinteresse ilei pubblico potè 
re nei confronti del problema 
dei trasporti pubblici fdisinteres 
se che ingigantisce il numero 
delle vetture private), solo nel 
contesto di una battaglia eoe 
rente contro una società che ni 
Moloch del profitto non cessa dt 
sacrificare vite umane: solo in 
tale contesto diventa giusta c 
sensata la crociata anttfumo 

Laura Conti 


Treviso 

ARTURO MARTINI 

CERAMISTA 



Una ceramica di Martini esposta alla Mostra trevigiana 


La Mostra di Arturo Mar 
tini nella ex Chiesa di Santa 
Caterina in Treviso documen 
ta, in apposite sezioni, anche 
la meno nota attnità di cera¬ 
mista dello scultore. 

Martini si dedicò per tutta 
la sita a quest'arte, con ecce¬ 
zionale attitudine. La Mostra 
espone anche una piccola col 
lezione di ceramiche e modelli 
per ceramica eseguiti dal 1908 
al 1912 presso le fabbriche Se- 


bellin e Gregorj. 

La produzione più felice di 
Martini ceramista si colloca 
negli anni 1926 27 (a Nervi e 
ad Albisola) con una serie di 
piccoli capolavori — molti dei 
quali esposti a Treviso — in 
cui l'artista dà sfogo alla sua 
vena narrativa, rivelandosi un 
favolista delizioso e divertito, 
di un candore sapiente, appe 
na venato di un sottile umo¬ 
rismo. 


Una nuova rivista 
«IL CANGURO» 


Nel suo primo numero, usci 
to in questi giorni, la nuova 
rivista bimestrale di cultura 
c Il canguro ». dedica ampio 
spazio a Wilhelm Reich, nel 
decennale della morte del 
celebre psicanalista. « D can¬ 
guro ». che è diretto da Fran 
co De Poli, ha una redazione 
composta da Luigi Ariotti. 
Adele Faccio, Cesare Faccio, 
Bruno Galvani. Ida Garzonio. 
Olga Karasso. Maria Pia Mat¬ 
teotti. Ermanno G. Re, Doria- 
na Saulle Gabetti. Lydia Za¬ 
netti, Adriana Zanoletti. Insie¬ 
me a una illustrazione della 
vita e delle opere di Reich la 
rivista pubblica un inedito, su 
« l'irrazionalità fascista ». e 
una intervista con il prof. Bru¬ 
no Bizzi sulla verifica delle 
teorie orgoniche e sulla impo¬ 
stazione scientifica reichiana. 

Una novità nel campo della 
poesia sono le tredici compo¬ 
sizioni di Tristan Tzara, tra¬ 
dotte dal romeno, che appar¬ 


tengono al periodo predadai 
sta del poeta. Nuovo per ti 
pubblico italiano è anche l'al¬ 
tro poeta presentato da « Il 
canguro »: Ondra Lisohorsky. 
uno dei più celebri scrittori 
cecoslovacchi viventi. Di Leo- 
pold Sedar Senghor, presiden¬ 
te del Senegai e apostolo della 
« negritude », vengono pubbli¬ 
cati. oltre a una scelta di poe¬ 
sie. due saggi su « linguaggio 
e poesia negro-africana * e sul 
« contributo della poesia ne 
gra a questo mezzo secolo ». 

Il nome della riv ista — come 
viene spiegato nella presenta 
zione — deriva dal fatto « che 
essa contiene un inserto, o più 
inserti, che saranno dedicati 
a opere brevi complete: nar¬ 
rative. poetiche, saggistiche, 
o di testimonianza, e possibil¬ 
mente anche alle arti figurati¬ 
ve ». H primo di questi inserti 
è narrativo: « L *, appunti per 
un romanzo di Franco De Pòli, 
un testo d'avanguardia. 


* 
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Lunedì « Il Trovatore » al Teatro dell'Opera 

Riproposta moderna di 

Studia a UH dima 
Leningrado romantico 




Scrittrice 
la moglie 
di 007 


Coward 

diventa 

strega 


/■ 


mis 






MOSCA, 15. 

E* da ieri a Mosca, dove ha 
assistito, al teatro Bolscioi, olla 
rappresentazione dei « Lago dei 
cigni » di Cinikovski, la danza¬ 
trice Elpide Albanese (nella fo¬ 
to). Ella è diretta, però a la; 
ningrado. dove seguirò un corso 
di perfezionamento del famoso 


«Blow up» 
proibito 
in Messico? 

CITTA- DEL MESSICO. 15 
Secondo alcune voci che cir¬ 
colano negli ambienti cinemato¬ 
grafici messicani, è probabile 
che il film inglese di Michelan¬ 
gelo Antonioni Bioio up. non ven¬ 
ga proiettato nei circuiti com¬ 
merciali messicani « a causa 
dell'audacia di certe scene ». 
11 film sarò comunque proiettato 
al festival di Acapulco come da 
tempo era stabilito. ' 



LE 

LETTERATURE 
DEL MONDO 

Enciclopedia universale delle letterature 
diretta da Riccardo Bacchelli, 
Giovanni Macchia, Antonio Viscardi 

In 50 volumi, che usciranno in due anni 
con periodicità quindicinale al prezzo 
di lire 1000 ciascuno, le storie delle 
letterature di tutto il mondo 

Un concorso fra i lettori con premi per 
7.500.000 lire 

Una grande impresa editoriale che vede riuniti.! più 
bei nomi della cultura italiana ed europea: G. Alfonsi, 

S. Battaglia, A. Bausani, M. Bersano Begey, G. Bellini, 

G. Bertuccioli, A. Bombaci, J. C. Brandt Corstius, 

G. Calgari, FL Cantarella, E. Ce rulli, 8. K. Charter^ 

P. Chiarini, M. Colesanti, G. Devoto, S. Don adoni, 
f. Gabrieli. M. Gabrieli, F. Garavini, C. Grùnanger, 

E. FL Gummerus, S. Impellizzeri, C. Izzo, B. Lavagninl, 

E. Lo Gatto, G. Lupi, G. Macchia, B. Meriggi, F. MichefinJ 
Tocci, A. Mor, M. Muccioli, A. Pagliaro. E. Paratore, 

R. Picchio, F. Piccolo, V. Pisani, M. Praz, G- Rinaldi, 

C. Samonà’, M. Simonetti, L. Stegagno Picchio, 

F. Tempesti. G. Tucci, A. Viscardi, J. Weisgerbef, 

GL van Woudenberg. 

In tutte le librerìe il primo volume: 

LA LETTERATURA 
NORD-AMERICANA 

di Carlo Izzo 

Chiedete in libreria l’opuscolo illustrativo 


Si tratta dì un allestimento non costoso ma 
che vuol essere impegnativo dal punto di 
vista dell’intensità espressiva 




Teatro Kirov. La giovane danza¬ 
trice. che ha raggiunto una me¬ 
ritata notorietà nel corpo di bai 
lo del Teatro dell’Opera — il 
quale peraltro, se ne è privato 
assai malvolentieri — ha vinto 
una borsa di studio per l’URSS 
bandita dal ministero degli Este¬ 
ri italiano. 


Prorogati ancora 
i termini 
per Sanremo 

SANTI EMO (Imperia), 15. 

La società A.T.A.. organizza¬ 
trice del Festival della canzone 
italiana, a Sanremo, comunica 
che. per aderire alle richieste 
pervenutele da numerose case 
editrici, ha ulteriormente proro¬ 
gato al 21 novembre il termine 
per la presentazione delle can¬ 
zoni partecipanti alla diciottesi¬ 
ma edizione della manifestazio¬ 
ne, 


Sansoni Accademia 


Quel che piace dei teatri li¬ 
rici è anche questo: più le 
leggi tentano di ammazzarli 
e più prendono fiato. Più essi 
stessi annunciano di essere 
nel baratro, e più stanno a 
galla. Più c’è la crisi e più 
tutto procede a meraviglia. 

Prendete il Teatro dell’Ope- 
ra. In ritardo — come tutti 
gli altri teatri — su quanto 
stabilisce la legge (consigli di 
amministrazione, nomina del 
direttore artistico, ece.), è pun¬ 
tualissimo con l’inizio della 
stagione (lunedi, 20) e anche 
con quel che precede la se¬ 
rata inaugurale. Cioè, la con¬ 
ferenza-stampa. E tenendo fe¬ 
de alle irrevocabili dimissioni, 
l’ha tenuta Massimo Bogian- 
ckino. ex direttore artistico, 
ma apparso ieri in una sma¬ 
gliante veste di facente fun¬ 
zioni. 

« Sono ancora io >. ha detto. 

«Magari!, ci fa piacere», 
gli ha risposto il coro. 

Poi, mentre il regista Mau¬ 
ro Bolognini, il maestro Bru¬ 
no Bartoletti e lo scenografo 
Luciano Damiani prendevano 
posto dietro una ideale pira 
(la stagione si inaugura con 
Il Trovatore), uno zingaro, 
cantando, ha portato i bozzet¬ 
ti delle scene. Bozzettini che 
ci voleva la lente d’ingrandi 
mento, ma sufficienti a dare 
l’idea. Da quel che si è capi 
to, d saranno poi numerosi 
siparietti bianchi sui quali ver¬ 
ranno proiettati, con diapositi¬ 
ve, i titoli e i simboli dei vari 
quadri del Trovatore. Sono ot¬ 
to quadri, ciascuno conchiuso 
in sé, e la realizzazione del¬ 
l'opera vuole tener conto di 
questa articolazione voluta, 
del resto, da Verdi (nello spar¬ 
tito ci sono i sottotitoli dei 
vari quadri). 

Dell fuoco incrociato di Bo- 
gianckino e di Damiani è ve¬ 
nuto fuori che la prossima 
edizione del Trovatore vuol 
essere una riproposta moder¬ 
na d'un clima romantico, con 
esclusione dd kolossal e del 
grand-opéra. 

Avremo un Trovatore, anzi, 
con un palcoscenico ridotto e 
acconciato in modo che 1 can¬ 
tanti siano quasi sospinti in 
mezzo al pubblico. La costru¬ 
zione di un avanscena, cioè, 
coprirà la ribalta. Tale auda¬ 
cia comporterà anche la sop 
pressione della buca del sug¬ 
geritore. non tanto perché, ve¬ 
nendo avanti, c*è pericolo che 
i cantanti vi finiscano den¬ 
tro. quanto proprio perché i 
cantanti, mica scherzi, sono 
tali che il suggeritore gli fa 
un baffo. Carlo Bergonzi. in¬ 
fatti (Manrioo), Gabriella 
Tucci (Leonora), Piero Cap¬ 
puccini (H conte di Luna). 
Fiorenza Cossotto (Azucena) 
hanno già più volte cantato 
insieme quest’opera anche al- 
Pestero, riscuotendo strepitosi 
successi soprattutto al Metro¬ 
politan di New York. 

La regìa è di Mauro Bolo 
gnini che interviene a dire la 
sua. ma parte male. « Il Tro¬ 
vatore è una baracca » — di¬ 
ce. Poi si corregge: « un gros¬ 
so spettacolo, cioè, ma noi vo¬ 
gliamo ridurlo in linee sempli¬ 
ci, mirando a una reincarna¬ 
zione del romanticismo in 
chiave moderna ». 

I cantanti sono contenti. Gli 
scarsi riferimenti naturalistici 
offerti dalle nuove soluzioni 
sceniche permettono ad essi 
di sentirsi liberi dalla scena, 
ma anche di essere più re¬ 
sponsabilmente impegnati noi 
rievocare musicalmente preci 
si gesti scenici Di tutto il con 
sueto armamentario, rimarrà 
— se abbiamo ben capito — 
appena qualche scudo e qual¬ 
che alabarda. Il cielo è un 
retìcolo, e molti praticabili 


Mostra a Milano 
dell'opera verista 

MILANO. 15. 

0 Museo teatrale alla Scala 
inaugurerà la propria attività 
per il 1967-68 con una mostra 
sui « problemi del verismo nel- 
l'opera in musica ». La mostra 
sarà dedicata a quel teatro in 
musica nato con la prima rap¬ 
presentazione di Cavalleria ru¬ 
sticana di Pietro Mascagni al 
« Costami » dj Roma la sera 
del 17 maggio 1890. I compila¬ 
tori dd catalogo della mostra 
— Franca Cella e Franco Lo¬ 
renzo Amiga — hanno svolto 
una intensa ricerca sull’argo¬ 
mento. riassumendola in una se¬ 
rie di lettere, cimeli, iconogra¬ 
fie, ma anche in schemi dì im¬ 
mediata comprensione. Saranno 
ricostruiti, in teatrini, i primi 
allestimenti deJe opere più im¬ 
portanti. saranno accostati t 
personaggi interpreti secondo 
le mode delle vane epoche che 
si sono succedute, per esami- 
minare tutti gli influssi che han¬ 
no agito su questo genere di 
teatro musicale. In una saletta 
saranno inoltre ordinate, in una 
singolare rassegna, le opinioni 
dei critici più autorevoli e di 
tendenze opposte. 


(ponticelli di legno, supper¬ 
giù), mutevoli da quadro a 
quadro, agevoleranno il traffi¬ 
co sul palcoscenico. 

Ma quel che soprattutto ci 
è piaciuto (ed ecco perché ci 
siamo permessi lo scherzo sul¬ 
la crisi) è che non si tratta di 
un allestimento costoso. Spet 
taeolo non costoso, ma più im¬ 
pegnativo dal punto di vista 
dell’intensità espressiva. 

L'edizione è quella solita, 
con i soliti tagli, con la ri¬ 
nuncia ai balletti e alla caba¬ 
letta che Leonora dovrebbe 
cantare (cosi è nella partitura 
originaria) dopo il Miserere. 
Sul podio vedremo Bruno Bar 
tolctti. direttore stabile del¬ 
l’orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera, il quale ha tenuto a 
ribadire la sua fedeltà alla 
partitura ma anche l’esigenza 
di portare nell’interpretazione 
di questa grande musica ver¬ 
diana il suo contributo di uo¬ 
mo moderno. 

e. v. 



LONDRA - Diane Cilento 
(nella foto), attrice e moglie 
di Sean Connery, ha dato alle 
stampe un libro « The manl- 
pulators » in cui descrive che 
cosa ha significato, per lei, 
essere la moglie dell'agente 
007. « Una sventura — dice —; 
qualcuno mi chiama perfino 
signora Bond. VI assicuro che 
c'è da diventare pazza ». 


LONDRA - Per il suo film 
« Goforth > (« Avanti »), le cui 
riprese sono terminale giorni 
or sono In Sardegna, il regi¬ 
sta Joseph Losey ha affidato 
il ruolo di una strega all'at¬ 
tore e commediografo Noei 
Coward (nella foto). La truc¬ 
catura, alia quale hanno col- 
laboraio Liz Taylor e Richard 
Burton, è riuscita perfetta. 


A colloquio con Carlo Lizzani 


Un discorso civile o una 
cronaca del «fattaccio»? 

Il regista dichiara che con «Banditi a Milano» vuole fare luce su un gra¬ 
ve fenomeno sociale ma la sceneggiatura è stata buttata giù in 8 giorni 


Dalla nostra rodarne' *ì 


MILANO. 15. , 

Lizzani è sempre lo stesso: 
secco, secco, con quel suo sguar¬ 
do interrogativo, dubbioso che 
gli dà un'aria da eterno peni¬ 
tente. E da anni (spiace dirlo) 
anche t suoi film sono sempre 
uguali: cioè, non banali, ma 
neanche pienamente riusciti. 
Film da limbo, insomma: che 
riscuotono magari il favore del 
pubblico per qualche tempo 
(molto meno quello della criti¬ 
ca, in generale) e che poi s'in¬ 
camminano dignitosamente, sen¬ 
za lasciar rimpianti, verso la tri¬ 
ste routine delle « alfre visioni * 
e delle sale di provincia. 

Forse siamo ingiusti a parlare 
così di un regista come Lizzani 
che. dopotutto, ci ha dato pur 
sempre un Achtung banditi! e 
Cronache di poveri amanti — 
due film ben degni di qualche 
considerazione tra quelli della 
fruttuosa stagione del neoreali¬ 
smo italiano —; ma è proprio 
perchè non abbiamo dimenticato 
gli indubbi meriti di questo ci¬ 
neasta (tra i quali, non ultimi, 
la sua cultura, la sua prepara¬ 
zione professionale, il suo « me¬ 
stiere ») che ora ci ritrouiamo, 
quasi risentiti, ad imbandirgli le 
molte perplessità suscitate dalle 
sue successive prove. 

Dalla Muraglia cinese, alla 
Vita agra, al Processo di Vero¬ 
na, a Svegliati e uccidi (senza 
mettere in conto un'incauta pun¬ 
tata nel « western all’italiana »). 
infatti, Lizzani sembra che sia 
andato via via smorzando, quasi 
con premeditazione, l'asperità 
polemica e la carica ideale del¬ 
le sue prime prove. E non tanto 
perchè egli abbia dimesso la 
sua attenzione verso i fatti della 
realtà quanto, paradossalmente, 
per aver cercato e proposto del¬ 
la stessa realtà soltanto i dati 
emozionalmente (cioè, esterior¬ 
mente) evidenti. Più precisamen¬ 
te. m tutti i film citati, il tema 
di fondo è di colta in volta va¬ 
lido. attuale; ma è nel tirare le 
conseguenze; nel comporre una 
sintesi dei singoli elementi, che 
Lizzani il più delle colte ha de¬ 
luso l’attesa anche dei suoi con¬ 
vinti estimatori. 

Si sa, viviamo tempi di crisi, 
di schizofrenie, di nevrosi ricor¬ 
renti e. sicuramente, nessuno 
può pretendere di negare a Liz¬ 
zani i suoi alibi. Quel che scon¬ 
certa però, in lui, i questo suo 
accanimento nel buttarsi ad ogni 
volger di stagione sul fatto (an¬ 
zi il * fattaccio ») con la stessa 
aridità, la stessa mancanza di 
misura di un cronista di « nera * 
dei cosiddetti giornali d'mforma- 
zione. Anche se poi è sempre in 
cime a dichiarare che ben altro 
è il suo scopo: non il dato par¬ 
ticolare gli interessa — dice, ap¬ 
punto. Lizzani — ma ricostruire 
i luoghi. Lembi ente, le condizio¬ 
ni in cui esso ha potuto verifi¬ 
carsi Ma, purtroppo, un conto 
sono le intenzioni e un altro sono 
i risultati: Svegliati e oeddi, ad 
esempio, è lì a dimostrare come 
U « mito > fasullo — inventato da 
giornalisti poco scrupolosi — del 
« sofista del mitra », Latrino, ab¬ 
bia trovato, sullo schermo, una 
suggestiva patente di credito. 

Perchè tutto questo discorso 
su Lizzani? Perchè tanta diffi¬ 
denza nei suoi confronti? Be', 
perchè proprio in questi giorni 
ci sembra che egli si stia ingol¬ 
fando in un’altra strada senza 
sbocco, un’altra storia a sensa¬ 
zione: sono cominciate, in/atti, 
le riprese di Banditi a Milano e 
un titolo del genere dice già mól¬ 
to su quel che seguirà. Vorrem¬ 
mo tanto sbagliarci, sinceramen¬ 
te, ma la nostra impressione t 


che la t aesta* dei tristemente 
noti fratelli Tiritiello (protagoni¬ 
sti della sanguinosa sparatoria 
di largo Tel Aviv) e degli ancor 
più pericolosi Cavallero. Rovo- 
letto e Lopez (che seminarono 
il panico e la morte nel settem¬ 
bre scorso per le vie di Milano) 
— fatti sui quali si impernia so 
pratlutto il film — siano soltan¬ 
to una grossa occasione per 
sfar spettacolo» che il produt¬ 
tore Dino De Laurentiis (uomo, 
notoriamente che bada al sodo) 
non ha voluto perdere 

Nè valgono, per ora. a dissua¬ 
derci dalla nostra impressione le 
spiegazioni quasi impacciate, 
quasi reticenti (anche questa è 
una impressione, naturalmente) 
che Lizzani ci ha dato, l'altra 
sera, mentre in largo Tel Aviv, 
affollato di curiosi, si stava ri¬ 
costruendo la drammatica scena 
della sparatoria avvenuta mesi 
fa davanti al bar Mina. In par¬ 
ticolare Lizzani ha ribadito: 
*Non intendo sfruttare i risvol¬ 
ti talvolta morbosi manifestatisi 
in una parte dell’opinione pub¬ 
blica quando accaddero questi 
tragici fatti, quanto invece fare 
luce sul fenomeno del banditi¬ 
smo a Milano e nell'Italia del 
nord in generale: fenomeno nel 
quale sono avvertibili i segni di 
un disagio di un sommovimento, 
di uno squilibrio di tutta una so¬ 
cietà stretta nella contraddizione 
tra un'apparente sufficienza eco¬ 
nomica e la sostanziale carenza 
delle strutture civili. Anzi, pro¬ 
prio in questo senso, correi che 
il film poteste contribuire a con¬ 
durre un discorso civile (ban¬ 
dendo. cioè, i rigurgiti reaziona¬ 
ri che fecero tempo fa gridare 
addirittura al linciaggio e al ri¬ 
pristino della pena di morte) an¬ 
che su fatti criminosi come 
quelli raccontati, puntando più 
che sulle imprese dei banditi, 
sull’esempio di coraggio civile 
dato da Roaldo Piva. Dunque, il 
gangsterismo visto non già come 
avventura, ma soltanto come la 
esplosione più drammatica di un 
male che mina un'intera città, 
un'intera società in cui le quoti¬ 
diane. piccole e forse tollerate 
corruzioni, connivenze, mistifica 
rioni sono quasi sicuramente le 
concause più verosimili di so 
prassalti tanto violenti e trauma¬ 
tici ». 

D’accordo, questi sono proposi 
ti, seri, condividibili in pieno: 
ma che dire. poi. quando Lizzani 
aggiunge che il soggetto e la 
sceneggiatura (ai quali hanno 
collaborato Dino Afaiuri e Mas¬ 
simo De Vita) sono stati buttati 
giù in otto giorni appena sulla 
scoria delle notizie di cronaca 
(* cercando di riproporre dallo 
schermo la stessa emozione pro¬ 
vocata allora daU’immediatezza 
di quei fatti »)? Che dire, poi 
quando Lizzani confessa che il 
film avrà una sua indubbia 
t spettacolarità » (tvn quadro 


«Elvira Madigan» 
per gli amici 
di Filmcritica 

Proseguendo nella sua attività 
l’Associazione Amici di Filmcn- 
tica presenta stasera al.e 21.30. 
nella sala privata di piazza Na- 
vona 18. Elvira Madigan (ver¬ 
sione originale) di Bo Wieder- 
berg in anteprima assoluta. 

Per informazioni e prenota- 
rioni rivolgersi alla seoe della 
Associazione in piazza del Gril¬ 
lo 5 — telef. 681976, dalle 10,30 
alle UL 


■ affascinante, però per'La' stia 
amarezza: come nell’ inchiesta ‘ 
A sangue freddo di Truman Ca¬ 
pote, del resto*)? Che dire, in¬ 
fine, dei progetti di Lizzani di 
realizzare, in un prossimo futu¬ 
ro, altri due film intitolati indi¬ 
cativamente Morto a Dongo e Se- 
rajevo ? Noi. ripetiamo, vorrem¬ 
mo tanto sbagliarci, ma temiamo 
che, al punto in cui è oggi giun¬ 
to, Lizzani non voglia (o non 
possa) altro che essere sempre 
lo stesso. 

E cosi che anche 1 suoi film 
continuino ad essere uguali. 

Sauro Borelli 


Elusivo 
risposta 
del governo 
sui due film 
sovietici 


Il sottosegretario agli Este¬ 
ri. Zagari, ieri alla Camera, 
ha affermato che durante la 
recente « Settimana del film 
sovietico ». svoltasi a Roma 
e Milano, fu posto il veto su 
due degli otto film in pro¬ 
gramma in quanto l’URSS 
non avrebbe dato al governo 
italiano garanzia che qualsia¬ 
si film italiano avrebbe po¬ 
tuto essere presentato nel 
territorio sovietico. 

I! compagno Alatri, che ave¬ 
va presentato una interroga¬ 
zione suH’argomento. ha posto 
in rilievo l'infondatezza e la 
scandalosità della decisione a- 
-os vtijoine aj bibjuj ’Bitmop 
vietiche non hanno mai adot¬ 
tato nei riguardi di pellicole 
italiane misure analoghe a 
quelle prese dal governo di 
centro-sinistra. 

L’episodio, ha detto Alatri, 
non va certo drammatizzato, 
ma non si può negare che 
esso abbia turbato i buoni 
rapporti fra le cinematogra¬ 
fie italiana e sovietica 


Viet Rock 
arriva 
a Roma 


La nota compagnia teatra¬ 
le degli English Piayers, che 
opera con successo a Roma 
dallo scorso anno, aprirà il 
23 novembre la sua stagione 
al Teatro dei Servi, metten¬ 
do in scena Viet Rock, una 
pièce di Megan Terry. 

Questo insolito ed esplosi¬ 
vo lavoro teatrale, centrato 
sulla lotta di liberazione di 
cui è protagonista il popolo 
vietnamita, denuncia (anche 
se non senza risvolti discu¬ 
tibili) la crudeltà e l’inuti¬ 
lità dell’aggressione ameri¬ 
cana. 

Scritta da Megan Terry, di¬ 
rettrice dell’Actors Workshop 
di New York, dove è stata 
concepita sulla base di una 
serie di improvvisazioni che 
solo in un secondo momento 
«oiiò state fissato-^ itila 'cÀt .\ 
ta, Viet Rock è già stata rai» , 
presentata con grande suc¬ 
cesso per nove mesi all’Open 
Theatre di New York ed è 
stata scelta dal regista Ro 
bert Brustein come testo da 
studiare e da mettere in sce¬ 
na alla Yale Drama School. 

Regista dello spettacolo ro¬ 
mano sarà Patrick Latroni- 
ca: collaboreranno con lui 
la coreografa Gillian Hobart, 
il tecnico delle luci e del suo¬ 
no Clyde Steiner e il musici¬ 
sta Dennis Wiley. 


In mìni al 
Quirinale 



Il Presidente delia Repubblica ha ricevuto ieri mattina, al 
Quirinale, gli attori e I registi vincitori dei Premi « David di 
Donatello». Tra i premiati erano la attrici Giulietta Masina, 
Rosanna Schiaffino, Julie Christic e Graziella Granata; gli 
attori Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi; i registi 
Alessandro Blasotti, David Ltan, Vincanzo Labella' e Uligi 
Comcncin) con I piccoli interpreti di e Incompreso », Stefano 
Col agrande e Simone Giannozzl. Era Inoltro presento anche 
Fattore Romolo Valli al quale è stata assegnato il Premio 
I ntemazionale e Olimpo per il teatro» Nella foto: Sarogat 
stringo la mano • Julia Cfirisfie; sullo sfondo il regista David 
Leon. 


Rai® 


a video spento 


PROBLEMI CONGELATI 

— Gli * originali » di Vivere 
insieme sono praticamente 
gli unici esempi di teatro 
televisivo che abbiamo in 
Italia. E sono, per io più, 
largamente insoddisfacenti. 
All'estero (in Inghilterra, 
nella Germania occidentale, 
in Belgio), partendo dal pre¬ 
supposto giusto che la TV 
è un mezzo creato eminen¬ 
temente per cogliere la reai - 
tà dal viio. il teatro televi¬ 
sivo adotta molto spesso i 
modi tipici dell'inchiesta. In 
Vivere insieme accade, si 
può dire, il contrario: temi 
e problemi fegati alla real- 
fd quotidiana vengono con¬ 
gelati nelle convenziona li 
forme del dramma borghe¬ 
se. I risultati sono spesso 
monchi e artificiosi: nel mi¬ 
gliore dei casi sono dida¬ 
scalici — una lezione (o una 
lezioncina) sul problema, 
condotta, non di rado, con 
molte cautele c reticenze 

Nemmeno Per non somi 
gliarti di Massimo Darsi. 
ieri sera, à sfuggito alla re 
gola, nonostante gli sforzi 
evidenti dell’autore, lì tema 
era la gelosia: un tema pad 
tosto vasto, a dire la ventò, 
e che può risultare * cter 
no » se non lo si cala in 
una precisa realtà Darsi, 
per superare le difficoltò 
che gli stavano dinanzi, ha 
scelto la strada della con 
contrazione: non ha perduto 
tempo in particolari, m note 
di * colore », in inutili * am 
bientaziom » Ha puntato 
tutto su quattro fiersonaggi 
(anzi, si può dire, su tre) 
e su un nodo drammatico. 

— il rifiuta di una ragazza 
di sposare un giovane che 
l'avrebbe trattata come suo 
Imdre atei a trattato sua 
madre — e ha fatto espio 
dcrc. all'interno di questa 
cerchia, il conflitto. E' riu¬ 
scito cosi ad ottenere una 
certa tensione, specie nella 
seconda parte dell'* origi¬ 
nale », 'dovuta alla durezza 


e alla chiarezza degli scon¬ 
tri tra i personaggi: e in 
questo è stato assecondato 
dal regista Colosìmo, che ha 
usato un efficace giuoco di 
primi piani, e dalia recita¬ 
zione degli attori, in primo 
luogo di Alida Valli, che ha 
interpretato il suo perso¬ 
naggio tutto su una corda 
sola: l'amarezza. 

Ma. al di là di questo, 
l'artificio è rimasto: nel dia¬ 
logo, letterario e didasca¬ 
lico; nella eccessiva esem¬ 
plarità della situazione: nel 
quasi totale distacco del 
problema da ogni legame 
con il fempo c la società. 
Le interviste dal vivo che 
Paolo Nuzzì ha « girato » 
con perizia (al sud e al nord, 
opportunamente) hanno su¬ 
bito mostrato come il pro¬ 
blema fosse, invece, più 
complesso, e. soprattutto, 
come esso avesse radici so 
ciali piuttosto che puramen 
te psicologiche Basta pen 
sare alla battuta di ap»r 
tura di quel marito• » /.‘nifi 
ma parola spetta a me per 
che sono io che caccio > 
soldi » 


PERCHE’ LA GELOSIA 
— Il dibattito, comunque, 
atrebbe potuto integrare lo 

* originale » di Durs i Non 
è stato così Origlia e 7.uc 
coni non hanno avuto né d 
tempo, né la voglia di ri 
cercare quelle radici della 
gelosia (che risiedono nella 
concezione e nella struttura 
stessa della famiglia, nei 

* ruoli » che la società as 
segna a uomini c donne, nel 
« valore » socia'o della prò 
pnetò) che l’« originale » 
aveva fatto appena mirai e 
dcrc Si sono limitati a con¬ 
dannare il fenomeno, la¬ 
sciando nei telespettatori il 
dubbio che lo constderas 
sero semplicemente * pato¬ 
logico ». 


g. c. 


preparatevi a... 

La stampa quotidiana (TV T ore 21,15) 

La stampa quotidiana è l'argomento della seconda pun¬ 
tata del ciclo « Noi e gli altri ». Si tratta di un tema di 
grande attualità e piuttosto scottante, ma dubitiamo 
molto, dopo aver visto la prima puntata di questo ciclo, 
che esso venga affrontato seriamente. Probabilmente, 
tutto si scioglierà come al solito rei consumistico sorriso 
di Leo Wollenborg. 

Le Ricordanze (Radio 2° ore 20,10) 

« Le Ricordanze > di Luigi Settembrini è un libro risor¬ 
gimentale che molti conoscono per averlo sentilo citare 
e per aveime lette magari alcune pagine a scuola; da 
stasera la radio ne trasmette una riduzione a puntate, 
curata da Franco De Lucriti e diretta da Giandomenico 
Giagnt. 


v. i tu 
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TELEVISIONE 1* 


17,— IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
IMS QUATTRO STAGIONI 

19,15 MATRIMONIO A SORPRESA 

Telefilm - Regia di William Astiar 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

90.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

II,— MUSIC RAMA 

Canzoni da film 

23,— TRIBUNA POLITICA 

33 ,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
31,15 NOI E GLI ALTRI 

22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6 , 35 : Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musicale; 
10,05: L’Antenna; 10,33: Le 
ore della musica; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Oggi 
Rita; 11,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Programma per 1 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 20: I custodi, originale 
radiofonico di Lesile Dar* 
bon; 17,35: Ritornano le 
grandi orchestre; 18.15: 
Gran Varietà, con Raimon¬ 
do Vtanello; 19,30: Luna- 
park; 20,20: Recital: Con- 
nie Francis; 21: Concerto 
del pianista Wilhelm Back- 
haus; 22: Tribuna politica; 
23: Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
7,30, M0, 9,30, 10,30, 11,30, 
1245, 1340, 1440. 1540. 
1640, 1740, 1840, 1940, 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Blliardino a 
tempo di musica; 8,15; 
Buon viaggio; 8,40: Lia Zop- 
pelll; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 942: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10,15: Jazz 
Panorama; 10,40: Il giro 
del mondo in 80 donne; 
11,42: Le canzoni degli anni 
*80; 13; Non sparate sul 
cantante; 14; Juke-box; 14 


e 45: Novità discografiche; 
1545: Grandi cantanti Uri¬ 
ci: soprano Anna Motto, 
tenore Franco Corrili; 10 e 
05: Rapsodia; 1648: Pome¬ 
ridiana; 1845: Classe unica; 
1840: Aperitivo in musica; 
1940: Radiosera; 20: Fuori¬ 
gioco; 20,10: Ricordanze 
della mia vita, di Luigi Set¬ 
tembrini, adattamento; 20 
e 45: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di partitissi¬ 
ma; 2140: Cronache del 
Mezzogiorno; 2140: Musi» 
da balio. 


TERZO 

Ore 10: Felix Mendel- 
ssohn BarthoIdy; 1045: Ri¬ 
tratto d’autore: Paul HIn¬ 
denti th; 12,10: Università 
internazionale Guglielmo 
Marconi; 1245: Antologia di 
interpreti; 1440: Musiche 
cameristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 1540: Novità disco¬ 
grafiche; 1540: Peter von 
Winter; 17,10: Georg Frie¬ 
drich Haendel; 1740: Corso 
di lingua francese; 17,45: 
Bela Bartok; 1840: Musi» 
leggera d’eccezione; 18,45: 
Pagina aperta, settimanale 
di attualità culturale; 1945: 
Concerto di ogni sera; 20: 

In Italia e all’estero, sele¬ 
zione di periodici italiani; 
20,15: Johann Sebastian 
Bach: Grande Messa in si 
minore, diretti Otto Klein- , 
perer; 2145: Il giornale del . 
Terzo; Scrittori degli «irai 
venti: Lorenao Vieni; 23Jli. 
Riviste delle ririsle. 
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Valcareggi ha comunicato ieri la formazione 


Dopo le prove positive degli azzurri a Città del Messico 


Venduti tutti i biglietti a Berna 


Svizzera - Italia : 
«tutto esaurito» 


A Berna giocheranno: Albertosi, Burgnich, 
Facchetti, Rosato, Bercellino, Picchi, Domen- 
ghini, Juliano, Boninsegna, De Sisti, Riva 

Quindici goal 

all'Antelh 


PRONTA LA NAZIONALE II (■ T. Rimedio fiducioso 

^ — Olimpiadi 


BERNA, 15. 

Tulli 1 biglietti per rincontro di saboto 
tra Italia e Svizzera sono stati già vendu¬ 
ti, a riprova del grande interesse destato 
dall'Incontro, forse decisivo per l'ammis¬ 
sione al secondo turno della coppa Europa. 
Molti tra gli acquirenti sono lavoratori 
italiani residenti In Svizzera: si parla an¬ 
zi di migliala di italiani. La partila co¬ 
munque verrà trasmessa In diretta dalla 
TV con Inizio alle 14,45. 

Per quanto riguarda la formazione il 
D. T. elvetico Alfredo Foni ha conferma¬ 
to che giocherà la stessa squadra impo¬ 
stasi a Cipro con il punteggio d| 5 a 0, 
vale a dire la seguente: Kunz; Pfirter, 
Tacchella; Michaud, Perroud, Durr; 
Odermatt, Quenlln, Kunzli, Bletter, Fuhror 
(riserve il portiere Barile, il mediano 
Citherlel e l'attaccante Brenna). 

I nazionali sono da ieri in ritiro a 


Gunther Kulm alla periferia di Berna: 
stasera sono scesi a Berna per effettua¬ 
re una partitella di allenamento contro 
una squadra Juniores. Il D. T. Foni in¬ 
terrogato sulla mancanza di Mazzola nelle 
file azzurre ha detto: « Mi dispiace per 
Mazzola che stimo molto: ma ritengo che 
l'Italia non debba considerarsi più debole 
per l'assenza di Sandrlno. Sono sicuro in¬ 
fatti che il suo sostituto Boninsegna si 
batterà al limiti delle sue forze per ben 
figurare: Inoltre avrà II vantaggio del¬ 
l'affiatamento con Riva, infine per noi 
costituisce un po' una incognita mentre 
di Mazzola sapevamo vita morte e mira¬ 
coli ». 

Fon non ha voluto fare pronostlct an¬ 
che se ha ribadito che la Svizzera ce la 
metterà tutta perchè per gli elvetici la 
partita sarà veramente decisiva: se solo 
l'Italia riuscirà a pareggiare infatti la 
Svizzera potrà dire addio alla coppa. 


MARCATORI: nel primo 

tempo De Sisti, Boninsegna, 
Riva (3), Bercellino, Domen* 
ghini. Nel secondo tempo: 
Boninsegna (4), Rizzo, Riva, 
Zigoni, Panconi (autorete). 

AZZURRI: Albertosi; Bur¬ 
gnich, Facchelti (Potetti); Ro¬ 
sato (Fogli), Bercellino, Pic¬ 
chi (Salvadore); Domenghini 
(Zigoni), Juliano (Ferrini), 
Boninsegna, De Slsti (Rizzo), 
Riva. 

ANTELLA: Vieri; Gabbiani, 
Panconi; Stiatti, Parigi, Tan- 
zini; Franchi, Valcareggi, 
Lalli, Mascagni, Papini. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 

Por gli azzurri che sabato 
incontreranno la nazionale 
svizzera nel campionato d’Eu- 


Nell'« europeo » di domani notte a Torino 


Duran può battere 


Proprio terribile Hilton? - Disputa per l’arbitro 
fra Bossi e Ludick in attesa del match - Grif- 
fith-Golfarini il 9 gennaio al Palazzo dello Sport 


Week-end pugilistico di note¬ 
vole interesse a Torino con 
1*« europeo * Duran - Folledo. a 
Roma (con Hilton-Tomassoni) e 
a Johannesburg con la rivinci¬ 
ta Bossi-Ludick (un match- die 
dovrebbe dare al vincitore la 
possibilità di incontrare Curtis 
Cokes per il tito’.o mondiale dei 
« welter» »). 

Duran affronterà Folledo ve¬ 
nerdì notte, sul ring torinese. 
11 campione italiano si è prei>a* 
rato con puntiglio, è assai piu 
fresco dello spagnolo, e con lui 
rivaleggia in mestiere ed espe¬ 
rienza. Folletto è più potente, 
ma Duran è più veloce e pre¬ 
ciso e in un match tirato e 
decisivo per la carriera di en¬ 
trambi i pugili come sarà quel¬ 
lo torinese la prontezza di ri¬ 
flessi e la precisione potrebbero 
risultare decisive, tanto nel caso 
di una decisione ai punti che 
nel caso di una soluzione prima 
del limite. 

Cosi, sulla carta, il pronostico 
è per l’ucmo di casa die godrà 
di tutti i vantaggi dell ambicnte 
amico, anche se Folledo non è 
da prendere alla leggera. 

A Roma Folletto tenne testa a 
Benvenuti per sei riprese (la 
notte del 15 ottobre di due anni 
fa) prima di subire uno dei più 
spettacolari K.O.: centrato da 
un destro d'incontro proprio alla 
punta del mento. Duran non va¬ 
le certamente il Benvenuti di 
allora (Nino infatti l'aveva già 
superato ai pariti a Milano), ma 
in fatto di velodtà e precisio¬ 
ne non ha mente da rendere al 
triestino e poiché uno dei limiti 
dello spagnolo resta pur sem¬ 
pre quello di scoprirsi in fase 
d'attacco (c si che non gli fa 
difetto l'esperienza! Forse è la 
coordinazione delle idee che co¬ 
mincia a risentire della lunga 
carriera e non è più rapida co 
me un tempo) non è da esclu 
dere una soluzione prima del 
limite. Sarebbe però azzardato 
non concedere la stessa possi¬ 
bilità anche all'ibenco. che in 
fatto di potenza ha pure i suoi 
«numeri »: resta da vedere se 
riuscirà a costringere ritaliano 
a battersi alla sua distanza, co¬ 
sa che non riuscì per esempio 
ad Emile Griffith a Roma allor¬ 
ché per sette riprese Duran 
« galoppò > per il ring sfuggendo 
a tutti i colpi prima che l’arbi¬ 
tro Pica rimandasse entrambi i 
pugili negli spogliatoi. 

Si obietterà che essendo il ti¬ 
tolo europeo vacante fabbando¬ 
nato da Benvenuta Duran .-tu 
volta dovrà coti battere per no¬ 
torio conquistare. Verissimo ma 
è altrettanto vero che lo «tesso 
obbligo s'impone per Foìle.io e 
che Folledo è il pai portato ad 
esporsi ai colpi dell’avversario 
Nel « sottoctou » a FolledoDiran 
sarà di scena nuovamente 
Edoardo Corletti, reduce dalla 
vittoria lampo romana su Gold- 
steàn. Stavolta Corletti avrà di 
fronte l’altro americano Everett 
Copeland: un altro candidato al 
grande tuffo? 

Hilton. lo statunitense ingag¬ 
giato dalla ITOS per Tomasso- 
ni, è guaito a Roma pieno di 
sacro furore: ai cronisti ami* 
si a fare la sua cono«cmzi 
ha giurato che Tomassoni si pen 
tirà amaramente iT ai erto ac 
cenato e che. comimque. non 
andrà oltre le quattro riprese. 
Hilton vorrebbe « vendicarsi » 
del fatto di essere stato ricusa¬ 
to da Sabbatini come avversario 
di Corlctti dopo che la TV ar¬ 
gentina (che aveva acquistato 
il film del ma eh di Eduardo) 
aveva rifiutato il suo gradimen¬ 
ti ma Tomassooi appare il me¬ 


no indicato alla bisogna: é so¬ 
lido. coriaceo, ha temperamento 
e non per niente lo chiamano 
il « martello di Manerbio ». Casi 
all'uomo venuto dagli « States » 
per castigare potrebbe anche ac¬ 
cadere di essere castigato: 
chissà... Fra pesi massimi tutto 
può accadere e il più delle volte 
è un solo colpo che decide un 
intero combattimento: il prono¬ 
stico. quindi, è sempre difficile, 
ma tutto sommato il taciturno 
Toinassom merita più conside¬ 
razione del fiducioso Hilton. 

Negli altri incontri della riu¬ 
nione Battistutta affronterà Gar- 
cia e non è detto che debba 
spuntarla per forza. Franco Zur¬ 
lo se La vedrà con il campione 
d'Irlanda Sean McCafferty e 
sorprese a parte dovrebbe af¬ 
fermarsi. Bruno De Pace si bat¬ 
terà con Billy Yusuf e Massimo 
Bruschini si scazzotterà con 
Dramane Qucdrago al posto di 
Golfarini che è stato riservato 
per il match con Griffith del 

9 gennaio al Palazzo dello sport. 
Su quest'ultimo match avremo 

modo di tornare. 

• • • 

A Johannesburg. Carmelo Bos¬ 
si tenterà di prendersi la rivin¬ 
cita sul t casalingo » Willi Lu¬ 
dick. un tipo coriaceo che può 
far soffrire il milanese che pur 

10 supera m tecnica e classe. 

11 verdetto che siglò il primo 
scontro assegnò la vittoria al 
sudafricano, ma non trovò i giu¬ 
dici concordi. Quello di sabato 
notte dovrebbe essere il match 
della verità soprattutto per Bossi 
che dovrà impegnarsi in modo 
tale da non lasciare ai reféree 
i margini per un nuovo verdetto 
di parte. Ci riuscirà Carmelo? 

L'incontro è assai importante 
per entrambi, perchè al vinci¬ 
tore offrirà la passibilità di in¬ 
contrare per il titolo mondiale 
l’americano Curtis Cokes. Per 
la verità il manager di Bossi 
ha fatto sapere di essersi già 
accordato con i timonieri del 
campione del mondo per un 
match Bossi Cokes indipenden¬ 
temente dal risultato del match 
di sabato notte, ma l’annuncio 
che gli organizzatori hanno spe¬ 
dito a Johannesburg, per visio¬ 
nare l'mcontro. Rocky Marcia¬ 
no lascia sospettare die rac¬ 
conto. se accordo c'è stato, è 
soltanto un accordo di massima 
che prevede comunque un gran¬ 
de match da parte deH’italiano. 

In attesa dell'ineontro. intan¬ 
to. i mmager di Bossi e di 
Ludick bivacc ano per la scelta 
dell'arbitro Cocchi vuole il si¬ 
gnor Bill Golfrey. farb.tro del 
match precedente, perchè è 
fonico arbtro sudafricano che 
pirla anche italiano e rifiuta un 
giud-oe (il p.ù fazioso della 
vecchia giuria) mentre il ma¬ 
nager di Ludick vuole per arbi¬ 
tro proprio il giudice che non 

piace a Cocchi. 

• • • 

Sandro Ma z 2 ioghi sarà sotto¬ 
posto domani a visita di con¬ 
trollo da parte dei medici fe¬ 
derali per accertare il grado di 
guarigione raggiunto dal suo 
gomito infortunato Intanto si è 
appreso che sta rientrando in 
Italia, da Seul. Steve Klaus con 
in tasca un centratto per in 
j campionato del mondo Ma zziti 
| ghi Kim Soo Ki da disputarsi 
I fra il 1 e il 25 gennaio. Gli 
| interessi di Mazzmghi tornano 
dunque a spostarsi dal titolo 
elei * medi » a quello dei « medi 
jr. *? Tutto comunque resta su 
borii nato al risultato dello scon¬ 
tro europeo con Jo Gonzales. 

Flavio Gasparmi 
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I protagonisti dello weekende pugilistico. In alto BOSSI (a 
sinistra) e LUDICK nel precedente incontro. Al centro DURAN 
(a sinistra) e FOLLEDO (a destra). In basso TOMASONI (a 
sinistra) • HILTON (a destra). 


Oggi a Tokio 


Fuji-Quator 
« mondiale» 


TOKIO. 15 

II giapponese Takeshi « Paul * 
Fuji, campione del mondo di 
pugilato dei superleggeri, e il 
suo sfidante, il tedesco Willy 
Quatuor, sono pronti per il com¬ 
battimento che disputeranno do¬ 
mani nella « Kuramae Sumo A- 
rena ». Il pugile nipponico è 
stato favorito a sei contro quat¬ 
tro. 

Quatuor, le cui pome sedute 
di allenamento avevano modo 
deluso tecnici e osservatori, in 
quanto evidentemente aveva 
cercato di dissimulare le sue ve¬ 
re qualità, ha impressionato fa 
vorevolmente nelle ultime due 
riprese che ha sostenuto in pa¬ 
lestra. Con un gioco di gambe 
molto efficace e soprattutto im¬ 
primendo un ritmo elevato alla 
sua boxe, ha finito per ridurre 
«groggy» il suo allenatore in 
seguito ad alcune serie di po¬ 
tenti sinistri 

Quanto a Fuji, un giapponese 


nato nelle Hawai. dal pugno piut¬ 
tosto risolutore come testimonia¬ 
no le sue 22 vittorie per k.o.. ha 
dimostrato in tutta questa fase 
di preparazione di non risentire 
più delle conseguenze dell'inci¬ 
dente motociclistico in cui fu 
recentemente coinvolta Anche 
egli è apparso veloce e potente, 
tanto che alcuni suoi « sparring- 
partner » hanno preferito ri¬ 
nunciare a boxare con lui. 
Fuji e il suo «clan» sono 
fiduciosi in una sua vitto¬ 
ria prima del limite, è opi 
mone diffusa negli ambienti 
pugilistici di Tokio che il com 
battimento difiiclmcnte andrà fi 
no alla quindicesima ripresa. Il 
campionato del mondo si svol¬ 
gerà alla « Kuramae Sumo A- 
rena » capace di contenere 11 
mila spettatori, e dove Fuji con¬ 
quistò il titolo battendo il 30 a* 
prile scorso l'italiano Sandro Lo- 
popoto per k.o. alla seconda ri- 


ropa por nazioni, l'iillenamen- 
to di oggi è risultato più faci¬ 
le di ogni previsione. Nei set¬ 
tantotto minuti di giuoco con¬ 
tro l’Antella la nazionale ha 
segnato 15 reti: la parte del 
mattatore è spettata all'esor¬ 
diente Boninsegna con 5 reti, 
seguito dal compagno di 
squadra Riva con 4 gol. Se 
a queste nove reti si aggiunge 
quella realizzata da Rizzo nel 
secondo tempo, si può benissi¬ 
mo dire che il Cagliari ha 
battuto l'Antella per 10 a 0. 

Si è. infatti, trattato di una 
vera e propria passeggiata, 
di un allenamento in surplace. 
organizzato appunto al solo 
scopo di far fare del movi¬ 
mento a tutti i diciotto convo¬ 
cati e niente altro. Chi. dopo 
l'annuncio della formazione 
ufficiale, si attendeva qual¬ 
che indicazione utile sul com¬ 
portamento di Rosato quale se 
condo stopper al posto di Fo¬ 
gli .che è un laterale di spin¬ 
ta) è rimasto deluso: il CT 
per questa sgambata ha scel¬ 
to di proposito una forma¬ 
zione modesta e. quindi, sia 
Rosato che lo stesso Bercelli¬ 
no dopo un inizio piuttosto im¬ 
pacciato hanno finito, come del 
resto tutti i compagni di 
squadra, in bellezza. 

Lo stesso Valcareggi alla 
fine della partitella (alla qua¬ 
le hanno assistito un migliaiio 
di tifosi) ha dovuto ammette¬ 
re di aver tratto solo scarse 
indicazioni. Comunque i! CT 
ha fatto notare che Rosato 
può benissimo coprire il dop¬ 
pio ruolo, quello di stoppcrr e 
di mediano d’attacco: « An¬ 
che nella squadra in cui gio¬ 
ca — ha precisato Valcareg¬ 
gi — Rosato risponde alle due 
esigenze e, quindi, non vedo 
perché non possa farlo in Na¬ 
zionale. Comunque, come 
avrete notato, più di una vol¬ 
ta ho richiamato il giocatore 
a mantenere la sua posizione. 
Rosato, è noto, è un ragazzo 
impetuoso ed è più portato di 
altri a spingersi in avanti ». 

E’ stato a questo punto che 
qualcuno ha fatto rilevare la 
differenza notata nella mano¬ 
vra (più ariosa) quando al 
posto di Rosato ha giocato Fo¬ 
gli. Valcareggi senza batter ci¬ 
glio ha cosi risposto: « Nel se¬ 
condo tempo la squadra era 
ben diversa e quindi un con¬ 
fronto non si può fare. Co¬ 
munque anche se so già in 
partenza di ricevere delle cri- ' 
fiche debbo dire che per que¬ 
sto match preferisco contare 
su un tipo robusto e combatti¬ 
vo come Rosato che non su un 
giocatore lineare come Fogli. 
La Svizzera, sarà bene ricor¬ 
darlo, nelle ultime tre partite 
intemazionali ha conseguito i 
seguenti risultati: ha vinto a 
Zurigo per 7 a 1 contro la 
Romania, ha pareggiato (2 a 
2) a Mosca contro l'Unione 
Sovietica ed ha vinto a Ber¬ 
na per 5 a 0 contro Cipro. 
Detto ciò debbo anche aggiun¬ 
gere che devo un po’ preoc¬ 
cuparmi di incassare il minor 
numero di gol possibile ed è 
per questo che ritengo di es¬ 
sere nel giusto nell’aver scel¬ 
to Rosato ». 

Nel secondo tempo la mano¬ 
vra della squadra, grazie al¬ 
l’apporto di Fogli e di Rizzo 
ci è apparsa più sciolta. Come 
mai non ha provato Rizzo an¬ 
che nel primo tempo? 

€ Il ruolo di interno sinistro 
viene coperto alla meraviglia 
da De Sisti e quindi non ve¬ 
do perché avrei dovuto effet¬ 
tuare delle prove. Rizzo non 
possiede le caratteristiche di 
De Sisti e il romano quelle di 
Rizzo. Comunque la squadra 
azzurra avrà bisogno ancora 
di tanti giocatori e ci sarà glo¬ 
ria per tutti ». 

Casa ne pensa del trio Do¬ 
menghini -Boninsegna -Riva? 

c Anche se i tre hanno gio¬ 
cato insieme un solo tempo e 
anche se contro una squadra 
di prima divisione la loro pro¬ 
va mi è apparsa positiva: ba¬ 
sta dare uno sguardo al ta- 
bellino dei marcatori ». 

A questo punto Valcareggi ha 
salutato tutti facendo presente 
che la comitiva azzurra lasce- 
rà Coverciano domattina in 
tempo per salire sul treno 
delle 10.28 in partenza per la 
Svizzera. I giocatori arrive¬ 
ranno a Berna alle 20.19 e ve¬ 
nerdì mattina effettueranno un 
leggero allenamento sul cam¬ 
po dove sabato incontreranno 
gli elvetici. 

Loris Ciullinì 




La posizione di GEI si è fatta delicata assai. 


La Lazio De Martino vince a Modena (3-0) 

«Doppietta» 
di Morrone 

Oggi Roma-Bologna al Flaminio 


Situazione piuttosto delicata 
nel a clan » laziale dopo la 
sconfitta di Reggio Calabria per 
2 -1, subita malamente quanto 
si voglia ma che fa seguito alle 
precedenti prestazioni alquan¬ 
to opache della squadra, soprat¬ 
tutto quella con il Perugia che 
stava per tramutarsi in una so¬ 
nora sconfitta. 

Non 0 certo i) caso di «spa¬ 
rare sul pianista », ma è ovvio 
che la posizione di Gei si ò 
fatta delicata assai e che la 
partita di domenica prossima 
con il Palermo suonerà come 
l'ora delia verità per il trainer 
biancazzurro. 

Per la trasferta di Palermo 
la Lazio si riprcsenterà anco¬ 
ra una volta in formazione « ri¬ 
voluzionata »: sono sicuri i 
rientri di Col e rii Morrone 
(quest'ultimo ha finito di scon¬ 
tare le due giornate di squalifi¬ 
ca). mentre Soldo, jl forte di¬ 
fensore acquistalo per 95 mi¬ 
lioni daUTnter. farà il suo de¬ 
butto in prima squadra, pren¬ 
dendo il posto di Adorni o di 
Pngni. 

Per Carosl. Gei attende il 
responso di Delfrati che ha se¬ 
guito la « De Martino ». vitto¬ 
riosa ieri per 3 a 0 sui Mode¬ 
na (due reti di Morrone e una 
di Brai). Comunque quella di 
Palermo sarà si una formazio¬ 
ne « rivoluzionata » ma avrà 
nelle sue file i migliori gioca¬ 
tori a disposizione del trainer 
biancazzurro. salvo Fortunato 
che con ogni probabilità, risen¬ 
tendo ancora dello stiramento 
alia coscia, resterà ancora a 
riposo, e forse Mori che ha an¬ 
cora bisogno di cure. Gei co¬ 
munque ha comunicato che da¬ 
rà la formazione domani sera 

Oggi la Lazio incontrerà in 
amichevole a Latina la Fulgor 
Cavi. La partenza per Palermo 
è stabilita per sabato pome¬ 
riggio con un aereo di linea. 

• • • 

La prima nota di rilievo per 
quanto riguarda il « clan » gial¬ 
lorosso è data dalle condizioni 
di « Pelè » che prese una brut¬ 
ta botta al ginocchio netl'incon- 
tro con il Vicenza II ginocchio 
va migliorando a vista d'occhio 
e Pugliese è fiducioso di poter 
far scendere in campo il forte 
giocatore nella impegnativa tra¬ 
sferta di Varese. 

Comunque sia Pelagalli che 
Losi verranno sottoposti doma- 


Il Pr. Capenti 
oggi alle 
Capannello 

La riunione di oggi alle Ca- 
pannelle (ore 14) si impernia 
sul Premio Capena (due milio¬ 
ni di premi, metri 1400 in pista 
piccola) alla quale sono rimasti 
iscritti solo quattro cavalli: tra 
di essi Minasco e Cliff dovreb¬ 
bero essere i migliori. 

Nella stessa riunione di note¬ 
vole Interesse il Premio Acqua 
Felice (metri 1400, premio 1 mi¬ 
lione e 100 mila lire) con ben 
13 partenti tra i quali la scelta 
è assai difficile: proveremo ad 
indicare Dillard, Monte Scaglio¬ 
so e Keren. Ma ecco la nostra¬ 
se le rione completa: 

I corsa: Washoe, Vado; li cor¬ 
sa: Bonvecchiatc, Villa ai Na¬ 
ni; III corsa: Radetzky, Nibbio, 
Piantaila; IV corsa: Dillard, 
Keren, Montescaglioso; V cor¬ 
sa: Minasco, Cliff ; VI corsa: 
Lusitano, Valsamirà; VII cor¬ 
sa: Conta «l'Argento, Rutlglla, 
Canterella. 


ni a nuove visite di controllo 
da parte del prof Hampoldi. e 
dal loro esito si saprà j;e i due 
giocatori potranno riprendere 
la preparazione con lunedi 
prossimo. Anche le condizioni 
ili Scaratti vanno progressiva¬ 
mente migliorando, ma e dub¬ 
bio che egli scenda in campo 
neiratnichevolc contro il Ge¬ 
noa. in programma domenica 
prossima all’Olimpico (ore 
14.30). 

Oggi la « De Martino » gial¬ 
lorossa incontrerà ai « Flami¬ 
nio ». alle ore 14.30. il forte Bo¬ 
logna che forse avrà tra le sue 
file Bulgarclli La formazione 
della Roma sarà la seguente: 
Pizzaballa: Minelli. Cartoni; 
Ossola. Spinosi. Ferrari; Jair. 
Cordova. Enzo. Capello, Com¬ 
pagno. 

Sono stati convocati anche 
Cherubini. Consoli. Seda. Mar- 
chionni, Menichelli. Quaresima 
c Prodosmo. Da queste convo¬ 
cazioni ci sembra di intuire 
che Pugliese ha in animo di far 
giocare una parte dei titolari, 
che rinfoizano la « De Marti¬ 
no », solo un tempo. 


Per i dilettanti azzurri di ci¬ 
clismo, l’anno pre-Olimpico non 
è stato molto fortunato. I pi- 
stards forse non possono lamen¬ 
tarsi. ma gli stradisti hanno af¬ 
ramente avuta un'annata nera. 
Soprattutto le sconfitte subite 
al Tour de l'Avenir e ai Cam¬ 
pionati del mondo sono apparse 
come infortuni che il « club di 
Rimedio » non meritava. 

Il tecnico degli azzurri aveva 
selezionato una squadra con ì 
Hocchi per il Tour de l'Avenir. 
una squadra che fin dalle pri¬ 
me tappe della corsa francese 
si dimostrò piena di carattere 
e eomr>osta da elementi in gra¬ 
do tutti di affermarsi. Forse fu 
questo il motivo che consenti ai 
francesi di iiortare a termini* 
vittoriosamente la corsa nono 
stante che il loro Rollini non 
fos«e certamente più dotato de 
gli azzurri Conti. Giaccone. Pee- 
chielan. Bianco. Bramiteci Mar¬ 
celli. Cattelan e Cavalcanti (ma 
aveva l'aiuto di un buon nume 
ro di gregari). 

La serie continua di successi 
nelle prime tappe portò fra gli 
azzurri la convinzione di poter 
dominare a toro piacimento: 
venne cosi una sorta di tacita 
decisione di vedersela fra loro 
per scegliere il più forte c In¬ 
vece — castigo della presun¬ 
zione — venne la inattesa ba¬ 
tosta. 

Al Campionato del mondo nel¬ 
la corsa a cronometro a squa¬ 
dre la vittoria dei fratelli sve¬ 
desi Pctterson fu una sorpresa 
che forse non si sarebbe veri¬ 
ficata se proprio quel giorno Bo- 
sisio e Pigato non avessero ri 
velato un precario stato di con 
dizione psicofisica Nella corsa 
individuale un magnifico Conti 
aveva preparato il successo az¬ 
zurro che poi non si concretizzò 
proprio por un errore tattico 
del ragazzo della Telewatt (for¬ 
se inconsapevolmente agevolò la 
rincorsa del gruppo su Rramtir- 
ci che tentava la fuga negli 
ultimi chilometri). 

La riscossa degli azzurri in¬ 
cominciò ni Giuochi del Medi¬ 
terraneo dove proprio Costan¬ 
tino Conti dominò il campo se¬ 
guito nelle piazze d'onore dagli 
altri azzurri. Infine a chiusura 
della stagione nella Settimana 
Internazionale a Città del Mes¬ 
sico la squadra azzurra che Ri¬ 
medio conta di portare l'anno 
prossimo alle Olimpiadi ha let¬ 
teralmente travolto gli avversa¬ 
ri. Spettacoloso Bramucci nella 
corsa individuale. Meravigliosa 
la squadra capitanata da un 
grande Bramucci nella prova a 
cronometro. 

Alla fine dell’anno quindi il 
« club azzurro » si può giudi¬ 
care senz'altro come una delle 
più forti squadre del mondo che 
ipoteca la prova su strade del¬ 
le prossime Olimpiadi con due 
uomini di classe come Conti e 
Bramucci e la prova a crono¬ 
metro con una squadra nella 
quale oltre a Bramucci. anche 
Martini. Marcelli e Pigaio ap¬ 
paiono all'altezza del compito 
loro affidato. 

Il successo degli azzurri nella 
settimana sportiva di Città del 
Messico ha creato intorno al 
commissario tecnico Elio Rime¬ 
dio un clima di incondizionata 
fiducia che deriva non soltanto 
dalia vittoria conquistata ma 
anche e soprattutto dalia scru¬ 
polosa attenzione con la quale 
il trainer degli azzurri ha con¬ 
dotto la preparazione. Ciò fa 
ritenere che abbia accumulata 
la necessaria esperienza per 
tornare l'anno prossimo in terra 
messicana senza complessi e 


senza timori, a pilotare i ci¬ 
clisti della strada verso nuovi 
successi. 

A questo proposito ecco cosa 
dice il CT Rimedio sia delle 
prospettive della squadra azzur¬ 
ra che dell'esperienza fatta In 
Messico. 

« Il successo (le/ili italiani in 
Massica è dovuto anche allo 
spirilo di squadra che si i 
errato fra tutu i radazzi, oltre 
s'mtcndc al valore dei corri 
don che in continuo a ritenere 
i più forti del inondo. Abbinino 
un vivaio che ormi altra na¬ 
zione deve invidiarci, quindi pur 
non trascurando certi fattori 
che a volte impediscono il suc¬ 
co sso anche ni più forti, siamo 
andati in Messico con molte spe¬ 
ranze che poi si sono puntimi 
mente realizzate Ititenno che 
prezioso sia stato anche l'aiuto 
ricevuto rial dottore Carlo Fan¬ 
tini che in questa occasione è 
tornato a rnltahorarc con me. 
Infatti le condizioni ambientali 
in Messico sono tali, per noi 
che viviamo non solo in un al¬ 
tro continente ma anche e so 
prattutto ari altitudini molto in 
/mori, da richiedere un attento 
studio delle reazioni di nani 
smanio atleta per imrlnrc orina¬ 
no airassimilazinne della nuova 
condizione ambientale con cri¬ 
teri differenti. Il medico insorti- 
sa. per la squadra delle Olim¬ 
piadi del 'OR. sarà un elemento 
ausiliario del tecnico assai più 
prezioso di quanto non lo sia 
stato in orini altro occasione 

t Circa le prospettive per 
l'anno prossimo mi sembra pre¬ 
matura parlarne Innanzi tutto 
sarà In stnqinne delle corse n 
dirci quali siano oh elementi 
da portare alle Olimpiadi, an 
che se è amo rtie buone prò 
babihtà sì possono assennare in 
partenza ni rnqazzi che wà sono 
venuti in Messico olla Settima¬ 
na Internazionale Quindi smi¬ 
neremo un pronramma di pre 
parazinne che può essere aià in¬ 
tuito da chi abbia scoiato co¬ 
me ri siamo preparati alla Set 
timnnn Internazionale dove ah 
binmo avuto, mi sembra di po¬ 
ter dire — sottolinea Rimedio 
con grande malizia — un buon 
successo. Cioè andremo in Mes¬ 
sico con molto anticipo ver da 
re tempo ni rapazzi di ntrn- 
vare l'equilibrio psicofisico che 
molti perdono a colisa dell'alti¬ 
tudine e della condizione almo 
sferica ». 

Inoltre il «segreto» di Ri¬ 
medio è di effettuare l'ultima 
parte della preparazione a uni 
altitudine di 300-400 metri su¬ 
periore a quella di Città del 
Slessico: cosicché quando è il 
momento di gareggiare ì corri¬ 
dori si trovano in condizioni 
climitiche migliori di mielle al¬ 
le quali si sono abituati in 
allenamento. 

Eugenio Bomboni 


Ferito Calosi 
in un incidente 

VICENZA. 15. 

Il calciatore del L. Vicenza 
Mario Calosi. di 23 anni, e ri 
masto ferito in un incidente c '.ra- 
dale avvenuto stamani in via’e 
Mazz.ni. Catos 1 . alla guida (ici'j 
propria utilitaria, ha tamponato 
un a jtotreno 

II giocatore del Vicenza ha »u 
bito un trauma cranico, fer.te 
al cuoio capelluto e al mci-o 
Guarirà in 15 giorni. 


Nelle cooperative, 
nelle case del popolo, 
nei circoli... 
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offre l’occasione 
della lettura, 
della chiacchierata, 
della discussione 



L'Attoriazione « Amici dell'Unità » mette a ditpotizione delle lezioni 
abbonamenti a tariffa tpeciale (6 numeri etcluta la domenica) per¬ 
chè l'Unità potta arrivare in tutti quei locali dove c'è vita attociativa. 


L'abbonamento cotta: 

innuo 

6 meti 


lire 12.000 

lire 6.000 
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Una conferemo del ministro Carlos Rafael Rodriguez 


Dall'agricoltura 


Compromessa ulteriormente 


l'ammissione di Londra nella CEE 


» 

Il deficit britannico 


lo sviluppo cubano minaccia la sterlina 


Dopo gli iniziali progetti di industrializzazione su larga scala il 
gruppo dirigente della Rivoluzione ha impegnato nell’agricoltura 
e nell’allevamento la più moderna tecnologia e il lavoro volontario 


Quaranta deputati laburisti di tutte le correnti sollecitano un 
dibattito di emergenza sulla situazione economica del paese 


pag. li / echi e notizie 


Chiusi i dibattiti sul movimento operaio internazionale 


POSITIVI GIUDIZI SUL 
CONVEGNO DI MOSCA 

Gli interventi di Ferrara e di Valori - Una discussione su 
strategia e tattiche rivoluzionarie nell'America latina 
I presenti venivano da settantacinque diversi paesi 


Un paese sottosviluppato 
può uscire dalla condizione 
coloniale, può pianificare e 
rivoluzionare la propria eco¬ 
nomia sotto il naso di Wall 
Street e nonostante il cordo¬ 
ne sanitario che lo isola dai 
suo emisfero. Il « decollo » 
cubano è nel Terzo Mondo uno 
dei precedenti più felici. Al 
tempo stesso è la verifica 
dei cambiamenti che resisten¬ 
za di un campo socialista ren¬ 
de possibili nel sistema mon¬ 
diale delle relazioni econo¬ 
miche. 

Il ministro per fili affari 
economici di Cuba è il com¬ 
pagno Carlos Rafael Rodri¬ 
guez che è a Roma da alcuni 
giorni per la conferenza della 
FAO. Su invito della associa¬ 
zione di amicizia italo cubana 
egli ha fatto ieri nella sede 
della stampa estera una chia¬ 
ra esposizione dello stato del¬ 
la economia del suo paese e 
della sua storia recente. Pri¬ 
ma della rivoluzione Cuba è 
« un paese agrario arretrato > 
caratterizzato dal latifondo. 
Fatta eccezione per lo zuc¬ 
chero l'industria dò appena il 

10 per cento del reddito na¬ 
zionale. Per sei mesi all'anno 
si contano 600 mila disoccupa¬ 
ti. La monocultura strangola 

11 paese che vive delle espor¬ 
tazioni negli USA d'BO per 
cento) e importa altrettanto 
in materie prime e prodotti 
alimentari. Banche, ferrovie, 
le imprese maggiori e più di 
un milione di ettari di terra 
sono in mano americana. Man¬ 
cano ingegneri chimici, inge¬ 
gneri minerari, geologi. Ci 
sono meno di 500 veterinari. 
D tasso deH'analfabetismo è 
altissimo. La rivoluzione agra¬ 
ria di Fidel Castro spazza il 
latifondo. La successiva nazio¬ 
nalizzazione «Ielle compagnie 
USA scatena la rappresaglia: 
gli yankees chiudono il mer¬ 
cato alla « quota * cubana di 
zucchero e bloccano le forni¬ 
ture di petrolio. E* l’URSS che 
accorre in aiuto della econo¬ 
mia cubana. 

La prima ipotesi di sviluppo 
seguita dal gruppo dirigente 
della rivoluzione è, come nei 
paesi dell’Est europeo, l’indu¬ 
strializzazione. Ma — ricorda 
Rodriguez — ci imbattiamo su¬ 
bito nelle difficoltà proibitive 
di questo sforzo: non abbiamo 
né una base tecnica, né i 
quadri, né le risorse per i 
grandi investimenti. Si cam¬ 
bia strada. Vengono siglati 
accordi di lungo periodo per 
forniture di zucchero a prezzi 
stabili all’area dei paesi so¬ 
cialisti. Lo zucchero è stato 
per secoli il simbolo «Iella no¬ 
stra dipendenza dall’imperia- 
lismo («la mia patria — ha 
scritto Nicolas Guilien — è 
dolce «li fuori, amara di den¬ 
tro >). Ma ora la canna si 
trasforma nella base «lei no¬ 
stro sviluppo, tutti ci buttiamo 
al « campo » a tagliar canna 
durante la zafra. La produzio¬ 
ne agricola e l’allevamento — 
ha «letto Pitici Castro — sono 
la prima fase «lei « desarrol- 
lo » cubano. 

Carlos Rafael Rodriguez il¬ 
lustra fino al «lettaglio le in¬ 
novazioni portate ai sistemi di 
allevamento, e gli straordina¬ 
ri increr.tenti «iella produzio¬ 
ne di latte, uova, frutta, agru¬ 
mi. Nasce anche una grossa 
flotta peocherrccia. Questo 
« miracolo » non viene soprat¬ 
tutto dalla tecnica, ma dal- 
l’uomo. Il « trabajo volonta¬ 
rio » porta alla campagna 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani educati dalla scuola a 
concepire il lavoro materiale 
per settimane e per mesi <x> 
me parte fondamentale della 
propria formazione rivoluzio¬ 
naria. Volontariamente le bri¬ 
gate studentesche dell’Avana 
partono alla raccolta del caffè 
e in questi giorni una «co¬ 
lonna di invasione* «li venti¬ 
mila giovani marcia «la Orien¬ 
te a Occidente sulle stesse 
« carrctteras > percorse da 
Macco. Gomez. Camilo Cien- 
fuegos. « Che » Guevara e Fi- 
dei Castro, non per assaltare 
guarnigioni nemtebe ed espu¬ 
gnare città, ma per estirpare 
le erbacce e mettere a coltu¬ 
ra più «li mezzo milione «li 
ettari. Questo non vuol dire 
— avverto il compagno Ro¬ 
driguez — che noi abbiamo 
abbandonato i programmi «li 
industrializzazione su larga 
scala. Li abbiamo rinviati in 
attesa dei poggiarli sulla ba¬ 
se di una solida agricoltura. 
Intanto facciamo progressi 
neirindustrìa alimentare, «lei 
cemento e nella industria 
estrattiva (Cuba ha forma¬ 
bili giacimenti di ntehel). D'al¬ 
tra parte in un paese arre¬ 
trato e ancora per tanta par 
te dipendente «lai commercio 
estero industrializzare signifi¬ 
ca incontrare un problema di 
dimensioni mondiali: reperire 
dall'agricoltura risorse ingen¬ 
ti da volgere all’industria 
■Motte sui mercati le ragioni 


di scambio tra materie prime 
e prodotti industriali peggio¬ 
rano sempre più ai «Ianni dei 
paesi poveri. Cuba è riuscita 
comunque a forzare il « bloc- 
co » americano. Commercia 
con ditte inglesi, francesi e 
anche italiane (non esiste pe¬ 
rò un protocollo commerciale 
tra i due stati). Ila bisogno 
di materie prime e vuole ser¬ 
virsi della tecnologia più avan¬ 
zata sia dell’est che dell’ovest. 
Anche questo fa parte del suo 
braccio di ferro con il gigan¬ 
te imperialista che si affac- 
eia sul Caribe e che continua 
a minacciare l’indipendenza 
dell'isola. E’ un rischio che 
accettiamo —- dice il compa¬ 
gno Rodrigu«?z — fin da quan- 
<lo abbiamo rifiutato di com¬ 
prare la nostra sicurezza ne- 
gamio solidarietà ai movi¬ 
menti rivoluzionari dell’Amt?- 
rica latina e di tutto il mon¬ 
do. al Vietnam... Sono state 
poste all’oratore molte doman¬ 
de. Tra gli altri sono inter¬ 
venuti nel dibattito — presie¬ 
duto dal socialista Bertoldi — 
il compagno Luciano Barca 
e il senatore Roda del PSIUP. 

ro. r. 


Mosca 

Delegazione 
dell'ENI per 
le trattative 
sulla fornitura 
di gas naturale 

Giungerò domani a Mosca una 
delegazione dell’ENI che dovrò 
partecipare a quella che è stata 
definita da fonti ufficiali sovie¬ 
tiche la fase conclusiva delle 
trattative per la fornitura di 
gas naturale aU’Italia. 

Se l'accordo andrà In porto 
verrò costruito un gasdotto che 
dai confini occidentali dell’URSS 
raggiungerà l’Italia. Uno degli 
aspetti decisivi delle trattative, 
assieme al prezzo dei minerale, 
sarà appunto quello di chi e 
con quali condizioni di paga¬ 
mento costruirà il grande im¬ 
pianto. 

Una nota ufficiosa delle auto¬ 
rità sovietiche asserisce stasera 
«he l’URSS è in grado di rifor¬ 
nire di ga3 non solo l’Italia ma 
anche altri paesi europei 


Madrid 


Sbarrata la chiesa 
a prete e fedeli 

Volevano pregare per la fine delle 
repressioni poliziesche . . , . 


MADRID, 15. 

L ’ arcivescovo madrileno 
Casimiro Morcillo ha ordi¬ 
nato la chiusura di una chie¬ 
sa nella quale, martedì, avreb¬ 
be dovuto svolgersi una cerimo¬ 
nia religiosa organizzata da una 
ventina di sacerdoti per pregare, 
insieme ai fedeli, per la fine 
delle repressioni poliziesche in 
tutta la Spagna. Monsignor Mor¬ 
dila. che poche ore prima, ave- 
va dato il suo assenso allo svol¬ 
gimento della cerimonia, ha 
giustificato il suo provvedimen¬ 
to (forse senza precedenti) di¬ 
cendo di voler cosi impedire 
«he in una chiesa avesse luogo 
una « manifestazione politica *. 

In realtà — hanno spiegato 
poi alcuni dei preti organizza¬ 
tori della cerimonia al corrispon¬ 
dente di Le Monde — « credia¬ 
mo impossibile qualificare un 
atto politico una riunione reli¬ 
giosa. Crediamo che il divieto 
è dovuto a pressioni che impe¬ 
discono la nostra gerarchia di 
agire in tutta libertà ». 

E" questo l’ultimo episodio di 
quello stato di insofferenza che. 
da un certo tempo a questa par¬ 
te, oppone larghi strati della 
gerarchia ai preti impegnati in 
un’azione a fianco dei lavoratori 
spagnoli. Qualche giorno fa un 
grappo di preti rappresentanti 
dei 25 appartenenti alla «com¬ 


missione operaia » di Madrid 
aveva consegnato un docu¬ 
mento all’arcivescovo. Es¬ 
si erano latori di un mes¬ 
saggio in «mi erano contenute 
alcune richieste. Fra di esse: 
una dichiarazione di condanna 
della repressione che ha fatto 
seguito alla settimana di lotte 
della fine di ottobre: la pre¬ 
sentazione, da parte dei vescovi 
« deputati » alle Cortez. delle 
loro dimissioni; la organizzazio¬ 
ne di una assemblea liturgica 
(quella che ha indotto l’arcive¬ 
scovo a chiudere la chiesa) per 
pregare per le persone che sof¬ 
frono ancora per le rappresaglie 
poliziesche; l’affidamento ai pre¬ 
ti di una carta bianca per ope¬ 
rare in seno alle commissioni 
operaie. 

Non ostante il divieto di Mor¬ 
cillo. comunque, la manifesta¬ 
zione ha avuto luogo sul sagra¬ 
to della chiesa; e ad essa han¬ 
no preso parte alcune centinaia 
di persone. 

Continuano intanto in tutte le 
università spagnole le elezioni 
indette dal sindacato fondato 
dagli studenti democratici spa¬ 
gnoli un anno fa. Le elezioni 
che — fatto nuovo nella Spagna 
franchista — si svolgono, almeno 
per ora. senza che la polizia 
intervenga, dureranno fino a do¬ 
podomani. 


Al Consiglio comunale 

Latina: per il PR 
una seduta-fiume 

Spaccatura nelle File della D C 
Un o.d.g. del PCI e PSIUP 


Dal nostro corrispoadeate 

LATINA. 15. 

D Consiglio comunale di Lati¬ 
na siede « permanenza da sa¬ 
bato scorso impegnato m «ai 
drammatico dibattito sul Piano 
regolatore genera le della città. 

Le scandalose vicende urbani¬ 
stiche di Latina hanno assunto 
ormai per iniziativa del nostro 
partito una portata che va okre 
i confini «Mia provincia. Su di 
esse è stato pubblicato un libro 
bianco e un secando libro sul 
saccheggio sistematico realizzato 
ai dami del patrimonio costiero 
che va da Torre Astura al pro¬ 
montorio del Circeo. E* recente 
il passo co mp iuto dal compagno 
Ingrao con una precìsa denav 
cia al Procuratore della Repub¬ 
blica di Latina. 

Nel corso della seduta di que¬ 
sta mattina si è avuta netta la 
sensazione dello scompiglio de¬ 
terminatosi nelle file della DC, 
sfociato in una aperta spaccatura. 
Sano stati presentati dal gruppo 
de due distinti orci ni del gior¬ 
no. ino a firma dei sindaco nel 
quale si recepisce integralmente 
il contenuto del Piano regolatore 
del Consorzio industriale, con il 
taglio della rea industriale a 
nord già prevista nel Piano re¬ 
golatore «iella città; e !akro di 
opposto indi rizzo, presentato dal 


capogruppo de Corona e firmato 
dai «xnsiglieri Tei e Di Pasqua¬ 
le. Vi è stato inoltre un duro at¬ 
tacco del consigliere de Maggia- 
corno il quale dopo aver critica¬ 
to il sàxiaco per non aver sen¬ 
tito il dovere di consultare il 
Consiglio cormnaie prima di as¬ 
sumere derisioni sul Piano rego¬ 
latore del consorzio industriale, 
ha riconosciuto che quella dei 
comunisti è l’iaiica linea giusta, 
anche se la disciplzia di gruppo 
gli impedisce di votare per essa. 

H dibattito infatti è stato do¬ 
minato e piò ancora lo sarà in 
seguito, da un ondate del gior¬ 
no presentato dai consiglieri co¬ 
munisti Luberti, Berti e Cal¬ 
eagnini e dal consigliere del 
PSIUP Marafkii. nel quale ven¬ 
gano messe a fuoco le contrad¬ 
dizioni esistenti fra il piano re¬ 
golatore del consorzio industria¬ 
le e le previsioni del piano rego¬ 
latore della rittà. 

Nelle considerazioni esposte 
dall'órdine del giorno si fonda 
la giusta richiesta di respin¬ 
gere firn postazione del piano re¬ 
golatore del consorzio industriale 
per fare salva l’impostazione ori¬ 
ginaria del piano di Latina che 
prevede l’ubicazione del nucleo 
direzionale con relativo sistema 
viaria 

•• P* 


Nostro servizio 

LONDRA. 15. 

Dopo una giornata di allar¬ 
manti movimenti di capitali 
in borsa, un drammatico svi¬ 
luppo a tarda ora: secondo 
indiscrezioni attendibili la 
Gran Bretagna avrebbe chie¬ 
sto e ottenuto un prestito 
straordinario di 357 milioni 
di sterline dalle centrali fi¬ 
nanziarie intemazionali che 
dovrebbero ratificarlo vener¬ 
dì prossimo a Parigi durante 
un incontro dei rappresentan¬ 
ti del « gruppo dei dieci ». Il 
credito fa seguito ai 90 milio¬ 
ni già sottoscritti dalla Banca 
di compensazione internazio¬ 
nale due giorni or sono e ai 
35 milioni prestati al gover¬ 
no inglese dai banchieri sviz¬ 
zeri un mese fa. 

Questo prestito di 90 milioni 
di sterline è vincolato a clau¬ 
sole segrete che comporteran¬ 
no altre dure restrizioni per 
il popolo inglese? Il governo 
ha oggi cercato la smentita 
ufficiosa mentre la posizione 
della sterlina rimane precaria 
e continuano a circolare le 
voci di una sua inevitabile 
svalutazione. Vi sono anche 
indicazioni di un serio con¬ 
trasto fra la Banca di Inghil¬ 
terra e il ministero delle Fi¬ 
nanze. 

La confusione e il disagio 
per la ribadita gravità della 
crisi sono notevoli. Nel frat¬ 
tempo la polemica infuria al¬ 
l’interno del gruppo parla¬ 
mentare laburista. Una qua¬ 
rantina di deputati, in rappre¬ 
sentanza di tutte le correnti 
del partito, sta forzando un di¬ 
battito d’emergenza sulla si¬ 
tuazione economica alla pros¬ 
sima riunione di gruppo. Gli 
esponenti parlamentari e i 
leaders sindacali dei minatori 
parlano di «opposizione e ri¬ 
volta organizzata* a tutte le 
istanze contro 1 progetti uf¬ 
ficiali di affrettata smobilita¬ 
zione dell’industria del carbo¬ 
ne pubblicati ieri. 

L'atmosfera è condizionata 
dal pessimismo diffuso presso 
certi organi dell’opinione pub¬ 
blica ma è soprattutto carat¬ 
terizzata dalla volontà di lot¬ 
ta che emerge da vari strati 
popolari e dalla maggioranza 
del movimento laburista. 

Quali sono i dati ultimi della 
situazione? La bilancia dei pa¬ 
gamenti per il mese di otto¬ 
bre ha mostrato il più largo 
disavanzo (107 milioni) da mol¬ 
ti anni a questa parte. Anche 
tenendo conto dì discutibili 
« fattori stagionali * (il gover¬ 
no invoca a propria giustifica¬ 
zione la chiusura del canale 
di Suez e lo sciopero dei por¬ 
tuali), rimane il fatto che il 
cronico squilibrio fra importa¬ 
zioni ed esportazioni di cui 
soffre Teconomia inglese è 
ben lungi dall’essere avviato 
a soluzione. La sterlina per¬ 
ciò si trova pericolosamente 
esposta sul mercato, dove la 
Banca d’Inghilterra è costretta 
per l’ennesima volta ad un 
costosissimo « recupero * im¬ 
pegnando ulteriormente le già 
limitate riserve britanniche. 
L’apparente attrito fra il go¬ 
vernatore della banca e il go¬ 
verno verterebbe sulla man¬ 
cata dichiarazione di fiducia 
nella sterlina che il primo 
non sarebbe riuscito ad otte¬ 
nere e che il se«x>ndo si aspet¬ 
tava dalla recente riunione dei 
banchieri internazionali a Ba¬ 
silea. 

La « garanzia » espilata, 
pubblicamente espressa, è sta¬ 
ta negata dalie autorità mo¬ 
netarie intemazionali e Wil¬ 
son si è visto sottrarre cosi un 
appoggio « politicamente » uti¬ 
le nel momento in cui la stabi¬ 
lità delia valuta nazionale è 
al centro delle difficoltà che 
la Gran Bretagna incontra sul 
suo ipotetico cammino verso 
l’« Europa *. Quello che è sta¬ 
to invece dimostrato, indiret¬ 
tamente. è la sostanziale con¬ 
vergenza delle stesse banche 
centrali («die pure continuano 
ad erogare prestiti alla Gran 
Bretagna) sulla tesi francese 
secondo cui la sterlina, nelle 
condizioni e al tasso attuale, 
è una « passività » e un ele¬ 
mento di incertezza. 

Da qui la delusione e la pe¬ 
santezza prevalenti a landra 
che Wilson, l'altro giorno col 
rilancio del suo slogan prefe¬ 
rito su « l’apporto te<mologi- 
co inglese al continente ». non 
ha affatto contribuito ad alle¬ 
viare: gli osservatori politici 
sono concordi nel rilevare la 
assenza di spazio di manovre 
diplomatica ed economica a 
od Wilson ha ridotto il suo 
governo. 

Leo Vestii 


Filippine 


Cento morti 
nella campagna 
elettorale 

MANILA. 15. 

Il servizio stampa delle Filip¬ 
pine ha reso noto oggi che il 
numero dei morti per disordini 
nelle elezioni nazionali delle Fi¬ 
lippina ha «parato i canta 


SCOPERTO L'EX CAPO DELLA GESTAP0? 



BONN — Un uomo che si ritiene sia Heinrich Mueller, l'ex capo delta famigerata Gestapo, è stato 
arrestato a Panama su richiesta delie autorità della Germania federale. La richiesta è stata inol¬ 
trata dopo che un Informatore aveva messo le autorità federali sulle tracce di Mueller. Risulta che 
la procedura necessaria per l'estradizione del criminale è già stata avviata attraverso il ministero 
della Giustizia di Bonn. Il Mueller era l'Immediato superiore di Eichmann, era tenente generale 
delle SS ed era stato visto per l'ultima volta nel rifugio di Hitler a Berlino pochi giorni prima della 
fine del dittatore. Ora avrebbe 67 anni, ed è ricercato da parecchi paesi per crimini di guerra. 
Nelle foto: Mueller all'epoca della seconda guerra mondiale e, a destra, la tomba a Berlino ovest 
che reca il suo nome e la data delta « morte ». 


Algeri 


CONFLITTO APERTO FRA 
LE FORZE AL POTERE 

Il dissidio oppone il «gruppo dell’Aurès» al «gruppo di Oujda» - La funzio¬ 
ne dell'esercito - Prevista la convocazione del Consiglio della Rivoluzione 


Alla Camera 
la «carta d'Algeri» 

Per i paesi 
sottosviluppati 
il PCI chiede 
atti concreti 

Ieri alla Camera è stata di¬ 
scussa l’interrogazione dei com¬ 
pagni Ingrao, Galluzzi, Sandri e 
altri per conoscere l’opinione 
del governo sulla « carta » di 
raccomandazioni e richieste ela¬ 
borata dalia recente conferenza 
di Algeri dei rappresentanti di 
86 paesi a sottosviluppo cre¬ 
scente o in via di sviluppo. 
Questa « carta > verrà presenta¬ 
ta nel febbraio ’68 alla confe¬ 
renza per il commercio e lo 
sviluppo, convocata a Nuova 
Delhi. I comunisti hanno anche 
chiesto in quale conto il go¬ 
verno italiano terrà gli orienta¬ 
menti espressi ad Algeri sia 
alla conferenza di Nuova Delhi 
sia nelle attuali relazioni con i 
paesi del «Terzo mondo». 

L’on. Zagari per il governo 
ha dato una valutazione positi¬ 
va della < carta di Algeri > nel¬ 
la quale è stato posto l’accento 
su alcuni dei problemi piò scot¬ 
tanti: fame nei moodo, inferio¬ 
rità commerciale e tecnologica 
nella quale versano i paesi in 
via di sviluppo, nuovi criteri 
per gli scambi internalionali¬ 
li governo italiano — ha detto 
Zagari — sarà coerente con la 
tradizione politica di aiuti se¬ 
guita verso i paesi del «Terzo 
mondo ». incentrata su questi 
punti: necessità di pagamenti a 
lungo termine, soluzione del pro¬ 
blema della fame su basi di 
sviluppo economico e non di 
aiuti alimentari, meccanismo di 
protezione degli scambi, aiuti 
nei settori tecnologico e finan¬ 
ziario. 

Il compagno Sandri ha rile¬ 
vato come il governo italiano 
abbia assunto, sui problemi sol¬ 
levati dalla «Caria di Algeri», 
posizioni di principio apprezza- 
bili alle quali, però, non ba 
fatto seguire atti concreti. I 
suggerimenti che sono venuti 
dalla Conferenza di Algeri del 
paesi sottosviluppati devono es¬ 
sere attentamente esaminati per 
dare vita a una concreta poli¬ 
tica da parte dell'occidente che 
favorisca il progresso di quei 
paesi. U problema del sottosvi¬ 
luppo — ha detto Sandri — è 
non tanto economico quanto po¬ 
litico e sodale, rimuovendo le 
cause politiche dei sottosvilup¬ 
po. esso può essere risolto. In 
questo senso l'Italia può fa¬ 
re motto, svolgendo un’efficace 
azione alla conferenza di Nuova 
Delhi. 

La medesima interrogazione 
era stata presentata dal demo¬ 
cristiano Pedini. 


Dal nostro corrispondente 1 

ALGERI. 15. 

Sempre in assenza di notizie 
ufficiali, dobbiamo limitarci a 
registrare le voci più fondate, 
confermate da fonti politiche uf¬ 
ficiose o diplomatitele sulla si¬ 
tuazione in Algeria. D dissidio 
latente tra il gruppo di Oujda 
(Cherif Belkacem, segretario 
dei FLN, Bouteflikaj ministro 
degli Esteri. Medeghn. ministro 
degli Interni), cui si aggiungono 
i due ministri del settore econo¬ 
mico Kaid Ahmed (Finanze e 
Piano) e Abdessalam Belaid (In¬ 
dustria) da un lato; e il gruppo 
che ha preso nome dalla zona 
montagnosa deli’Aurès, il piò 
importante centro delia resisten¬ 
za interna al tempo della guerra 
di liberazione, si è tramutato in 
conflitto aperto, «rfie. per le fun¬ 
zioni dei capi nell'esercito, po¬ 
trebbe facilmente assumere 
aspetti di lotta armata. 

Nessuno è in grado di dire con 
precisione ove si trovi il mag¬ 
giore uomo politico del gruppo 
degli Aurès, il capo di Stato 
Maggiore del]’Esercito Tahar 
Sbiri. Egli aveva rifiutato il 1» 
novembre di accompagnare fi 
presidente Bu medie n alla sfilata 
militare per il XIII anniversario 
della Rivoluzione. Tre giorni do¬ 
po, egli si era rifugiato — a 
quanto risulta — presso un forte 
reparto di mezzi corazzati non 
luigi dalla capitale, per tornare 
poi ad Algeri. Lunedi scorso egli 
si sarebbe nuovamente allonta¬ 
nato dalla capitale, per ritirarsi 
nella zona di Capo Matifou. che 
chiude la baia circa 20 km. ad 
est di Algeri. Si aggiunge, ma 
anche di questo non si hanno 
conferme, «die con lui sarebbero 
Ahmed Draia. dirigente del Ser¬ 
vizi «fi Sicurezza, e il colonnello 
Said Abjd. membro del Consiglio 
della Rrvohzzkne e capo della 
zona militare di Blida. che at¬ 
tornia la capitale. 

D'altra parte Salah Bubrtider 
(«Sut-el-Arab») autorevole mem 
bro della Segreteria esecutiva 
del FLN sarebbe sempre ad Al¬ 
geri. ma non si recherebbe più 
alla sede del Partito. Si confer¬ 
mano :e dimissioni del ministro 
dell' Agr.cn tu-a l'ex d-.ngmte 
sindacale Ali Yahia. che in real¬ 
tà risalgono a vane settimane, 
mentre non si hanno notizie del 
ministro del lavoro. Abdelam 
Zerdani. dhe, insieme con Tahar 
Sbiri. è un dirigente politico 
del gruppo defi’Aurès. 

n presidente Bumedien aveva 
sinora potuto arbitrare il oon- 
flitto. prendendo posizione con¬ 
tro le richieste di alcuni ministri 
legati ai gruppo di Oujda, per 
una « maggiore omogeneità * del 
governo, ossia per l’escl usione 
del gruppo degli Aurès. tradizio 
naimente legato a forze consi¬ 
derate come di « snistra * e ai 
Sindacati. 

Si è sempre riconosciuta l’ine¬ 
sistenza di una borghesia ah 
gerirla, soffocata sul nascere 
dalia dominazione francese Ma 
in questi ultimi cinque armi a 
è avuto un certo sviluppo deJe 
i mprese private e di una ouro- 
crazta agiata, anche intorno al¬ 
le Società Nazionali di proprie¬ 
tà pubblica. Insieme con gii 
strati piò conservatori delle so¬ 
cietà algerina (i proprietari fon¬ 


diari). queste forze osteggiano 
lo sviluppo dell’autogestione, già 
praticamente eliminata nell'in¬ 
dustria. l’attuazione di una ri¬ 
forma agraria, e tendono a li¬ 
mitare e a subordinare l’azione 
dei Sintlacati. Contro queste for¬ 
ze si battono 1 Sindacati, i la¬ 
voratori delle imprese autogesti¬ 
te. e. per quanto sussista tra 
essi una notevole confusione 
ideologica. 1 nove mila studenti 
universitari, e molti intellettuali. 
Si sono costituite cosi, anche se 
queste nozioni non corrispondo¬ 
no esattamente alle distinzioni 
usuali in Europa, una destra. 
che non ha un programma po¬ 
litico preciso e si è del resto 
sempre proclamata favorevole 
all’avanzata verso il socialismo, 
alla politica antimperialista, alla 
5oUdarietà araba e africana, ma 
che ha radtei ben caratterizzate 
neil’orientamento della politica 
economica: e una sinisfro ca¬ 
ratterizzata più ancora che da 
diverse posizioni nelle grandi 
scelte politiche, dai suoi colle¬ 
gamenti con le masse lavoratrici 
più coscienti, organizzate nei 
Sindacati defiTJGTA e nelle im¬ 
prese stesse autogestite. 

Loris Gallico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

D compagno Ponomariov, del¬ 
la Segreteria del PCUS. ha chiu¬ 
so nel pomeriggio di oggi il di¬ 
battito della seduta plenaria del 
Convegno internazionale sui pro¬ 
blemi del movimento operaio a 
cinquanta anni daU’Ottobre, ini¬ 
ziato sabato scorso. La discus¬ 
sione. per unanime decisione dei 
partecipanti alla conferenza — 
dirigenti e studiosi del movi¬ 
mento oiK>raio di 75 paesi — con¬ 
tinuerà però anche nella gior¬ 
nata di domani con due o tre 
distinte « tavole rotonde * at¬ 
torno a problemi di particolare 
importanza. 

Ponomariov ha detto tra l'al¬ 
tro che riunioni, come quella di 
Mosca, sono molto utili. La lot¬ 
ta contro rimperialismo — ha 
detto — richiede l’unità più 
stretta di tutte le forze rivolu¬ 
zionarie su scala nazionale e 
internazionale. Il PCUS ritiene, 
a questo proposito, che siano or¬ 
mai maturate le condizioni che 
rendono necessaria la convoca¬ 
zione di una conferenza inter¬ 
nazionale dei partiti comunisti 
e operai. L’esperienza insegna 

— ha aggiunto — che più forte 
è l’unità del movimento comu¬ 
nista e più efficace diventa la 
lotta di tutte le forze antimpe¬ 
rialistiche. Il giudizio positivo 
espresso da Ponomariov sul con¬ 
vegno intemazionae di Mosca 
è senz’altro da condividere: ab¬ 
biamo avuto la prova che la 
più franca e aperta discussione 
attorno ai problemi più gravi e 
importanti che stanno di fronte 
al movimento operaio mondiale 
è. oggi, necessaria e passibile 
quando c’è chiarezza sugli sco¬ 
pi. sul metodo di lavoro, sulla 
natura dell’incontro. 

Dirigenti di quasi tutti i par- 
titi comunisti e anche alcuni di¬ 
rigenti socialdemocratici, stu¬ 
diosi marxisti di varia forma¬ 
zione. esponenti di varii mori- 
menti di liberazione hanno tro¬ 
vato a Mosca un clima favore¬ 
vole al dibattito, al confronto 
reale delle idee, senza asprezze, 
richieste di « scomuniche ». di¬ 
plomatiseli fuori luogo. Signifi¬ 
cativo. ad esempio, il modo col 
quale si è parlato, nel corso del 
dibattito, della Cina: non sono 
mancate, naturalmente, critiche 
all’atteggiamento del grappo di¬ 
rigente cinese attorno ai concre¬ 
ti problemi del rifiuto di Pechi¬ 
no all'unità d’azione contro l’im¬ 
perialismo. ma non ri è stato un 
solo discorso che possa da qual¬ 
che parte venire giudicato come 
una « ingerenza interna * nella 
vita di un altro partito. 

Gli assenti — pochi, in realtà, 
oltre al cinesi, fra i comunisti — 
hanno dunque avuto torto, ed è 
evidente cdie iniziative come que¬ 
sta organizzata dall’Istituto del 
movimento operaio internaziona¬ 
le di Mosca aiutano davvero il 
movimento a trovare, nel rispet¬ 
to delle « diversità » — che ri¬ 
flettono la ricca, varia espe¬ 
rienza che ha oggi il movimento 
rivoluzionario — la strada della 
unità. Parlando degli assenti 
non pensiamo soltanto a questo 
o a quel partito comunista, ai 
più grandi partiti socialdemo¬ 
cratici di Europa, a grappi o a 
singole personalità del pensiero 
marxista di oggi, pensiamo an¬ 
che al movimento operaio cat¬ 
tolico. alla sinistra cristiana che 
In numerosi paesi — basti ac¬ 
cennare allTtalia. alla Francia 
e a) Belgio — si pone sempre 
più spesso gli stessi problemi 
che sono stati qui dibattuti. 
Queste nostre parole vogliono es¬ 
sere un invito ai dirigenti dello 
Istituto di Mosca a tenere conto 
per il futuro che forze cattoli¬ 
che impegnate nella lotta contro 
i miti della « società del benes¬ 
sere » o contro l’imperialismo, 
esistono, che il dialogo con que¬ 
ste forze è ormai aperto non 
solo sul piano nazionale, ma 

— dopo il Concilio Ecumenico, 
dopo l'ultima Enciclica del Pa¬ 
pa — anche sul piano intema¬ 
zionale. 

E tenendo appunto conto di 
questo che Maurizio Ferrara 
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prendendo ieri la parola ha so¬ 
stenuto come il « rilancio » 
della politica di coesistenza pa¬ 
cifica fondata non puramente a 
semplicemente sullo status quo 
e sull'accordo al vertice, ma su 
una linea dì lotta dinamica, ca¬ 
pace di unire tutte le forze eh» 
si muovono su una piattaforma 
antimperialistica, non possa di¬ 
menticare l’ampiezza del movi¬ 
mento reale contro ('imperiali¬ 
smo in atto oggi nel mondo. 

Ferrara ha illustrato quindi 
le posizioni di lotta per la fina 
dei bombardamenti nel Vietnam, 
assunte da numerosi circoli dal 
mondo cattolico italiano e 11 
particolare impegno nei'n lotta 
antimperialistica che distingua 
in Italia tutte le formazioni dal¬ 
la sinistra e In gioventù Egli 
ha affermato che comp to essen¬ 
ziale, oggi, è di favorire tutto 
le forme di unità antimperiali¬ 
stiche. senza lasciarsi guidar* 
da schemi precostituiti o supe¬ 
rati. In questo senso è general¬ 
mente valuta, oggi più che mai, 
l'indicazione del « Memoriale 
di Yalta » sul'a ricerca di for¬ 
me di « unità nella diversi¬ 
tà ». che siano capaci di colle- 
gare In modo articolato non 
solo 1 partiti comunisti, ma tutte 
le forze progressive che hanno 
maturato una critica di fondo 
anticapitalistica e antimperiali¬ 
sta. 

Ferrara ha concluso auguran¬ 
dosi che nuovi incontri intema¬ 
zionali, su questioni generali e 
su questioni particolari, possa¬ 
no avere luogo in un clima di 
sincera e aperta discussione de¬ 
mocratica quale è quella che ai 
richiede da chi. come i partiti 
comunisti, si pongono al centro 
del reale movimento dede masse 
in senso antimperialistico, nel 
quadro della nuova strategia di 
cui hanno bisogno il movimento 
operaio europeo e il movimento 
di liberazione nei paesi del terzo 
mondo, in /Asia. Africa. America 
Latina. 

Sulla stessa questione è inter¬ 
venuto anche, per il PSIUP. il 
compagno Dario Valori che ha 
posto al centro del suo discorso 
il problema della giusta valuta¬ 
zione dell’imperialismo nel mo¬ 
mento attuale, di una linea cioè 
che sappia muoversi senza so¬ 
pravvalutare e senza sottovalu¬ 
tare la forza deH’lmperialismo. 
isolando questo o quel momento. 

« Non possiamo farci alcuna il¬ 
lusione — ha proseguito Va’ori 

— sulla possibilità di avanzar* 
verso il socialismo in Italia sen¬ 
za partecipare alla lotta mondi*, 
le contro rimperialismo. L’esem¬ 
pio di quanto è avvenuto in Gre¬ 
cia — per non parlare del Viet¬ 
nam. del Medio Oriente. del¬ 
l’Africa e dell’America Latina 

— è sufllcientcmente ammoni¬ 
tore ». 

La questione dell'unità antim¬ 
perialistica per fermare e bat¬ 
tere l’aggressione americana nel 
Vietnam, è stata naturalmente 
al centro del dibattito Ma por¬ 
re il problema dell’unità vuol 
dire tenere conto che varie so¬ 
no le risposte che alla strategia 
globale degli americani sulle 
« guerre locali » danno le for¬ 
ze rivoluzionane. Non a care 
dunque particolarmente disos¬ 
si sono stati i problemi e le tesi 
sorte neU’America Latina attor¬ 
no a{ problemi chiave del rap¬ 
porto fra guerriglia e lotta di 
classe, fra lotta politica e lot¬ 
ta armata. 

Ne hanno parlato 1 dirigenti 
dei partiti comunisti dell’Argen¬ 
tina, della Colombia, del Mea- 
sico. dell’Uruguay, dell'Equador. 
del Cile, dando vita ad un di¬ 
battito particolarmente Interes¬ 
sante e stimolante perché al fon¬ 
do c’era il problema di coglier* 
la lezione di esperienze diverse, 
da quella di Cuba a quella dei 
comunisti cileni, da quella ar¬ 
gentina a quella, drammatica 
ed eroica, di Che Guevara Ci 
è parso di capire «die il movi¬ 
mento rivoluzionario deH'Amcri- 
ca Latina vive un momento di 
riflessione e di maturazione, av¬ 
verte sempre più profondamente 
che U problema principale è 
quello di raccogliere tutte I* 
forze attorno ad una linea eh* 
sappia adattarsi a situazioni di¬ 
verse, che rifiuta il principio 
stesso della « stretta » — sfa 
essa quella della lotta armata 
o quella della lotta democra¬ 
tica. spesso artificiosamente con 
trapp«vsta — valida per ogni si¬ 
tuazione «die collochi ai centro 
la clas«e operala, l'iniziativa 
politica delle masse, non per 
fare moralistici discorsi di prin¬ 
cipio sul ruolo della classe, ma 
per aprire una prospettiva rea¬ 
le e socialista ad un continente 
scosso da profondi sussulti De¬ 
cisiva è allora, come ha detto 
fi sovietico Timofieev. l'analisi 
scientifica delle leggi generali 
e delle particolarità scientifiche 
della rivoluzione in tiascun pae¬ 
se. Qui torna il discorso sull* 
particolarità e l’universalità deL- 
rOttobre. accennato alla tri¬ 
buna nei giorni scorsi da On¬ 
di etto. 

n tema è stato al centro dell* 
intervento delTeconomista sovie¬ 
tico Ambarzumov. Dopo ave? 
ricordato come non sia possi¬ 
bile parlare della rivoluzione di 
Lenin come di un modello o di 
un esemp io valido soltanto per 
i paesi sottosviluppati. Ambar¬ 
zumov ha detto che è sicure- 
mente sbagliato vedere nell'Ot¬ 
tobre uno schema valido per 
tutti i paesi. A mìo parere, ha 
detto, la stessa parola «Tonfine 
«tutto fi potere ai soviet » non 
era «esportabile» neppure nei 
primi anni. Bisogna p«?rò stare 
attenti «De «trapoole» che la 
storia prepara agli studiosi. Il 
soviet, come forma di autogo¬ 
verno. è ad esemplo una Ipotesi 
importante per I paesi sodo- 
fisti e anche per quelli del ter¬ 
re mando (vedi la RAU) che 
homo fi problema di organiz¬ 
sare uno stato su ano finca non 
eapftabstiee. 

Adriano Ouwn 
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Il processo di Atene si è aperto assente il grande patriota greco 


THEODORAKIS E’ IN FIN DI VITA ? 

Trentadue imputati davanti ai giudici 

Contraddittorie notizie sulle condizioni del deputato dell’EDA — I fascisti greci vogliono pro¬ 
cessarlo a parte e in segreto? — Gravi irregolarità procedurali rilevate dagli avvocati difensori 


rassegna 

internazionale 


La » vittoria » 
di McNamara 

a Gli Slati Uniti — afferma 
il segretario alla Difesa McNa* 
mara in una intervista a un 
settimanale svizzero — stanno 
vincendo la guerra nel Viet¬ 
nam, lentamente ma sicura¬ 
mente d. Contento lui... A noi 
pare, per la verità, che le cose 
stiano diversamente. Nel Viet¬ 
nam del sud l'offensiva delle 
forze del Tronic nazionale ili 
liberazione si fu di giorno in 
giorno più incalzante e vitto¬ 
riosa: gli ultimi episodi, che 
lutti gli osservatori hanno re¬ 
gistrato con cura, parlano da 
■oli. In quanto al nord, non v’è 
Il minimo segno di cedimento 
Nonostante che i bombarda¬ 
menti americani si facciano 
tempre più indiscriminati e 
quindi sempre più barbari. 
Perché allora McNamara, la 
Cosiddetta a testa fredda n del 
governo americano, dice que¬ 
llo cose? La impressione pre- 
yalcnte è che i dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti iano ormai pre¬ 
li al laccio della loro stessa 
politica: incapaci di cercare 
ina soluzione di pace onore¬ 
vole tentano di addormentare 
'opinione pubblica americana 
» mondiale — sempre più osli- 
e alla guerra — con sistema- 
iche iniezioni tranquillanti. 
Ila non raggiungono l’eflFetio 
iperato e Dean Ilusk ne ha fat¬ 
to personale esperienza non 
)iù tardi di ieri l’altro a New 
York, dove una grande folla 
li giovani ha dato vita a una 
Ielle più violente manifesta- 
inni contro la politica di 
ohnson che si siano mai a- 
rute nella grande metropoli 
imericana- 

Ma a parte Tottimismo di 
maniera — e di marca un po’ 
nussoliniana — del segretario 
dia Difesa vi sono altri ele¬ 
menti nella sua intervista che 
meritano di essere segnalati. 
L una domanda suITcfTetto dei 
lombardamenti sul nord. Me 
Samara ha risposto: « I veri 
sbiettivi sono piccole cose che 
» muovono: battelli, ponti 
mprowisati, carovane nella 
liungla. Bisognerà bombarda- 
e, bombardare e ancora bom¬ 
bardare ». Pìccole cose che si 
nuovono? Nei prossimi giorni 
mbblicheremo una documenta- 
tione fotografica impressio- 
tante, affidata dai compagni 
detnamili al nostro inviato ad 
lanoi. Si tratta di immagini 
Iella città di Haiphong: interi 
|uartieri distrutti, donne, rec¬ 
hi e bambini massacrati. Sono 


1 foto che ricordano quelle di 
venl’anni fa, di Berlino, di 
Dresda, eli Coventry. Agghiac¬ 
cianti. Di fronte a quelle im¬ 
magini, il cinismo di Mc.Xama- 
ra e dei suoi colleglli di go¬ 
verno si rivela in tutta la sua 
rihuttante immensità. 

E veniamo ad un'altra parte 
della intervista. McNamara ili¬ 
ce: « Ad un certo momento lo 
equilibrio diventerà talmente 
sfavorevole ui \ ietcong che 
e?si spariranno. Non avranno 
perso la guerra, non dovranno 
arrendersi. La guerra finirà 
per mancanza di combattenti a. 
K’ questo dunque l'obicttivo 
degli Stati Uniti: distruggere 
fisicamente tutti i combatten¬ 
ti del Fronte nazionale di li¬ 
berazione. E’ un programma, 
come si può facilmente com¬ 
prendere, mostruoso e irrea¬ 
lizzabile. Mostruoso perché si 
tratta di distruggere fisicamen¬ 
te la grande maggioranza della 
popolazione del Vietnam del 
sud. E proprio per questo ir¬ 
realizzabile. Ciò non toglie, 
tuttavia, che gli americani stia¬ 
no facendo ili tutto per rag¬ 
giungere un tale obiettivo: 
distruggono, distruggono, di¬ 
struggono. Non fanno altro: 
questa è la loro guerra. 

Ma ammettiamo pure, soltan¬ 
to in via di ipotesi, che gli 
americani vi riescano. Che essi 
riescano, cioè, a distruggere 
fisicamente la grande maggio¬ 
ranza della popolazione del 
Vietnam del sud. E poi? In 
qual modo riusciranno a tene¬ 
re in piedi un governo le¬ 
gato agli Stati Uniti se non 
prolungando nel tempo — per 
un tempo molto lungo — la 
loro presenza militare nel pae¬ 
se? A Washington lo sanno. E 
lo dicono, sia i militari che i 
politici. Affermano che le 
truppe americane dovranno ri¬ 
manere nel Vietnam per dieci, 
quindici, venti anni. E del re¬ 
sto. cosa vuol dire McNama¬ 
ra quando parla di vincere len¬ 
tamente? 

Il carattere della guerra a- 
mericana si rivela, cosi, in pie¬ 
no. E tuttavia anche questo 
calcolo è sbagliato. E’ forte¬ 
mente dubbio, infatti, che il 
mondo lasci faro agli america¬ 
ni quel che vogliono. E se i 
governi, soprattutto quei go¬ 
verni europei che continuano 
a tacere, non parleranno subi¬ 
to, il movimento di ostilità 
alla guerra americana è tale 
che difficilmente uomini come 
Moro e come Wilson potranno 
tenere ancora a lungo la testa 
nascosta nella sabbia. 


>NU e Medio Oriente 


Colloqui privati 
per un compromesso 

Probabile un nuovo vertice arabo — Nello 
Yemen uno sceicco finora favorevole al- 
l'Imam si ricongiunge alle forze repubblicane 


NEW YORK, 15. 

Il delegato britannico ha oggi 
proposto al Consiglio di Sicu¬ 
rezza di sospendere il dibattito 
sul Medio Oriente da 24 a 48 
ore per consentire «uno sforzo 
supremo » in vista del raggiungi¬ 
mento di un compromesso. Lord 
Carandon ha detto che I prossimi 
giorni saranno importanti per de¬ 
cidere se le Nazioni Unite fa¬ 
ranno fare un passo avanti alla 
questione medio orientale o per¬ 
metteranno che il Medio Oriente 
«tomi sulla Strada dell’odio e 
delle sofferenze ». Naturalmente, 
l’atteggiamento israeliano di du¬ 
ra intransigenza — che non è 
mai mutato dallo scorso giu¬ 
gno — continua a opporsi a qua¬ 
lunque tentativo di soluzione. 
Israele come è noto pretende 
negoziati diretti con gli Stati 
arabi dei quali continua a occu- 

r re una parte del territorio- 
ancora oggi un portavoce del¬ 
la RAU ha confermato, al Cai¬ 
ro. che « il ritiro delle forze di 
occupazione non è negoziabile ». 

In queste condizioni, tuttavia, 
continuano a essere formulate 
* New York sempre nuove pro- 
joste. o piuttosto sempre nuove 
renanti delle due fondamentali 
jroposte di risoluzione: quella 
ndiana accettata dagli arabi, e 

S tella degli ISA favorevole alle 
si israeliane. Ma il delegato 
britannico lord Carandon — si 
riferisce — sta svolgendo una 
Mensa attività per ottenere l'a¬ 


desione di massima delle parti 
in contrasto a una soluzione in¬ 
termedia. Egli ha conferito nel¬ 
le ultime ore con il ministro de 
gli esteri della RAU. Mahmud 
Riad. con il vice ministro sovie¬ 
tico Kuznetzov. eoo il ministro 
israeliano Eban. e con i capi 
delegazione degli USA. della 
Francia, dell’India, della Gior¬ 
dania e di altn paesi 

La seduta del Consiglio di Si¬ 
curezza. per permettere ampie 
consultazioni, è stata aggiornata 
a giovedì 

Questi sviluppi sono seguiti at¬ 
tentamente dai Paesi arabi, I 
quali — riferisce questa mat¬ 
tina il cairota « Al Ahram » — 
stanno considerando l'opportuni¬ 
tà di una nuova conferenza al 
vertice. Lo stesso giornale rife¬ 
risce che il presidente Nasser 
ha presieduto ieri una impor¬ 
tante riunione dedicata alla crisi 
mediorientale. Vi hanno parte¬ 
cipato t vice presidenti Ali Sabri 
e Zakharia Mohieddin. Mahmud 
Fawzj e il vice ministro degli 
esteri E1 Fekt, Nasser ha an¬ 
che ricevuto r ambasciatore del- 
l’URSS Vinogradov. 

Sviluppi favorevoli presenta, 
nell’ambito della complessa si 
tuazione mediorientale, il proble¬ 
ma dello Yemen, dove lo sceicco 
Kassem Menasser. già partigia¬ 
no dell’Imam, si è ricongiunto 
alle forze repubblicane. 


Dal nostro inviato 

ATENE, 15. 

Mikis Theodorakis è in fin di 
vita? Questa drammatica noti¬ 
zia circola da stasera mentre 
sono ancora ai corso le ultime 
fasi delia prima giornata del 
processo nel quale avrebbe do 
vuto comparire come principale 
imputato. L’emozione è vivissi 
ma. Nessuno tuttavia e per ora 
in grado di controllate la no 
tizia. Da molti giorni si sa che 
Theodorakis è ammalato, seria¬ 
mente ammalato. Lo hanno detto 
anche t portavoce del regime 
non senza cinismo (« Si sta cu¬ 
rando lo stomaco ») e lo ha ri¬ 
petuto I’attakos questa sera, 
dicendo Che Theodorakis soffre 
di diabete e viene curato 
con insulina. Ma in un cer¬ 
tificato medico, che porta la data 
del 1“ novembre e che è stato 
prodotto oggi in tribunale, si 
parla di « grave malattia » e 
di « condizioni precomatose ». 

In attesa di più precise indi¬ 
cazioni veniamo a questa prima 
giornata del processo contro il 
Fronte patriottico davanti alla 
corte speciale militare di Atene: 
32 imputati presenti, fra cui 12 
donne e molti giovani per gran 
parte studenti. Altri 12 imputati 
sono fino ad ora sfuggiti alla 
cattura e vengono processati in 
contumacia. 

Un nome apre la lista dei 45 
accusati: quello appunto del de¬ 
putato delTEda Theodorakis. un 
nome che è risuonato in conti¬ 
nuazione oggi nell'aula del tri¬ 
bunale, pronunciato centinaia di 
volte dall'accusa e dalla difesa. 
Ma chi porta quel nome non è 
presente: egli è ammalato ma 
oltre a questa ragione ve n'è 
un’altra e cioè che il regime 
vuole che il procedimento contro 
di lui e contro gli altri tre an¬ 
tifascisti indicati come dirigenti 
del Fronte venga celebrato in 
un secondo tempo. La data non 
è ancora stata fissata. 

La corte speciale è composta 
di due magistrati civili (presi¬ 
dente e pubblico accusatore) e 
di quattro ufficiali superiori. 

Il processo si apre con un 
aspro incidente fra i difensori 
e il tribunale. Gli avvocati de¬ 
nunciano una serie di gravi 
irregolarità procedurali: 1) a 
Theodorakis non è stata noti¬ 
ficata la citazione a comparire 
in questo processo, nel quale 
figura, come si è detto, come 
primo imputato; 2) stralciato il 
procedimento contro di lui, gli 
atti ad esso relativi sono però 
rimasti nel dossier dell’attuale 
processo: 3) questi atti — rap¬ 
porti della polizia, verbali di 
interrogatorio e simili — sono 
nelle mani dei giudici e dell'ac¬ 
cusa. che intendono servirsene 
a proprio arbitrio, ma sono an¬ 
cora del tutto sconosciuti agli 
avvocati del collegio di difesa, 
compreso il difensore del musi¬ 
cista. Una situazione gravemen¬ 
te anormale, contro la quale gli 
avvocati protestano. Ma la toro 
richiesta che il processo resti 
unificato (che cioè Theodorakis 
e gli altri tre vengano giudicati 
con l’intero gruppo) viene re¬ 
spinta dalla corte con quattro 
voti contro uno. 

L'accusa mira ad appheare 
contro il gruppo la legge 509, 
che vieta la propaganda comu¬ 
nista e punisce i reati contro 
la sicurezza: prevede pene fino 
a venti anni di carcere e per¬ 
fino la condanna a morte nei 
cast più gravi. L’accusa gene¬ 
rica contro il Fronte patriottico 
è quella di avere come obiet¬ 
tivo il rovesciamento delì'attuaie 
regime. Specificatamente vengo¬ 
no indicati questi crimini: dif¬ 
fusione di manifestini illegali; 
incisione e propagazione di canti 
e slogans contro il regime; invio 
all'estero di notiz e allarmistiche 
e false. Tutto ciò. dice l’accusa, 
fu fatto dagli imputati in ese¬ 
cuzione dell’undicesimo plenum 
del PC greco, fuorilegge dal 
1947: gii appartenenti al Fronte 
hanno quindi attuato delle di¬ 
rettive comuniste, quindi sono 
punibili a norma della legge 509. 

A mezzogiorno comincia la de¬ 
posizione lunghissima dell’ispet¬ 
tore di polizia Lamprou. che 
condusse le indagini: conferma 
le accuse da lui mosse a tutto 
il gruppo ed ai singoli, afferma 
che il Fronte patriottico è una 
« maschera » dietro la quale si 
nasconde il PC. indica in Co¬ 
stantino Fiìnis quegli che, a 
suo giudiz o. è i! vero dirigente 
del Fronte, afferma che Theo¬ 
dorakis si è assunto la respon¬ 
sabilità dei reati contestatigli. 

Filinis è un patriota che ha 
trascorso una dozzina d'anni in 
prigione ed è tornato libero — 
una I bertà durata pochi mesi 
— solo io scorso anno. Ora siede 
fra i poliziotti e i soldati in 
questa stanza di pochi metri 
quadrati dove s’affollano oltre ai 
militari, avvocati, giornalisti e 
osservatori stramen (daU’Italia 
sono giunti ga avvocati Bruno 
Andreozzi e Nicola Lombardi. 
dell’Associazione giuristi). Sj 
un’altra panca ecco Vassilis Le- 
kwdas. architetto, ecco Silva 
Acrita. vedova dell'ex ministro 
della pubblica ’Struziooe nel go¬ 
verno Papandreu, poi Androma- 
kis Tsoulaka. nuora di un mem¬ 
bro della commissione per la 
revisione della Costituzione. Gio¬ 
vani in maggioranza, molto pal¬ 
lidi, gli imputati hanno un at¬ 
teggiamento sereno. Qualche vol¬ 
to femm nile sorride, ma con 
palese sforzo per contenere la 
commozione, quando nell’andro¬ 
ne. dietro la porta, intrawede 
il volto di un congiunto. 

L’ispettore Lamprou continua 
a recitare le sue accuse e i 
suoi giudizi sull’uno o sull’altro 
degli imputati. E" quindi to volta 
degli avvocati che si alternano 
a contestare molti punti della 
deposizione del poliziotta Infine 
comincia l'escussione dei testi¬ 
moni. 

Fuori di questo tetro e ca¬ 
dente palazzetto, guardato da un 
non appariscente servizio di 





Una parte dei democratici greci comparsi ieri davanti al tribunale militare di Atene, circon¬ 
dati da uno schieramento di poliziotti (solo in parte visibili nella telefotu AP). 


guardie, scorre intensa la v.ta 
della città luminosa e tiepida. 
C'è folla da per tutto, ma da¬ 
vanti al tribunale militare, che 
è nel cuore di Atene, nessuno 
sosta. Ufficialmente gli ateniesi, 
i greci, non sanno niente di 
quello che succede in questo 
ed fido, del processo contro de¬ 
cine di persone, cosi come non 
sanno nulla della serie di pro¬ 


cessi analoghi che già hanno 
avuto luogo o stanno per essere 
tenuti nella capitale o in altre 
città contro decine di persone 
per volta. Come ufficialmente 
non sanno nulla di quanto av¬ 
viene a Yaros e a Leros o nelle 
tre prigioni dì Atene. Come uf¬ 
ficialmente non sanno nulla de¬ 
gli atti con cui la resistenza J 
continua a manifestare la sua 


presenza. La stampa non parla 
di queste cose, e nemmeno la 
radio nazionale. Ma di questi 
tempi, tali notizie corrono ve¬ 
loci in Grecia e si fa presto a 
rendersi conto che tutti sanno. 
Anche se tutti preferiscono non 
parlare. 

Giuseppe Conato 


Lo afferma un deputato 
deH'opposizione 

Il Brasile 
sull'orlo 
di un nuovo 
« polpo » ? 


RIO DE JANEIRO. 15. 

Il Brasile si troverebbe sul¬ 
l'orlo di un nuovo colpo di Sta¬ 
to. Lo lia affermato il deputato 
Herm.mo Alves. del Movimento 
Democratico Hr.i-utiano, partito 
(Il opiniamone al governo pre¬ 
sieduto da Coda e Silva Pro¬ 
motore dtd « golpe ». progettato 
per l’inizio del prossimo anno, 
salciàie il gruppo militare della 
• Sorbonne », composto da alti 
ufficiali delia scuola di guerra 
che ne! T>4 destituì il Presiden¬ 
te costituzionale Joao Goulart. 

L'agenzia IPS che riferisce 
la notizia afferma che secon¬ 
do il deputato Mermano Alves. 
l'Influente e conservatore grup¬ 
po di militari della « Sorbon¬ 
ne » avrebbe accolto « pressioni 
dall'estero ». L’affermazione di 
(fermano Alves coinvolge pole¬ 
micamente gli Stati Uniti, dove 
in alcuni settori economici e 
politici del Paese, si sono regi¬ 
strate reazioni negative ad al¬ 
cune iniziative dell’amministra¬ 
zione Costa e Silva. 

Alcuni osservatori individua¬ 
no i motivi della controversia 
fra il governo brasiliano e Wa¬ 
shington. in tre motivi fonda- 
mentali: il rifiuto del Brasile di 
sottoscrivere il trattato contro 
la proliferazione nucleare; rac¬ 
cordo che il governo di Brasilia 
sta per concludere con la Francia 
per la costruzione in Brasile di 
una fabbrica di jets e. infine, 
l’accordo sui noli stipulato re; 
centemente con alcuni armatori 
europei, che danneggia gli in¬ 
teressi delle società marittime 
statunitensi. 


CONTINUAZIONI 


Esplosione 


La Casa Bianca replica con criminale ostinazione alle proteste 

Johnson offre a Westmoreland 
nuove truppe per la « scalata » 

" ’ ’ * * f .. 


BATTAGLIA A NEW YORK PER LA VISITA DI RUSK 


WASHINGTON. 15. 

Il generale Westmoreland. 
comandante delle truppe ame¬ 
ricane impegnate nella guerra 
contro il popolo vietnamita, 
ha rivelato oggi che Johnson 
gli ha promesso l’invio di 
nuovi contingenti « quanto più 
rapidamente possibile ». West¬ 
moreland non ha voluto for¬ 
nire particolari. Come si ri¬ 
corderà, il generale aveva 
ottenuto nello scorso luglio 
un impegno per l’incremento 
delle truppe fino a 525.000 uo¬ 
mini, entro il 30 giugno pros¬ 
simo. Le dichiarazioni odier¬ 
ne hanno sorpreso gli osser¬ 
vatori, poiché era stato esclu¬ 
so che i colloqui in corso al¬ 
la Casa Bianca vertessero 
sull’invio di nuove forze- 

Westmoreland, che dovrà in¬ 
contrarsi alla Casa Bianca con 
Johnson, insieme con l'amba¬ 
sciatore a Saigon, Bunker, e 
con il responsabile della « pa¬ 
cificazione ». Komer. ha fornito 
ai giornalisti un quadro ottimi¬ 
stico dei « progressi » che sa¬ 
rebbero stati registrati sul 
piano militare. Egli ha an¬ 
che preso posizione contro 
l’eventualità di una sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul¬ 
la RDV. in occasione delle 
prossime festività. II portavo¬ 
ce della Casa Bianca, dal 
canto suo. ha negato ogni ve¬ 
ridicità alle recenti indiscre¬ 
zioni circa l'intenzione di 
Johnson di sostituire il ge¬ 
nerale. 

Prima ancora che la rasse¬ 
gna della situazione avviata 
alla Casa Bianca sia stata 
completata, si ha dunque sta¬ 
sera un’anticipazione di quel¬ 
li che saranno i risultati: 
una volta dì più. Johnson e i 
suoi collaboratori optano per 
l’escalation piuttosto che per 
un approfondimento delle pos¬ 
sibilità di una soluzione pa- 


Fuoco israeliano 
contro una 
(attoria 
in Giordania 

AMMAN. 15. 

Militari israeliani hanno spa¬ 
rato oggi alcune raffiche di mi¬ 
tragliatrice contro una fattoria 
di proprietà dj un giordano sita 
sulla riva occidentale del fiume 
Giordano. Lo ha reso noto oggi 
un portavoce militare ad Amman 
precisando che due asini sono 
morti nella sparatoria. Il porta¬ 
voce non ha tuttavia detto se 
le forze giordane hanno risposto 
al fuoco. 





NEW YORK — Un momento della manifestazione contro Rusk, all'Hotel Hiiton di New 
York. Un giovane dimostrante con il volto insanguinato tenta di ripararsi dalla pioggia dei 
colpi di sfollagente dei poliziotti. La brutalità della polizia ha strappato alla folla grida di 
«Fascisti!». (A. P.) 


cifica. a partire dalla cessa¬ 
zione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti. Si sa. d’altra par¬ 
te. che Johnson ha deciso di 
affidare alla CIA l'incarico di 
redigere un ampio « studio » 
della situazione, che dovreb¬ 
be servire a controbilanciare 
il crescere dell’opposizione 
interna. 

Quest’ultima si era manife¬ 
stata ieri nuovamente e in 
forma spettacolare a New 
York, in occasione di una vi¬ 
sita di Rusk. Diverse migliaia 
di dimostranti, tra i quali era¬ 
no rappresentate tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali del 
movimento di protesta e la 
stessa opinione « borghese » 
della metropoli, hanno para 
lizzato per ore il traffico sul¬ 
la Sesta Strada e attorno al- 
l’Hotel Hiiton. dove il segre¬ 
tario di Stato teneva una con¬ 
ferenza. L’intervento della po¬ 
lizia in funzione repressiva ha 
dato luogo a scontri di estre¬ 
ma violenza. I dimostranti, 
che recav ano cartelli con scrit¬ 
te come « Richiamate a casa I 
soldati » e « All’inferno, no: 
non andrò a combattere ». si 
sono difesi con i bastoni e con 
le pietre e hanno mandato al 
l’ospedale più di un poliziot; 
to. Sono stati operati decine di 
arresti. 

Il segretario di Stato, a 
protezione del quale erano sta¬ 
te mobilitate forze non infe¬ 
riori a quelle di cui dispone 
Johnson nei suoi spostamenti 
fuori della capitale, aveva cer¬ 
cato di eludere rincontro con 
i pacifisti giungendo a New 
York e all'Hotel Hiiton con due 


ore di anticipo rispetto all’ora 
annunciata dai giornali e pas¬ 
sando per la porta di servizio. 
Malgrado ciò. il suo discorso 
(una delle consuete, piatte 
esposizioni della tesi secondo 
cui la pace < dipende da Ha 
noi >) ha cessato di riscuotere 
qualsiasi attenzione allorché 
dalla strada si sono uditi i cla¬ 
mori della battaglia. Operatori 
della televisione hanno ripreso 
a lungo la scena e hanno quin 
di seguito i manifestanti di¬ 
nanzi alla sede dell'ONU e in 
Times Square. dove essi han¬ 
no improvvisato una marcia. 
Rusk ha lasciato l'albergo per 
la stessa porta sul retro dalla 
quale era entrato, non senza 
aver cercato di accreditare, 
in extremis, un’ inesistente 
aspirazione del governo alla 
pace. 

Stamane, il portavoce della 
Casa Bianca ha compiuto un 
ulteriore visibile sforzo per 
addossare ai vietnamiti la re¬ 
sponsabilità della mancanza di 
progressi verso la pace. Il fun¬ 
zionario ha lamentato che il 
giornale vietnamita Sfiondati 
abbia respinto l’appello orato¬ 
rio di Johnson per un incontro 
« su una nave neutrale, in ac 
que neutrali» (appello che vie¬ 
ne ora presentato addirittura 
come una «proposta»), ma ha 
passato completamente sotto 
silenzio il fatto che lo stesso 
Nhandan riproponesse agli 
Stati Uniti, come banco di prò 
va dell’asserita buona volon¬ 
tà. la cessazione dei bombar¬ 
damenti sulla RDV. Lo stesso 
portavoce ha indicato che la 
questione di una < tregua » in 


occasione delle prossime festi¬ 
vità « non è oggetto di una 
discussione particolare alla 
Casa Bianca ». 

La linea che emerge da 
queste prese di posizione, 
dalle decisioni annunciate da 
Westmoreland e dalle stesse 
dichiarazioni del generale ap¬ 
pare più che mai contraddit¬ 
toria e la CIA avrà il suo da 
fare per darne una interpre¬ 
tazione convincente. Oggi, il 
generale James Gavin. che 
da tempo critica severamente 
la politica vietnamita di John¬ 
son e la stessa condotta della 
guerra, ha affermato nel Mas¬ 
sachusetts che « la presenza 
americana nel Vietnam do¬ 
vrebbe essere conclusa al più 
presto possibile, attraverso 
ragionevoli negoziati ». « So¬ 
no tornato da Saigon — ha 
detto il generale — più che 
mai persuaso che il popolo 
vietnamita desidera la pace 
più di ogni altra cosa e che 
continuare questa guerra può 
so'o servire a peggiorare la 
nostra situazione, all’interno 
e sul piano internazionale ». 

Johnson ha conferito nelle 
ultime ore anche con il pri¬ 
mo ministro giapponese. Sato. 
Questi ha riaffermato loppa 
sizione del Giappone a qual¬ 
siasi « ruolo militare » nel 
Vietnam ed ha con tempora 
neamente riproposto la que¬ 
stione della restituzione al 
Giappone di Okinawa. trasfor¬ 
mata dagli americani in base 
militare. Su questo argomen¬ 
to. egli si è intrattenuto oggi 
con Rusk. 


guato durante un trasporto sia 
stato depositato. 

Ora sul * piccolo quantita¬ 
tivo * si possono fare delle 
ampie riserve. Qualche chilo 
di dinamite, per quanto rac¬ 
colta in un luogo chiuso che 
notoriamente potenzia l'effetto 
dell'esplosione, non possono di¬ 
struggere centinaia di metri 
quadrati di capannoni, sca¬ 
vare una buca di IO metri di 
diametro, sfondare case, far 
crollare tetti, rompere e divel¬ 
lere porte (come è accaduto 
all'interno della federazione 
del PCI. in viale Duodo, ad 
esempio) persino a centinaia 
di metri di distanza. 

Le prime indagini, condotte 
dagli specialisti, parlano co 
mungile di venti quintali di 
donante e polvere liera. mi¬ 
schiate ai quali c'erano addi¬ 
rittura alcune scatole di deto¬ 
natori. Il fatto grave, assolu¬ 
tamente inconcepibile, comun¬ 
que. è che la dinamite ci fos¬ 
se. E non per un caso asso¬ 
lutamente eccezionale. 

i Correte, qui scoppia tut¬ 
to * — hanno gridato nel te 
lefono ai Vigili del fuoco gli 
operai della segheria attigua 
alla ditta Perotti. Quegli ope¬ 
rai, cioè, erano al corrente 
che nel magazzino erano con¬ 
tenuti materiali esplosivi, dal 
momento che sono caduti in 
preda al terrore, non appena 
/lamio notato un po' di fumo 
e qualche lingua di fuoco. 
Sembra addirittura che la co 
sa fosse da molto tempo a 
conoscenza degli abitanti del 
la zona, i quali avrebbero v 0 
ditto più volte scaricare le 
cassette con i candelotti di 
dinamite. allarmandosi al 
punto da sottoscrivere, nel 
passalo, delle petizioni di pro¬ 
testa indirizzate alle autorità 
e rimaste purtroppo lettera 
morta. 

E poi. bastava leggere lo 
elenco telefonico per scoprire 
che la ditta Perotti, in via 
San Rocco, trattava esplosivi 
e accessori da mina. 

Se tutto questo verrà accer¬ 
tato. le responsabilità per la 
tragedia odierna non potranno 
essere limitate al titolare del¬ 
la ditta e a suo figlio ma ri 
slitteranno piu estese. 

Coinvolgerà inevitabilmente 
chi doveva vigilare c non l'ha 
fatto, chi ha ricevuto le se¬ 
gnalazioni e non è intervenuto. 

Stasera Udine piange quat¬ 
tro morti. Decine di persone 
in preda a choc rimangono ri¬ 
coverate in ospedale. Una 
trentina di famiglie hanno do¬ 
vuto sgombrare le proprie 
abitazioni dichiarate perico¬ 
lanti. 

Centinaia di negozi e di pri¬ 
vati lamentano danni spesso 
ingenti, di cui è ancora im¬ 
possibile fare una stima. La 
Giunta Comunale, riunitasi 
d'urgenza, ha decretato per la 
giornata di domani, venerdì, 
il lutto cittadino in coinciden¬ 
za con i funerali delle vittime. 
Ma alla città, il lutto non ba¬ 
sta. Occorre che le responsa¬ 
bilità per questa tremenda 
sciagura, anche quelle deri¬ 
vanti da eventuali omissioni 
e colpevoli tolleranze, siano 
risolutamente colpite. Interro¬ 
gazioni al ministro dell’Inter¬ 
no sono state presentate dai 
deputati del PCI Lizzerò. Fran¬ 
co Raffaele, Maria Bemedic. 
Vianello e Marchese e dagli 
onorevoli Luzzatto. Cacciatore, 
Alessi, Minassi, Passoni. Men- 
chinelli Lami e Cervarolo del 
PS1UP.' 


Dichiarazioni 
del governo 
sulla sciagura 
di Udine 

Ieri sera alla Camera il com¬ 
pagno Lizzerò ha immediata¬ 
mente sollecitato la risposta de! 
governo al Li interrogazione del 
PCI sulla terribile sciagura di 
Udine. Il sottosegretar.o Cec¬ 
cherini. riservandosi di fornire 
al Parlamento notizie più am¬ 
pie. ha comunicato alcuni dati 
sul luogo e l'ora in cui è avve¬ 
nuta l’e-splosiooe. Quindi ha det¬ 
to che gli risultava vi fossero 
stati 4 morti e probabilmente 
c.nque. perchè una bambina, 
sino a qualche ora prima, era 
in condizioni gravissime; i fe 
riti erano 121. dei quali 65 ri¬ 
coverati all'Ospedale civile di 
Udine: 35 abitazioni risultavano 
inabitabili. Ceccherini ha quindi 
comunicato che la d.tta non era 
titolare di nessuna licenza nè 
per :! deposito nè per il tra¬ 
sporto di esplosivi: una richiesta 
in questo senso era stata fatta 
ne! 1965 al comune di Tavo- 
gnaoca. presso Udine, ma era 
<4ato opposto un rifiuto. Il tito¬ 
lare deità ditta è stato colpito 
da mandato di cattura, ma è 
latitante: suo padre, che è tra 
ì feriti, è p antenato ali’ospe- 
da!e. La presidenza della Ca¬ 
mera ha manifestato, a nome 
de!t'assemblea, il suo cordoglio 
per !e v.tt.me detta sciagura. 

Vietnam 

l’avanzare dell'incendio) i co¬ 
mandi americani hanno dovuto 
chiedere l'invio immediato di 
rifornimenti per evitare di es¬ 
sere colti senza munizioni da 
un eventuale attacco in forza 
del F.VL. 

In serata, però, la base è 
stata investita per la terza 
volta dal fuoco concentrato 
delle batterie partigiane. L’in¬ 
cendio si è esteso ancora illu¬ 
minando l’intera vallata con 
fiamme alte fino a trecento 
metri. 

Ma la serie di insuccessi a- 
mericani sugli altipiani cen¬ 
trali non era finita. Quaranta 
chilometri a sud di Dak To. 
alcuni reparti partigiani, pre¬ 
ceduti da un violento fuoco di 
artiglieria, prendevano d'as¬ 


solto il comando militare re¬ 
gionale delle truppe coltabora - 
zioniste a Kontum, riuscendo 
ad infrangere la resistenza ne¬ 
mica e a penetrare nel recin¬ 
to fortificato. Qui i partigiani 
minavano i nuattro edifici del 
comando, facevano saltare 
quello principale, danneggiava¬ 
no seriamente gli altri tre. di¬ 
struggevano la pista per gli 
elicotteri e si ritiravano dopo 
una mezz'ora senza perdite. 

Gravi pei dite subiva invece 
sempre sugli altipiani centrali, 
un battaglione di collaborazio¬ 
nisti sud vietnamiti lanciato al¬ 
la conquista di «ria posizione 
tenuta da reparti del FNL. I 
co/Jaborazionis/i venivano re¬ 
spinti e dovevano successiva¬ 
mente ripiegare in disordine, 
lasciando sul terreno un nume¬ 
ro imprecisalo di morti e di 
feriti. 

Un po' più a nord, le bat¬ 
terie del FNL hanno abbattu¬ 
to un elicottero in voto di per¬ 
lustrazione: gli otto militari a- 
mericani che si trovavano a 
bordo sono morti. 

A questo proposito, i coman¬ 
di americani, pur in modo con¬ 
torto. hanno ammesso oggi 
che il generale dei « tnarines ». 
Ilochrnuth, è deceduto perché 
il suo elicottero, colpito dalle 
batterie partigiano era esplo¬ 
so in aria. 
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1 lavoratori del settore hanno scioperato compatti 

Il testo del documento votato dal Consiglio 
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metalmeccaniche di Ancona al piano generale degli acquedotti 


Decisione definitiva dei Ministero dei Trasporti 

Sarà soppressa la Spoleto-Norcia 
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Lino scordo della Spolefo-Nor'cla: Il ministero dei Trasporti ha deciso di sopprimerla 


S. _ . Xfrs 7 . > 


SPOLETO, 15. i 

Ormai è deciso: nel quadro 
della cosiddetta « ristrutturazio¬ 
ne dei trasporti » in Italia è 
contemplata anche la soppres¬ 
sione della ferrovia Spoleto- 
Norcia. Malgrado le asslcurazio- 
ni venute soprattutto nel corso 
della campagna elettorale am¬ 
ministrativa del novembre 1966 
dalle segreterie dei partiti del¬ 
la maggioranza governativa, il 
ministero dei Trasporti è fermo 
nella determinazione di proce 
dere allo smantellamento della 
ferrovia che lega il Nursino a 
Spoleto, a Roma e ad una parte 
delle Marche e che costituisce, 
come è stato più volte sottoli¬ 
neato. specialmente nella sta¬ 
gione invernale, il p : ù ciuciente 
e spesso l'unico mezzo di colle¬ 
gamento della mbntagna con 
queste gène. 

La inclusione della Spoleto- 
Norcia neH'elenco dei « rami 
secchi » è stata decisa da una 
commissione composta dai rap¬ 
presentanti dei ministeri del Te¬ 
soro e dei Trasporti, la quale 
si è senz'altro pronunciata per 
lo smantellamento, scartando la 
passibilità di considerare la fer¬ 
rovia spoletina tra quelle che, 
definite di « media importanza, 
saranno mantenute in vita riser¬ 
vandosi il Governo la soppres¬ 
sione in un secondo momento 
se non si veritìcasse un qualche 
sviluppo. 

La decisione della commis¬ 
sione ministeriale appare cosi 
ancora più assurda et! ingiusti¬ 
ficata in quanto è noto che am- 
pe passibilità di sviluppo esi¬ 
stono anche per la SpoIetaNorcia 
nel quadro del piano regionale: 
ma evidentemente i burocrati 
ministeriali e gii onorevoli mi¬ 
nistri considerano la program¬ 
mazione soltanto una parola se 
adottano decisioni cosi gravi per 
l’economia di un vastissimo ter¬ 
ritorio ignorando apertamente 
piani e programmi. 

Con la programmazione, poi. 
gli organi governativi continua¬ 
no ad \gnorare anche le proposte 
dell’Amministrazione Provinciale 
di Perugia che si pra detta 
pronta, a certe condizioni, a 
procedere con i Comuni interes¬ 
sati alla costituzione di un Con¬ 
sorzio per la cest one della fer 
rovia. Cosciente dell'importanza 
logistica. commerciale e turisti¬ 
ca della Spoleto Norcia. l'Ammi- 
nistrazione provinciale, insieme 
con le amministraz oni comu¬ 
nali. gli enti del turismo e le 
organizzazioni dei lavoratori, 
aveva anche recentemente riba¬ 
dito questa sua volontà ma tutto 
sembra avere cozzato contro la 
caparbia persistenza dei mini¬ 
steri dei Trasporti e del Tesoro 


I risultati delle elezioni a Grottammare 

Gli elettori hanno negato la 
fiducia al centrosinistra 

Calo del PSU — La sinistra si è rafforzata 


GROTTAMMARE. 15 

Il campanello d’allarme per 
il centro sinistra è suonato 
anche a Grottammare nelle 
elezioni di domenica scorsa. 

I risultati del voto espresso 
da quasi cinquemila elettori 
hanno documentato un orien¬ 
tamento molto significativo 
per quanto riguarda l'impo¬ 
stazione della politica ammi¬ 
nistrativa che dovrà essere 
attuata nel piccolo comune 
dell’Ascolano. 

Le cifre sono la più valida 
piattaforma su cui basare un 
primo giudizio: anche se non 
vi sono state grosse sorprese, 
l’elettorato ha chiaramente di¬ 
mostrato la sua sfiducia al 
centro sinistra. E non solo per¬ 
chè i due partiti socialisti han¬ 
no avuto complessivamente un 
calo di voti (da 1.003 a 913) e. 
soprattutto, perchè gli stessi 
voti repubblicani (188). assen¬ 
ti nelle precedenti consultazio¬ 
ni. sono altrettanti giudizi di 
critica, essendo ormai noto in 
tutta la provincia l’attcggia- 
mento di rottura del PRI nei 
confronti del centro sinistra. 

Dall’altro lato vi è la consi¬ 
stente avanzata del PCI che 
dai 703 voti conquistati dalla 
lista di concentrazione della 
« Spiga » nel 1961. è passato 
da solo agli attuali 822. con 
un aumento netto di 119 voti. 
Considerando che al PSIUP 
sono andati 185 voti, il fronte 
della sinistra ha ottenuto com¬ 
plessivamente 305 suffragi in 
più. 

Le vicende che hanno por¬ 
tato a nuove elezioni a Grot¬ 


tammare sono note: dopo mesi 
-e mesi di un governo impos¬ 
sibile. attestato su assurde po¬ 
sizioni. le elezioni sono state 
ripetute in anticipo. Questo 
fatto, unito •' alle indicazioni 
espresse dal corpo elettorale, 
non può che portare ad una 
sola possibile conclusione per¬ 
chè si abbia una sana ammini¬ 
strazione comunale: bisogna 


tener conto della volontà po¬ 
polare, del nuovo orientamen¬ 
to espresso domenica scorsa. 

Anche senza aumentare i 
seggi, la sinistra si è notevol¬ 
mente rafforzata: senza la sua 
collaborazione non potrà at¬ 
tuarsi quella seria politica di 
rinnovamento che è indispen¬ 
sabile all’avvenire della citta¬ 
dina. 


Tecnici giapponesi in 
visita alla Terni 


TERNI. 15 

Ieri mattina ha visitato lo 
stabilimento siderurgico della 
c Temi », una commissione di 
tecnici giapponesi. 

La commissione era guida¬ 
ta dall’ing. Akira Wakabaya- 
shi, direttore della Società 
< Tokui Yogyo », e dal suo 
assistente ing. Rikio Ushi- 
gome. 

I componenti la commissio¬ 
ne giapponese si sono incon¬ 
trati con alcuni tecnici delle 
Acciaierie, coi quali hanno 
avuto uno scambio di vedute 
in ordine ad alcuni problemi 
di lavorazione riguardanti 
particolarmente i materiali re¬ 
frattari. La Società « Tokio 
Yogyo » è una delle più im¬ 
portanti aziende giapponesi 
per quanto riguarda la fab¬ 


bricazione di materiali e ma¬ 
nufatti refrattari e possiede 
cinque stabilimenti che assor¬ 
bono oltre 50 mila dipendenti. 

Rinnovo della 
licenza per 
gli affittacamere 

SPOLETO. 15. 
Una ordinanza del prefetto 
di Perugia invita i possessori 
di licenza di affittacamere a 
provvedere al rinnovo delle 
denunce e delle licenze. A Spo¬ 
leto. i moduli necessari sono 
a disposizione degli interessati 
negli uffici della Azienda dal 
Turismo io piazza della Li¬ 
bertà. - 


Per il rinnovo dei Consigli comunali 

Il 3 e 4 dicembre le elezioni a 
Castelraimondo e Porto S. Giorgio 


CASTELRAIMONDO, 15. 

A Castelraimondo, un comu¬ 
ne sotto i 5.000 abitanti della 
provincia di Macerata, si vo- 
terà il prossimo 3 dicembre 
per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. 

Sono state già presentate 
quattro liste: quella della OC, 
che godrà sicuramente dei vo¬ 
ti delle destre, quella sociali¬ 
sta, i cui dirìgenti si sono ri¬ 
fiutati di fare una lista unita¬ 
ria con i comunisti, quella del 
PRI e quella del PCI-PSIUP. 
Questa la lista dei candidati 
PCI-PSIUP e indipendenti: 

1) Giuseppe Marcelli, ope¬ 
raio (pel). 

2) Domenico Miliani, ope¬ 
raie (psiup). 

3) Giuseppe Belli, coltivato¬ 
re diretto (indipendente). 

4) Giovanni Midei, operaio 
(indipendente). 

5) Giovanni De Benedittls, 
procuratore legale (pei). 

é) Giulio Ramadori, mezza¬ 


dro (indipendente). 

7) Venanxo Savi, operaio (in¬ 
dipendente). 

I) Luigi Camoni, coltivatore 
diretto (indipendente). 

9) Domenico Carpinelli, arti¬ 
giane (pei). 

10) Eraclio Pocognoni, mez¬ 
zadro (indipendente). 

II) Porfidk» Sampaolo, ope¬ 
raio (psiup). 

12) Elio Lenaduzzi, operaio 
(pei). 

13) Primo Mancini, coltiva¬ 
tore diretto (indipendente). 

14) Giuseppe Borrini, ope¬ 
raio (psiup). 

15) Adolfo Peroni, universita¬ 
rio (pei). 

1é) Giuseppe Palossi, arti¬ 
giano (pei). 

Oliasti I candidati del P.GI., 
Lista n. 2, a Porto S. Giorgio: 

1) Savorio Recchioni (capo¬ 
lista), medico chirurgo (indip.). 

*2) Enzo Brandoni, sarto (in¬ 
dipendente). 


3) Mario Cinti, operaio cal¬ 
zaturiero (indipendente). 

4) Alfredo Cirenei, operaio 
edile (pei). 

5) Rodolfo Dinì, Segreteria 
Federai. Fermo (pei). 

4) Lino Fioroni, operaio edi¬ 
le (pei). 

7) Giancarlo Gioventù, lau¬ 
reando in architettura (pei). 

•) Bruno Lanchini, fabbro 
(P«i)- 

9) Aldo Lattanzi, autista 
(pei). 

10) Alfio Maggetli, pittore 
cartellonista (pei). 

11) Mario Marinoni, giorna¬ 
laio (pei). 

12) Dino Marcotulli, impren¬ 
ditore edile (pei). 

13) Luciano Marilungo, col¬ 
tivatore diretto (pei). 

14) Silvano Mini, falegname 
(pel). 

15) Nicola Nuzzo le se, perito 
industriala (pei). 

14) Vittorio Pennacchtotti, 
•pereto (indipendente). 


Imponente corteo per le 
vie della città - Solida¬ 
rietà con gii operai dei 
tubificio Maraidi 


Dalla noitra redazione 

ANCONA. 15 

I lavoratori metalmeccanici 
di Ancona sono stati, stamane 
protagonisti di un imponente 
sciopero di solidarietà nei 
confronti dei lavoratori del 
tubificio Maraidi che. come è 
noto, sono in lotta da oltre 50 
giorni. La manifestazione è 
durata oltre 2 ore. dalle 10 
alle 12, ed ha visto la pres- 
socchè totale partecipazione 
di tutta la categoria. 

Usciti dalle rispettive fab¬ 
briche, i lavoratori, diverse 
migliaia, si sono schierati in 
corteo sfilando per le vie prin¬ 
cipali del centro cittadino, 
bloccando per diverso tempo 
anche il notevole traffico. 

Che la lotta degli operai 
della Maraidi sia sentita da 
tutta la popolazione, è dimo¬ 
strato dalla grande folla di 
cittadini che hanno fatto ala 
(indirizzando applausi di so¬ 
lidarietà ai lavoratori in lot¬ 
ta) al lungo corteo dei mani¬ 
festanti. In testa agli operai 
in sciopero erano i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
nazionali o provinciali, diri¬ 
genti di partiti politici ed i 
due operai licenziati per rap¬ 
presaglia dall'ineffabile in¬ 
dustriale Maraidi. 

II corteo si è portato anche 
nei pressi della Associazione 
degli industriali dove ieri 
sera vi era stato un estremo 
tentativo per comporre la 
vertenza, senza, tuttavia, che 
la posizione dell'industriale si 
scostasse da quella già espres¬ 
sa in passato. 

Nel comizio che si è tenuto 
nella centralissima piazza 
Roma, hanno preso la parola 
i sindacalisti appartenenti al¬ 
le tre confederazioni. Per la 
FIOM-CGIL ha parlato il com¬ 
pagno Giovannini della Se¬ 
greteria nazionale. Il segre¬ 
tario provinciale della FIM- 
CISL ha. nel corso del suo 
intervento, smentito categori¬ 
camente sìa l’industriale Ma- 
raldi che certa stampa locale 
sul fatto che al tubificio ven¬ 
gono corrisposti salari di 
80.000 lire mensili, come si è 
tentato di far credere. E* no¬ 
to che i lavoratori del tubi¬ 
ficio anconetano lottano per 
ottenere un miglioramento 
economico per le loro presta¬ 
zioni (premio di produzione) 
le quali, oggi, non superano 
le 60.000 lire mensili. 

L'imponente manifestazione 
di oggi non è venuta a seguito 
della lotta isolata dei 175 
operai della Maraidi. ma rap¬ 
presenta lo scontro principale 
che si sta verificando nella 
nostra provincia contro una 
linea padronale che tende a 
bloccare una dinamica appli¬ 
cazione del contratto di la¬ 
voro conquistato, lìnea che si 
esprime col mantenimento di 
bassi salari, l'aumento dei 
ritmi produttivi, le pessime 
condizioni ambientali all’in¬ 
terno degli stabilimenti. E' 
sufficiente pensare alla lotta 
condotta alla Morini. al ri¬ 
fiuto. da parte deH'azienda, 
di accettare le richieste pre¬ 
sentate dai lavoratori del 
cantiere navale e il conse¬ 
guente rifiuto di incontrarsi, 
e su quello che si sta verifi¬ 
cando alla ditta OMA. per 
comprendere appieno quale 
importanza riveste la neces¬ 
sità che i lavoratori della 
Maraidi battano questa linea 
di intransigenza nella loro 
azienda. 

Mentre telefoniamo, è in 
corso una riunione fra i sin¬ 
dacalisti della FIOM-CGIL, 
FIM-CISL e UILM per deci¬ 
dere Tulteriore azione da 
portare avanti al fine di far 
recedere il tracotante indu¬ 
striale dalle sue assurde po¬ 


sizioni. 


». p. 


17) Federico (Ontario) Quon- 
damatfeo, pescatore (pei). 

Il) Mario Rizza, pescatore 
(indipendente). 

19) Ernesto Romanelli, mez¬ 
zadro (pei). 

20) Dario Ruggeri, commer¬ 
ciante (pei). 

21) Alessandro Sabbatini, 
operaio marmista, (pei). 

22) Spartaco Sabbalini, ope¬ 
raio (del legno) (pei). 

23) Alfredo Salvatori, mez¬ 
zadro (pei). 

24) Evelfno Sarchi*, com¬ 
merciante (pei). 

25) Silvio Scatasta, operaio 
calzaturiero (pei). 

24) Luigi Vittorio Silenzi, 
fabbro (pei). 

27) Pirro Silenzi, barbiere 
(pel). 

21) Fernando Smorilli, ope¬ 
raio calzaturiero (pei). 

29) Mario Sptondiani, impren¬ 
ditore edile (pei). 

30) Giovanni Vìdau, artigia¬ 
no (pei). - 


Comunicato CGIL-CISL-UIL a Macerata 

Le domande per gli assegni 
familiari ai mezzadri 

MACERATA, 15. 2 

I patronati dello tre organizzazioni sindacali, CGIL CISL - 
e UIL, hanno eme3so il seguente comunicato: ~ 

« Si sono riunite le direzioni dei patronati 1XAS. 1NCA - 

e 1TAL per esaminare i problemi connessi alla estensione Z 
degli assegni familiari ai coloni mezzadri e coltivatori diretti * 
secondo la legge 14-7-1967. n. 585. Z 

« In merito i suddetti patronati hanno dovuto constatare “ 
che alcune organizzazioni, non abilitate allo svolgimento - 
dell’attività di patrocinio, hanno assunto iniziative dirette Z 
a far sottoscrivere agli aventi diritto, nuove domande per gli - 
assegni familiari, fornendo agli stessi notizie inesatte, so Z 
prattutto per quanto concerne quelle predisposte nel corso 2 «Il piano n particolare deve: lineava sempre più critica. An- 

dell'approvazione della legge da parte del Parlamento. I a) considerare le esigenze che i dati allegati allo Schema 

« Per ciò. di fronte a tale irresponsabile atteggiamento. “ idriche di tutti gli agglomerati confermano 1'inadeguatezza dei- 

si ritiene necessario confermare a tutti i mezzadri e colti- - urbani e rurali, sulla base di {'indice di approvvigionamento 

vatori diretti clic le domande a suo tempo sottoscritte c re- Z adeguate dotazioni individuali, idrico della città di Terni dell 

Solarmente presentate all’INPS. sono tuttora valide e non - ragguagliate all'incremento de- ciente di 0.28 nel 1961 e ancora 

dovranno essere ripetute. Z olografico prevedibile tra un cin- oggi inadeguato pur considerai 

«Con l'occasione i patronati INAS. INCA e 1TAL portano “ quantonnio, tenendo conto del do ia recente utilizzazione della 

a conoscenza che i rappresentanti delle organizzazioni sin- - corrispondente sviluppo (.cono- falda e i cospicui interventi rea- 

dacali CGIL. CISL e UIL, in seno al Consiglio di amministra- Z mico; lizzati o in via di realizzazione 

zione dell’INPS, hanno propugnato l’approvazione di norme - b) accertare la consistenza al livello della razionalizzazione 

per l’accoglimento immediato delle domande di maggiora- • drile varie risorse idriche esi- de»la rete idrica, 

zione dì pensione IR e VR per il coniuge a carico. Gli “ stenti o. correlativamente, indi- Sotto questo profilo la situa- 

stessi rappresentanti sindacali si stanno battendo unitaria- - care qual* gruppi di risorse idri- zione di Terni è sostanzialmen- 

mente per ottenere la parificazione del trattamento previden- Z che s' 3 .? 0 ’. * n * 5 *J ca di massima. te diversa, c va qu.ndi affron¬ 
ziate dei lavoratori delia terra, con quello delle altre ca- - da attribuire a determinati grup lata in nioii e tempi del tutto 

tegorie ». Z P 1 dl ao ltatl 10 base al criterio particolari, da quella degli al- 

' iJ ' ’ “ della migliore rispondenza dei tri centri che dovranno essere 

--* primi a soddisfare il rifomimen- serviti dall'acquedotto Consor- 

. , , _ . to idrico dei secondi: ziale * Sud ». Risulta infatti che 

La seduta al Consiglio comunale di Foligno c) determinare gli schemi la Città di Xarni presentava 

___ sommari delle opere occorrenti nel 1901 un indice di ut lizza- 

por la costruzione di nuovi ac- zione di 1.75 e che con lo at- 

m ■ g | # quedotti o la integrazione e si- tuali Tonti al 2015 l'indice sareb- 

llfrAlfa I flAltA CAI VttACl 1 stemazione di quelli esistenti, in he anche di 0.86. 

nvleUllw 1 IIUUU Sl'tJI Illesi# relazione at precedenti punti e Anche i Comuni alimentati 

* § " redigere un preventivo generale < 1.11 ramo Nord-Ovest dell'acque- 

■ ^ rii spesa tenendo anche conto dei <|o:to * Sud ». e cioè Amelia. 

Ia* «Iibmiooiami «!■ Lmmuaam.au! progetti deile opero già elaborati p erKia in Teverina. Att glinno. 

16 Q MISS 3 fll La aCQIll <lai P on ™ n V ,ai C \ >r ^? rzi C(> Lagnano in Teverina. Alviano. 

■ 00 ■ ■ MMVW«#VWm «num o da Enti pubblici che ge Guardea. Montecehio. mentre 

stiscono acquedotti già esistenti accusano indistintamente una 

FOLIGNO. 15. _ 0 > n via di costituzione per a costante diminuzione della po 

Dopo oltre tre mesi dal loro inserimento nell'ordine del “ costruzione e la gestione di ac- polazione risultano essere np- 

giorno del Consiglio comunale e dopo sei mesi dalla loro - quedotti: provvigionati con indici abba- 

presentazione al sindaco, finalmente ieri sera sono state Z "* determinare gli schemi- .stanza elevati, 

accettate dal Consiglio le dimissioni da assessore dell'avvo- - sommari del.e opere occorrenti 1 ) Lo studio delle opere da 

cato Celso Francescani (ex P.S.D.I.). Al suo posto è stato Z J^‘ r 11 C0 ^ I T t - 0 e razionale smai- realizzare non può prescindere 

eletto il prof. Luigi Stancati (ex P.S.I.). “ timento (tei rifiuti IiquKli. dalla considerazione che alcuni 

L’operazione si è trascinata cosi a lungo per gli aspri - , armonizzare l uti.izzazione interventi devono essere realiz- 

contrasti che travagliano il centrosinistra dalla sua nascita “ .fy 4 ' acque per il ritomimen.o Zi ,tj C(M «grado di urgen 

e che gli impediscono di risolvere con l'opportuna rapidità - ** rit ’° degli amtati con ì p o- M , diverso da altri. Le so!u- 

anche problemi di semplice sostituzione di uomini alla testa Z ^am"’ 3 per *i co<^ )ra ':" an . /ioni proposte, invece, male si 

della compagine amministrativa. L’accettazione delle dimis- - -r. l ' s ‘ . ( ” A 1 ‘\ ‘ ’*!. „ adaitano a essere realizzate 

sioni dell’aw. Francesconi da parte del Consiglio comunale Z navigazione’»^mausirian e 1 . con j ntcrvont j success.v.. In 

come la elezione del nuovo assessore, sono avvenute con i “ ll V- A - H.rett.ve nelln particolare risulta criticabile 

voti della maggioranza la quale non ha ritenuto di dover - -rh.-mT* VI non ino ìiono coni l’immissione nelle vasche di 

compiere verso uno dei suoi più qualificati esponenti nemmeno “ ..jji.r,;, 1 ' :< raccolta delie acque del lago 

l’atto formale del rigetto, nella prima votazione delle di- - t.;„ì di Piediluco del l’acquedotto di 

missioni dell’assessore. I firmai ,,acce ' e la astrazione della 

Forse si aveva paura che anche questo semplice, ma do- * ^ 1 modifiche e for- successiva condotta del dame- 

veroso atto almeno per rispettare la prassi potesse creare Z inulando ié osservazioni di cui tro di 1000 m,n - a(,atta a costi¬ 
nuove difficoltà e nuovi screzi nei suo stesso seno. 2 annresso - per comodità di ordì- tuire ** P r ' n *° tronco deH'iole- 

E' stato detto, e ne siamo sicuri, che la sostituzione di - namento delle osservazioni ci ri- ro acquedotto consortile ma so 

Francesconi con Stancati non cambierà nulla nella politica 2 r mn'àu- mu-nt!* t»’ì nhiet- vra-dirnensionata al fine di ap- 

e nell’attività del centro-sinistra di Foligno. Più lenti ed in- - n ss àti dal precedente soora- provvigionare quelle zone (co¬ 
concludenti di cosi non potranno certo esserlo gli assessori Z riportato articolo- * me la città di Terni) che recla- 

del centro-sinistra per cui l'iuio vale l'altro e non potrà Tare - a \ j comma fissa l'obiettivo mano un intenerito urgente, 

di più e di meglio dell’altro se non si decideranno a capovol- Z ( jj individuare le esigenze idriche 2) L'utilizzazione delle ri- 

gere tutta la politica amministrativa e gli indirizzi fin 2 al cinquantenne che”gli estensori sorse disponibili viene propo- 

qui seguiti. - dei piano collocano, come sca- -'ta senza alcuna impostazione 

_ «lenze, al 2015. Nella individua- economica delle soluzioni alter- 

zione di tali esigenze gli esten- native seguendo 1 antico crite- 

laraa mohilito?ion» rfol Partita sori del piano individuale dota- rio che non dovrebbe mai csse- 

karga mooilliazione aei raniTO zioni prò capite dirferenziate con re dimenticato «li ragg.ungere 

-* le caratteristiche dei diversi in- il massimo risultato al minor 

_ _ sediamenti che lasciano assai costo. 

Hamaanim* nmm n a mIauiimia perplessi per il notevole incre- Di fatto la completa esclusia 

■111111 n* flVVi 111*1 SM wrrmWvntk mento che con l’espansione del ne delle acque di falda a scopo 

Vvili vii IUH III Vwwllllll U I vi UkIO tenore di vita si è verificato nei idropotabile, anche se corretta 

B v consumi idropotabili. in linea di principio, rischia di 

■ ■ ■ ■ I ||A| Un discorso a parte merita !a tramutarsi in un onere insoste- 

IaI ftnnfftran7a AHAI^SIII firn esclusione delle acque sotterra- nibile per quei Comuni che oggi 

IQ UVIIIvl wIIbQ Ulivi aia Uvl l VI nw a scopo idro;x>t;ibi!e. Ben si utilizzano questa acqua sia p.i- 

■ compremlouo le ragioni che re a scopo di integrazione. 

- hanno indotto l’estensore dello Si rileva innanzi tutto come 

PERUGIA. 15. - Schema a formulare questa il Piano di approvvigiaiamento 

E’ in atto la mobilitazione dei compagni per assicurare — drastica direttiva; ragioni che idrico della città di Terni, pre- 

una larga partecipazione alla Conferenza operaia pr«nin 2 s * compendiano nei pericoli di sentato nel 1962 e attualmente 

ciale, che avrà luogo a Perugia domenica 19 novembre nella - possibili inquinamenti per la all'esame dell'Organo tecnico 

Sala dei Notari. con inizio alle ore 9. Le delegazioni di ope- Z presenza della Conca Ternana tutorio prevedeva come fonti di 

rai, iscritti al partito e simpatizzanti, nominate nel corso *■ di numerose industrie sidorur- approvviggionamento integrativo, 

delle numerose conferenze di fabbrica, svolte nelle settimane Z giche e chimiche. oltre al completo sfruttamento 

trascorse a Perugia, Città di Castello. Foligno. Spoleto e ” D'altro canto non si può di- delle sorgenti della Lupa e del 

Marciano saranno rafforzate dalla presenza di compagni — menticare il fatto che attuaimen- Peschiera anche tutta l'acqua 

designati da parecchie assemblee di sezione. “ te circa il 25 'c del fabbisogn<) derivabile dalie sorgenti di Mor- 

E* prevista anche la presenza di sindaci e amministratori Z £ atPn’o^dalia*'^fa*la freat ea^é 3 COri 

comunali e provinciali e di compagni sindacalisti che per la - . àcauédoHo Amerno 1 ^ c 9aedotto di I acce, h in que- 

loro attività amministrativa e sindacale sono molto vicini = f^ià costruito per c.Vca'500 mi- vAto Sio schSa in 

lhe r ^r e ara» M SS'ar7 un' carato 7SSSS XSSLES' l *“ h “““ Si'rSda'tX che'uTo.n- 

live potranno porxare un c«xicrevo comriouio aua ci.cussione. - aicixie grosse utenze tSoe. « Ter- R ; e!0 sfnntamento delle 

L’interesse che si regis ra nel preparare la partedpazjone I ni Poiymer. Teminoss) attin- 8 è ™ ÌS-S di 

alla conferenza provinciale dimostra che e largamente sentito - 2ono da tcnrx) con larghezza e , 1 reaiiz 

il discorso di tipo nuovo che anche in provincia di Perugia = £3 faldi^usHdSS Srato^al^'S^^u 

il partito da alcuni mesi rivolge agli operai. : L’emungirrcnto dalla falda so*- Se di Temi della SidSu- 

La conferenza ha Io scopo di approfondire questo discorso » terranea per uso :dropotab:le. ra de j p csc h era e che nume'o- 

per portarlo avanti con maggiore impegno e continuità in Z cui si è fatto ricorso alcuni anni. S1 e cojpjejj .oter»enti sono 

maniera che anche nella nostra provincia sia condotta una “ ha di fatto rappresentato l'unico previsti al l velló della raziona- 

efTicace azione per battere Io sfruttamento basato sul sotto- « mezzo per fare fronte ad una si- finzione de'la distribuzione 

salario, per una maggiore occupazione e il rispetto della Z iuaztone che. con l’aumento dei (costruzone del se*batoo di 

dignità e libertà dei lavoratori. - consumi unitari e globali, si de- pentima da 4 000 me). 

Con questa premessa e sotto 

■■■ —-;-- lineando ancora come la situa- 

zone particolare della città di 
.. 1 . n Temi esiga una soluzione de; 

Hanno Vinto ls selezione di Pessro problemi dello approvvigiona - 

_ mento idrico in grado di sod¬ 
disfare le esigenze immediate 

^ a ■■■ m m ■ della popolazione, cioè di dispor- 

aa a a| Ah |1 ja BM abua||a Ah tc entro il 1975 di non meno d; 

campioni beat delie iviarciie 

le seguenti varianti aL'o schema: 

Ferme restando le linee ge¬ 
nerai: (integrazione «lai 1975 ;n 
poi derivata dal Iago di Piedi- 
!uco: costruzione di un impar¬ 
to di depurazione e di una va¬ 
sca di raccx>Ita a Piediluco: ad¬ 
duzione fino a Temi con una 
«xxxiotta 1000 e costruzone di 
3 «liramanoni principali, entro 
il 1975 si dovrà addurre a Ter¬ 
ni tutta l’acqua derivabile «ial- 
la sorgente d: Morro Reatino 
(circa 90 litri al secorxlo). 

Le opere di adduzione cxxwi- 
steranno nella costruzione «li 
una condotta 350 da affianca¬ 
re a quella esistente (acque¬ 
dotto di Paece) oppure, con 
una alternativa più costosa 
ma p.ù aderente alle opere pre¬ 
viste nello Schema 32/VI. con 
una condotta 250 da Morro 
Reatino a Piediluco e di qui 
con il primo tratto all'acquedot¬ 
to consortile 1000 che verreb¬ 
be quindi in un primo tempo 
utiUzzato per il solo approvvi¬ 
gionamento di Temi. 

Le fonti di approvvigiona¬ 
mento di Temi saranno fino al 
1975 le seguenti: Lupa; Pe¬ 
schiera (per complessivi 161 
L secondo); Pacee 126 i./secon- 
<k>); Falda sotterranea 150 
1./secondo); per un totale di 437 
ad alimentare La città con un 

c I cobra a, un complesso di Camerino, rappresenterà lo Marche, dopo aver vinto la selezione j./secondo sufficienti, si erodo, 
regionato svoltasi a Posare, alla finalissima nazionale del concorso per i complessi c beat a ìndice di approvvigionamento 
che si svolgerà a Roma il 11 novembre prossimo a 1. 


Contestate le scelte dello schema ministeriale 
per quanto riguarda i progetti da realizzare su¬ 
bito e il loro finanziamento • Le controproposte 

* > 

Il Consiglio comunale ha approvato un documento che contiene 
osservazioni e proposte allo schema de) Piano regolatore generale 
degli acquedotti redatto dal Ministero, e che si propone di program¬ 
mare la politica del rifornimento Idrico per meno secolo di storia 
avvenire. 

Il Consiglio comunale ha presentalo delle proposte che conte¬ 
stano le scelte dello schema ministeriale per quanto si riferisce 
ai problemi urgenti del rifornimento Idrico che non vengono affron¬ 
tati, al loro finanziamento, atremunglmento detta fald» sotterranea 
per uso idropotablle, (che viene scartata dal Plano ministeriale) 
alla proposta assurda dello schema stasso di riversare tutta l’acqua, 
anche quella di sorgente, nel lago di Piediluco da dove si dovrebbe 
poi ricavare, con una grande vasca depuratrlce ed una condotta 
forzata tutta l'acqua per tre quarti del fabbisogno della provincia 
di Terni. 

Per l’Importanza del Plano e per il rilievo che assumono le 
osservazioni critiche e le proposte votate dal Consiglio comunale 
riportiamo alcuni passi salienti del documento votalo: 


Prosciolte 
4 persone 
per il «giallo» 
di Nomi 

TERNI. 15 

A conclusione degli interro¬ 
gatori per i 26 implicati nel 
giallo di Nami, degli stupe¬ 
facenti e dell’uranio, che ha 
per protagonista il chimico 
Tullio Pietrocola. il giudice 
istruttore dr. Pietro Dini ha 
assolto in istruttoria quattro 
persone. Si tratta di tre me¬ 
dici: Larizza. Macchi e Di 
Giulio che dovevano rispon¬ 
dere di omessa denuncia. II 
quarto è uno dei dirigenti del 
CNEN, il dr. Di Ferrerò. 


t II piano n particolare deve: 

o) ccmiderare le esigenze 
idriche di tutti gli agglomerati 
urbani e rurali, sulla base di 
adeguate dotazioni individuali, 
ragguagliate all’incremento «le- 
mogratìco prevedibile tra un cin- 
quantetmio, tenendo co«ito del 
corrispoodeote sviluppo econo¬ 
mico; 

b) accertare la consistenza 
delle varie risorse idriche esi¬ 
stenti o. correlativamente, indi¬ 
care quali gruppi di risorse idri¬ 
che siano, in lìnea di massima, 
da attribuire a determinati grup¬ 
pi di abitati in base al criterio 
della migliore rispondenza dei 
primi a soddisfare il rifornimen¬ 
to idrico dei secondi: 

c) determinare gli schemi 
sommari delle opere occorrenti 
per la costruzione di nuovi ac¬ 
quedotti o la integrazione e si¬ 
stemazione di «nielli esistenti, in 
relazione ai precrvienti punti e 
redìgere mi preventivo generale 
«li spesa Unendo anche conto dei 
progetti delle opere già elaborati 
dai Comuni, dai Consorzi di Co 
inuni o «la Enti pubblici che ge 
stisco«io acquedotti già esistenti 
o in via «li costituzione per !a 
costruzione e la gesti«xie di ac- 
«liiedotti; 

ti) determinare gli schemi- 
s«>mmari «ielle opere occorrenti 
per il corretto e razimale smal¬ 
timento dei rifiuti liqukli; 

p) arnuxiizzare l’utilizzazione 
delle acque per i! rifornimento 
idrico degli abitati con il pro¬ 
gramma per il coordinnmdito de¬ 
gli usi congiunti delie acque ai 
fini agricoli, industriali e per la 
navigazione ». 

E poiché queste direttive nello 
schema 32-V1 non appaiono com¬ 
pletamene soddisfatte, il C<*isi- 
glio comunale «li Terni avanza 
formale oppostone al piano pro¬ 
ponendo alcune modifiche e for¬ 
mulando le osservazioni di cui 
appresso: per comodità di ordi¬ 
namento delie osservazioni ci ri¬ 
faremo analiticamente agli obiet¬ 
tivi fìssati dal precedente sopra¬ 
riportato articolo: 

a) il 1. comma fissa l'obiettivo 
di individuare le esigtxize idriche 
al cinquantanno che gli estensori 
dei piano collocano, come sca¬ 
denze. al 2015. Nella individua¬ 
zione di tali esigenze gli esten¬ 
sori del piano individuale dota¬ 
zioni prò capite differenziate con 
le caratteristiche dei diversi in¬ 
sediamenti che lasciano assai 
perplessi per il notevole incre¬ 
mento che con l’espansione del 
tenore di vita si è verificato nei 
c«xisumi idropotabili. 

Un discorso a parte merita !a 
esclusione delle acque sotterra¬ 
nee a scopo idropotabile. Ben si 
comprendono le ragioni che 
hanno indotto l’estensore dello 
Schema a formulare questa 
drastica direttiva; ragioni che 
si compendiano nei pericoli di 
possibili inquinamenti per la 
presenza della Conca Ternana 
di numerose industrie siderur¬ 
giche e chimiche. 

D’altro canto non si può di¬ 
menticare il fatto che attualmen¬ 
te circa il 25'c del fabbisogno 
idropotabile «Iella città di Temi 
è attinto dalla falda freatica, e 
che l’intero acquedotto Amerino 
(già costruito per circa 500 mi¬ 
lioni) ha la st«?ssa origine, e che 
alcune grosse utenze (Soc. « Ter¬ 
ni ». Poiymer. Teminoss) attin¬ 
gono da tempo con larghezza 
dalla falda per usi idropotabili. 

L emungimento dalla falda sot¬ 
terranea per uso idropotabile. 
cui si è fatto ricorso alcuni anni, 
ha di fatto rappresentato l’unico 
mezzo per fare fronte ad una si¬ 
tuazione che. con l’aumento dei 
«xmsumi unitari e globali, sj de- 


Hanno vinto la selezione di Pesaro 


I campioni beat delle Marche 
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